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ORIGINE 


V 


DE CAVALIERI 

D I 


Hi 


FRANCESCO SANSOVINO, 



NEL LA Q^V ALE SI TRATTA 
rjnuentione,l , ordinej& la dichiaratione della Caua- 
leria di Collana , di Croce 3 & di Sprone. 

Con gli fiatuti in particolare della Gartiera , di Sauoia , 
del T ojone 3 & di San Michele , 

Et con la difcrittionedell’Ifole di Malta 

& dell’Elba. 

• • • , 9 

C 0 PRIVILEGIO. 


In V enetia appreflo Camillo, & Rutilio Borgomineti 
fratelli,»! Legno di San Giorgio. if66. 
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AL MAGNANIMO 

S. COSIMO DE MEDICI 

Vw D-VC'A DI FIORENZA :• 
V, ET DI S I fc N A , 

\ r f \ \ • J 
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Gian Maeftro della religione 
di Santo Stefano , 

v *\ ry » r> • * , « ~ ■ .. 
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JET CAK ALI ERE DEL TOSONE. 





Osi Jllufre è 
la fama della 
benignità del- 
la ZJ. Ecc, che 

* % *\ • « 

io che per nata 
per uolontà fuo 
& le al fer nido- 
re 3 non ho faputo astenermi 3 di 
non mandar fuori l Origine & 
le leggi de Caualieri , fitto il fuo 
nome honoratifimo (f chiaro . 
E er ch'io fimo che lo huomo, dop 


po fddio, debba reuerire , ama- 
re, honorare , & ubbidire il fuo 
principe Jòpra tutte le coje del 
EAdondo . ha qual reuerenla * 
non fapendo io mofirar altra - 
mente cti a quefo modo, ho volu- 
to riuolgermi a voi mio Signore, 
come a ver a imagine di Dio, poi 
che per ogni h eroica qualità da 
nimo trapaJfate,non pure i Re de 
i tempi noftri , ma con ftupore di 
tutti i mortali, vincete voi me- 
de fimo ne gli affetti del domina- 
re . Et perche la fua eSEtaefa 
mette a conto di bene i J empiici 
& puri penfìeri degli altrui cuo 
ri , la V. Ecc, che la rapprefìn - 
ta quagiu in terra nellagiuflitia 
rj nella clemenza, come fuo Z)i- 
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coerente 3 accetti in conto di he* 
ne quefia mia fine era buona 

intentione 3 la quale ad ogni firn 
cenno pub riceuer lume & fblen 
dorè dalfelicifiimojguardo del- 
la C.Ecc.m quella maniera ch'i 
luoghi bafiity ofiuri , prendono 
lume& chiarella dal file . Et 
xreda fermamente ò che lobligo 
' mio con lei che mi cofirigne a re- 
uerirla 3 l affetttone cti io porto a 
' Mons. il Cardinale juo figliuolo 
che m’infiamma adhonorarla , 
il debito ch’io tengo col Sig. *Don 
Frane e fico Principe di Fioren%a 3 
che mi sforma ad amarla 3 & la 
feruitu ch’io ho col S. Paolo Gior 
dano Orfino 3 la quale mi fiigne 
ad < -ubbidirla 3 è tale & tanta 3 

* ì 


eh* io non debbo 3 non po/fi 3 & non 
voglio ,fe non reuerirla 3 amar - 
la 3 honorarla 3 & ubbidirla 3 col 
cuore 3 coni anima 3 con la penna 
( qualunque ella fìfia)ef con tut 
ta la mente 3 m ognifortuna 3 men 
tre che mi durerà quella vita 3 
pofeia che viuendo in gratia di 
Dio 3 debbo cercar quella, a tut- 
to mio poter e 3 del mio Principe. ^ 
temporale > ; 

Di Venetia 3 allix x v di Mar% 0 


M D XXVI 
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Di V . EcceUenta JUufbrifi. 

.(♦ \ ^ v. • w* ìk ■ c *r. t ^ Cv p n! 

hfumihpmo fermdore 

« A. i VJ *i- ) *C \ ^ t t VA 1 
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Frane e fio Sanjouino. 
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TjtVOLJ. DELLE COSE 
contenute nel preferite uolume 
de Caualieri. : 


> (vi I ijl - 
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> J ‘ V DACIA lodata, nel Caualiero di mìlitia & 

A perche cagione. car • * 

Anello chi ne f ufi e inuentore , chi l'ufafie & per- 
che. . * S 

Armi difenfiue del Caualiero ciò che fignifi chino & perche 
figurate . ^ 

Anuertimenti [oprali capitoli de Caualieri della Bada . I ^jo 

G A li T I E R A. 

Affen^a del Sourano , fina fufiitutione , & auttorita data 
come & da chi. 3 ° 

i B A A . 

Armature & caualli de Caualieri della Banda. 3 S 

Armi o ue fi [menti non s'impegnino dal Caualiero . 3 9 

Aftine^a del Caualiero dalle parole tgiuriofe et fu fretto fe.^ 9 

TOSONE. 

. Accrefcimento di honore & di buona fama del Caualiero . $ I 

S. M I C H E L E. 

Auttorita data al Re 9 a Caualieri ufficiali fuoi. SS 

B ; } 

Bella forma & a fretto nel Caualiero di mìlitia. 4* 

B A JSiD A. 

Badale chi la dejfe in che maniera dal Re di Spagna .3 S 
Banda & chi l’acquiftaua non la battendo dal Re. 3 9 
Banda & chi era eletto a quell'ordine & in che grado . 3 8 
Banda & fua inuentione qual Re l'ordinafie. 3 7 

Banda & come fi porti alla guerra & quando . 40 

.. c 

■ Carità nel Caualiere quel che ella operi perche cagione. 6 
Cagione perche il ‘Principe tocchi il Caualiero co la frada. 9 
Canal eri a perche piu degna della fanteria nella guerr a. l 

Caualieri Romani qual luogo hauejfero nella Rep. 2 

Caualiero impropriamente quale fi a & da chi introdotto • y 
Caualieri piu degni l'uno dell'altro & perche cagione . S 


i 
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TAVOLA. y , : 

Chi faccia & crei Caualieri ne tempi no fri. 7 

Caualieri con diuerfi nomi creati dal Vontefice. S 

Cingalo dato dagli antichi a foldati ciò che fignifichi. 9 

Caualieri di M alt alloro origine & conftitutioni. 1 2 

Capitulationi de Caualieri di Malta o di Rhodu 4 - 

Comende conce ffe al Gran Maeflro di Malta & qualii. 1 6 
Caualieri Templari cagione della rouina loro*. I 7 

Caualieri Theutonici & loro infi itut ione. . 20 
Caualieri di San Iacomo della fada. - sVs jy '• > u . 2 1 

Caualieri del fepolcro <& loro ordine. .*> iv<v. : ' ' 2 2 

Caualieri di Calatraua &>loro inBitutione'. 21 
Collana della Gartiera & fuo difegno co Carme del Re. 2 + 
Collana di Sami a, & fuo difegno con Carme del Duca* 
Caualieri di S. Maria AI ater domini & loro ordine. 2 2 

Caualieri di San Lacero & loro inBitutione . I 22 

Caualieri di Ordini perche cosi chiamati & quali fono 2 Z 

' Caualieri della Tamia Ritonda quali fujjcra . 2 J 

i GARTIERA. 

Caualieri eletti a quell'ordine fiano fin^emenda. t f 

: Caualieri ciò che hano da fare il giorno dopo la lorofejia. %6 
Cinque uff ciali dell'ordine della Gartiera & quali. 2 7 

1 Caualiero habbiagli flatuti dell'ordine fuo dalC originale. 1 o 
Caualieri non pojfono andar l'uno contra l'altro . 3 1 

• B A D A* 

Caualiero non fa bugiardo ì & c fendo qual fiala fua pe- 
na. 3 $ 

Caualiero ciò che dee fare con le donzelle & con le dame. } 9 


^ ‘ TOSONE..’ / 

“ Cofimo de Medici Duca>Caualierc del Tofane. 4,3 

i Caualiero d'altr ordine fepojfa riceuerfi nelTofone . 4 % 

Caualiere fe può far operatone fenati fourano. 4 6 

Caualierenónfuggttto come dee gouernarfì. 4.7 

Caualieri e faminati de loro uitij, come,& da chi. 5 1 
' Caualieri come procedono contra chi ricufa di rifiituir la 
collana. $2» 

v SA?t MICHEL E. a v, 

^ Caualieri quando fieno feufati di portar Cordine* • 65 

Carico appartenente al Graffiere dell'ordine. 7 1 


TAVOLA. 

Carico del Terriero , & ciò cht dee fare . 7 * 

-Caualiero ciò che dee fare il giorno del capitolo . 7 * 

Caualiero quel che dee fare morto il compagno . 7 7 

7 S. STEFANO. 

Canali eri di Santo Stefano , quando inftituiti . 9 1 

Caualieri di Santo Stefano , & loro fftitione T 9} 

Cofmopoli Città cominciata nell ifola dell Elba . 9 J 

Caualieri di Santo Stefano dotte facciano refìdenga . 91 

■ SAVOIA . 

Caualieri di che qualità , <£• /oro parentela . 3 4 

Caualieri, morto il compagno, ciò che hanno da fare. 35 

del Caualiero chef dee accettar nell ordine . 37 
Caualieri, nel mortorio, come hanno da uèjhrft . • 37 

Caualiero ami Iddio , & creda nella Cote fa. 9.4 

Caualiero come , & doue dee difender la religione. 9 ) 

Caualiero come fi dee gommar nella beftemmia . 96 

Caualiero & (uo gommo negli uffa diurni . . 97 

Caualiero quando dee pagar le decime & lineili . 9 8 

Caualiero fi confeffi,& quando, & come . 10.0 

Caualiero ami il (ito Trincipe, & in che modo . J03 

Caualiero come obbediente al fuo Signot e . 1 04 

D , 

Deriuatione della noce Caualiero qual fa . I 

Difettilo della Collana della Gartiera d'Inghilterra . 14 

Difegno della Collana della T^untiata di S amia . 33 

Difegno della Collana del Tofane . 44 

Difegno della Collana di San /ri ich eie di Francia . 63 

• GARTIERA. 

De cano , dodici canonici , & altri ufficiali . vj 

Duca, Al arche fe , & altri Signori , come Caualieri . , 29 

B A 21 P • A . • 

Delitto d'un Caualiero da chi dee e (fer giudicato . 40 

T 0 S 0 E . 

Diritto , & ragion del Caualiero che ha come fio difet to.jz 

Difcarico del Caualiero obligato a pagamento . 5 9 

S A 2 L MICHELE. 

Dono del collaro , &■ quando fi poffia portare .... . 6 J 

Differenza tra Caualieri come (t dee affettare . _ , <>7 


^ t 


VP 

>iV_ 


1 


A 


VklE 

'A 


TAVOLA. 
SAVOIA . 

Differenza tra Caualieri ciò che fi dee fare . 34 

Dono de Caualieri da dar fi alla Chiefa . 

Dichiaratione fommaria delle collane de Trinciai } & de 
Caualieri di Croce > & di Sprone . I S S 

E 

ESSE M P I di! obbedienza in huomini Romani nella 
militia . 5 

Efiercitij de Caualieri della Banda . 4° 

Emanuel Filiberto Ducale aualier del Tofone . 45 

Elettione de Caualieri del Tofone in luogo del defunto . 5 2 , 
Elettione quando fi debba fare nel Tofone . 53 

TORMA e&“ bellezza nel Caualiero y & perche ragione . 

a carte . 4 

fedeltà nel Caualiero ciò che ella operi > & perche-. f 
Filelfo fu il primo che chiamaffe i Caual eri aureati . 8 

GARTIERA. 

Forma del giuramento , & oblighi del Caualiero nelle mani 

* del Re. 3° 

Forma delle parole che fi dicono nel dare y & nel riceuere 

della Gartiera . 3 5 

B A TSC D A . 

fedeltà del Caualiero quale dee effere uerfoil fuo Re . 3 T 
Ferito fe fi lagna che pena dee effer la fua . J 8 

TOSONE. 

Fòndatione > & cappella del Duca di Borgogna fatta per 

l' ordine . 49 

Fratelli & compagni dell'ordine) come debbono farc ii giu- 
ramento. ss 

• SA?i MICHELE. 

Fefia dell’ ordine quando il fourano poffa prorogarla, j 3 
, G 

Gentile Bellino Vittore eccellente fatto Caualiero da Selim 
Re de Turchi. B 

GARTIERA . 

Giuramento de Caualieri nell' entrar dell'ordine della Gar 
riera. .}• 


□igitized by Go 


TAF 0 L A. ' 

■*. , v B A 21 -V A. . V, - ' • 

Giuramento de Caualieri in mano del Re. . 3& 

Giuoco di dadi , ne altro giuoco permejfo a Caualieri . 3 f 
Giojire & tornei , & quando fi dee il C avallerò efercira* 

• re* 4* 

TOSONE. " 

Giuramento de Caualieri > & fedia della loro elettione. fS 
S A TSÌ’ M I CHE LE. 

Graffierò & fuo ufficio nel riporto del Caualier morto . 7£ 
Giuramento del Caualier 0 fiatto al jourano • 7 *? 

- , v,. ; r • -A. H 

H ABITO eie Caualieri della Gartiera del Re d*ln - 

ghilterra » / ;c . . : v -i..- . ] 2 $ 

. . - • f • 

•JN TENTIONE del primo che ritrouafie l’ordine 

de Caualieri . - a . f 3 

lm per adori antichi ciò che dona fi ero a Caualieri ualorofi . 7 
ìnfegne de Caualieri nella Repuhlica de Romani * 8 

• Imprefa de Caualieri della Gartiera del Re a lnghilter - 

T tt * ^ ^ ~ ~ ^ 

. ’ . _\ . \ .* v t ; J j ‘ ^ 

I H G Gl ’ della giofir a de Caualieri della v ancia . 40 

TOSONE. 

L E A N Z A cir amore che dee hauere il Caualiero al fuù 
. . fourano <& a fratelli . 4 J 

Luogo uacanté per priuatione ciò che fi dee fare . T 2 

MILITI A quel ch’ella fia,& come fi chiami . I 
Maneggiar canali i attamente quanto fi a nobil co fa * t 
MagiHrati della Religione de Caualieri di Rhodi . 16 

GARTIERA. 

Morto un Caualiero, fi a dato auifoagli altri per fare elet - 
(ione d' un altra . . ■ l8 

, . B A "N T> A. 

Morto un Caualiero j a che fare fi ano tenuti gli altri fuoi 
compagni Caualieri . Ì9 

TOSO E 

Marc Antonio Colonna Caualier del Tofone « 4J 
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TAVOLA. 

Morto il Caualiero , gli heredi hanno da rendere il collaro 

II) I* «« { 


all'ordine . 


f 2 

Morto il four ano' come fi dee gouernare il fuccefiore di mi- 
none età * 

M ut ottone de gli abbigliamenti del capo de Cavalieri . 59 

SAVOIA* 

Morto il Caualiero , ciò che fi dee deliberare per la fabrica 


3S 


della Chiefa • 

Morto un Caualiero y comc fi fa l'elett ìon dell'altro . 2 < 

3^1 NO Re de gli Ajfirij primo che facejje guerra con- 
tragli huomini . ' > «> ' { $ 

Homi de Caualieri primi del Tofone . ' 1 4^ 

Homi de C atM lieri del Tofone che fon uiui ne tepi nofiri .43 
Humero de Cavalièri del Tofone 3 & condii ioni loro . 4 J 

nomination* & ordinatione di quattro ufficiali dell'ordi- 


ne * 


'Y ; 49 

Hominat ione di piu Caualieri inanr^i alla elctt ione . 53 

numero di ere fiere i Caualieri da treni' uno a cinquanta 
uno . 60 

S A Ifi MICHELE . 
numero de Caualieri dell' ordine, & òbligo de detti C ava- 
ntieri » 64 

0 

ORIGINE prima de Caualieri ne tempi de nofiri an- 
tichi . $ 

Origine de Caualieri ne tempi della Republica Romana . $ 
Obbediente il Caualiero di militia 3 & l'utilità che fine 


trahe . 


Ui 


ne 

Si 


Origine de Caualieri della Hjmtìatd di Savoia . 

Origine de Caualieri della Gartiera del Re d'Inghilter ~ 

^ 1 ' ’ 4 » • I 1 • H • < < .. . ^ 




*4 


* ^ 

Ordini & Hatuti de caualieri della Gartiera' <£ Inghilter- 
ra . - - ' 


Ottavio Famefe Duca Cavaliere del Tofane . 4 -J 


G A R T I E R A ' t 
Ordine de cavai ferì nell'andare in proceffione ne giorni fi 
i tenni « * ■ 


T A V 0 L A\ 

Ob!:go del canali ero , dopo il fuo giuramento’ dato • al., fi- 
ltrano . 

BANDA. 


3 ® 



T 0 S 0 ISt E. 

Ordine come fi dee tenere in fiato y & compagnia frater- 
naie . 48 

Obligatlone del canceUiero di tener regijlro de fatti de ca- 
ttai ieri & del fontano . 6z 

Órdini di San Michele di Francia . 65 

SAVOIA. 

0 rat ioni da efier dette per lo morto da Caualieri. 3 y 
ObLxtioni de c anali eri 3 in che giorno y & quale . 37 

• . V;i- : • - - 

V R H MIO degnijjimo di confi derat ione > & perche 
amato da gli huomini . j % 

Vrinilegi de caualieri ne tempi della Republica Romana, z 
Primo [angue [par fio per uiolen^a nel mondo qual [offe . 3 
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DI F F IN I T I O N E - 

& degnità del Caualièro. 

I » , P, • 

Vesto nome di Cam - 
lìero , fignificatiuo di cari- 
co di mlitia , ò t// degniti, 
fi come s’ufa ne tempi no - 
fin , deriua da questa no- 
ce Camllo . ha medefima 
• deriuatione fi ha ancora 
nella lingua Latina, percioche chiamandofì equus 
il CauallOyfi dice Eques al Caualièro . Voglio 
inferir per quefìo , che fi uede fen%a alcun dub- 
bio, che Caualièro, nell ma & nell altra lingua , 
non uuol dire altro , che huomo che fi ferua di 
cauallo, o uer amente huomo efer citato acauallo. 



ORIGINE 1 

fyta per piu chiara intèUigetèga di queria rinate- 
ria , habbiamo da fapere , che la mlitia madre 
dèlia pace, confer natrice de Regni, approprio ej'er 
citio degli huomini grandi , s'è fatta in ogni tem 
po $ & da tutte le genti parte a pjedi , gr parte a 
cauallò . Et perche quella da piedi, come piu Jfe 
dita, et di màco jpefa, et compofta di huomini ro7^ 
fi ( quantunque di piu neruo , & piu necejjaria) 
è In anco nobile , che quella da cauallo , di qui -è, 
che quella da cauallo ha prefo molto piu di riputa 
rione , di grandezza, et di degnità , cofi ne tempi 
di pace , come di guerra , che quella da piè non ha 
fatto -a D allattai input aliane è proceduto, che 
prima per ufo, et poi per conftitutioni di Trìncipi , 
gli h Uomini che hanno militato axauallo, mante- 
nendo fi lor' giuramenti , ofkruando le leggi date 
loro , cofi per. conto di honore , come per confer- 
natm degli riati commeffi alla lor curarono ria 
tipoflinel numero de nobili per fonaggi , con titoli 
ìlluflri , & con premhtmuencuoli alla lor uirtù, 
non pur da 5 Principi , e dalle Republiche , ma da 
tutte le cationi, in ogni tempo, & fotto tutte le 
forti di religione , La nobiltà predetta data a Ca 
.mlien,&k differewga tra loro,& i fanti a piè, 
è nata in quegli antichi fecoli, prima dalla pojjì- 
bilità dell’huomo , che ha militato a cauallo, per-- 
thè trouandof cotnmodo di facoltà , ha uoluto, e 
potuto per lageuoleTpa prefent atagli, dalla ric- 
c belga , efercitar la milizia piu tofiò a cauallo, 

come 
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f orile piu honorata,meno fatico fa , &piu fortéti 
thè a piedi . Secondariamente è nata dal ualore, 
perche fi dee crederebbe colui fila molto piu d'm~ . 
telletto , chegouerna molti , che non è colui , che 
habbia la cura non pur di un falò ,madi fe fieffi 
ancora t attento l edifficultà , le cure , & i fafiidi 
con molte altre cofe appreffo , che concorrono nel 
gouerno di piu perfone , & di piu cofe , che dì un 
filo, o d’un filo hegocio. et noi pappiamo che nel- 
la mtlitia a cauallo fi . ricercano molti minifiri , e 
fermtij co fi di huomirti , come dì altro , che non fi 
richieggono nel fante a piedi , oltra eh’ è nobil co - 
fa, et degna di molta lode il maneggiare attamen 
te un cauallo , & l’huomo ha piu cura combatte n 
do a cauallo) 'sì per la malagemlegga, sì per tar 
mi) che a piedi , onde è molto piu illuftreil duello 
* de’ Caual ieri, che quello de fanti. È nata anco 
dal premio , il quali in ogni cafo è degniffimo di 
confideratione , o per conto di rimuneratane di 
cofe temporali , o neramente per conto di gloria, 
attento che l’huomo per natura ama tutte le co- 
fe , ma molto piu il premio , come dimoflratiuo 
del merito fuo, procedente dalla fua propria uir- 
tù , per la quale effo ajpira ad ejfer riputato fra 
gli altri . La qual riputatione è cofi conneffa al - 
l' honore ( Stimato da noi fopra tutte le cofe del 
mondo) che lapoffiamo chiamar l’anima dell’ho- 
nore , onde non punto fuor di propofito S olone 
uolle eh’ il premo, et la pena fojferoi piedi, fu qua 
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. li, et co quali fi fonda, & gagliardamente canti-* 
na ogni ben regolato gouerno. Dice Liyio , ch'ogni 
Caualiero tiraua tre paghe di fante. Ma quanto 
a premi nguardanti a!lagloria,chiara cofa è, che 
battendo i CauaUeri Romani in molte giornate 
pericolofe , dubbiofe , & importanti a quella Re-r 
publica fatto prone mirabili , ottenute uittorie 
. quafi impedibili , & e ff ugnate difficultà quafi 
inuincìbili , uennero in tanto fauore del popolo t 
che hebberoil fecondo luogo nella Republica,per- 
cioche dopo i Senatori feguiuanoi CauaUeri , dopo 
i quali era il popolo . onde il popolare col metggp 
del fuo udore poteua diuenir Caualiero, & il Ca 
ualiero con quel mede fimo meTggo fi focena S e-r 
datore . H abbiamo anco che dopo il Cenfo de Se- 
natori feguiua quello de CauaUeri . Erano fimil-r 
tnente Giudici in certe caufe • Entravano in luo- 
go de Senatori, quando il Senato era fcemo,o per 
morte , o per altrùi, però l’Imperadore le jf an- 
drò Seitero gli chiamaua f eminario de Senatori „ 
Sedeuano alle fefie per uigor della legge Giulia 
nel xii il grado del Teatro, Vomitano per 
effer conofciuti dagli altri l'aneUo d'oro . Erano 
chiamati fflendidì, & Ulti fin . Et in fimmaafce 
fero a tal termine di honore , che C. Gracco fra- 
tello di T iberio, et dopo lui L. Drufo T ribuno del- 
la plebe , non facendo gran differenza da C aua- 
Iteri a Senatori , confonderono l’ordine di quejlt 

con quelli, però Cicerone chiama l’ordine eque— 

ftre 
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fin uno de principali fondamenti della Republi - 
6 <a Romana , concio fta ch’oltra agli altri lor cari- 
chi , haueuano auttorità f opra le gabelle , anco- 
■ 'fa che l’officio del publkano no foffe molto lodato 
da gli Scrittori , Ma non è dubbio alcuno , che la 
dcgnità polla nell' buomo , fa parimente degno 
■l officio ch’egli fratta , ancora che foffe di poca 
importanza * .^vaAvu:' •. s\\.- 
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- Sì crede ,cke l'origine de Catialieri fta anti- 
ca , cioè ritrattata da que primi , che moffi s oda 
ingiuria rie canta, o da honefla-uolomà di ricupe- 
rare il perduto s o da ingorda uoglia d’ufurpar 
quel ri’ altri, odaar dente dtfto d acqui ttar gloriai 
furono pròti amuouer glìhuomm armati cantra 
gli altri httemni frnili a loro . Il primo fangue 
jpdrfo fu quello d'Mbel morto da Cairn fuo fra - 
fello mangiai dilanio. Ùtofef gramfiim tìifiori- 
co dice fb' mangi al diluuiOiTubalcaim nella pri * 
ma età del mondo fu piu gagliardo di tutti gli al- 
tri huomini del filò tempo, et eh egli efèrchò l'arte 
militare. Dopo il dilanio alcuni fàno inuétore del 
la guerra Marte , altri fanno Tallade chiamata 
Bellona , Ma fi fa chiaramente , che Jfinò Re 
de gli M/Jirij fu il primo , che [finto dal defiderio 
d'occupar l’ altrui ftgnoria , ufc) del fuo Regno 
eònefercito armato a danno de [noi ctr cornimi . 


? . • 0 RIGIDE- 

Lofcriue GiuHino > & Fabio Vittore , & de no - 
flri tafferma jLgoflino . Ma fra Romanil’ ori- 
gine de Caualieri fi dà a Romola , per cicche ba- 
ttendo effo siabilito lo Siato fuo , gli diede parte ■ 
pergrandezga, et parte per ficurevga tre Centu 
rie di Caualieri . Luna chiamata Ramnenje dal 
nome di Romolo , l'altra Titienfe da Tito Tatto. 
La ter%a Luceria, et Tito Limo non fa mentione 
alcuna di Caualieri, prima eh’ in queSlo luogo . 
Dice Vlinio molte cofe intorno alla materia de Ca 
ualieri nel lib. xxxm nel n capo, fra le 
quali è quefl’una , che dopo molte mut ottoni fat- 
te debordine de Caualteri, Cicerone fri finalmen- 
te quello ,; che Stabilì l'ordine equeflre nel fuo 
Confolato , & lo pacificò col Senato , gloriandoli 0 
d’effere anco effo ufeito di loro . Et che da quel 
tempo indietro cominciò l’ordine equeflre ad effe- 
re il terip corpo nella Republica , & fi cominciò 
nell'ifcrtttioni ad aggtugnerfl al Senato , & al po 
polo Romano , mettendoft dopo il popolo per effe-m 
re flato aggiunto di motto . > 

— Mia« - * 4 , »- r * /*•*■•* 
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Vi 2 tT e KT iot^e 'di' chi prima ordì W. 
naffe i Caualieri fu neramente per feruirfì del 
altrui udore militare io pei- cuflodia della fuaper 
fona, come accenna il medefimo Tito Liuto fauel-m 

lande 







I andò di Romolo , o per guardia del publicoZ H 
ualor dunque militare fu eletto dal Trtncipa. co-? 
me primo foggetto , degno deffere e fallato , eJr 
bonorato a queflo grado di Caualeria . Queflo 
foto y fen^altro riguardo dt nobiltà ,■ di ricche^- 
%a , di beltà , o d’altre parti co fi di natura , come 
di fortuna , fu cagione dell' elettione dell’ordine 
equestre i Ma pcrcioche importaua molto ch'alia 
uoglia del Trmcipe corrifpondeffe l’eletto , con 
quelle cofe , che fi conuengono , accioche la fua 
jperan'ga non fojfe uana , fi comincio ad auuer- 
tire , che l’eletto hauejfe l’infr aferitte parti , ac-, 
cioche fojfe compiuto Cambierò . Trina ch’egli 
fojfe di per fona atta ad ogni qualità di maneggio * 
bencompofladi compie ([ione, & robufìa, perdo- 
che ejfendo la militia chiamata da faui duritia, 
fioè fìento,& affanno di chi l’efercita ,fi conuie- 
ne che l’huomo fta tale che ni pojfa durare . di 
modo che fi può dire , eh’ i delicati , & teneri non 
fieno a propofìto in quefla militia, & che però ì 
nobili , come perfine per lo piu delicate , non era- 
no imeonfider adone per le predette parti. Tsfondi. 
meno il co fiume de tempi noflri porta, ch’ì Caua - 
lieri fon nobili , & i fonda piè gente di uilla , et 
plebei, da Capitani in fuori, onde nafee da queflo , 
che ne gli eferciti, maneggiate l’armi da perfine' 
di nejfuna uirtù , ut fi commettono delitti atroci 
crudeltà federate , & caft veramente inbuma- 
ni. Secondariamente , che / offe di bella forma , 
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S rtélt affretto , conciofta che per un certo ìhSlinto idi 
natura , pare ch'il bello attragga a fe l'animo de 
riguardati ,et ch'il brutto et di forme fia nato per 
feruire il piu bello , attento che la bellezza è pu- 
ro dono di Dio . onde a propofito Tor firio diceua, 
che T riamo fu degno d’imperio per la fua bella 
firma, poi ch'i firmo fi fino amati, riputati de-» 
gni di grado , & uolentieri obbediti . Tergo che 
fijfe audace, & terribile , & con faccia feuera : 
perche il fildato non dee temere t nemici , ma mo 
firare arditamente la faccia in quella maniera , 
che noi uedtamo hoggi fare a gli Sniggeri , loda-, 
fa, & honorata militia de' nofiri tempi , & a 
Turchi temuta, & oftinata gente nelle fueimpre 
fi . La qual ficuregga di cuore facqutfia per la 
efircitto ,\& per l efierienga dell armi], trattate 
jpefo contra huomini di ualore,et d'ardire. Quar 
ta che fijfe fobrio , & certo con molto giuditio , 
perche non hauendofi nella campagna quegli agi 
che fi hanno per le città , perche non debbiamo 
anco doue, bifogna accommodar l appetito nofiro 
all' occaftone in luogo, e in tempo non di morbide ^ 
ge ma di trauaglt , e d’affanni ? Dalla fobrietà 
Hafce meno faflidio al Trincipe,piu fpirito , & piu 
finità nel fildato ,&in confeguenga piu prefio 
acquifto della uittoria , cofa molto piu lodata da 
gli antichi , quanto meno procurata netempi no- 
firi, ne quali introdotta ogni con unione, gli effer- 
ati fon diuenuti non pur ridutto di fciopòrati,e 
i, luoghi 
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luoghi di baccanali , mapofinbuli publici , 
gognofe fian'ge d'ogni lafciuia , wow meno con no -* 
yfro £*vzae biafimo,cbe con ftupore della gente 
barbavate fi ride talhora de nofiri ufi,& della 
nofirapoca offermn%a nelle regole della guerra f 
Quinta che /offe obbediente , nella qual parte % 
qual nattone , o antica ,o moderna fi può pata± 
gonar con la Tur che fiat il Reloro parla, & fu-* 
bito s'efeguifce, egli accenna, & fubito fi ha timo 
re , egli guarda , & fubito gli fi compiace , Da 
quefia uirtù procede , che minori feguono il uo- 
ler de maggior fche gl’ignoranti imparano da fa- 
pienti, che gli incapaci fi Inficiano gouernar dagli 
intendenti . Da quefia parimente nafee ch’il fit- 
periore e fendo obbedito acquifla la uittoria mol- 
to piu pronto. nel qual fi ha in riueren%a da baf- 
fi , la uirtù non la nobiltà, l’ eccellenza nettarmi* 
non la ricchezza. Ouefta obbedienza fece già. 
fignori del mondo i Romani, et quella medefinta 
fofiien l’Imperio di Solimano . Ci fono ordinati 
le leggi , che fi dee obbedire al Generale in quelli 
Qofe che s’appartengono alla militia , altramente 
(ancora che l’efito foffe buono) fila punito nel ca- 
po chi non obbedifce . Ci habbiamo due efempt 
notabili da ridurre a fieno ogni sfrenata uoglia 
di mal creato , o uolontarofo Caualiero nel dif ob- 
bedire . L'uno è di Manlio Torquato , che feci, 
ammazzare il figliuolo, il quale quantunque ha*, 
ueffe unito il nemico . , non hauea però obbedito a. 
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fi® padre ^ L'altro è di Taf trio Dittatore, chè 
perjegutto Fabio. Ruttilo Maeflro de Caualieri 
fer la fopr adetta cagione . ‘Nondimeno il Capi- 
tano in quefio dee moderare il giudit io, & lo sde * 
gno , ancora che fìa debito , &giuflo,Sefto , che 
fplje mg, Unte, & f aliente, conciofia che neU'una 
conjijmw mgran parte Unioni militari co fi del- , 
> come della difefa , nell’altra diuenvono 
wmrtt difagiygh infortuni, gli Jìratij,& Ultra 
palamita, che ne gli eferciti fono infinite . Setti* 
ma che fojfe fedele, uirtà necejfaria in ogni qua H 
tatù per Jone., ma molto piu nel Caualiero, per- 
che da lui fi con ferua il Trincipe, & il Remo, & 
come non fi ha fede, oltre che l' una cofa y et Ultra 
Jt mette a pericolo, il Caualiero inconfiante perde 
Lbonore .però diceua Vegetio che tutta la falute 

fi Tmci P e mfifie nell'elettion de faldati , non 
follmente preflanti di corpo, ma d'animo ancora,. . 
rnioche offerumo il giuramento fatto al Trincia 
pe loro , perche da grandi non fi chiede a minori 

finpn fedeltà. Di qui è ,ch'i faldati giurando. 

faglmo dire a feda faldato, cioè per quella fede, 

e lealtà, &fincerità d’animo ch'i faldati Jra tut -, 
te l altre genti fogliano inuiolabilmente ojferua— 
re . Di quella fede fecero profejfione gli Suirre- 
ri pochi anni fono, & certo teneuano il primo luo 
gom qùefia parte , fe piu duna uolta non ha- 
uefiero abbandonato ilor capi. Ottauache fojfe 
perfeuerante, conciofia che la perfauerant^a par — 

torifee 
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ìÀrifceil fine della guerra, la quale producè la pa 
ce, ultimo termine di tutto il negotio dell armi. 
L'ofiiflatione fa minori i difagi^et firacca i nemi- 
ci . U quefto propofito gli antichi foleuano dire , 
che coloro fi quali muoiono per uecchie%ga > oper 
■malattia ,foho neramente morti nel mondo j ma 
quelli che fono morti J combattendo co nemici per 
la Republica , & per il "Principe loro , fono ne- 
ramente uiui per gloria, però diceua Cicerone, che 
chi perifce per la Utrtu non muore in tutto . Quin 
ci procede ch't nofiri faldati dicono di morire nel 
letto delihonore, qucido muoiono in campo. Quiit 
vi anco nafce , che a Generali morti ne feruitij de 
Signori fi faceùano da noSiri maggiori , e fi fan- 
no tuttauia da popoli , come a benemeriti, le Sta- 
tue ,odi marmo , o di bronco , ò di pittura a loro 
eterna memoria t Dèlia qual gratitudine , & del 
quale officio uer amente nobile, et pietofo, fono lo- 
dati i Fiorentini , perciòche a Giouanni ducuto 
nobiltffimo CaUalierò dè firn tempi, gli dedicato- j 
ino la Statua equefire in Sdnta Maria del Fiore. 
Jl mede fimo fecero ancora aditolo da Tolètino. 
Sono parimente lodati i Vehetianiin queSS atto, 
perciòche in T adoua con fegnalato fauore , dirh £ 
aprono yna Statua equefire di bronza Gatta- 
melata, & ih Venetià va’ altra a Bartolomeo da 
Bergamo, & la terqaal Conte Tgicola Or fino 
da Titigliano,e la quarta a Fra Lionardo Caua- 
liero di Rhodi , e fatnofo lor di/enfore , tanto pud 
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■ ite Principi la virtù militare , quandi ella è fedel- 

■ Udente efercitata a lor giovamento * 'Nona che 

■ fojfe caritativo , attento che le guerre rupi fi hatì- 

■ no da fare per difiruttion delle città , e de popoli, 

: Ma per mantenimento delle ragioni di chi le pof- 

j t-f kde . Decima che fojfe felice , e bene auentura - 

tóyConciofia chH fatti dicono y chela fortuna è ne- 
ramente 'fignora degli eferciti , & certo ch'ella 
non moHra in altro ajfarepiu uiuamentele for* 
•ge fue che nella guerra. Et quante volte urìefer- 
cito vincitore , in un batter d occhio è flato vinto t 
x Quante volte un picciolo , & debile accidente ha 
, meffo in fcompiglio uri or àinati fimo campo tPe 
, ro i Romani conofcendo che la felicità è parte ne- 
cejfaria a Capitani , et parimente a foldati edifica 
■ •rono diuerfi templi ad ogni qualità di fortuna * 
quafìt come s'cfjì riconofcejfero da lei la grande^ 

3 {a di quell'imperio , fi come fi può vedere nel 
■ trattato che “Plutarco fcriffe della fortuna Ro- 
mana . Undecima che foffe religio fo : nero prin- 
cipio y &uero fine di tutte l'attioni Immane , si 
per leggi ordinate , sì per accidenti attenuti m co-, 
loroyche l’hanno ffireggata , o non offeruata . in 
fomma volevano i Principi ch’U C avallerò fojfe a 
pieno fornito di quelle qualità , co fi di corpo y co* 
me di fortuna , & d animo , ch'i Filofofi fogliona 
dare all huomo per farlo interamente beato : ac-* J 
. cioche ejfendo J'enga menda , pótefjc batter cura 
all'honordel Principe , & a fe mede fimo conferà 
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uafje'la riputatione'del fuo grado'. Dalla qual 
volontà del Trincipe,efeguita in parte , & molte ) 

volte in tutto da qualche C avallerò , o\ che fido - 
urebbe efegùire , è proceduto un’ufo fra tutte le 
genti , ch'ogni per fona di honore, nobile , & ben 
cofiumata fi chiama impropriamente Caualiero y 
& Caualieriigentil’huomini , che $' e fer citano in 
opere di uirtù , & di valore , & in fagliando 
fi coflumada molti nel giurare di dire', a feda 
Caualiero . ISlpn fon Caualiero s’io non fo la tal • 
coja . Ti prometto da Caualiero , & frnili altri 
modi di dire . £' proprio del Re di Trancia di du- 
re a fedi Caualiero, ma come Caualiero,& capo 
dell’Ordine di SOn Michele . L'ufanoi Baroni ,e 
l'ufano i faldati, & igentilhuomim privati, quafi 
udendo dire, quel ch'io ti affermo è uero,& te lo ' 
giuro da Caualiero , cioè da per fona compiuta in ' ' , 
ogni nobile , & uirtuofa creanti & fetida men . 
da alcuna. . . > 

’ * ‘ ‘ ^ ‘ ‘ J 

• - * I 

TRINCITI a DE CUVUllZRl. 
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Dicemmo di fapra,ck'i Romani comin- 
ciarono a mettere in cpnfideratione fi grado del 
Caualiero , non tanto come officio di carico , quan 
to come titolo di h<mran%a . Da Romanidifaefe 
quefio co fiume negli I mperadoriypercioche egli*, 
no o dopo , o mancia giornata , favorivano , &■ 
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tarr^auano ipiu ualorofiperfonaggi cb'tjji hai 
ueffero intorno , non pur con le parole , ma co fot 
ti ancora . '« Efiì donauano le corone nè piu , nè 
meno , come gli antichi ,o di quercia , o di gra- 
migna , o d'oliuaftro, o d'oro , o di mirto , o fecon 
do che era il merito di quel tale,a cui fi donaua. ' 
Donauano di piti caualli , elmi , fpade , coraggel 
abbagliamenti militari, e cofi fatt' altre cofe. Chi 
■ riceuéua i doni fauorito per lo fuo ualore , metten 
dolo a conto di premio , li conferuaua a perpetua 
memoria del fuo Signore , ond' era dcùl' efercita 
celebrato ,et honoratò.Dopo ciò s'introdujfe a piu 
lunga memoria da trafinetterfi ne pofleri incor- 
rottamente , ch'il "Principe concéffe che fofie ferie 
to ampiamente il merito del faldato , la cagion 
del dono , &■ l'efaltation della virtù fina, chia- 
mando quel tale Caualiero , Commilitone , forte, 
uahrofo,e cotali altri titoli pieni dhonore. de qua 
li appagando fi il foldato , non meno che s'appa- 
• ga fièro i loro maggiori delle Statue ,o d altre forti 
d'infegne ufai'c da Romani a incitamento della 
uirtùy fi cominciò ad allargare la materia de Cq-. 

mlkrì , * & & &&& 
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1 rodptt o adunque il cofiume de ? 
faualierìne tempi di pace , non perch'efii militi- 
no , ma perche come militi Ciano honorati di cq-< 

fi fatta 
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fi fattadegnità : con quei primieri però che hdn~ 
V r ° * mtti effettuali, diciamo ch’ogni Trineipé 
fnpremopno crear Cantini, conaLcVlpZi 

z±Tm‘: 7 a “t*", 1 ' 4*£i2z 

? . ' Ma fi nota bene, che quanto il Trinci- 
f ep pm degno , tanto piu il Caualiero creato da 

EkSÌ»* Fmma J come quello che 
Duca ,puocrear Caualierl: il Tatui 

iutinptJZ iegmà > fi comc “n* 

^STT“ £*’«*» iwiénM» fi. 
7 nlr7 Cfi ,U ?,rt/ *«“’«<** *0** 

aenator V mettano , e dopo lui tutti oli altri Voti 

tefici hanno fatto il mcdefìmri c-i-r r fi,.;. i.? 

m f ae jmio . Crea parimente 

t£É ■f* Cm fi eH ’ nu pec danari, i tjua 

fleto f Tc f Z CU ? K Cau aliert di San 

■Pietro di San -Paolo, Cornimi del Giglio , Ca- 
rimi i’ Cm Ì? 7$ ’ Pauretatii, e fmiio • 

ZZfT ’ ccme ‘> m ' h chc 1x1 **»» »* 

PYIHUCFIO fattiti nlZàcitììnanìu^- . '-.: 
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Umano , il quale lo haueua chiamato a Collanti* , 
nopoli per dtpìgnere alcune fue [ale. Et oltre a! 
priuilegio della Caualeria*,glì donò una beliiflima 
collana , come fanno gt Imper adori . Ma non uo 
glio bora in queflo luogo difcorrere , s’d Bellino 
fojfe legittimo Camlìere o nò, et s' effondo Cbnflta 
no douejfe ammetter fi ne gli bonon f poi obera 
obltgato a Trincipe non fedele . 

JTSf'S EGJ^E DE CJtV JlLIERl > 

• 4 -v % »_ i . # T| 

ERA nobil fogno de' Caualieri antichi Ro-. 
mani l'anello d'oro , fi come anco de Senatori, fe- 
condo che riferifce Dione . L'anello fu introdot- 
to da Trometbco per portar fi nell'uno de diti, pe- 
rò Tlaiito fi ride cb'i Cartaginefi , quafì come fe 
non bauefiero dita da portare anella , fegli appiè 
cattano anco a gli orecchi . Dice Cicerone nelle 
Verrine , cb'inangi a fuoi tempi , i Generali nel 
parlamentare a faldati uincitori,donauano anel - 
la d'oro a lor Cancellieri /ì>{e libri della Scrittura 
Sacra, faraone uolendo honorar Giofaffo, che glt 
haueua pianato i fuoi fogni , fi cattò l'anello di 
dito , $r lo mifa a Giofaffo . In cambio dell'anello 
donano boggi i Trtncipi al Caualiero,farom d'oro, 
0 dorati, dal quale oro mojfo il Filelfa dotto htio- 
tno dell'età fata, fu il primo che clnamaffa i Ca- 
ualieri , aureati . Donano i predetti jproni per 
figmficare che il fato carico fa dee fare a cauallotppi 

' / che 
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*' che noti fadopra lo jprone fe non cól cauatto.Por * 

" geuano anco gli antichi al Caualiero il cingalo, 

M cioè la cintura con la Jpada appiccata . La qual 
noce di cingalo fra Legisti è demoStratiua falbo-* 
m ra di amminifiratione , & talhorà dtyitolo di de - 

^ gmtà ycomè è ne Caualieri . Et fi nota , che quaìt 
fi tìo il Caualiero perdeaa il cingalo , perdeua ihfte » • 

me tutti t priuilegi che gli concedono le leggi per 
la militia . Pendeua dal cingalo la Jpada col ma 
l > hico d’oro, o dorato, Quinci è ch'il "Principe crean 

do il Caualiero, agli cigne una Jpada , o ueramen , 

-O' te con una Jpada gli tocca la te fa , in fegno , che 

r con la Jpada dee mojtrare il ualore , per lo quale 

't* “ £ è fatto Caualiero, & con quella difendere il fuo 

* facitore . che non tema la morte . che non fugga, 

‘fi che non abbandoni il Capitano . che non faccia 
P ejpilafioni, & che non fia contra il fuo Principe . 

$ Cier ernia dijìendendo la delira, et dando la Jpadcf 

M a Giuda li dijfe . fiiceui quejia fanta Jpada dono 
d* di Dio, col quale caccierai gli auer far idei popolo 
(P miodlfrael. CoHumauano ftmilmente gli an- - ' 

$ fichi di donarla collana, come infegna di piu flret 

to ,& fegnalato fauore . I .Romani haueuano , 

’lb la bulla aurea, come ferme jlfconio P odiano, & 
rii Plinio iet M acrobio nel i libro de Saturnali. "Net 

Geneftdoue fi fauella di Faraone eh’ efalto Giofef, 

'ir Coinè s'è detto ,fi fcriuea queflo modo .. Si trajfe 

io l’anello di manoj,et lo mife aGto/ejfo.Lo uefiì con 
f fola bijìina, & gli pofe attorno al collo una colla-* / 

' - fi v- 

• ; L : « + « ' ' . c 
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na (toro . Et ne Maccabeial v. fi legge. Cbiun- 
que leggerà cjuefìa Scritturaci me lainter prete - 
rà, farà ueftito diporpora,et bara al collo la col- 
lana doro y et farà il tergo buomo nel mio Regno '. 
Dice Tlinio cb'i Romani donauano a lor confede- 
rati nelle guerre , collane d'oro, & a cittadini prò 
pri d argento . Manlio poi che bebbeuccifo un 
Erancefe [opra il T euerone a [ingoiar battaglia , 
gli tolfe la collana co fi fangmnofa, et felamifeal 
collo in fegno della uittoria, perch'egli per l'aueni’ 
re s'acquiftò nome di Torquato dalla collana y che 
in latino fi chiama Torques . Gl'Imper adori poi 
mifero in ufo di donarla a coloro , che nelle batta- 
glie fi foffero ualorofamente portati con l’armi 
in mano . Onde a quefìo propofito fi leggono m 
Tadoua nelle cafedi M. "Paolo Rhamufio dotto 
buomo , & d’erudito giuditio lmfrafcrittepa.ro-* 
le in un [affo antico 
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'ideile quali parole fi dee notare f che nel dirfi 9 
■ Torque malore, fi uede che ui era anco una colla - 
na minore, che fi donaua a minori huomini digra 
do, & forfè di minor ualore.Dice Modeflo , che 
•nell' e fer cito erano i T or quoti , cioè gli huomini, di 
collana di due forti , l'una chiamati duplares , 
cioè in doppio , l'altra fimplares , cioè fcempi ,a 
v quali fi daua per premio delle uirtà loro la colla- 
- na doro , & oltra alla collana, hauendolo meri- 
tato, dauano talhora gl’ Jmper adori uettouaglia 
da uiuere in doppio di quel che fi daua agli altri: 
dalla qual uettouaglia in doppio fi ’chiamauano 
duplares. Di qui è,che effi diceuano donatus Tor 
que malore , cioè proueduto in doppio, quanto al 
uiuere , che noi hoggi diciamo parte > & T or que 
minore , cioè femplare . dunque la collana 
nella materia del Cdualerato è nobiliffimo , et fin 
gular fauore a chi la riceue. Et quantunque ella 
fia molto piu in confiderathne apprejfo i Caualie 
ri dell'Ordine de Trmcipi , come fi dirà a luogo 
fuo , tuttauia l'lmperadore,& i Re fiuprem fo- 
gliono donarle a Caualieri femplici , cioè non fot- 
topofli a ordine facro , od a regola alcuna . Dalla 
collana pende una medaglia con l'effigie del Trin 
cipe che la dona . La qual collana il Cauahero è 
tenuto a cuHodire quanto la ulta propria . S’ag- 
giugnealle predette tnfegne anco l' habtto ,fenon 

' netta qualità, nel colore, perciocbeiCaualieri por 

tono H rojfo, come lor proprio colore , concio fia 

B % 
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ch'il color rofio è figuratolo del fimo nobiliflirno 
elemento fir a gli altri, & dopo il Sole ilpiu lumi- 
no fo corpo che fia. onde per la fila nobiltà fu per 
leggiordmato , che non portajfe l ; habitorofio fe 
non chi èpofio in degnità. Quinci vediamo i Car- 
dinali uefiiti di queflo colore . I Configlteri de 
'^Princìpi, &■ le perfine piu importanti negouernt 
'de Regni. £* il color rojfi dmoflratiuo d’audacia , 
altezza d’animo, di uinlità,& di canta arden- 
te. Si afiegna a Marte fia pianeti, al Fuoco fia 
gli elementi , aU’jdriete , al Leone, al Sagittario 
fia fegm celefii.et però i Caualieri ufiino Hpredet 
to colore -, poi che fon pofli in honorata,& nobile 
qualità, dmenendo efji in contanente nobili, come 
che fono eletti al grado del Caualiero. , . 
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Il debito principale dì ogni ben creato Caua- 
* Itero dee e fiere ch'egli di tutto cuore abbracci pu- 
r amente, & interamente la noslra fede , nella 

■ quale come colui , che uiue fu gli occhi di tutto il 
'a mondo , non dee hauer menda alcuna . É pari- 
- mente officio fuo uifitare i luoghi di Dio , come 
fon leChisfe, i monafleri,gli Jpedali,& cofi fatti 
: altri luoghi di religione . jlccarczgar con l ope- 

■ re i poueri difetto fi per qualunque uia della lor 
■finità . Fuggir l'empk herefie ■ ffiqrfe dagli ara- 
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-bitiofìfi&da nemicidiDioper far fi glandi. Ni i- 
norare i Sacerdoti per lo mimftemjhe efii bàn - 
no fiegnalato fra tutti gli altri huomini . "Net* 
dannar le cbfe approuatt da loro * "Non fi confi- 
dar del fuo proprio [enfio. TSlon ricercar curio- 
fiamente il f uturo . "Perdonar coll / incero aramo 
'Toffefe . Ricenere amoreuolmènte gli amici. Dir 
fiempre la uentà . Fuggire i corniti lujfnriofì , & 

- flrauaganti . Tsfon efifier uagabondo . Gttardarfi 
dall’otio . Disenfiare il tempo in qualche co fa he- 

v norata . E fiorettar la militia . Cercar d'intender 
re> <jr di fxpexe. Schiuar e i piaceri dishonefti. Far 
•' fiempre altrui beneficio, tì onorare i uctchi. Rine— 
\-rire i magifirati . Corner far co Signori, Effere 
(pedito nelle faccende . U ccemmodarfii a tempi . 
'Non litigar e. "Non contender co ritrofii.Vfiar mp 
'deftia . Effier maturo i e pofiato . 'Non parlar di 
.fie Beffo . Corner far co uirtuofi . "Npn defìderare 
• anfiofiamente le.ecceffiuericcheTge. Tollerarle 
-mi ferie del mondo Metterfii a imprefie giufte je 

- chriftiane.Difiender l'altrui ragioni . SolleuargU 
.opprefii. Uiutar le uedouf T & i pupilli. "Portar 

t honorem palma di mano . Dopo I ddio amare fi 
firn Principe [oprai fitte le cofie del mondo.&fir 
nalmente uiuere in detto , & in fatto ff lendida- 
' mente giuft amente con gli huomini ,et con firn 
plicitd , & purità di cuore prefifo a Dionoflro Sir 
gnor e : armato fecondo S. "Paolo della fede , e di 
Dio, con la maglia della giufhtia , con lo [tufi# 
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- dalla fedti con l'elmo della falute , et con ia ffia- 

■ da dello fpirito femplice , & puro . kit ■ 

. ’ * * ! ’ . 
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' Qj'^t'KTi ordiisii di cjl- 

V A LI ERI SIMJtO H0GG1-. 
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* ORA noi difenderemo alla diflintionede 
Caualieri , cfce fi trouano a tempi nottrt, perche 
non tutti fono fiotto un’ordine , o fiotto una rego - 

• /« ifleffia,& tale è piu degno che l’altro , conciofia 
eh’ alcuni fon Caualieri di militia Ecclcfiaflica , ì 

■ <p 4 // ancora che fieno applicati alla milttia, non- 
dimeno fon Caualieri di religione , e* di Chiefia , et 

■ yò»o . ./ Gerofiolimitani , già Signori di 

■ Rkodi ,& bora di Malta.l Templari. I Theu- 
' tonici . . Quelli di San I atomo della Spada . I Ca- 
ualieri di Cól atraua . Quelli di alcantara. I 

Cakalieri di Santa Maria della Redentione . 

•»! * 

Quelli di Montefìo. Quelli del Sepolcro. I Caua- 
lieri diS anta Maria Mater Domini . I Caualie- 
ri di Chrijlo . Quelli di San Lagnerò , & ulti- 
mamente i Caualieri di. Santo Stefano , ntrouati , 
& ordinati dal Duca di Fiorenga . cóltri fono 
-Caualieri d’Ordini , cioè di Collana , & quefti fio . - 
ito affittenti a Trincipi y fatti da Trincipi, & fiè- 
no Trincipi, 0 di fiangue di Trincipi ,&i quali in 
quell’ordine hanno degnità , & prerogatiue par- 
ticolari, oltre quello che hdno i Caualieri della mi 
litia, & con la Collana honor ano tarmi, oirfon- 
k •* . fiegne 

è * 
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fegnc della lor famiglia, &quefli fono. I Caua- < 
lieri della toltola Pjtonda , quei della Gartiera, 
quei della Stella . I Caualieri della 'Huntiata . I 
Caualieri della Banda . DelT ofone , & quelli di 
S. Michele . Et finalmente altri Caualieri ci fo- 
no, & quefli fono i terai , i quali noi chiamiamo, 
di Sprone , fatti da Trincipi , fi come s’è detto di 



CAVALIERI Gl ERO SOLI MI- 
toni , o di Rhodi , detti bora di Malta . v i 

MP .A \ - , , - k+M .« « ! ' ; wt 


s> - - I qtiei tempi , che non erano tanto lontani 
dagli anni, ne quali uiffe Giefu Chriflo J^ofiro 
Signore, era molto maggior la ricordanza, 
il feruore dellexofe di Dio ne fuoi feguaci , eh’ a. 
tempi noflri , perche la natura porge , che tutte 
lecofe,' alle quali ft dà principio con gran feruo- 
re , fi finifeano all’ ultimo con molta freddezza.- 
jt llora primieramente ft trouarono diuerfi tnfiù ■< 
tutori di diuerfe congregationi di Sacerdoti , 'Hac 
que l’ordine de Romiti ne deferti dell’ India , deh . 
t Egitto , & della Sorta, i quali utuendo fenga 
regola determinata , s’efercitauano duramente , 
& con apprezza, orando, & lauorandoper I* ac-, 

quitto del tutto . Trincipi de quali furono Tao- 
lo , Antonio , & Hilarione , de quali S. Girola- 
mo ferine ampiamente le uite. Ma uenuto Bafi- 
Uo , ridujje quel modo diuiuere incerto., & ine- 
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gitale, a piu piaceuole , & merìaJpm fornia.Doì 
po lui Jlgoflim , Benedetto , & Francefeo furo- 
no\inuentori delle lor regole , dalle quali fonde- 
pendenti tutte l' altre forti di Monadiche fono et 
dì noflri i & co fi di mano in mono uenuti altri jpi 
riti acceft dell' amor di Dio, fondarono di molti or 
dim, ch'àlprefente fon chiari ,& illufiri . Mila 
cofloro imit adone furgerono i Caualieri di Reli- 
gione . Si crede ch'il ' primo fojfe Giouanni Hir - 
ea.no figliuolo di Simeone , il (piale inflituijfe in 
' Gierufalem un' albergo per accettarei poueri pel- 
legrini. Ma poi che col tempo la città fu occupa- 
ta da barbari ,■ ilSoldano $ Egitto , che riera Si- 
gnore , diede la quarta parte per habitaxea So\ 
riani credenti in Chriflo, pagando effi però un tati 
to l'anno al Soldano * 1 Latini parimente y cioè i 
noflri di qua, come diuerft nel uiuere da Greci, & 
da Soriani , impetrarono dal medefimb di potere, 
habitare preffo al Sepolcro di Chriflo, & ottenu m 
ta la licenza , edificarono una Chic fa intitolata a 
S . Marta chiamata uolgarmente Latina , &uk 
mifero per gouerno uri Mbate . il principal cari-*, 
co di coHui era di riceuerei pafieggieri Latini. Iti 
di a poco, fecero uri altro albergo fiotto titolo diS* 
Maria Maddalena,doue riceueuano con ogni di -f 
moflration d'amore di cortefla tuttele donne, 
ui fitanti il Sepolcro.. Ma concorrendoui gran nu^ 
mero di perfine ± & il luogo eftendo flretto , &■ 
angufio, fecero uno jfedale fitto ilnoipedi San v 
f & :U&: % ' Gùh> 
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Gioitami Battifia per la memoria di Zàcchete 
fuo padre, il qual uiuendo falena daicfì tutto. all# 
ccntcmplatìone in quella cantràda, aneora ch’al-r 
tri dicano che fofie dedicato a San ciouannhEler: 
mofinario, chi altre uolte fu Tatriarca d'Mlefjan 
dna ; Et per cheli luogo nel principio non bauem 
alcuna rendita) gli. fi- prouide , parte dell'entrata , 
dell’uno & l'altro luogo , & parte delleìemofme 
tjìe fi raccoglieuano dagli altri fedeli. M a pa fiata, 
alcun tempo, un certo, Gherardo l’anno M %cixì^ 
ilquale hatrn lungamente gouernata il predetta, 
facciale:, prefe. infierite co firn compagni lo habito 
che efii portdno al prefente . 1 1 mede fimo fece la 
T?rior a chegouernaua l’albergo delle donne . La 
quale operatane approuata da Rapa Honorio Se, 
condoy&dal&atnarea di Gierufalem~,lci cofa an 
dò tanto _ innanzi ,~cbe per liberalità de Trine tp i, 
ac quift areno di molte ricchezze , & fu. creata, 
Gran Maeftro di quella Religione Ramando da 
"Foggio ì primo Gran Maefiro de C4ualien )Con 
nome di degnità) come fi migliarne all'antico no- 
mede Maeftri de €aualieri cb' erano la prima per 
finadopo il Eìttatore . ma ui fi aggtunfe. quello, 
adielimo di Grande, per dinotar V auttorità, et la 
maggior unga che egli ha piu di quella del Mae-, 
faro de faldati * Remerò per loro babitatione ti- 
fala di Rhodida Gottifiedi Buglione Re di Gieru- 
falem , ilqual ricuperò la terra Santa di mano de 

• • i* _ \ „ y y iju?. . JJ - ij 
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th't mede fimi Caualicri la ricuperarono confort 
mi da Turchi , &- che Tapa Clemente Quinto 
la confegnò loro l'anno m cc c r i 1 1. Ma 
in qualunque modo fi fia ,cofioro la tennero con 
molto honore fino all'anno m cc cc lxxxi. 


I 


nel qual tempo Mahomet Re de turchi ui mifie 
laffedio fiotto Mefico fino Capitano combatten- 
dola con quattro armate. ma effèndoui flati' mor- 
ti none mila defiuoi fioldati y & quindici mila 
feriti y fi leuo daWimprefa, alla quale era fiato* 
nouanta giorni, efifiendo allora Gran Maeflro Pie 
tro Dauhuffione . Ma l'anno poi m d xx il . 
ritornata Turchi con quattrocento legni, & con 
ma infinita di perfine, dopo una lunga difiefia fiat 
tada Caualieriper qualche mefe, non potendo e(]ì 
fiòflenerpiu lungamente laJfiedto,abbandonati da » 
tutti i Principi , o freddamente aiutati , tarren- > 
deronoa Solimano nel me fedi Giugno , efìendo 
Gran Maeflro Filippo di filler s Lisleadamo 
Francefie , “Perduta Rhodi , hebbero li fola di 
Maltachiamata dagli antichi Melita,pofìafra 
l'Italia , & V Epiro , la quale , mentre ch'io ficri- 
uoqueflecofie, s'è moltamente difiefia dall' anna- 
ta del Turco quattro me fi contmoui,per lo udore 
defiuoi Caualieri . La quale finalmente , morti 
glihitomini,et fracafjati i legni, fuuergognofia- 
mente cacciata delTÌfiola da Don Gar’gia d i Te ' 
ledo Generale del Re Filippo di Spagn a , effonde 
Gran Maeflro } & uero confieruatdr dell ordine^ 

, , : - ■ » fi*» :\ t 
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fuo G 1 0 v AK. K .1 J> 1 rxt x.$r<* 

' fKUTtCB.S-E Canno M D . LX , F ! ,< 

OraqUefla regola de Catialieri di Rbodi ,0 di 

Malta , è fottopoSla all ordine di Sant' Sgotti- 
no, & il primo che le deffe forma fu il predetto 
-Ramando da ‘Poggio-, fi come appare uell'mfra- 
fcrittt Capitoli recitati da noi in foftanga- 
lo Ramorido da Toggio , feruo de poueri di 
Chrijh , & cuflode dello fpedale di Gierufalcm, 
diconfenfode fratelli del Capitolo , £ìàbilifco liti 

■ frafcritte cofe nello fpedale di S .Giouanni Batti- 

■ fio di Gierufalem . ' 7**;' '* / 

Ogni fratello ch'entra in quefio ordine, ofierui 
tre cofepromefje a Dio, cioè calìita , obbedienti 

. &.umere fen%a proprio . ,- v . . 

Combatta per il culto diurno, per la fede cat- 
tolica, ofierui giuftim , difenda glioppreffi,& 
gli folleui . Dopo le limo fine perfeguiti t M ahor 
tnettani con l’efempio de Maccabei. Sttenda 
alle uirtù morali , & alle theologiche . Difenda 
le uedoue ,& i pupilli i • ! ra , 

: 1 trafgrefjòri fiano obligati alla pena, del cor r 

po, & dell’anima . ■ v j i > 

r yf§U’ afiemblee 0 congregationi che fi celebra 

no nelle quattro tempora ,jì legga la regola all 4 
prefenga di tutti i fratelli. : ■■ • y« 

TSlon fi riceua nell' ordine c hi è debitore 0 fer- 
ito d' altri , & neh entrare fi domandi fe ha uo — 
to (Coltra religione , fé ha contratto no%ge , & 




hòriftivrhte il matrimonio : .Selimofìri la créte 
bianca, &fe li metta l'habitonero , & porti il 
pégno nella parte fmiftra . - . > 

* i fratelli- fono di tre forti. Militi, Sacerdoti , 
■‘Sementi i ì Sacerdoti fono Conuentuali, c 'r ob- 
bedienti . 1 Sementi fono darmi , cioè accettati 
nel Conuènto > & feruenti d'officio . Mail Mtl(- 
tè fra prima ornato del cingulo della militia . 

. ' • 1 • f N ell'efercito la uefie fia rofia con la croce bian 
‘ cd difopra . 

- > T^on fra accettato chi non è legittimo , eccet- 
to i figliuoli de Conti, o di maggior grado, pur 
•thè frano nati di madre libera. 'b{è fi dia a chi 
i-ha origine dà Marrani , da G iudei , da Sor acini, 
o Mahomettani , ancora che fofiero figliueli di 





gon fia riceuuto chi è d'altra prefefiione che 
' ejuefra , o che habbia con fumato il matrimonio, 
e che habbia commefio homicidio, o fatta altra 



Habbia tredic' anni chi mole entrare . & fra 
di corpo fermo , robufio , ualido , atto alle fati- 
che ,fano, di mente fana , & coflumato . 

itigli' entrar e ,■ l'huomo fra caligato a prouar 
lafra nobiltà aUaprefrn'^a degli detti dal Trio 
re ,& dal Capitolo della raunan’ga.- 
~ Chi è riceuuto alla militia, non li frd piu mojfa 
tontrouer fra del fro fiato . .</”.■ 

‘b vi ttendim agli offici diurni, & dichino cento 
> cinquan- 
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cinquanta pater nofiri in luogo delle bore cano- 
niche. . ■ • 

# ’ * * • JLJ . • 

Digiunino a certi tempi ordinati , & fi com- 
. manichino tre uolte Panno , cioè la Tafqua ^ il 

• 'Fiatale , & le Tenthecofie . 

- Chi ua in naue fi confefii 3 &fi ffiroprij , cioè 
Mnuntij fehanulladi propriom fcrtttura. 

:• £* confefiino al. Capellone , ouet o al ! "Priore > 

dell’ordine. S 

Cèlebrandoft gli offici , «o» entrino ih coro}, * 
"prefio all'altare , per non dare impedimento a 
ichi celebra. 

. $iedino y & cammino fecondo P ordine delt ah- 

. . x . « *' - l ’* iv » - 

■tiantta. 

Facciano le proceffioniatempi ordinati. Tre- 
.ghino Dio per la pace fra Chriftiani , & per il 
Gran MaeftrOy & Caualieri. ~‘V\ 

< Celebrino trenta mefie per un Caualieir defun 

to y & offerino un cero accefo y & un danaro. > 

* Si predichi nel conuento tutta la Qgare fuma, 
& tutto l'amento . 

Si legghino none lettimi della, Croce'fanta 
.nella Chiefadell’ ordine . ( Si . • 

Vn'huomo dotto legga a gìouani & trifighi 
iloro buone lettere 3 & muffita . . .f"" 

Quanto all'ordine dell’infermarìà hantfoca - 
-pitólt ritolto honorafiy & degni di confideratione. 
Il mede fimo per lacèlebration del capitolo gen^- 

:'rf dtp f s t.i ♦i’SRtfev . & t .* 
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' oltre a ciò non fi poflono intromettere in cnu 
fe fecqlari . Nj intercedere per il fratello delin- 
quente . 'He obligarfì per giuramento a per fona 
uiuente. 7Ìè far Itte.Vj andar uagabondi 
fuor del Tr forato , ó delle commende , J^è par- 
tir fi die Conuentifenga licengq . Efè armar na - 
uili fenga faputa del Gran Maefiro.Tslè mefco- 
larfit in guerre di Chnfliani . Nj andar fenga 
habito . K(è portar croci d'oro , • 

v Quanto poi alle cofe del Gran Maeflro;lo eleg 
gono che fìa de fratelli , nato nobile t & legitti- 
mo . <& eletto ; uacano le degnità ch’egli hauea 
prima . Et delle jpoglie del mortogli uien confe - 
gnato tanto nino, & tanto grano che li bafii fino 
'al feguente Issatale, il reHo fi mette nell' er ario. 
Et de uafi d'argento x può batterne feicento mar* 
che . Et delle gioie una coppa d’oro , con un uajò 
per acqua , quando però fi trouinocofi fatte cofe 
nelle froglie del Gran Maefiro defunto t 
1 Haparimente, accioche poffa fio ilenere il fuo 
grado come fi conuiene , una commenda per ogni 
Triorato , le quali egli fuole affittare , o darle a 
fratelli fiotto certa penfione, & le commende fio- 
tto l'infr aferitte . \ 

Nel Triorato di S. Egidio ; la commenda di 

lefena, 

k 'Elei ‘ Priorato di Tolofa ; la commenda di 

fottio Subreani . . 

Nel Triorato d’Muernia , la commenda di 

^ ' . . $<dm 





Digltized by 1 



DE 



rv W K 4 . <V', « v » JL 

T^e/ •priorato ài fronda , i<* commenda di 
Hannonia . . 

7v[f/ Triorato rf^iquitania, la commenda del 

tempio in Rupclla . . 

Triorato di Campagna , la commenda 

Metenfe . 

Triorato di Lombardia , la commenda 
d Interno. 

*tfd Triorato di Romana Commenda di Ma- 
gnano . . ; 

. ' *2^/ Triorato di Fenetia , commenda <& 

Treuifi, • 

Triorato di Tifa , la commenda di Tra- ' 

to. /. 

T{el Triorato di Capita , la commenda di Ci * 

ciano . 

T^el Triorato di Baroli da commenda di Bran 

di'&p . ; 

• 'Hel Triorato di Me fina, la commenda de 

Toli%i . 

•Nel Triorato di Catalogna , la commenda di 
Mafdeo . 

’• iiel Trior ato\di “I^auarra , la commenda di 

Calceres. ; 

: In CafleUania d’Empofta -, la commenda di 

Triorato 

mos . 
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"Nel "Priorato di Portogallo , /a commendi 
della £òua .' - i » 1 ■ ' " ‘ 

*2^6'/ Priorato d Muglia , /d commenda di 
Pefcen. , 

Ts(e/ Priorato dMlemagna , la commenda et 
JtuÒQ' &Wi ^ <>' 


ir 


“l^c/ Priorato di Boemia , la commenda di 
p' uladi stadia.’ .’iVvv . 

Può il Gran Maeflro foflituire un Luogote~ 
itentea fuo piacere, & darli l'auttoritàfua. Vfa 
1$ bolla del piombo , & può dijpenfare i Cannite- 
li in mólte co fi nominate ne lo? capitoli . Ideile 
fcritfure publiche i fuoi titoli fono a quefto modo '. 
' - Frate 'Gioitami di V aliete , per gr-atia di Dio 
Maeflro inutile della Sacra cafa dello j pedale di 
S.Giouanni di Giemfalem , euflode de poueri di 
Giefu C bri fio , & noi Baiuliui , Priori , Commen 
datar ij & fratelli . 

Hanno oltre a ciò i 'lor Magi firati , percioche. 
ni èilGràn Commendatore, il Marifcalcp , lo 
Hojpitalario , l’Mmir aglio , il Dr aperio, cbiaA 
fndto boggi Gran Confernatore , il Turcopolerioy 
il Teforiero , il Procurator Generale in- Roma %. 
A Cajìellahó } Capitan d’ e fer cito, Procuratore de 
poueri , il Cancelliero ? il Vicccancelkero , i Giit~t> 
dici de Caflellàni, & cotali altri offici , i quali fon 
tutti dinifi fecondo le Prouincie con bell'ordiùe. 
pi quefto modo . . . 

ftt Prouen^a è un Gran Commendatore , ut ». 

Trior 
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«li Trior di Sant’ Egidio , T rior di T olofa Baiuliuo 
di Mafcoajfe. 

i in M luernia il Marifcalcojl Trior dMluer- 

. nia , il Baiuliuo di Lione . 
d in Francia lo Hojpitalario , il Trior di Fran- 

cia, il Trior d'Mquitania,ìl Trior di Campania , 
li il Baiuliuo di Morea , il Baiuliuo Teforier Ge- 
j 1 nerale . 

<(. In Italia M miraglio , Trior di Roma , Trior 

if di Lombardia , Trior di Venetia, Trior di Tifa , 

k ‘ Trior di Barletta , Trior di Meffina , Trior di 
è Capua , Baiuliuo di Sant'Eufemia, di San Stefa - 

à no prejfo Monopoli, di Santa Trinità di Venofa, 

fi» di San Giouanni di "Napoli, 
ti In dragona , Catalogna, & "Nauarra, Dra 
rii perio , cioè Gran Conferuatore, Caflellan dEm - 

■0 pofla , Trior di Catalogna , Trior di "Nauarra, 

Baiuliuo di Maiorica , &diCaps. 
clt In Muglia , Turcopoliero , Trior d Muglia, 

( h dllernia , Baiuliuo dMquila . 

tf1 In Mlemagna Gran Baiuliuo , Trior dMle- 
% magna , Trior di Boemia , Trior dVngaria, 
Trior di Datia , Baiuliuo di Brandburg . 
h In Caviglia , Legione , & Tortogallo Cancellie- 
f ro , Trior di Cafliglia , Trior di Tortogallo, Ba~ 

jj iuhuo della jsoueda « 
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C iA F*A LI ERI TEMPLARI. , 

. • ' '.*•*• ' - • . I , 'VI. ' -• • ■ ‘ * 
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VATSJì^o M X.CVI K effendo morto Got 
. tifredo, cb’acquifio il Regno di Gierufalem , & 
fuccejjb in fuo luogo Rabbuino , Houe gentilhm- 
. mini „ jàz «« /« Gonfredo di Santo <A dei- 
in. mo , onero di S ant’ ^lleffandro } & l’altro Vgo 
•de Pagani y fecero fra loro una fraternità , & 
giunti in Gieru falem , poi che hebbero bene intefo 
■la qualità del paefe y trouarono che dal Zaffo (ter 
ra con titolo di contado pcffeduto bora dalla fa - 
. miglia Contarina di Venetia) fin quanto durano, 
il loro pellegrinaggio , Banano di molti afiafiini, 
: onde cofioro credendo di piacere a Dio > tutti none 
infieme con molti altri , condotti da loro per fuo 
feruitio y mettendofi in punto d'armi a cionecef- 
farie , fecero noto di (pender la uh a loro per affi - 
< curar le firade apellegrini y mentre che gli altri 
Chrifiiani erano, occupati a ricuperar terra San- 
ata . co fi cofioro adoperando fi in quesìo finto ygr 
, lodata efirchto, hebbero per albergo un luogo nel 
T empio y doue era tlSepolcro , dal quale prefero 
il nome di Templari , Il ite, & il ‘Patriarca 
■uedendo coft illtifiro opera y gli prouidero d' ogni 
commodità , ondefii uinendohonefiamente , ac- 
crebbero fempr e il numero di perfine . Et quan- 
tunque nel principio fi [fero molti , tuttauianon 
prejero habito , nè regola alcuna fcgnalata , ma. 

) nim- 
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ytueuano in comwune, per fcuer andò nel noto fo- 
pr adetto per none anni . nel qual tempo uennero 
in tanta riputai ione , che "Papa Honorto a pre- 
ghi di Stef ano 'Patriarca di Gierufalemydiede lo- 
ro una forma di umere con l : b abito bianco . Et 
Eugenio Ter go aggiunfe loro nel petto la Croce 
rojja , la qual regola ordinata loro da S. Bernar- 
do , promifcro d’ofieruare , & eleffero un capo , 
come i Caualieri di Rbodi . Ora colloro crebbero 
tanto , & tali furono le loro imprefe , che non 
pur guardauano le firade , ma fecero gran guer- 
ra a gli infedeli per mare , & per terra, ondei 
Principi Clmstiam moffi dalla lor uirtàygli affe- 
gnarono diuerfe entrate , & badie ch'cfi jpende- 
uano nelle guerre per gloria di Dio . cofi mpro- 
ceffò di tempo la lor potenga fi fece tale , cheeffi 
baueuano in tutti i Regni de Chriftiani, ter refluo 
gbi , portegne , & uaffdlli . & in terra Santa , 

• doueil Gran Maefìro faceiiala fua refidenga te 
neuano un groffò efercito . Seguì poi per li pecca 
ti degli h uomini, che GierufyUtn celigli altri luo 
ghi di tetra Santa, per difeordia , & irafeurag - 
'gine de Principi, che non gli mandarono aiuto y 
furono occupati da gl'infedeli nou.int 'anni dopo 
la ricuperatane , Ma non per quello ce ffarono i 
Caualieri Templari di guerreggiar co nemici di 
Chrifìo . . Efii fi mantennero dopo la perdita di 
Gierufalem,et dell' altre terre perdute neli'Omn 
& cento uent’ anni, firn all’anno >w, ccc 
, C Z 
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quando Clemente Quinto , che teneua la corte, 
in Trancia , aperfuajione di Filippo B.e di Fran-r 
eia , dei truffe totalmente l'ordine de T empiati, 
ch’era durato dugento anni . La qual cofa forfè 
àuenne perch’i Templari per la proferita loro, 
commifero co fi fatti peccati , eh' e fi furono giu- 
stamente dannati , onero ch'effo Filippo y fecondo 
eh’ alcuni dicono , prefe errore , o forfè che moffo 
dall' aitar itia ( la quale fuole anco toccare i cuori 
■de Trincipi grandi) ingannò il vapa, inducendolo 
\ . a condannare quella religione per ufurpare i fuoi 
beni. L’ opinioni fono diuerfe , ma tu fatti fi 
fece inqui fittone contra di loro fecr et amente , & 
uera o falfa ch’ella fi foffe , furono dannati , & 
confìfcati t lor beni perche erano potenti . Et il 
Tapa col Re infteme, ordinarono che nella Fran- 
cia , &altroue fofiero tutti prefi in un giorno a 
ciò deputato , & tolti loro i beni , fi formò poi il 
proceffo , & fu efeguita la fentenga contra di 
loro . Erano accufati che per colpa de loro pre- 
deceffori la terra Santa foffe ritornata in mano 
degli infedeli . Ch'eleggeffero il loro Gran Mae - 
ftro fecr et amente con certe fuperttitioni , & con 
cerimonie pagane . Che foffero heretici m alcuni 
articoli della fede . Che facefiero la lor profefiio 
ne dinanzi a una flatua ueftita di pelle human a. 
Che nel far profefiione beeffero J angue di huomo » 
& gittr afiero in fecreto d'aiutar fi in quefloCun 
con Coltro , Che foffero dishonefiamente imhrat 

tati 
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t{ - tati del peccato cantra natura . Furono arfi k 

1,1 principali , &de beni parte ne furono afiegnati 

rl > a Caualieri di Rbodi , parte confi fcati , & parte 

fi applicati ad altre religioni , & molti de predetti 

1,5 beni rimafero in mano de Trincipi, che [egli tol - 

*• fero quando furori foBenuti i Caualieri . Le Hi -. 

“ fiorie Trance fi difendono la fentengd, come giu-. 

f fia . il R latina nella uita del detto Clemente 

m mole che foffero condannati a ragione. Il mede-. 

M fimo afferma il Folaterano, & Rolidoro Virgin 

® lio . U Itri tengono ch'ella foffe ingiufia ,& che 

i(' i tefiimoni contra i Caualieri foffero falfi, & cor 

t rotti,& danno la colpa al Re di Francia , che per 

£' ingordigia de lor beni procur affé la loro rouma.Si 

t ì ferine eh' effóndo giufiitiati , il popolo gli tenne 

0 per martiri , & conferuò delle cofe loro, come fi 

^ fa delle reliquie de Santi. L'^i rane feouo U nto. 

w nino , il Jfquclero , il Boccaccio , & il Sabellico 

1 . fono della medefima opinione , ma fopra tutto 

1* Santo ^intonino , il quale ferine , che fiando in 

0 Francia Clemente Quinto , & fentendofi fera- 
li- mente flngner e dal Re Filippo , che gli attende fife 

0 la promefi a fatta da lui nel farlo eleggere a Som 

0 nto Rontefice , la quale era che douefie dannar 

'In Rapa Bonifacio Ottano , arder l'offa , & le 

n fue céneri , differendo, il Rapa di farlo, perche era 

10» ingiufia cofa, & malageuolc ad efeguirfì, attenne 

«1 eh' un federato C aualiero profefio di que fi’ ordine, 

4 ■ & Trtore di AI on falcone città di Tolo fa in Fran 

I- - , C 3 
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ti a y fu prefo dal Gran Macero per fuoi misfatti * 
& nel medefimo tempo fu prefo anco un'altro 
Caualiero Commendatore dell'iflcffo ordine per 
fue grauifjime tolpe . Quefli due prigioniper li- 
berar fi, & per uendicàrfì del Gran Maeflro fai 
cordarono infleme d'accUpir la religione y & tl 
Gran Maeflro falfamente de mancamenti di fo- 
pra ‘narrati . Fermata la confluita , procurarono 
di fanellar con alcuni officiali del Re -, offerendo 
di feoprir tofe tali del Gran Maeflro * & della 
• religione ch’effo meriterebbe d'effe)- dannato a 
morte -, & ch’il Re come giuflo , & buono ui 
harebbe douuto rimediare -, altra òhe ne potrebbe 
riceuer gran bene . il Re filmando aflai quefta 
propofìà , mtefd minutamente taccufa -, n’auisò 
il Vapat chiedendo con iflan%à la rouina di quel- 
l’ordine , giustificando la domanda con la dipofi- 
tione de due tefltmoni . Il Rapa o che lo crede ffe * 
o pur per liberar fi della promeffa già detta, moffo 
da gl’indit tj fen^altra proua , fece prendere t Cd 
ualieri in piu parti del mondo , & in Tàrìgi fii 
prefo il Gran Maeflro con altri feffanta nobili Cd 
ualieri & formato il proceffo fu l’oppofitionij 
& provatolo , come s’è detto , negando ejji tutta 
via , & volendo foHetiere eh’ erano t buoni , & 
fedeli Chrifliani ,fu conclufo il proceffo, & effi 
condotti fuor di Rarigi a tuffa di tutto il popolo, 
pofh (bora un catafalco , furono col fuoco tentati 
Mi confeffar le lor colpe , promettendo di liberarli » 

Ma 
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flii Sfa negando eglino , & chiamando Dìo conofcì-* 
tn tor della loro innocenza in aiuto > nè per tema di 
jc morte , nè per de fio della uita ch'era lor promcf? 
i fa largamente , non differo altro , fe non che mo- 
li riuano ingiufìamènte. Morti cofloro, Frate Die*- 

j I go Gran Maeftro fa Fra Delfino , & Frate Vgo 
f con altri principali dell'or dme furono per nóme 
noi del Tapa, & del Re tentati che confeff afiero ,vm 

è fi andò co fanti , condotti fuor di Tarigi , fi come 

ih gli altri , & lètta la fentenga * il Gran M aefiro 
o < leuatofi in piè } diffe a tutto il popolo , come effo 
» meritaua la morte per molti altri peccati , ma 
Ih ch’i delittivppofii alui,& alla religione » erano 
tft falfi , & maluagi ’£ Et che fe qùalch’ uno de C a-r 
msi ualieri haueffe confo fato qualche co fa, lo hauean 

ii- fatto per timor d ella morte , & a preghi del Ta- 

fi fa, & che ciò che effo dicèiia allora, era la uerità * 

é ■ ilmedcfìmo diffe Fra Delfino, & uotendo fami- 
fi ‘ tar più oltre , furon mefii nel fuoco , & cofì mo- 

ti rirono chiamando Dio con fommà diuotìone , <& 
ijii femore , Ma Frate Vgo per uiuere con fe fio, & 
$ : indi a pochi giorni fi morì miferamepte » I due 

si) 'Caualieri che furono cagione di tanta r orina , 
tu l'uno fu impiccato , & l'altro ammagliato per 
G 'giuflogiuditiodiDio,onde huomini di gran fiato > 

fi ' &perfonaggi di lettere di quei tempi , hebbero 
fa 'per cofì ante ch’i predetti Cdiialien mori [fero a 
ri ' torto : ancora che babbi i a parer gran cofa , ch'il 
fa 'Tapa errajfè in negotio di tanta import an ga, & 
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che tuttii Caualieri eh' erano in coft gran nume» 
rày & di gran qualità , participafiero di quei de - 
litti che furono oppofli loro da loro nemici . - . 


CjI VELIERI THZFTOTltCI* 

To co dopo la rouina de Templari feguiro - 
no i Cauaìieri di Santa Maria de Tedefchi, com- 
porli deli’una,& dell altra delle predette religio - 
ni : perciocbe coftoro teneuano uno pedale, come 
i primi , & all' acca (ioni comhatteua.no per to no- 
me di Ts^oflro Signore . il principio nacque da 
un gentiluomo Tedefco , il quale dopo il conqui- 
do di Gierufalem rimafe in quei luoghi con mol- 
to numero de fuoi paefani . CoHut ch'era riccó 
■huomò , mofìo da carità portata da lui alla fua 
.nationeja quale andando a uifitare di cofi lonta- 
na parte il Sepolcro ,o i luoghi di terra Sant annoti 
fapeua la lingua , & non hauea luogo doue habi— 
} tare ,fece della fua cafa un'albergo y & un ricet 
tacolo di pellegrini . Indi con l'auttorità del Ta- 
triarca conuertì quella habitatione in una Chiefìt 
. confacrata a Santa Maria , concorrendoui a po- 
co a poco un'infinità d’infermi per l'acquiflo della 
lor fanità. Ter che ampliato il luogo non pur di 
gente baffa , ma di nobile ancor «, prefero l’ordi- 
ne di religione , uef irono di bianco , & l'adorna— 
. tono con la croce nera . Igon accett aitano in cori— 
gregatione fe non genti Tedefche . Ma poi che 

r- . * fi 
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.pmtè Gierufalem , disfatto l' hofpitio tutti tor ■*. 
aroma cafaloro. ; > s 

* r*V.’' . . • 1 *• V' ; % Ì T . ^ fi' ' « .... *•' . : 4 .> ’> . • /; 

CJ.V UZIER1 DI S. IUCOMÒ . 

« « 

- j Spagna nacquero i Caualieri di San loco 
ino della Spada fottopofii alla regola di Sci? Ugo 
Jìino . il primo Gran Maeftro fu T ietro di Fer- 
dinando Jòtto Tapa Uleffandro T er%o. & a que 
Jìi fu dato dalli Re di Spagna d'entrata cento uen 
ti mila ducati. wrti 

/ V • 

^ .t . ' . / ■ * > ; .y * ; 

^ (V r ^ \ ! t * i (aK* ' / 1 ' . i * -%'s 

C AP ALI ÈRI Di C AL ATROPA* 

\ * J * U.t f. • . * l ì ‘ ••l 

\\ Et l'anno m c xx furono infiituitt i Cd 
ualieri di Calatraua dell'ordine Cifternienfe da 
Santio Re di Toledo . Furon chiamati di Cala - 
trauadalla Troutncia } & dal luogo s doue e fi fu- 
ron pofli, & ordinati , che fu doue già era la 
Chiefa principale de Templari ,i quali non poten- 
do refiSiere a Saractni 3 furono forcati a cedere il 
luogo a quefti nuoui Caualieri di Calatraua. Van 
no ue Siiti di nero 3 & portano la croce rafia nel 
petto . Il Gran Maeftro non ha meno di quaran 
fa mila ducati d'entrata * 

•* • r.w ^ t V 1 \ \ \ 

CAPALI£R I DI ALCA ìgTA RA* 

I Caualieri dUkantara fono nella medeftt^ 
% > 

. j . . 
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ma Tritimela del? ordine medéftmo . Hanno ri- 
fioro nella Cartiglia uicino allactttd d'Akanta— 
ra fui famofo fiume del T ago un bellifiimo f & 
ficco T empio k • Vèrtano la cime uerde* 
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“KfÉ l Regno et Aragona ai è t ordine de Cd 
'Uàheri di Santa Maria della Redentione . 'Ffe 
fu l'ordinatore quel Incoino che figgiogò tifile 
Baleariche l'anno M cc xli. L’approuoVa 
fa Gregàrio xu.' Vèrtano l’habito bianco coti 
la croce riera * Fanno officio di rifatture i prigio- 
nièri, dal quale atto fi chiamano Caualieri della 
Redentione , percioche redimere in lingua iatinà 
uuol dire rifcUotere , o rifeattare » Fra quefli fu- 
rono chiari per fantitd Ramando Tfouat Cardi- 
nale Spagnuolo , VietroAr miagolo Catalano * 
& Alfonfo d! I fiala . Il capo della religione è in 
Barcellona doue fi fa la refidenga t 


CAVALIERI DI MOT^TESId. 


H a parimente Valenza i Caualieri di Moti 
te fio luogo di quelle contrade < Vortano la croce 
•riffa . Otte fi ordine Ciflernienfi nacque in quii 
medefmo tempo , che quello di Calatraua . 
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J Caualierì del Sepolcro di Cbrifto, portarono 
lungamente due croci roffe . / / tòpo /oro 4 

"Perugia. Ma congiunti la Papa Innocenzo 
Ottatio alt ordine de Caualieri di Rhodi, uennerO 
in quel tempo a mancare » o: 
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Cl. fono anco i Caualieri di Chriflo -, i quali 
hanno nel petto una croce rojfa,ma tonda ion cer 
te tacche d'oro per entro (par fe . I Caualieri fi- 
milmente di San Layggro fono honorati . Porr 
tono quefti la croce iter de > Et il Gran Maefiró 
lóro ,fi crede cioè h abbia ad ejfer Cardinale per li 
fuoi molti meriti procedenti dalla fua molta & 
illuflre uirtu ■. 

1 Caualieri di Santa Maria M ater Domini 
Jfono afi ài antichi -, conciofia che ne tempi diPà* 
pa Vrhano Quarto , trouandófi in Bologna > 
in Modona molti gentiluomini ricchi > &dtri~ 
pu t ottone i mòle flati dalle noie cti allora ótcorre- 
ttano per le guerre fra Prìncipi j defiderando co* 
Moro di uiuere in otto, & efenti da carichi puhli- 
• ci , impetrarono dal Papà licenza d'inflttuietè 
•una nuoua religione per darft in tutto alla luta 
tontempìatiua * La regola loro fu fatto ilpredet 
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fo titolo di Santa Maria, &portauano Ibabito 
molto pompò fo , <#- non punto di filmile da qUeltà 
de frati Tredicaton . i>{el petto baueuanouna 
picciola croce , ma rofia orlata d'oro ; "ì{on pote- 
va entrare in qucflo ordine , chinonf offe prima 
Caualiero . Era lor uietato il portar (proni , & 
freni d'oro. Habttauano nelle lor proprie cafe con 
le mogli , & co figliuoli . Faceuano profeffione 
Jteffer pronti a combattere contra gl’ infedeli: & 
contrà chi uiolafie la giuftitìa . Si cbiamauano 
communemente Frati di Madonna , ma il uolgo 
percb'ejfi uiueuano morbidamente , con molto 
fplendore , & con pompa , gli chiamaua Frati 
Gaudenti . L'ordine dura ancora , & ne fono in 
M odona , & in Bologna . 

t%’, ) ■ -1 .. » M f »! » t.fW '.^,1 ' 
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" CIOÈ DI COLLATti*!. 
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' V *PJi RE clia tutti i predetti Caualieri prece 
dami Caualieri dell'ordine trouati da “Prìncipi 3 
tir conferuato fra {/oro per riputatwne , & per 
grandezza della Caualeria » Si chiama Caualie— 
yo dell’ordine, perche quefia noce prefuppone de- 
gniti in quefto luogo, & ordine s'intende regola, 
conflitutione di uiuere religiofamente nella 
stia della uirtù , & del ualore . Il fine di quell’or 
dine non è indiritto principalmente, come quello 
de precedenti alla uita monafiica, ma ad altri ef- 


fetti 
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[etti di caualeria , ancora ch'ì titoli fumo fignifi -, 
catini d ordine religiofo , concio fta ch'efjì non fan 
no profejjione di regalavi , ma Stanno fottopofli 
alle leggi della caualeria fondata fu termini del -, 
l'honore, con riguardo dell'arte della militia , ac-, 
tettando folamente i Principi , o difcefi da Trin~ 

“pi ‘ i', 

• 1 • #V ‘A • ' V U ft. "V ' K * v \ * ’ \ 
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s S I crede che t inuentore di quefi’ ordine foffe 
quel famofo Mrtu Re di Bertagna , il quale per 
le fue fmifurate prode 7$p è celebrato oltre a fe- 
gni del nero , non altramente eh' a tempi noflri 
Orlando nipote'di Carlo Magno . Coftui ritrouò 
la tauola ritonda , alla quale non eraammeffo fe 
non chi lo meritaua per ualor d'armi , & accio-* 
che traloro poSiii a federe, neffunnon foffe mag- 
giore dell'altro , fu fatta la tauola di forma sfe-' 
rica , alla quale non ft dà nè principio , nè fine . 
& queSlo infiituto fu coft celebre , cheboggila 
predetta tauola affai ben confumata, fi moSlrain 
y inceSìre a forestieri che ui uanno , quaft come, 
una reliquia : per co fa degna d’ejfer ue duta, 
T utti coloro che ui federono, furono chiamati Ca 
ualieri della T arnia ritonda, tanto piu chiari, & 
tlluflri , quanto che l'inuentione fu nuoua , > 
femfaltro efempio , Et quanto che gli introdotti 
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dia tavola furono pochi , per ejfcr la uirtà rara 
ne grandi opprefii dalle troppe delie ate?ge: per- 
cioche efìi erano fen^a riprenftone alcuna , &. 
con quella honoran%a s’approuaua il ualor del- 
l’animo , e la nobiltà del loro [angue. 

% * * • . » i . * c ± ■ \ . ‘ 

** • ^ % : ; 

CjtV JLLIERI DELL’ORD IV^B 

DELLA CAUTI ERA. 

- • -, ; r t 

O do A RD o T er^o Re et Inghilterra lani- 
no m ccc L fondò nel fuo Regno lordine del 
la Gar fiera con affai deboi principio , ma poiuènu 
to in tanta riputatione ch’i Re mede fimi hanno* 
kauuto a f nuore d’effere Siati di quel collegio. So- 
no coftoro per numero uentifei , & quando un 
muore , fe ne mette un'altro in fuo luogo per elep 
tione di tutti gli altri uenticmque. Capo dell'or- 
dine è il Re et Inghilterra , L'habito loro è un 
manto turchino ,& fi cingono un poco difotto al 
ginocchio fmiftro con un cmtoUno doro , & di 
gemme, dal qual cmtolino l'ordine ha pr e fo il no 
me, per cioche nella tigna Inglefe Carter uuol dm 
àntohno, o pofia , con la quale ledonne filegana 
le cd^e , "biella detta benda ui fono fentte in. 
Francefe quefie parole , no H^i so it r 
mal i T Eli.eE, cioè fia uituperato chi 
mal prnfa , L'ordine è dedicato a San Giorgia 
nuotato de Canai ieri , del quale celebrano ogni 
anno la fefla a Vindefore , doue è la fua Chiefa* 
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<gr il collegi Ìq de Caualieri,& doue il Re Odoardo 
ordinò molti facetdoùper lo culto diurno. Ts[pn fi 3 
fa precifamente qual fojfe la cagione di quejl' or- 1 
dine. E fama tra' luolgo ch'il Re Odoardo rico- 
gliejfe di terra un cmtolino ch'era caduto co fi a ca 
foin puff andò, oballando alla Regina,o allinamo 
rótta fua quatch'ella fi /offe, & che uedendolo al - 
cim de Baroni , & dandoli la burla ; ridendo di 
quell atto, ejfo dijfe loro , eh' in breue farebbe di 
• modo che quel cintolino farebbe tenuto da loro in 
fomma ueneratione . Fece adunque l'ordine , & 
nello feudo bianco mife la croce rojfa,& a Carn- 
ieri diede un collaro doro con l’imagine di S . Gioir 
'gio pendente , &la fopraucfta dell’ armi bianca , 
con due croci , una di dietro ,&l' altra dmant^i, 

:• accioche per ogni uerfo la tifila loro, apparijfe ma 
■[ gnifica , eJr risplendente . Gli ordini della Caua- 
leria furono gl! mfr aferitti . Et l’infegna dei-co { 
taro fu la feguente . 


1 .* 


X «- 


•v, 


w 


fr> 7 

rV 

v. ^ 


•> 






f/ 






•» i 


l/Vì 


u 




■ C. ^ r - v V SvJ* r 

'' 


» t 


: t 


1 


4 • >• 


.TJlHtSJkH'f il SCI ' 


COLLANA DELLA GARTIER 








Digitised by G( 


• / 





» 


' DE CJ.V\ALIERI . 2 * 

i 'Primieramente è Stabilito ch’il Re , & i fuai 
beredi Re <$ Inghilterra , fiano per fcmpre capi ✓ ' 

del detto nobile ordine , & amicheuoh compa- 
gnia , al qual capo , beredi, & fuccejfm juoi 
appartenga la dichtaratione , la rifolutione , la 
deter minatione , &■ la dijpenfatione di tutte le 
caufe concernenti a cofa alcuna oj curalo duhbiofa 
quanto a gli fiatati del detto nobile ordine , 

* L y fiabilito che mimo fia eletto compagno del 
: détto ordine fe non è gentilhuorke, 'dr Canalivro 
ftngamenda, Et il gentdhuonio fia di tre dificn 
dengem nobiltà , cioè di nome , di arme tanto 
da parte del padre y quanto di madre. Sem#: n.en 
daidoè fralemolte, di quefie tre forti infra- irit 
te . La prima f alcun Cau alierò, che Dio nel uè- . 4 

glia , è Stato conumto , o fofpettach bere fia, o er - 
ror contea la fede Cattolica , o che perciò habbu 
riccuuto péna , o punition public a .. La feconda 
falerni C auaher o è fiato ccnuinto , o foj petto di 
tradimento ; La terga f alcun Caualiero fé fug 
gito delle battaglie offendo col fuocapo, 0 fino luo 
gotencnte, 0 altro Capitano che habbia l'aut ton- 
ta del Re ,o là doue fono ff legate le bandiere, gli ■ ti 

Stendardi ,&i pennoni . & cominciando a com- 
battere , & poi fi fugga , fia filmato Caualiere 
di c memla , & non fia eletto di qitefia compa- 
gnia . Et f alieni fie eh' alcun Caualier di quefia ■ 
compagnia , haueffe con, meffo tal cafo d'emenda, 
fta firmato, & dijggadaté tii Ha firma congrega,*» 

' * * * * Lì 
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tìone , fe co fi parerà bene al fuperiorc , fratta 
xompagnia, , >\ 

Ogni anno nella uigilia di San Giorgio , eh' è a 
uentidue d'jtprile , tutti i Cavalieri della com- 
pagnia y in qual parte fi ftano , e ffondo in lor li- 
bertà , portino il Loro habito intero del detto or- 
dine y cioè la roba , il manto , il capperone , o col- 
lare , dall a lx>ra del primo uejpro , cioè tre bore, 
dopo meTgo dì , fin ch’il detto uejpro , fr altri 
offici diurni ytonla cena fieno tutti finiti. Simil- 
mente il giorno di San Giorgio fi faccia il mede- 
fimo fino che faranno compiute le meffe , lepro- 
cefiioniy fr il fecondo uejpro . v. 

Seperauentura alcuno de. Cavalieri fi trouaf- 
fe il dì di San Giorgio a cafafua , o in qualche par 
te in fina libertà a* fia tenuto di preparare netta 
Chiefa principale , o capetta dotte udirà gli offici 
dumi, una fedia principale, nella qual fi affigga 
bordine di San Giorgio dal detto Cavaliere. Et in 
Un'altra fedia fi mettano le fue armi . Et le fe- 
die fiano fecondo la proportene detta ditta Chie- 
fa, o capetta , & fecondo la fedia del capo , eh' è 
nel cajletto di Vindefore . Et porti il Caualiero il 
fuo habito intero, fr oda l’officio diurno ordinato 
per la Santa Chiefa in quel giorno . Facendo pri- 
ma riverenza all'altare in honor di Dio , fr poi 
alla fedia principale , oue fono affijfe l’armi del- 
ti ordine , tanto venendo , quanto partendo , fr . 
ogni volta che pajferà dinanzi a dette armi , ec- 
cettuati 
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céttuati fempre imperatori, Re, Principi , Elef 
tori , i quali pojjino metter la lor fedia a lor pia* 
cere , & come parrà lor bene . 

I Caualieri portando lor manto inauri al capo 
loro , ciafcun di loro col compagno eh' è all' oppos- 
to di lui per ordine , & non ejjendo prejente il 
Juo compagno eh' è ali’oppofito di lui , uada da fe 
folo . Et cotal’ordine fi ojferui cofi andando in 
proc e filone , come in piazza , o all’offerta , & il 
fourano, o diputato uada ultimo di tutta la com- 
pagnia , eccettuati gli officiali ordinari eh' onde- 
ranno al [olito nelle procefi ioni. Et quanto al 
federe a tamia per ricrear fi , tutti filano lungo a 
una parte fecondo l'antianità dell'entrata nell'or 
dine , & non fecondo lo fiato loro , eccetto infan, 
ti , fratelli dì Re , Principi, & Duchi fìr omeri , 
i quali terranno il luogo, & piagna loro fecondo 
lo loro fiato , & al finire terranno l'ordine, come, 
quelli , che fi (ledono a tamia . 

Ogni Catialiero nel cafìello di Findefore , il di 
dopo la fefìa di San Giorgio , inangi ch'i compa- 
gni fi partano , ftando ueftiti di uefie , come piu 
gli parr dalla porta del capitolo, prendmo i loro 
manti , & entrino nel capitolo , & poi odino la 
meffa del Requiem , la qual fila cantata folenne - 
mente per l' anime de compagni del debordine 
morti , & di tutti i Chrifiiani . & tutta la com- 
pagnia fia prefente , eccetto s' alcun di loro non 
[offe impedito per caufa ragioneuole, o che hauef- 
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fe licenza dal [ornano , o firn diputato Inangi là 
partita . Et- partendo fe baranno bandiere ffpa-* 
de, elmi , & cimieri, deono effer e offerti mangi 
alt offerta della moneta . Trima la bandiera per 
due de compagni da effer nominati dal fourano a 
fuo deputato. Voi la toro Jpadaper due altri , et poi 
il loro elmo & cimiero per due altri Caualieri elei . 
ti per il fourano, o fuo diputato. 

Tutti gli firanieri eletti nel detto ordine, fta - 
no fatti certi della loro elettione per lettere del 
fourano , & a fue ffefe mandi all'eletto le dette 
lettere , &gli fattiti dell'ordine fotto il comma 
ne fuggello * in termine al tufi tardi di quattro 
me fi dalla loro elettione .Eccetto feper fuoigran 
beni , & altri affari il fourano non [offe impedi- 
to , eh' allora pofia far la certificatione quando li 
piacerà . Et uolendo l’eletto accettare, il fourano 
Il mandi l’babitò con la Gartiera , & collaro. Et 
tutti gli firanieri di qualunque flato , degni tà, 
& conditone effer fi uoglia, mandmo dopo la 
rkemta della Gartiera , dell'habito , & del col- 
lare in fpafio di fette rnefi,auifo della riceunta 
per un procuratore [ufficiente , fecondo lo fiato 
del fuo fignore. Et porti il procurator un man- 
to di uelluto Turchino del color dell'ordine , che 
gli farà mandato & bandiera, & ffada, &el- 
tno,<& cimiero , accio flia dinan gì al collegio du- 
rante la uita fua ■. il qual manto , pofto a federe 
fi procuratore , gli fìa dal fourano pofto. fui de - 

• . firn 
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firo braccio , & effo dalla porta del capitolo ì 
fia guidato per due Caualieri allafedia , doue fio. 
1 pofto a federe per nome del fuo Signore. Èt fe 
t eletto non manda fra il termine detto ,fen%a 
hauer fatto fcufa col fourano , 0 fuo diputato 
i • l'elettione fìa nulla. Ma impedito legittimamene 
te , pojfa mandare a far fua fcufa anco un mefe 
dopo.La qual fe fin accettata, babbia l’eletto quat 
, tro mefi ancora di auant aggio . Et non uenendo , 

| 0 non mandando nel detto termine , l'elettion per 

t quefla uolta fta nnlla.Et ciò fìa fatto a gli Brani 
1, . che non poffono per fornimento uenire, affine che 

0 partecipino delle diuote preghiere del detto ordi- 
ti ne. Et fimilmente fìa ordinato per quelli che fon 

di nuouo eletti Bando alla guerra col Re,o altro-- 
H ue per fuo comandamento , affine che poffinogo - 

1 dere il bene ficio di detti Batuti in cto che appara 
j tiene alla loro affentia 

Sia ordinato un decano, 0 guardiano con dodi- 

•) v r * 9 o 

ì ci canonici "fattori , i. quali fiano preti quando'. 

entrano , 0 un'anno dopo la loro entrata . Otto 
t piccioli canonici , & tredici uicartj , tredici che- 

t rici , quattordici chorifli a cantare , & pregar 

Dio per la profferita del furano , & di tutti ì 
i Caualieri dell'ordine cofì morti , come uiui , & di 
. .. tutti i Chriftiani , ^Appartenga la prefentation 
, de detti canonici fempreal furano . Et quando 
, demi de Caualieri farà nel coro della capella , i 
canonici fedano nelle f die piu baffe doue foto 
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filiti federe nella fefiiuità di San Giorgio . Et iti 
loro affenga i canonici poffano federe nelle piu 
alte fedie preffo a quelle de Caualieri . 

V i fiano cinque officiali appartenenti al dettò 
ordine , cioè , Trelato , Cancelliero , Regiflrato- 
re } Re d’arme chiamato Gartier , &uno ufeier 
d’arme nominato Verganera , i quali fiano rice - 
liuti ,et giurino d’effer del configlio di dett’ ordine. 
<. ' S iano or dinati dodici poueri Caualieri, che non. 
babbiano che uiuer e , per bauere in ciò fosiegno 
fonueneuole per i buoni preghi nello bonor di 

Dio, & di San Giorgio , & l’elettion di co fioro 
appartenga al filtrano. 

Ciafcun Caualiero lafciìl fuo manto al colle- 
gio , per feruir fine quando foprauerrà cagion fu -, 
bita , per guardarcene , & ofieruar tutte l’ordi— 
nationi, & comandamenti ebepoffono efier fat- ; 
ti in capitolo per il’ detto fiutano . il quale con . 
cónfenfo de Caualieri , può in ogni tempo ,&luo 
goafuo piacere intimare , & tener capitolo per 
trattar di tal materie , che gli piaceranno affet- 
tanti all'ordine . 

S' alcun Caualiero s’ accofla a due miglia pref— , 
fi al detto cafiello , uada dentro per bonor delUt 
flagra fi lo può fare (cafo che non fa impedito 
per giu fa cagione) & prenda il fuo manto man- 
gi ch’entri in capella, & finga effo non entri.Et 
itenghino i canonici , & deuotamente lo menino 
dentro alla capella . Et s'è in tempo della meffa 9 . 
- affetti 
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affetti d' udirla a bonor di Dio , & di San Gior- 
gio , & s’è dopo megjp dì , entri come s’è detto', 
& quitti fi dica un Deprofundis per tutte /’ anime 
: Cbriftiane , & ojferijca . Et s’ alcun de Caualie - 
• ri caualca permetto la terra, & non uoglia of- 
ferire,. uada per obbedienza a piedi della detta 
, capella alla piagna all’honcr di S. Giorgio. Et per 
ciafcuna uolta che manchi dia un grò fio per offer 
ta, la qual disianza di uenire al detto cafielloè 
folamente di due miglia ^ 

Quando alcun della compagnia muore , il fo- 
■ arano, & fuo diputato , certificato della morte, 
auifi tutti gli altri compagni per fue lettere che 
fono in Inghilterra che fi adunino in qualche luo- 
go conueneuole in termine di [et fettimane.I qua 
\ li adunati col fourano , o almeno fei , ciafcun di 
. ;efii nomini none de piu degni , ualorofi , & .[of- 
ficienti Caualieri fenga menda da lui conofciuti, 

' & foggiti del detto fourano,o altri che non ten 
ghino parte alcuna contraria a lui , cioè tre Du- 
.. chi , tre M archefi , tre Conti, o di piu grande Ha 
te, tre Baroni jr e Baneretti, et tre Baccellieri. Le 
qual nominationi il capo prelato ferina , cioè il 
Vefcouo di Vince fin eh' allora farà ,o il decano 
tn fua affentia,o regiflratore, o il piu anttano re- 
fidente del detto collegio in loro afienga , & la 
determination fatta per tutti, o per fei almeno 
fia moflrata da chi l'ha ferina al fourano, o fuo 
' •_ diputato che eleggerà colui che hard piu uoci j o 

* „ 


'/ 
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- che farà flimàto dal filtrano effr piu honorem* 
le all'ordine , gir piu profitteuole alla corona, vjr* 
■'ai fuor carne » - , 

1 1 caualiere elett ) in luogo del morto , h abbui 
j ubito dopo l’elettione la Cartiera per moflrar 
che fui un de compagni del debordine » Et fia 
roba , & capperone gli fta dal capitolo afiegnati, 
incontanente che babbia la efpeditione dal fiura* 
no , o fio diputato con la fia compagnia . Et 
dopo fìa menato da due Cauàlien in compagnia 
d'altri gentilhuomini i doue faranno prefentigli 
officiali dell'ordine > Et il fio manto gli fia por- 
tato dinanzi da un de Cauaheri,o dal Re dettar*- 
mi del dett’ordme . Il qual manto li fìa meffo hi 
. do [fi quando farà a feder nella fedta , & non 

■ prima . Et ciò fatto , ritorni nel capitolò , dotte 
riceua per il fourano , o fio diputato il collare, 

■ & cofìt harà pieno po ffejfo dell’ ordine, eccettuati 
tuttauia l gran “Principi , i quali poffono riceuer 

■l'habito intero dentro nel capitolo , come s'è coflu 
moto prima , Et morendo mangi al riceuer dello 
babito,non fìa punto nominato per un de fonda*- 
tori , poi che manca di batter la piena poffeljioh 
di fuà slato . Sia però parttcipante ditutte l’ope 

■ re cariteuoli fopr adette per hauer ritenuto "la 
Gartiera . Et fi l’eletto non uerrà , effendo af- 
fiate fia l’anno dopo hauer ricevuta la détta Gar 
1 tiera s’è Caualiero che dimori dentro nel regni}, 
> & non habbia mima fcufa legittima, la elett ione 


Digitlzed by Go 


DÈ CXVUtìEÌiì. 

■ftà tttfllà , & fi faccia altra nuoua elettione .Et 
la bandiera , la fiada , l'elmo, ■& il cimiero di 
colui cofi eletto non fia mefifi fopra la fua fedia 
dentro nel caftello fi prima non uiene . Et fi non 
uien nel tempo limitato , le fuemfigne filano le~ 
■vate i & me fife à baffo , non però nìolctot mente, 
y<r fiano mefite fin ori del còro .11 rimanente fid 
a beneficio dell' ordine ■. 

' • - S' alcun Duca, Matchefe, Conte, Vifconte,Bd 
fone , o BaHérctto , o Bdeieilièr muore , colui che 
■gli fina edera nella fina piànga , firn chi fi nude, 
f tengala mede filma fedia del fino predàcefiòre , & 
non cambi punto finga licenza fpetiale del fiourd 
■fio per fcritthra fiotto il fuO figillo,& di quell’ or- 
dine , eccettuati Imper adori , He, & Tr inopi, i 
' quali tengbitìo lor fidie fecondo il loro stato , & 
più prefite al fiourano , Et un Duca tenga la fedia 
d‘un Battelliere ,& il Battelliere la fedia d' un Du 
■ca in fogno per compenjadel primo fondatole. 

- S y alcuna fidgga o fedia naca , il fiourano' 4 

-filo beneplacito può traslatar altri. Caualieri detta \ 
* detta compagnia alla detta fedia s è piu alta della 
'fedia che prema teneva. Itera il fouratlo ma noi 
■ta in fiua ulta può fare una traslation generale 
'come gli piate di tutte le fidugeccettuatigUM - 
■per adori , Ré , Principi , & Di*, hi , i quali ri- 

■ rnarràimo fimpre nelle lor piagge , fi perauentu 

■ fa non fbjscro trasUt ati in piu alto luogo . Et 
-nella itadatione fi confidcrmo la lunga conti* 


o .? ..okig et 

7iuan%a nell' ordine, le lodi , il udore , & i merti- 
■ ti de Caudieri . I quali da bora inumai andando 
& stando tutte le mite che porteranno^ lor.man 
ti , guardino la lor pianga fecondo le loro fedie, 
. & non fecondo il loro flato . • ? - v 

Ciaf un Caualiero fra tanno della Jua affini— 
itone, faccia fare uno feudo delle fue arme , & 
guernvmenti in un piatto di td metallo, quale 
a lui piacerà , il qual s'attacchi fermo frpra le 
due infegne della fua fedia. Ma non frano sì 
« glandi, & si larghi gli altri piatti de gli altri Ca 
nalieri che uer ranno , eccetto degli flranieri ,i 
quali poffìno hauere i lor piatti , come lor piace . [ 

Tuttii compagni nella lor prima entrata do - 
neranno ciafrun di loro una certa fbmma freon*- 
do lo fiat o loro, per intrattenimento de canonici, 
& poueri Caudieri dimoranti nella detta pia ^ 
; "X&y & di limofine che fino quiui perpetuamene 
te ordinate , cioè . il furano quar anta marche,, 
. un Kefir aniero ma libbra. Il Trincipe marnare 
ca . Ciafcun Duca dieci libbre. Ciafrun Marche s— 
fi otto libbre fri foldi, & otto danari . Ciafrun 
Barone, oBaner etto cento foldi ,& ciafrun Bac 
- '.editerò cinque marche . Tsfè frano le lor bandter 
re, elmi, cimieri, & Jpade [opra le lor fedie,fin 
. che non habbiano pagato nell' entrar la fomma 
predetta. Et il furano paghi per lo flraniere 
. eletto affente . Et quefli doni frano affine che cia- 
^ fr un di coloro ch'entrerà nel detto ordine , fra pip 

degna 
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t degno di hauer nome , titolo , & priuilegio d’ano 
" de fondatori del detto ordine . 

a - Tfejfun Cauahero eletto ad ejfer compagno 
del dett’ordine 3 pofia efier elettoper procurato - 
' re fenonè foreflicro che non pofj'a uenire inper- 
y fona , 0 altramente fa impedito fuor del rea- 
ti me per gli ajfari del fourano , 0 per fua licenza» 

& Ciafcun Cauahero entrante nell’ordine pro- 
b inetta 3 & giuri d'offeruar lealmente , & guar -> 

* darei punti , & gli articoli che figuono 3 cioè 3 ch’a 
tutto fuo potere 3 durante la aita fua nel tevn 

ij) po che farà compagno del detto ordine , guardi , 
difenda 3 & foflegna l'honore , querele 3 diritti 3 & 
fa fignorie del detto fourano . 

Ch’ a tutto fuo potere fi sforai, & s’affatichi 
icit et intrattenere 3 & agumentare honoreuolmente 
X il detto ordine * Et che s’ alcuna cofa peruienea 
fr fua notitta che fa imaginata 3 oprocurata in con- 
to, trario , fi metta a fuo potere alla difefa , & refi- 

li- denga di cio,& faccia il debito meglio che potrà, 

t Che bene 3 & lealmente ofemi tutti gli flatu 
'# ti 3 punti 3 & ordinationi del detfordine , & di 

li tutto ciò in generale faccia giuramento fu quel 
t • che gli è letto 3 0 moflrato di punto in punto , & 

fi d’articolo in articolo 3 <#* giuri in mano del fuo 
g furano 3 promettendo ofleruarli finga alcuna 
rt fiaude 3 0 dilatione 3 & fipra ciò toccherà , & \ 

j. bafiierà la croce . 

y Ciò fatto il Cauahero con la debita riuerenga > 


et ,ID J? I G'J^Fd 

ricetta laG attieni , la quale il fourano gli met- 
terà intorno alla gamba fraHra , dicendo quefie 
parole Signore l! amicheuolc compagnia de It or- 
dine della Gartiera ut ha riceuuto per loro amico , 
fratello, & compagno , & in fegno di ciò ut dona 
qucjla prefinte Gartiera , la qual Dio conceda 
che mèli tate, & portiate da bora in poi a fu a lau 
de , & piacere , & cfaltatione,& hónore del det 
to nobile ordine , gr di noi . 

Iricafocb’il fourano fìa fuori del paefe, fi che. 
non pojfa fare in per fona quel che s'appartione, 
pofl'a dar auttorità con fue lettere a due de com- 
pagni, o pm di farlo in fuò nome , o 

Sia fatto uncommune figlilo dà arme , & fe- 
ghetto del dett’ ordine , il quale fia fona la guar- 
dia del Cancelliero, o di tal Caualiero che piacerà 
al fourano dì nominare . Et fe quel tale fi par- 
tirà per qualche caufa uenti miglia lontano dal 
fouranojconfegnii fuggelli al fourano, o ad altra , 
per fona che piacerà al fourano di nominare, affi - . 
ne che i fuggelli non fian fuori della pre finga del 
fouranoflando effoin reame \ Et s' è fuori del re-* ; 
gno , il fegnetto baHerà per fuggellar tutti gli at \ 
teche potranno effer fatti., & conchiufi appar- > 
tenenti al dett’ ordine . , y v • • w, - > 

> Ciafcun de compagni habbia lo jlatuto dell’or- 
dine confrontato per il regijtratore, fognato di fua 
mano , & figillato del corn mun . fogge Ila . ; Et dii i 
Cmdwru iuwie hauer. qualche arme dm fata fiat 
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ta dentro ilei libro, il Re deli armidell' ordine p'of 
fa ordinarla , come s'appartener à. Et l'or fina- 
le fia fmilntente fegnato , & figgillato, il qual 
Hia fempre nella te forarla del collegio . - . 

• Dopo la morte di ciafcun Caualiero } i firn ?/- 
fecutori fiano tenuti di rimandar fra tre me fi lo 
Hatuto -, fi ? lo bara b auuto per lo fourano ,-o per 
fuo comandamento , il quale fta con fegnato al 
guardiano , o al regiflratore del collegio ,o a uno . 
de principali officiali dell’ordine , 

Tslejfin de Caualieri s’armi l’un cantra ialtrò 
fe non in guerra del fourano ,o in fuo dritto , & . , 
giufla querela . Et m cafo eh' alcuno fcfi'e ritenti 
to da qualche fignore : pcrciocbe teneffè la parte 
fua , & querela , & la parte auerfa conftderafie 
parimente di battere un’altro compagno con efjb. 
lui del dett' ordine , allora tal Caualiero, & com- 
pagno non fa punto ritenuto , ma fa loftretto a 
feufarfi , perche tl fuo compagno fìa armato dal - 
Ì altra banda , <£r ciafcuno fa tenuto a ciò fare, 
affine che frpefia / caricare di fm feruitio diguer. 
ta. Et s'il ritenuto non fapcflecb' alcun de fitoi 
compagni fife ritenuto dall'altra par té, come pri 
ma lo fappia,ft feufi nerfo il fio fignore, & lafci 
quella querela , » 

ri cciocbe ficonofeano li Camlìeri dell'or dine x 
il finirono ha ordinato per confenjo di tutti i com- 
pagni , ch’ogni Caualiero porti feopeno un colla- 
ro d'oro intorno al collo dipefo di trenta onuc,& 
- 1.3 

- d. 
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non piu, fatto in forma di G or fiera in piu peggi * 
tra quali fia pofla per ordine una rofa doppia di 
color rofiò,& bianco,cbe babbia le foglie rofic di. 
fuori ,& di dentro m meggo bianche, & un' al-, 
tra rofa doppia di color bianco, <& raffio, che hab- 
bia le foghe di fuori bianche ,& di dentro roffe , 
nel meggo l'uria prefio l’altra , & di fiotto penda 
l’ imagine di San Giorgio < il qual collaro il detto 
j ourano,fiuoi fuccefiori , & l'amicbeuole compa- 
gnia dell’ or dine, & ciaficun di loro faranno tenu- 
ti di portare, & jpetialmente nelle principali, & 
fiolenm fefte dell’anno . Et negli altri giorni fila- 
no obligati portare una picciola catena d’oro con 
l'imagine di San Giorgio pendente al difiotto , ec- 
cetto in tempo di guerra , di malattia , di lun- 
go uiaggio , che allora bafia di portare fiolamente 
una cordella di jet a con la detta imagine . Et s’il 
detto collaro haueffe btfiogno die fiere acconcio , pof 
fa dar fi all'orefice fin che s'acconci . Il qual col- 
laro non fi pofia arricchire con gemme , nè con 
altre cofe , riferuata la detta imagine , & Car- 
tiera, le quali potranno e fiere arricchite, & guar 
nife a piacimento delCaualiero . Et il detto col- 
laro non può efier nenduto , impegnato , allena- 
to , nè donato per qualunque bifiogno o cagion che 
fi fia. ■ . .*>•• 
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.La fama dell? ardine della G arciera punfe di 
modo il cuore del generofo , & magnanimo Gio- 
itami Re di Francia ch’egli inflituì un'altro ordi- 
ne di Caualieri chiamati della Stella , ancora che 
alcuni uoglianò che il Re d' Inghilterra fimoueffè 
a far quello della Gartiera a competenza del Re 
Giouanni . Tortauano cofioro foprail cappuccio 
della cappa ma Jìella coronata con m motto di 
queflo tenore* M otì^st rats^t REGI - 
s rs. astra v i A M. Fu dedicato l'or- 
dine a tre Magi ch’andarono adadorar no firo S* 
gnor e , al qual propofito j fi potrebbe applicare < 
quello che fcrijfe Virgilio a T olirne dicendo , 
Ecce Dionei procejjit Cafarts afirum 
A- firum quo fegetes gauderent Jrugibus & 
quo 

Ducecent apricis in collibus una colorem. \ 
Ma quefl’ ordine durò poco tempo 3 perchegli ac- 
cidenti del mondo , le guerre , & i trauagli di 
quel ftgnore furono cagione che s’efiinguejfe la 
fu# nobile operartene, in tanto che non fene fer- 
ba altra memoria di quella che ho detto * 
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• I^E t mede firn tempo ^Amedeo Seflo Con - 
fe di S arnia cognominato il Verde , diede princi- 
pio all'ordine de Caualieri dellal^untiata , Fu 
dedicato alla «èrgine in mémorìad'\A medeo pri- 
mo Conte , il quale battendo difefù hòtiòratamen- 
te col fito titd&r e Rhodi contra il SuHo$ s'acqui- 
Jìò meritamente quell' arme , che portano al pre* 
[ente i Duchi Ai Samia , cioè una cróce bianca in 
campò rofjb j Ducfii Caualieri adornano il collo 
con una catena d’ òro fatta a lacci ùott quattro let 
tère compartite iti croce dì dentro in ^uefla far* 
ma. F. E. R. T. che uogliono inferire Forti- 
tudoEius Rhodum Tenuit , Dalla catena pen- : 
de una medaglia , nella quale è fculpita la Ver- 
gine annuntiat a dall'angelo . L’ordine, & gli 
flatuti de detti Caualieri fono gl' tufi- afermi , & 
tinfegna k la fegmnte , 
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'Njfl ^Amedeo Conte di Sauoia , Duca di 
Sablair, & à'jlugu fla, Marchefe in Italiane on- 
te di Gencua , facciamo a fapere a tutti coloro], 
che uedrantwle prefenti , come Monfignor Mime 
deo Conte di Sauoia dimbiliflhna memoria no- 
ftro auo , altijfimo, & potentiffimo Trinctpe , che 
morì in Taglia, all’honor di Dio,& della glorio- 
fa tergine Maria , delli [noi quindici gaudij , di 
tutti i Santi del Taradifo , & di tutta la Corte 
celefiiale, ordinò un'ordine d'un collaro alla fimi 
litudlne di quello dm cane alano col pendente al 
collaro . Del quale ordine egli, & fuoi fucceffori 
furono fignon , & capi , & efio il decimoqumto 
, de Caualieri portanti il detto ordine . Et per la 
' conferuatione del detto ordine furono fatte certe 
conHitutioni , & ordinationi , le quali doueuano 
effere offeruate , tanto nella uita loro, quanto do- 
po la morte di ciafcuno di loro , de quali al prefett 
te l'huomo non può hauer piena memoria , Et per 
che per mancamento di feriti ur a potrebbe anda- 
re in obliuione , & oltre a ciò il detto nofero auo 
fondò una Chiefa dell’ordine de Certofmi a Tietra 
caftello nella dioceft di Belleys , nella quale deono 
effere quindici capellani Certo fui per dir quindici 
tnejfe ciafcun giorno , il quale ordine il detto no - 

firo 
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~ftro avto , & dopo lui l'altiftimo &potentifimo 
‘Principe già noftro padre ha unuto, & offer na- 
to ,& coftnoi dopo la morte loro fino al giorno 
prefente, & però noi detto Conte , & con figlio 
del noftro cari (fìnto , & amantifftnio configliere , 

. <#“ fedele M. Luigi di Sauoia, Principe della Mo 
rea , & detti noftri carif\imi,& amati cugini, & 
fedeli M. Oddo del Fittaro Signor di Baulx., 
Fmber di Fillarfeiffel Signor di Santo Ippolito, 

& A' Orbe, & de no fin bene amati, & fedeli 
conftglieri M . Gioitami della Baulrne Signor di 
Faullunfin ,M. Bonifatio Chattand Marifcal di 
Sauoia, & M.Untonio fignor di Corler polen- 
do a pieno offeruare, et guardare il contenuto del 
detto ordine perii tem po attenére gabbiamo fatto 
ridurre in me moria, et per la prefente, facciamo, 

- et or diniamo tutte le cofe che fi ctsjtégono nel det 
to ordine , le quali per il tempo futuro uogliamo 
che ftano tenute , & offeruate nella maniera che 

fogne. ' ' • \ y< •»"->. - 

jqot detto Conte di Sauoia , fiàmo tenuti uerfo 
. i detti Caualieri, de quali ftamo compagni nell’or 
• dine ,d’ aiutarli , & dar loro fauore, & configlio 
contra ciafcuno , & guardare il diritto , & la 
ragion loro, riferuato fempre il cotenutodel quar 
■ to capitolo. 

Li detti Caualieri fratelli , & compagni ftano 
> tenuti dar foccorfo , conforto , fauore , & con- 
siglio l'uno all’altro , & l'altro alluno , & fotte- - 
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nirfì,& mantener l'honore,&lo fiato delle per-* 
fone, & delle fatuità contra ogni perfona di qua 
lunque conditone fi fta, mediante la riferua del 
quarto capitolo . 

Che nella generalità de capitoli fopr aferitti 
fiano riferuati il luogo alla fedeltà per homaggio. 
L'affinità di nome , & d arme. La parentela do - 
. mandata cugin germano,^ de gli altri piu prof- 
fimi . 

S'auenijfe che due , opiu de detti Caualieri, & 
; compagni dell'ordine ,fojfero in differenza , que- 
fiione , o controuerfia gli uni contragli altri, fiano 
tenuti , & afiretti di fottometterfi a nofiri ordi- 
ni , chiamato a noi il con figlio di due, o di piu Ca-- 
ualieri eh' a noi parranno piu pacifichi, & non jò- 
'jpetti , & ciò s'offerui interamente . » v. . , ' 

' S'auenijfe eh' alcun de compagni nofiri haueffe. 

con noi per alcuna domanda , querele, liti, rumo- 
ri, o altra cofa, come può occorrer fra noi,& no 
fri compagni , o fra uno , o piu di loro con noi,fia- 
mo obligati di far fommariamente quanto che 
• farà diuifato per quattro Caualieri dell'ordine y .o 
per piu, di maniera che non fi faccia Jpefa,opro 
cefiilitigiofi . Et fe le cofe fojfero talmente ofii- 
• nate che foffe necejfario di per fona mtédente, deb 
biamo atti Caualieri aggiugnere due Dottori uet- 
lentihuomini , <gr da bene, per piubreuemente 
metter le cofe in chiarezza , & diffimtione , fe- 
condo l’auifo, elr configlio de predetti Caualieri , 

. \ ... dr* 


DE C <ALlERI * Sì 

• , , * 

& compagni deir ordine . 

Et perche la morte è fine , & conclufione di 
tutte le creature uiuenti per diurna or dmatione, 
dee ciafcun prouèdere a tutto fuo potere di uenire 
alla grafia del creatore , dal quale uengono tutti 
ihem , & preparar fi, è or dinato, & permeffo per 
noi detto Conte , & per tutti gli altri Caualieri , 
che fono fratelli s & compagni dell ordine , che 
quando noi,o alcun di loro uerrà a morte, ciafcun 
per fedarà,& farà diliurare per la fabrica del- 
la detta benedetta Chiefa cento fiorini, i quali fa- 
ranno meffi nelle mani di colui , al quale apparter 
rà , & farà commeffo di riceuere fra uno anno 
dopo la fua morte, cioè in man delprior della Chie 
fa che farà per il tempo prefente . • - ' 

Quando attenga eh' alcun de compagni fia mor 
to,tuttigh altri facciano dir per rimedio dell' ani - 
ma del morto cento meffe fra tre meft, dopoché 
farà uenuta a notitia la detta morte . 

' Ciafcunode Caualieri che porterà ildett'ordi- 
dtne , fia tenuto di dare inondi la morte fua aliti 
detta Chiefa un calice, il camifcio colguernimen- 
to tutto intero per un capellano a dir meffa , & 
tutti con le arme fue per memoria del defunto . 

Morto un Caualiero , tutti gli altri uenganù 
à 'Pietra càflelln nel dì che gli farà notificato per 
far la fepoltura del morto beila , & honoreuole , 
& ciafeuno de Caualieri fia ueflito di roba di co- 
lor bianca a guifadt Certo fini , & dopo l’officio f • 
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tutte le cofe filano date per Dio a detti Certo fini.., 
Et non fi trottando prefenti alla detta fepoltura, 
ftano dopo l’ejfequie alla piu breue che fi potrà. 

Ogni Cauahero dia il fuo collare ,una bandie- 
ra , l'arme , & la fua cotta d'arme s'è Baneret 
to, & fe non è , deggia dar un pennone di fife ar- 
me y collare cotta d'arme, le quali fi offenfea - 
no il giorno della fua fepoltura nella Cbufa a me 
moria del morto fin che potranno durare . 

Morto un Caualiero, s'adunino gli altri , & 
s'elegga alcun buon Caualiero,& indente per ri- 
fiorar la pianga uacata , & l’eletto giuri d'of- 
fer tiare i capitoli qui f catti , & fuggellarli del 
fuo fuggello . 

Il Caualieroche farà per morire, debba, or di- 
nar e ch'il fuo herede faccia dir cento mejfe per 
Inanima fua . 

■ Li Copagni del morto fìano tenuti uenire alle 
funerali a loro jpefe , & a due fer ultori per uno , 
& prouegghino di quattro ceri di cento libbre y co 
me ficonuienea feppellire un Certofino . 

.. ‘Promettiamo noi Conte per noi,noftri heredi , . 
C ’r fuccejfon in nofira buona fede y & con nofiro 
giuramento prefiato foprail Santo Euangelio dì 
Dio in mano del nofiro jecretario fottonomina— 
t0y& fiotto obligatione de noflri beni, tener ferma, 
mente , & offeruare , & non contrafar a tutti , 
& qualunque cofe contenute ne detti capitoli > & 
co fi ciafcun de Caualierihapromeffoper fe , bere- 

di. 
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4i,& fucceffori in buona fe loro, [otto Hobliga- 
tion ditutti i lor beni , & di ciafcun di loro , d'of- 
feruar tutte le cofe contenute in quefli Capitoli -, 
fermamente ojferuarc,& non contrafare co- 
me appartiene alla qualità del morto . „ . } 

Sottofcrittioni . 

. In teflimonio delle qual cofe noi Con tè fudetto 
Jj abbiamo figillato del noftro figlilo le prefenti,& 
co fi i noflri configl ieri , & eia fumo di loro. ‘ 

, jqoi Lodouico di Sauoia Trincipe della Mo - 
. rea fopranominato . 

Oddo del Villaro fignor di Baulx . 

Ciouanni della Bauime fignor di Vaullunfln. 

• Fmberto del Villarfeyffel Signor di Sant’ Ip- 
polito , & d'Orbe. 

Bonifatio di Challand Marifcalco di Sauoia ,r> 

. jlntonio fignor di Gorlet . •- 

habbiamo promeffo nelle mani del detto fecreta- 
rio quefle lettere del noftro carifiimo , & temu- 
pijfimo Signore il Cónte di Sauoia fopr aferitto, & 
in teflimonio delle cofe contenute in dette lettere, 
habbiamo 'poHo in quefte prefenti ciafcmo il fuo 
figillo . : ' v 

Date a Chafpon , & Dombes , il penultimo di 


M aggio l’ anno di T^S-. corrente m cccc ix. 

‘ Ver Mons. prefenti i detti Signori fopr anomi- 
nati, <£r M. Guglielmo Moifant Cancellier di 
* Sauoia, .Amedeo d’jìfttramonte , & Vgpnet 
£baburg . . . i 
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' Ib Gir ardo Signor di Therme Cauahèrè] uedn 
tè le cofe foprafcritte hopromeffo per me >& miei 
beredi, & fuccejfori nella prefen%a di detto mio 
temutiffimo fìgnore il Conte, nelle mani del detto 
Giouanni Balley fecretario , nella maniera , e*r 
forma } nella quale il de.tto Mons.&gli altri Ca 
Ualieri hanno promefio in quefie pre/enti, & fi- 
giUate del noÉlro figlilo . Date a Tomoriilv * 
di Luglio fanno di gratta m cccc i X. Et 
noi Giouanni fignor della Cambie Fifconte di Mo 
riana , & Giouanni del Vuem Caualieri dell'or- 
dine, uifle le cofe fopr aferitte, fr ordinate, babbia 
mo promefio ciafcuno di noi per noi, noftri beredi, 
et fuccefiori nella preferita del temutìfiimoMos. 
il Conte , nelle mani del detto Giouanni Balley 
fecretario, nella maniera,& forma, nella quale 
tl detto Signore, & gli altri Caualieri hanno prò - 
mejfo, & quefie prefenti habbiamo figillato eia * 
fcun di fuo figlilo proprio . * 

Date a Pietra Cafielló , il ter^o di Dicembre . 


ùt cete IXi 


jtD DITIOVJ ET CAPITOLI 
dell’ordine fatto a Pietra Cafielló il tero^o 
di Fèbraio tanno 143 4. dal detto 
^Amedeo I. Duca di Sauoia . 


PèZèhé la morte è eBerminio, & pritìa 
tione di tutte le cofe mondane Siano tenuti i fra ~ 
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tetti dell’ordine in fegno di duolo portare il nero , 
& lafciar di portare il collaro per none giorni do 
po che farà uenuta a notitia loro la morte di eia - 
jfcun de compagni . 

Ch’ U giorno dell'efiequie mi, <& noflri fuccef- 
fori Signori , & capi del dett’ ordine fìamo tenu- 
ti d'offerir e , & fare oblatione del fuo collaro. 

In dimofìrar la purità, & humiltà dell' ordi- 
ne, i compagni che fi tróueranno all’efiequie, deb 
barn andar femfalcuna conte fa di grado in gra- 
do fecondo la priorità della fina uenuta all’ordine. 

r 'Njm Caualiero nonpoffa effere accettato al- 
l’or dine, che fia infame d! alcuna emenda, awzj. do 
po l’elettione fe cadeffe m alcuna emenda, fia in- 
contanente tenuto di metter giu il ccllaro,&nol 
portar piu , & lo rimandi al capo dell’ordine fra 
due mefi , per farne in configlio quel che agli al- 
tri piacerà. Et fe perauentura mancherà di far- 
lo, fia tenuto di ftar alla decifione degli altri com 
Cagni, & non udendo fiore , il capo dell ordine 

10 faccia ricercar per uno araldo che lo rimandi 
& gli interdica che non lo poffa piu portare . 

Item per dimoBrar la continouatione dell’or- 
dine, i compagni dal dì della riceuuta,lo debba- 
no continouamente portare ,fenxa pigliare , ni 
accettar qual’ altro fi uoglia ordine , & collaro . 
’ •per M os. pr efen ti gl’ in fr aferitti qui nominati . 

11 Mar che fedi Salu%zp . 

Il Conte di Monte Reuel . ■ ' - 

t. i ' ’ * 
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. Sire di Groliè . 

H. Bastardo di Sauoia . • 

K. Sire di Montcbaim . 

X. S/Ve di Cathagme . 

M.diS aluT^o M arifcial di Sauoia . 
X, della Morea . , . 
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fonfo di Spagna figliuolo del Re Ferdinando 
della Reina I). Costanza ,fece in Burgos un nuo- 
uo ordine di Caualeria chiamato della Banda . In 
quella regola entrò il Re mede fimo j figliuoli, et i * 

jr atellifuoi. Vi entrar on parimente figliuoli di Si 
gnori , huomrni ricchi , & Caualien . Quattro' 
anni dopo ntrouandofi il Re nella città di Talleri 
ila , tornò un' altra uolta a riformar lordine , & 
mettere una certa pena a trafgreffori . Sichia- 
tnauano della Banda , perche portauano addoffo 
una Banda roffa, larga tre dita , laquale quafi co 
me una Stola fi metteuano fopra la finiflra [pal- 
la, & lingroppauano fiotto il braccio defiro.TSfpn 
foteua dar la Banda (è non il Re , c*r nonpoteua 
pigliarla fie non chi foffie figliuolo di Cauahero^o 
notabil gentiluomo , & che per lo meno foffie 
flato in Corte dieci anni , o che haueffe feruito td 
Re nellaguerra contro, i Vagoni . J {on ui potè-* 
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turno enfiare i primogeniti de Camlierì che ha- 
lle fero Statigrandi ,ma i fecondi, &t tergici 
quali non haue fiero patrimonio , pere he £ intento 
del Re fu di hónorare i nobili della fua - Corte, i 
quali haueuano poca pofsibilkà.ll giorno che ri- 
ceueuano la Bàda,giurauano in manodelRe d’ of- 
ferita}' la regola . -Ma nonprometfiuanogià no- 
to f retto , ne faceuano fagr amento rigorofo ; per-" 
cieche fe qualch’un di loro hàueffe rotto , o prete- 
rito qualche punto o parte di quella regola , fofie- 
fatto pojìo alcafligo 3 & non obligato al peccato . 
Et i capitoli furono quefli . 

Ogni Caualiero della Banda fta obligato di par. 
lare al Re , ej fendo richiejlo , in beneficio di quelli 
della fua terra y e*r in di fen forte della Rep, fot tO\ 
pena e fendo accufato di quello , d'ejfer, priuatcr 
del fuo patrimonio , & bandito del fuo paefe. ; 

. il Caualiero J opra tutte £ altre cófe parli al Re., 
la uerità fempre ,& m ogni occafione . Manten-- 
gala fede a fua Mae fià. 

S'in prefenga del Caualiero qualch’uno mor-\ 
morafie del Re , tacendo quaft come s’approuafe, 
fa bandito della Corte con infamia , & priuata. 
della Banda per fempre. 

il Caualiero parli poco, & dica il nero. Et- di-\ 
cendo notabil bugia , per pena camini un mefefen 
•qi la fpada a lato. : 

{ 1 1 Caualiero fa fempre a fuo potere in compa-r- 
gaia di huomini faui da quali pojfq imparate, a-. 

V • 
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ben vivere . Et con huomini pratichi della guer- 
ra , da quali pojfa imparar lecofe della mtlitiaì'' 
Et il Caualiero che fard veduto m compagnia di 
mercatanti, d'artigiani, diplebei di villani 
fta grauemente riprefo dal fuo Gran Maefro,& 
perunmefe non pojfa ufcir di cafa. > 

Offeriti & mantenga la fua parola , & la fua 
promeffa fta fedele a gli amici. Et quando fi prò — 
ni il contrario , fia obhgato acuminar folo,& fen 
ga compagnia per la Corte, &nonardifca di par 
lare ne d’accoflarfi a neffun Caualiero. 

T enga buone armadure nella fua corner a.Buo 
ni cavalli nella fua falla . Buona lancia alla por- 
ta della cafa . Buona ffada a lato , fotta pena fa- 
cendo il contrario d’effer chiamato per un mefe 
fcudiero , & non Caualiero. . ■ \ 

'Njuno habbia ardire di cavalcar mula in Cor 
te . D’andar fènica la fua banda in publico. D'en- 
trar in palagio fenga fpada . Di mangiar foto 
nella fuafanga. Sotto pena facendaft la tela del 
lagtofira, di pagar del fuo una marca d’argento. 

. *l\iun Caualiero fia adulatore o buffone, ne col - 
He ne con altra per fona , /òtto pena di catninar a 
piedi un mefe , & di far m cafa ritirato un* al- 
tro mefe: - v, - 

' Tffiunoft lamenti di ferita ricevuta ,o fi uan— '■ 
ti di fatto notabile , & chi nel medicar fi dirà ot— 
me,o mutando fi dica parola borio fa , fta riprefa 
dal Gran Maefirq dell’ultima , & effendo ama-*,, 

lato, 
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* lato , non fita uifitato da neffm de Catialieri . 

iw "Non giuochi d Canaliero a neffun giuoco , & 

t i muffirne a dadi ,ne lafci neffun degli altri giuoca 

to' re , dr contrafacendo > perda lo flipendio d un me 

fe ogni uolta , & per tutto uri altro mefe & me- 
Zp non poffa fare in palagio* 
i[n {on ardifca d Canaliero d'impegnar le fue 

p armi ,ne di giuocar le fue ueftimenta . Sotto pe- 
reti nadi flar prigione un mefe in cafafua & di ca- 

Ijni minar due altri fenica la Banda, 

il Caualiero ogni dì porti panni fini . Le fe~ 
,J» fie uefli di feta ; Le fefie folenni ufi l'oro uolendo 

p fengjeffer f creato . Et chi porterà fopra le calge 

ijt di panno ttiualetti , il fiuperiore glie le pojfa tor- 
titi! re ,& darle per limofmaapoueri. 

Camvnando il Caualiere , opaffeggiando per pa 
iti lagjip ,oper la terra doue farà la corte, non uà- 

In- da in fretta ne parli forte ,fotto pena d effer ca- 
lè ftigato dal fiuperiore , & riprefo da Caualieri, 

ili ■ Tfiun Caualiero , oda uero, o burlando dica a 

g un'altro Caualiero parola malitiofa o fofpettofa, 

per la qual l'altro Canaliero refi affé tngiurato , 
al fiotto pena di doman dar perdono ad ingiuriato, & 

’J, d effer bandito di Corte per tre mefì. 

Il Caualiero non prenda differenzia con don- 
fi , %elle , ne faccia lite con gentildonne . Sotto pena 

0. di non poter accompagnar neffuna Signora per la 

^ città , ne di feruir donna alcuna di palazzo. 

^ Scontrando fi fondando alla terra jn qualche 


VA 
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Signora di Malore , (monti da cauallo , & uada 
ad accompagnarla , & contrafacendo perda lo 
ftipendio d'tm mefe , et fa disfauorito dalle dame . 

■ Tregato da qualunque forte di donna a farle 
feruitio , non lo facendo s'effb potrà , fa per pe- 
na chiamato dalle dome di palagp^p Caualiero 
difubidiente , & mal creato. 

'Neffun Caualiero mangi cofe groffe , & (for- 
che come agli , cipolle , porri, & tali altre , j otto- 
pena di non potere entrare in palagio , ne a tatto 
la di neffun Caualiero per una fettimana. 

1 1 Caualiero non bea in uafo di terra, & fi fe- 
gni con la mano,& non col uafo. Sotto pena efef- 
fer cacciato di pa.laggp un mefe , &■ per un'altro 
mefe non habbiaumu. ■ • ; . . ? 

Facendo parole in feme due Caualieri , & sfi- 
■dandofì , sforgati a far pace da gli altri Caualie- 
n,& non uoleffero , neffun Caualiero fa obliga- 
to ad aiutarl i , gr chi contrafarà uada un mefe 
fenga. la Banda, & paghi un marco d’argento 
per lagióflra. ' i . : 

Chi porterà la Banda fenga batterla dal Re, 
poffa effere sfidato da due Caualieri della Randa, 
& effendo tanto non poffa portar la Banda , ma 
• uincendo la porti ,& fi pofia chiamar Caualier 
della Banda. 

'Nelle gioflre , & ne torniamenti chi fi dipor- 
terà meglio guadagna il pregio , & l'ordine dell* 
Banda . La quale il Re fia obligato di darli fubi- 

to , 
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to, dirgli altri Caualieri della Banda , debbano 
torlo nella fua compagnia. 

Chi metterà mano alla fyada contra un Caua 
lier fuo compagno, non comparifca alla prefenga 
del Re per due me fi , & altri due me fi non pofia 
portare altro che unamega Banda. 

Chi ferirà il fuo compagno Caualiero uenen- 
do a parole, non pofia entrare in palagio per 
uri anno , dir la metà dell'anno flia in prigione. 

; Chi harà carico digiuftitia efiendo Caualiero , 
non pofia far giuslitia centra nefiun Caualier del 
la Banda , mafia obligato a rimetterlo al Re. , 
^Andando il Re alla guerra , la Banda filate- 
mi a accompagnarlo , & metter fi in campo fiot- 
to uri infegna , & tutti in compagnia combatter 
contra i nemici . Sotto pena accoflandofi ad altra 
compagnia, o fott' altra infegna, di perder loflipen 
dmd'uno anno, di c aminar e un'altro anno con 
megga Banda. 

; Tsliun uada alla guerra fe non con tra pagani, 
& trouandofi in altre guerre col Re fi leui la Ban 
da , dir combattendo in fauor d'altri che del Re, 
perda per fempre la Banda. 

Ogni Caualiero uenga alla dieta doue piacerà 
al Re , treuolte Hanno . Et le dette. diete feruino 
per far rafiegna dell' armi , dir de caualli , & per 
comunicar le cofe appartenenti all’ordine loro , 
le diete d'aprile , di Settembre , &per. 


Et fiano 
Tintale. 
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• Tutti i Caualieri facciano torniamento alme- 
no due uolte l'anno, gioflr ino quattro , & giochi- 
no alle canne fei uolte . Ospzi fettimana uadano 
a correr alla carriera co caualli, & chi non obedi 
rà, camini un mefe fenica la Banda , & un'altro 
mefe fen %a jpada a lato. 

■ Giunto il Re a qualche terra, i Caualieri in ter 
mine d'otto giorni menino la tela per gioflr are, 
& cartelli per tarmare . Et habbiano [cuoia clo- 
ne fi uada agiuocaredijcherma di pugnale , 
di jpada, flotto pena al negligente d'efier preflo nel 
la Jua Han^a , & di perder la mezj^a Banda. . 

Ogni Caualiero flerua qualche Dama , nonper 
torle lo honore , ma per tarla per moglie , per 
fleruirla caflamente, & l'accompagni fuor di pa- 
lazgo a piedio a c amilo fecondo il uoler di lei * 
fenza berretta intefla , reuerente, &feleingU 
nocchi dauanti. \ ^ 

il Caualier che flaprd cheprejfo alla Corte die 
ci leghe fi habbia a far gioflr a o torniamento, fin 
obligato d andar ui a gioflr are , & contrafacen— 
dofliaunrnefefenzajpada^r un'altromefe fen 
%aBanda. 

Chi fi mariterà uenti leghe lontano dalla Cor-. 
te, tutti i Caualieri addomandino grafia perita al 
Re ,& poi uadano ad accompagnarlo a moglie „ 
Doue filano obligati far qualchehonorato efferci- 
tiod'armi,& prefentino honor amente la fpofa . 
Ogni prima domenica dèi mefe i Caualieri nu- 
dano 
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in palatgo alla preferita del Re , &giuo+- 
chino d ogni forte <f armi a due a due fenga ferir- 
fi y poi che l’ordine è fatto piu per honorarfi co < 
fatti che col nome di Caualiero. 

Xon entrino ne torniamentipiu di trenta con ■■ 
tra trenta con jpadef m%a taglio , & fonando le 
trombette tutti s’affrontino , & tornando un’ al- . 
tra uolta a fonare tutti fi ritirino yfotto pena di . 
non entrar piu in torniamenti, & di non entrar ; 
per un mefe in palagio. 

T±{gn fi corra nellagioftrapiu di quattro lan - ■ 
eie per uno . Et chi in quattro cor fi non rompe Ut 
fua y fila obligato a pagar la Jpe fa della tela. 

Morendo un Caualiero , tutti gli altri lo con - 
fortino y & di piu uadano a feppeUirlo , & por» 
tino un mefe corrotto per lui , & non figioftri por 
jpatio di tre altri me fi feguenti. 

Due giorni dopo la morte y gli altri Caualieri 
refiituifebino al Re la Banda del morto , & lo fup 
plichino per qualche figliuolo del morto , & a far 
gratia alla moglie per foftentary& maritar le fi- 
gliuole battendone. . 

VjOMI DE TRI MI FML 1 E~ 
ri y che entrarono \n queHo nobiUfsimo . 
ordine della Banda . 


il Re Donrì Mttonfo. 

Lo Infante Don Tietro, 


\ ■% 
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£&atf Enriche. 

Donri Hernando. . . ; v^ ^ > 

DonTeglio. v 

Dow Giouanni il Buono. 

Don Giouanni Hugne%. - ,.v 
jEmrkhe Enriche ^ ve» ^.1;^ 

^Allonfo Hernande^CoroneT. ,y. 
Lope Dia\d Alma%an. 

Hernando Tere^porto Correrò 
Hernando Tere^nonx. 

Carlo di Gueuara. 

Hernando EnricheT^. ’ 
dinaro Garcia d'^lborno 1 ^. 

* poro Hernande% 

Garda Gioffredo Tenario, 

Giouanni S tettane^ 

Diego Garda di T oledo. 

Martino ^ illonfo di Cordona. 

Gonfio Kui^de la Voga. 

Giouanni ^illonfo diBenauides. 

Gara Laflo de laVega. 

Hernando Garda Duche 
Gara Hernandes T egolio. 

"Pero Gon%ales de jlguero. 

Giouanni A llonfo Cartiglio. 

Jgnigo Lopes de Horofeo. • ,.: ;i 

Gara Gottieres de Graialba. 

Gottiere Hernarule%de T oledo. 

Donri Hernandes de Caftrieglio. 
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DE C^t VELIERI. 

Vero Rui%de Villegas. 
lAÌlonfo tìernandex^Alcaide. \'s . 

Ruy Gon^le^de Caftagneda ... ... e, 

Kwy Ramire^de Gu%rnan. 

Sancbio Martines de Leyua. ,j o jvt j 
Giouan Gon%ak%J.eBa%an . - >.t^V ? 

TeroTriglio. 

Suer.o Terezjle Quiguoues 
Gonzalo Mefita . 

Hernando Canieglio . ' v ; v " : ' > v 

Giouan de Rogias. . y ,-:j . 

•pero lAlbareT^Oforio. \ . vV , . 

TeroTcrcTjieTadiglia. 1 . ..V . 

Da» Gii de Quintana. 1 

Giouan Roder igpe^de Villegas. y, . y, 
Diego Tere%Sarmicnto . 

Mendo Roderichezjde Viezma . 
Giouanni.Hernandes Coronel. 

Giouan de Cereiuella. a • u • w. 

Giouan Roderigbc^de Cifneros 
O regionde Licbana . . , 

Gioitami Hernande%del Gadiglio . 
Gomene apiegho. . a 

Beltramo di Gueuara unico . . - »'.« • •. 

Giouan T enorio . 

OmbretedeTorreglias. 

Giomnni Hei-nande^de Babamon. ■-<: < 
^éUonfo T enorio. 
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CAVALIERI DELL'ORDINE 
Del tosone. 
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L'^T^TSiO M C C C C X X I X. Filippo Dtt 
ca di Borgogna ordinò la Caualerta del Tofone . 
Tortano la collana fatta a fucili con la pietra fo- 
caia fi come nell'infrafcritta arme appare . Da lei 
pende il nello d oro, o ueraméte il montone figura 
to y o per il nello di lafone portato da gli Argo- 
nauti t o uer amente per lo nello di Gedeon come fi 
ferine nella Bibia . Le parole dell' impre fa furo-: 
no quefie. 

Tour maintenir l Eglife qui efl de Dieu maifon. 
L'ai mis fu le noble or die qiion nomme la Toifon. 
Ctoè. 

Ter mantener la Chiefa magion di Dio 
Ho meffo fu l'ordine chiamato il Tofone . 

Furono i primi Caualieri creati nella prima 
infiitution del predetto ordine i prejenti . Il Duca 
. Filippo capo dell’ordine con tutti i fuoi fucceffort f 
tra quali fono hoggii Signori di Cafa d A ufiria 
cioè Carlo Ouint0y& fuoi difendenti come quel- 
li che fono entrati nelle ragioni del Duca di Bor- 
gogna . 

Guglielmo di Vienna Signor di San Giorgia* : ■ 
Rinieri Tot Signor della Rocca, • ’ ) 

Il Signor di Rombaix. . « m l %•. 

Il Signor di Montaguto. - 

Qrktufa 


DE CJLF ALIENI. 

1 Orlando dFquerque. 

I jlntonio di Vergi Conte di D ammortino. 

Dauit di Brimeu Signor di Ugni. ... 

Vgo de Lanovi Signor di Santes. . h • 

,[» Giouannt Signor di Cominges. 

^Antonio di Tolongeon Marifcalco di Borgogna , 

! dietro di Lucimburgo Conte di Conuerfano. 

<|i Gioitami della T ramoglia Signor di lonuillc * 

» Gioitami di Lucimburgo Signor di Beureuir , . . 

1 Gilberto di Lanoii Signor di Filler ual. : 

J . Gioitami di Filliers, Signor dii sleadam. 
uf ^Antonio Signor di Croij e di Reatino. \ 

Florimonte di Brimeu Signor di Majjìncurt* 
t Roberto Signor di Mamines. . 

In 1 acques de Brimeu Signor de Grigni. 

Baldouino de Lanoij Signor di Mulambais 
4 "Pietro di Baufremonte Signor de Cargni. . . , . 

Filippo Signor di Ter uant. • - , , \ - . 

0 Giouanni de Orequi. 

Giouanni de C roii Signor de T uors f opra Marne , 
^ Da quel tempo in qua mantenendoli il predet 
i to ordine in fomma riputatione , è uenuto a tan* 
jf to honore,che Carlo Quinto parlando a propofito 
m, del Tofine, filetta dire , eh’ a lui flaua d far Duchi 

& M archefi in quel numero che piu gli fajfe pia - 
^ ciuto , ma nel creare un Caitalier del T ofine gli 
J bifignauano i uoti di tutti gii altri fitoi fratelli , & 

compagni , & che però non gli baflaua l’animo fi 
non di proporre chi ne fifie piu che degno perle 

.. ■ -'iv - * • *■ -* $ 




■ ORICI 

fi ve qualità , lafciando la cura del reflo agli altri. 

1 Caualiericbe uiùono hoggi con l'ordine deL 
Tofone fono gl' injr aferitti. 

Filippo d ^4 uflria Re di Spagna figliuolo di Car- 
lo Quinto, & capo dell'ordine. • 

Maffiminiano Impen dor Secondo di quello no 
me figliuolo di Ferdinando. 

D. Beltramo della Cucu'a Duca di ^ tlberqueque . 
D . I nigo Lopes di M Sdoga Duca dell'lnfantafgo. 
Cofimo de Medici Duca di Fiorenga,& di Siena. 
Don Emanuel Filiberto Duca di Sauota. 

L' dimorai Còte d'Egmont, Trincipe di Galere. . 
Giouanni di Ugni Conte d'Mrumbergbe , Raron 
diBrabanfon. . ■ 

Ottauio Farnefe Duca di Tarma, & di Tiacen - 
ga cognato del Re Filippo. .r ;• i-.styX 

Marcantonio Colonna Duca di Talliano, & 
Barondi Roma. . . . . : 


V ■ J. ^ 

Ferdinando Arciduca d’^ìuflria. 

Don Confaluo Fernàdes di Cordona Duca di Sef- 
; fa , & Terranoua, Conte di Cabla. 

Don Vedrò Hernandes di Felafco Duca di Frias, 
Conteflabtle di Cafiiglia. 

Don Fernàdo militar egdi Toledo Duca #M.lua. 
* Alberto Duca di Bauiera. 

Ttetro Hernefio Conte di Mansfelt. .. 

M rrigo Duca di Brunfuich , & Lunemburg . . \ 

Filippo di Croij Duca et Mr frotte. 

Carlo Trincipe di Spagna, figliuolo del Re Filippa 
L Filippq 
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Filippo di Montmoranfì Conte di Horne. 

Guglielmo di 'Naffau Trincile d'Orenge Signor 
di Breda. 

Giouanni Conte tf Oftf aie. 

Carlo Barone di Barlemont Signor di Terunet . 

Carlo di Brimen Conte di Megbem Signor di Ut * 
uercourt. 

Giouanni Marchefe di Berges Còte di Kualhain. 

Antonio Doria Marchefe di Santo Stefano y Si- t 
gnor di Gierfa. 

Don Francefco Fernandes d'Mualos Marchefe 
di Tefcara. - 

Sforila Sforma S. Fiore, Conte di Santa Maria di 
yarft. Signor di Cafiello Arquato. 

Filippo di Montmoranfì Signor àjLricourt. k 

Guglielmo di Crotj Marchefe di Reatino. ' ■ 

Fiorendo di Montmoranfì Signor di Montegnij . 

Filippo Conte di Ligni, & di Faulquemberghe* - 

Carlo de Lanou Trmcipe di Sulmona. 

^Antonio di Salaing Conte di Hoochflrate. 

Giouachino di Meuhaufem Gran Camellìèro di 
Boemia. 

il Duca di Medina Celi. 

il Duca di Cordona. "■ 

il Re di Tortogallo per quadofarà venuto in età. 





COL LANA DEL TOSONE. 
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'ORDl’NJ DEL TOSOT^E. 


L' ordì H_e de' Cauaheri ha da afcendere 
'■ al numero di trentuno, i quali fiano no vnen chia 

• ri per la nobiltà del [angue, che per meriti, &fen 
'%a alcuna) iprenfione . Et di quetìi quello s'tnten 
» de il Capo, a cui per legittima fuccefjione peruer- 
■ rà la Ducea di Borgogna. 

• • ciafcuno , che tra efjì s'ha da riceuere, è ne - 

"tenario, che egli nnmtij ogni ordine di Canale - 
.* ria d'altro Trencipe , Compagnia , o Religione: 
•dalla qual legge tuttauia fono eccettuati gl' Im- 
• peratori , i Re,& i Duchi , a quali fi concede , che 
portino le infegne d’altr’ordine ,fe di quello ifleffo 
■fono però Capi, & fupremi ; al quale effetto ftafo 
lennemente conuocato il generai configlio di tut- 
ti i Caualieri , & s’intenda all' incontro, che al fu- 
premo di quell’ordine ,fta anco conceduta linfe - 
:gna di qual fi uoglia altro ordine, di cui nefujjefta 
-to coronato d’altri Re , Duchi ,oda Imperatori , 
& quefio cofiper fegno di hemuolenga , come per 

yoccafione di maggior commodo. 

il fupremo dell’ordine ha folo auttorità di da - 

• re l’infegnadelTofone ,che è una collana d'oro, 
ioue fi ueggono [colpite l'armi di Borgogna, in tal 

t modo che le fue particelle accozzate, & contate - 

• nateinfieme rapprefentino la forma di un fucile, 
'$1 quale fieno uicine felci, o pietre focaie, tutte 


!• 'ORIGINE. \ 

Scintillanti, dalla parte di fotto dee pendere il fó- 
gno del T ofon (toro . Et cofi fatta catena porterà 
il fupremo dell'ordine ,& ogniuno de Caualieri 
pakfemente [coperta ogni giorno, et chi in eia farà 
mancamento J otto giacerà alla pena, & pagherà 
fempre quattro f oidi per la celebratone di una 
mefia , & altretanti che fi hauranno da diftri t 
buire inelemofina . T^e tempi di guerra , & di 
gran negoci batterà fienosa catena portar fola- • 
mente al collo il T ofon d oro, & cadendogli a en- 
fio la catena, & {pregando fi, fi permette che per 
racconciarla la poffa dare all'orefice . Et che ht 
ceca fon di uiaggio , d infermità , & di ficureg- 
gafdoue pofi a portare alcun pericolò l'effer cono - 
fciuto, Ufii anco di portarla ,ma non fi concede 
1 però ad alcuno di aggrandirla di quantità alcuna, 
d'oro , nè di ornamenti di gemme ,o di artificio, 

• & molto meno di venderla , o d impegnarla ,• o 
alienarla in alcun modo . 

Ognuno che a queflo grado farà eletto, doterà 
. nel principio giurare di feruar fi 'anta & inmolar- 
bile amicitia & uerfoil fupremo debordine, &• 
uerfo tutti i Caualieri; & per quanto ftaalui 
pofiibile , operar tutte quelle cofe , che in honore, 
& ccnmodo di tutti ritornino, & quelle fichi ua- 
re che poteffero rifultare m qualche maniera in 

• danno, o vergogna loro ; & fe udirà alcuno , che 
parli contra qual fi voglia de Caualieri, che, non 

fi trout prefitte, fi fard mangi arditamente, <& 
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fen%a dìffimulare , fi mofirerà obligato a rag- 
guagliarne toffefo , & addimandato prima ditti- 
gentcmente quello che fai' offe fategli intende di 
mantener ciò che oppone att'offefo,& ritrouatolo 
pertinace , non mancherà di darne notitia al det-r 
to Caualiero . > 

Il nonetto. Caualiero s intende e fiere. obligato 
' A'armarfiiin difefadel fino fìgnore y & ffuprcmo 
. dell'ordine y & de fuoiuaffatti , quando fi moueffe 
. alcun nimico a danni [noi. Et in ognioccafione 
■ ch'effo capo faceffe guerra o per la conferuatione 
detto Slato y & detta degmtà fina, o per le folta - 
. tionc di finta Chiefa, & per difefa detta fua hber 
tà , farà tenuto a prender tarmi in fuo fauore , 
& in cafo ch’egli non uifipoffa ritrouar prefente y 
fufiituirà uri altro in luogo fuo , il quale militerà 
fittole fue infegne col debito JìipediOy et battendo 
fufficiente fcufa y & legittimo impedimento di non 
poterlo fare y farà obhgatoa dame di ciò al fu * 
premo qualche notitia , 

, E il detto capo tenuto a non pigliar mai im- 
' prefa di grande importanza di guerra alcuna fen 
Za farne prima motto atta maggior parte de Ca- 
uatteri , & fen^a haueme il loro parere , eccet- 
tuando le occafioni che potè fiero. uenire y nette qua 
li foffe di filentio bifogno , odi preSìezga tale , 
che non fi poteffero communicare i difegni con 
molti fenzp pericolo grande . j 

v . SeiCaualieri faranno uafiatt delfuprem» lo- 
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ro , non potranno feruire ad altro [ignare in guer 
ra, nè metter fi a lungo maggio fen%a auifarnelo 
prima . 'Hqn fi uieta con tutto ciò , che alcuno 
• de fuoì [additi, che fia di queflo ifieflo ordine ,& 
anco feudatario d'altri "Principi , nonpoffa i le- 
gittimi [ignori in quella tflejfa maniera feruire 
che faceita prima ch'egli [offe accettato nell! ordì - 
ne.Et a coloro, che non faranno [additi del capo, 
farà permeffo,feccdola fatisf anione de gli animi 
laro feruire ad altri [ignori nella guerr a, & por fi 
in lunghe peregrinationi , ma potendo ciò fare 
[ente impedimento, far anno tenuti a fignificar — 
neh primieramente con [ue lettere . 

Doue fra caualieri nafce querela alcuna , con 
.qualche pericolo, che non fi uenga all' armi , deh- 
va il capo, per trargli di queflione , riuocare'ogni 
controuerfianeli arbitrio fuo,& di tutti iCaua- 
beri dell’ordine : obligando quelli che faranno di- 
venuti nimici, a comparire dinanzi a tutti ,& a 
rimetter ogni fiua differenzia nella decifìone che 
farà da loro fatta: & non potendo comparire i 
querelanti, ha ciafcuno obligo di mandare i fuoi 
procuratori. ^ 

Se ad alcuno dell’ordine farà in alcun modo 
fatta fouer chiaria alcuna , appartenga a tutti gli 
altri in qualunque maniera la fuadifefa, & di te 
nerhntana da lui, in quanto per laro fi potrà, 
ogni ingiuria ,. che altri cercaffe di fargli * 

Se un Caualiero dell’ordine, che tuttama non .. 

fi 1 * 
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|* fin fudditOy ingiuriale un’altro , il quale fi uoglut 

1» offefo al giudicìo del fupremo rimettere , & che 
» quello che offende muftì , donerà efìo capo con 
'f gli altri Caualieri dell’ordine far ogni fuo sformo 
f che all’ ingiuriato non fi faccia fouerchiaria alca- 

li na t ma che ottenga ragione , & l'ifteffo offer- 
ti uerà il fupremo uerfo quelli anchora , che non • 
fi ej fendo fuoi fudditi , fi dimoieranno pronti a ri- 
ti metter le fue querele in lui , ricu fondo la contro - 

yj na parte. 

[i 1 Se auieneche il Duca maona guerra 0 contro 

•i un Trincipe yil quale habbia de fudditi fuoi in que '■ 

fi' ordine , 0 contro la patria d' alcuno de Caualie- ' 
a ri , che non fta fuo foggetto , in quefto caffo potrà 
j ffenga timore , che glie ne ffegua infamia, offenda 
a nota di perfidia , & £ ingratitudine uerfo que - 
fi’ ordine , prender l’armi in difeffa de fuoi f ignori 
i legittimi , & della patria fina .Mafie all’incon- 

tro alcun Trincipe y che habbia de fuoi fudditi or - ' 
di nati di quefia degnità di Caualerùty moueràguer 

0 ra al fupremo ,0 ad alcuno de fuoifudditiy douran 
j no allora quei Caualieri , bauendo riguardo alla 

Hrettifiima amicitia , con la quale fi fono con gli 
d altri dell’ordine congiuntiy quoto piu honeSlamen 

| te potranno ricu far e l’andata a cofì fatta militia ; 

j e*r fe tuttauia il Trincipe loro non ammetteffe le 
j efcufationi , magli coftringeffe a prender l’armi , 
fi può ciò liberamente per effi fare fenga nota 

1 d'infamia } intendendofi però che il Trincipe di 
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fiato publicamente punito . .. 

* Et appreffo fe farà accufato, & in giudicio 
conuinto di fellonia , di tradimento . 

Slmilmente fe facendofi giornata dapoi che 
fthauranno piegate le bandiere , conuinto 
diejferfì miniente fuggito, & d’hauer abbando- 
nato o il fuo Trincipe , o altro, da cui hauejfe pre 
fo foldo . Et ognuno che haurà in alcuna di que- 
fie tre maniere errato , & ne fta in giudicio con- 
uinto, donerà con un’iflejfo confenfo, & del fupre 
ino, & di tutti i Caualieri , o almeno della mag- 
gior parte , e fiere fcacciato dall’ or dine, & eficr- 
minato , ejfendo nondimeno chiamato prima in 
giudicio ammonito , & datogli le fuedifefe;& fe 
altermine pofto non fi ritrouerà doue farà flato 
citato , debba , come colpeuole , ejfere in ajfenga 
condannato ; 0“ la mede filma forma di ragione fi 
ofieruerà per ogrì altro fcelerato male , che hab - 
bia alcuno dell'ordine commefio. Et quando al- 
cuno de Caualieri pretenderà hauer dal fupremo 
ritenuta a torto alcuna ingiuria, fe gli concederà, 
che ejfendo ella fegnalata,poffa rinuntiar le infe- 
gne debordine , dapoi che haurà primieramente 
rifhiefio che filano udite le fine ragioni, & affret- 
tato il debito tempo, & che fia(come femprebi - 
fogna) pronuntiato dalla maggior parte di quei 
debordine, che gli fia flato fatto carico, & tolto 
il modo di poter ottener giufiitia per uia digiudi- 
fio f nè ad alcuno è lecito di partir fi dall'ordine 

« *• \ • v*. « V • 

• \ • # 

-t • , 4 jS&'tSgs 



I 


Digitlzed by Google 


ORIGINE 

non battendo fatto manzi conojcere & al fupre* 
mo , & a gli altri Caualieriy che a ciò fare gran- 
difììme,et nere cagioni lo stringono, le quali fono 
da loro udite , et dalla maggior parte approuate . 

Et per tenore ogni difficultà che poteffe nafce 
re intorno alla precedenza , fi flatuifie , che nel - 
l andare , nel federe, nelle chiefe , ne i configli, ne ■ 
conuenti,& fimilmente nel nominar e, nel parla- 
re, nello Jcriuere , & in tutte quelle co fi che ap- 
partengono all’ordine filamento, & non piu ol ■* • 
tra, ella nafca dal tempo , nel qual ciaficmo fard ‘ 
flato creato prima Caualiere , come fi chiama, 
d’honore,& aureato. Et fipiud'uno,inun'ifleffo ' 
giorno, far anno eletti, fia il primo luogo di quello 
che precederà gli altri per età , Gl'Imperatori no • 
dimeno , i Re, &i Duchi , per le loro fuperiori 
degnità , faranno da quefia legge efenti , & fra- 
quefli onderà quello manzi che farà piu antico ' 
nell'ordine', ma ne gli altri non s'hauerà riguar- 
do nò a nobiltà di fangue , nè a grandezza di ’ 
slato, nè a ricchezze , & folo fi confideremmo • 
colorò , che a cofi fatto honore faranno prima 
de gli altri fiati eletti , 

Il che fu feruato nellaprima elettione de uen • 
ti due Caualienche furono fatti, & gli altri mfi-P 
nò al numero di tréta oltra il capo, fi haueuano 4 
creare nelprofiimo generai configlio dell’ordine . ’ 
^el quale hanno daeffer quattro officiali , tl 
cancelliere , il te foriere, lo firmano, & il Re del - 

l'armi , 
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p farmi, che altramente è nominato il T ofòn d’oro,' 

» che intorno agli offici , & mini fieri , che ordina - 

k tornente habbiamo loro preferiti ne libri a ciò af 
fé fegnati, s'efercitano, giurando di offeruare inuio- 

ii lutigli ordini loro, & di tener con grandi] fona fe 
» de talmente fecrete le cofe,che nell'ordine ft trat- 
ta ter anno , & non fi doneranno palefarc J che mai 

ni da cfìife ne fappia parola alcuna . . . 

li afferma in quefto capitolo il Duca Filippo ha . 

sui nere hauuto in animo di edificare a Jfcfe fue in Di . 

fi nona , che è città nel Ducato di Borgogna, un luo 

ijs go fi 'acro per lo culto dumo, nel-tempio nominato 
ifi la Chiefa Ducale, & af]egnarui certe rendite, 

J j delle quali fi fofientafjero quei Caualieri, che per 

vii auerfità di fortuna foffero uenuti m pouerta, & ■ 

0 mi feria, & oltra di ciò fabricare loro le cafe,doue 

fi peteffero commodamente riparar fi , foggiungen - 

0 do quefio , che di già ne hauea formato publico 
nf inflrumento . 

«li 7 gel coro della qual Chiefa fopra la fediapi'in 
$ opale affegnataalcapo dell’ordine , fi douea por - 

0 rel'infegna di quel fupremo, cheper tempo fuc- . 

cedefif e nel grado , &cojì, fopra ogni fedial'im- 
0 prefa di ciafcun caualiero fecondo ledette con - 
dktoni. V : 

0 Diedero da principio ordine , che ogn' anno il 
$ giorno di Santo <Andrea fi doueffe fare il confi - . 
il glier generale de C attalieri , ma per effere allora i 

giorni troppo brem ,& la itagion molto incom - , 
; ; -A ' G 

il, • 
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moda, fu riuocata la deliberatione, & confiitté- i 
foche fidoitejjè farla ogni tergo anno, il fecondo . 
di M aggio. Infoiando nondimeno l’auttorità al fu 
premo di preitenir e, o di differire il tempo ad orbi 
trio f no, con tal condition pero che fra una dieta, 
et l’altra, non douejfe effer minore mterpofiàone >• 
che di uri anno intero di tempo . 

Et accioche per ninna occaftone ft manchi al 
■debito tempo del configli > generale di trattare, 
& nfoluere le cofe , f opra le quali occorrerà ragia \ 
nare,è fiat ulto, che fe il fupremo ifleffo,o alcuna , 
de Caualieri non poteffe perfonahnente ritrmar- 
ft , debbano mandar lettere di procura ai alcuna 
de prefenti , che tenga il luogo fuo , & intuì cafa 
gii farà infieme col carico data medcfimamente 
la fedia dell' aft ente nelconfiglio, per la quale com 
panrà,& ridonderà, o farà fua feufa,offeren~ 
donila meffa, <?r in fomma tutto quella ofleruau-r- 
do, che egli farebbe fe foffe prefente , & effónda . 
condannato , deue accettare la conàtumagione , 
dando di tutta ciò fubitocon fue lettere auifo al 
Cauàliere lontano . — 

• colende di Maggio fi trotteranno tuttiì Co. 

tiaheri al luogo , dotte fi ha da tenere il con figlia, . 
& uerranno co fi per tempo nella fola del fitpre s* - 
me j che poffanoinfieme tnfieme andare ad udore 
il uefrronetla Chiefa maggiore . 

Jtpprefìo u fciranw tutti per ordine uefliii ut 
•qneìia maniera ì fluiteranno una roba lunga do ^ 
> j drappo. 
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drappo, fcarlatto , aperto dalle parti infine in ter 
ra,& nellefefiuredelCano,& dell'altro, lato, & 
da piedi intorno ni farà, un fregio lauorato a ri* 
corno, che batterà (par fi come femi felci . , & faci* 
U, da qmlifimdranmufeire fautfteaffai, & fra 
-quefli iflefiii Tofani dora difhntt , la roba farà 
dentro foderata, di um manto jome ufanu a que 
Mi tempi k dome di Brabantia , &■ di Fiandra 
per cagion di duolo, tir porteranno m tefia un cap 
puah di drappo fcarlatto, & in quefìa marnerà 
ue fitti a dm a due andranno afta Chtefaprecede» 
do loro pure in badimi quattro nùwfin, de quéi 
fi è già parlato 

La mattma feguente , che è il giorno princi V 
pale di co fi fatta fefia , compariranno con l'ffleffo 
ordine aÙaCbiefa , offerendo afta meffa una pe^ 
adoro per uno, &pergUafìmti,qmllicbene 
batteranno le loroprocure , y,w , 

Vifieffo dì che fi irà U ter^o di Maggio , tutti 
di bruno nettiti jn babito. lugubre , andranno co » 
t ordine medefimo alla chkfa ad nére le bore, & 
■gli altri dumi offici, peri anima de morti caua- 
. Iteri , & la mattina feguente fi trotteranno alla 
. .meffa, offerendo in oblatione mtonbieHQ arde» 
te per li morti , & dapoi lo fermano leggerà per 
ordine tutti i itomi , cognomi ,&i titoli de capi , 
& deCaualieri paffuti , & finita la meffa , quel 
■facerdatecbe f batterà celebrata che doterà effere 
il principale! , canterà il Depwfunda , con alcuna 

G 2 
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altra or adone per t anima de fratelli morti , . S 

Et il feguente giorno fi trotteranno i Cartalie~ 
ri in quell' habito che forerà loro alla meffa di no 
Sìra Donna . v 

Et in quel mede fimo, che far a il quinto, fi pol- 
tra dar principio al configlio,che nella chic fa mag 
giore fi dourà tenere, nel luogo, dotte fanno i cono 
ilici le loro ragunange , & icapitoli, o dotte farà 
dal fupremo per migliore ordinato . L'elettiom 
tuttauia,le corretmni,<& le condannagtoni fido 
iter amo fare nella Chiefa , nella quale faranno 
fiate celebrate le mejfe , & in quefie co fi fatte oc 
cafiom compariranno con le robe di filar latto noti 
folo icaualieri , ma ancora i quattro miniflri. . 

Si hauerà da imporre un perpetuo ftlenrio di 
tutto ciò che fi tratterà , & folo farà penne fio, 
ch’entrino coloro che haur annoio procure degli 
affen ti , o che in alcun modo faranno Siati puniti, 
& come che tutte le altre cofe douranno ejfer fer- 
ente, le cormtioni, & le condannagli fecretif- 
fimamente paleranno . - • . «v 

- Et affine che tengano conto, s facciano mag- 
giore Sìrna tutti i Caualieri de beicofiumi della 
ulta, & degli ornamenti di quella,douerà il Con 
celliero, come faranno ragunati,fare una orario- 
ri e accommodata a cofi fatta materia, ricordan- 
do quelle cofe , che alla correttione Ideile creante 
lappar tengono, & che all'acqmfio della nera uir 
<tù,& del udore fono neceffarie,&. farà apprefi- 

* T ' fi 
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•' fa intendere alt ultimo di tutti i Cauatkri ,cheuo+ 

* glia ufcir fuori del configlb , & non ritornar fri 

!• ma , che non fia dentro chiamato * 

Fra quefio tempo, cominciando dal fupremo, 
f> faranno dimano inmanotuttii Caualieri sfottò 
•i debito di facramento , domandare fe in alcuna 
$ maniera effi hanno uedul 0,0 da lui Udit o y o da al-* 

)* tri intefo ,0 fe fi fimoperauentura accorti , che 

® égli habbia iti fatt 1 , 0 in detto macchiato lordi- 
li ne di caualena , & commejfa alcuna cofa centra 

s la in ftitutione dell'ordine , onde ne poffa nafeev 
tu dishonore , & infamia ad alcuno de Caualieri ì 

il , Et fe per testimonio commune di ciafcuno , 0 
k della maggior parte farà tiCaualiere , che fta di 
si fuori , conuinto dthauer fatto mancamento con- 
ijf tra queft'or dine, eccettuando le tre cagioni, per le 

(j quali dette effere in tutto fcaeaato, & richiama - 

t to dentro ,■ & ammonito , 0 dal fupremo , 0 dal 
rjt cancelliere per nome fìtd , che uoglia mutar ma - 

jj niera di uiuere , & hauer piu riguardo al fuo ho - 
nore,alla fama, <jr al grado che tiene,per non da 
< re occafione che ftniflr amente di lui fi ragioni, & 

li dopo cofi fatte ammonìtioni farà di concorde 
ji parere , 0 dal numero maggiore condannato fe- 
i condo il demerito fuo , alla qual pena fiora non 

1 foto pattente,ma con molta fofferenga . 

: Et quefio modo fi terrà in tutti gli altri dal- 

i l'ultimo accendendo infino al fupremo , il qualpa 

I * rtmente fottogiacer d alla ifteffa legge , douendo 

<k ,■ . 6 $ 
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tir per fi sìefio, '&perl'ejfimpio degUakrifeU 
der pw particolar conto di tutti gli altri . Vfcirà 
adunque del collegio -, & darà Luogo , che in fua 
afienga piu Uberamente fi tratti della ulta , <&• 
delle fue attieni . • 

\ Come poi apparrà la bontà -, & integrità de 
Caualieri , debbono e fiere lodati 0 dall' ifte fio 

cancelliere , o dal fitpremo , o itero dal uicario 
fito non efiendotti Uà ; & con molte parole con* 
firmati , a mler perfeuerare nelle operatimi. % 
thè di quel grado , & di quella degnitàgli fanno 
degni. 

Se nel tempo dd ton figlio generale s'udifie , 
thè alcuno dell'ordine hauefie operata co fa tanto 
infame , che meritrafied'e fiere priuo della degnità 
del T afone , efiendo egU pre fintegli farà fatto 
intendere dal fupremo , o di ordine fuo da alcuno 
altro, che ('apparecchi a difendere , & a uno * 
firare l'tnnocenga fua } & uolendo farlo /m udi- 
ta- £t fi fuori di quefto tempo del configlio fa- 
rà alcuno d’ alcun delitto accufato , non fi ritro- 
vando preferite , dee con lettere particolari efifire 
ammonii o, le quali habbiano il figlilo dett ordine* 
<& fi gtimandmoper lo Re dettarmi , operai- 
tthu/amo che a ciò fia tato , citandolo a uenire ài 
primo conftglio per difinderfi * purga-fi di 

quanto gli farà fiato oppofio . Et fi fijfe. cofi 
vròue il termine , che non potefie comparire * fi 
chiamerà al profiimo futuromjfigko,&mciò fa 
. tendo 
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tendo mane améto, farà in contumacia giudicato^ 
Ejfendo conuinto d Cauakere , contra cui fi 
procede , di ejfere meorfo tn uno de tre delitti ,per 
. li quali bada ejfer privato dell’or dine, gli farà 
vietato per l'auenire il portar la catena d'oro ^da- 

- tagli dal fupremo dell'ordine ,o altra fatta per 
fua commijjione di quella maniera iflefta; facen- 

r dogli intendere per lettere feriti e folto d figilh 
. debordine ., che refiitttifea quella che gli fu affe- 
■ . guata già, come con giuramento affermò al tbefò 
. nero dell'ordine di douer fare ^quando fu creato 
■ caualiere . . , . r 

Effe perauentura ricufaffe dopo emuinto di re 
Jìituire il Tofone, ejfendo fuddito delfitpremo,ja 
rà da lui corretto in altra manierai <& fe d'altri , 
delibererà col con figlio, come meglio * & piu fa- 

- edmente fi poffa ribauere. ; V, ■ 

L v Statuito anco, che uenendo amorfe alcuno 

• ^ f 

de' caualieri , gli heredt fuoifian tenuti dopo tre 
me fi a reftituive d Tofone al tbeforierò* & pren- 
der da lui quietanza di batterlo dato<. 

■ i Se inoccafion di giornata, di feti- armeria, & 
akra fattionefegnalata , odi prigionia perdeffe al 

- cunotl Tofone ^prenderà curati jttpremo,cbea 
fue fpefe fe ne gli faccia un' altra altramente per - 
dendofi , farà il caualiere tenuto a rifarlo del fuo, 
& obligatoquattrome.fi dopo fa perdita a por- 
tarlo pubicamente , 

■ Rimanendo per morte ^diakunodeJl’erdme 


tv't 

V Vi 


/ * 




é 


u 


. ' ORIGINE 

'luogo uacuo,il fupremo,& gli altri Caualieri fa - i 

1 ‘ ranno a uoti l'elettione d un' altro, il quale fta or- t 

dinato di quelle eccellenti qualità,che di f opra fi i 

fono narrate ; nella quale demone, come ancora 
in ogn' altra cofa appartenente ad or dine, non ha - fi 

uerà ilfiupremopiu di due uoti, eccettuando quel - e 

le occafioni , chedi fiotto fi diranno . « 

il modo di eleggere i nuoui Caualieri è quefio. t 
Quando per la morte di alcuno uacherà alcun g 
luogo, il Re dell' armi , che altramente fi nomina j. 

*■ il Tofion doro, è tenuto a darne ragguaglio al fin g 

premo, il qual di fiuhito ne farà aui fiati gli afiien - 
' ti , imponendo loro atrouarfi nel primo configlio {» 

per tal cagione , nè hauendo tempo a haflanga, a 
< fenga fallo al fecondo, & noi facendo, addurr an d 

* no ie cagioni ,perche nonpofiiono mtrauemre,t& j, 

douranno oper procuratori, o per altra uia man- tì 

f dar lettere figillate del lor fiegno m mano del fu- j 

' premo , & in quelle il nome di colui, a cui inten- j, 

- dono di dare il noto loro . , 

Se uacherà qualche fiedia non per morte , ma t 
‘ pei' efierne flato j cacciato alcuno, haurà in que- , 

• fio cafio cura il fiuprcmo , quando fia ramato il , 
; conjiglio,che prima che filano i Caualieri licentia- , 

■ ti, fi faccia nuoua elettione . . ! 

Et la creatione de nuoui Caualieri fi farà fem. 
pre in quello ifiefio luogo , doue fiarà fiolito di ri- 
dar fi il configlio generale debordine , & prima 
*, thè fi uengaa dare iuoti ,fiaràmevtme lo firma 
* w • i - W • i 
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: no di tutto ciò, che i Caualieri morti hauranno 
^ualorofamente operato , di che dourà effere piena 
mente informato dal Re dell' armi. 

'Prima che fi uenga all' elettione , ciafcuno de 
■ Caualieri pref enti, & parimente quelli , che ter- 
ranno il luogo degli affenti , dopo ilfupremo por- 
' ranno in nieggo i nomi di coloro , i quali hanno m 
animo d’eleggere a queflo grado , & appreffofa- 
r anno aduno ad uno dimandali dal Cancellerò, 
■fé fra quei nomi ne conofcono alcuno che per opi- 
nion loro fia indegno di cofi fatto honore . 

- 1 1 che fatto, & pofti i Caualieri a fedir tutti 

' fecondo il grado loro,il Cancellerò leuatofì prenr- 
* de il giuramento da ciafcuno che faranno quella 
elettione che efiiftimeranno migliore , con que- 
r fie parole. Ter quella ifieffa fede, & per quel gin 
tomento che allhora facefie che di quell'ordine 
fofie ornato , fpontaneamente , & di uoHro libe 
rò uolere hauete a giurare in mano o del fupre - 
mo,odeluicariodilui che in quella nuoua elèt- 
tene procederete con fincero , & incorrotto ani- 
~tno y & che eleggerete huomó che per nobiltà , 
. ■ & per profeffione di Caualiere fava da uoi giudi - 
■ cato degno di tal honore , credendo che in lui f i ri - 
troutno tutte quelle degne qualità che a coloro fi 
■< richieggono , i quali hanno da effere in qitefto or- 
dine el etti ,& frale altre che fia per donéreffer 
~di giouamento al fupremo ,a fiiccejfori"fHoì,alle 
terre, & agli firn alni foggetti , & cbc.a qttefio 
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ardine ifieffo babbìa., quandoché fia y ad ejfir db 
aiuto\dicommodo , & d’ ornamento » aggiungevi 
do che non mirerà in quefio ne a ricetto di pareri 
Cado , neafangueillufire , ne ad amore , ne afa*- 
uore, ne a commodi priuati, ne a riffetto de gran 
di y tieaé altro, ma che haurà filo riguardo a per- 
fino, che fi mofiri eccellente in tutte quelle. cofi 
che a degno Cauahere fi conuengono^ 

Dopo le quali parole in tal maniera dal Cancri 
Ueropronuntiate, fi leuerà quel Cauaberecbe fa- 
rà piu alfupremo uteino , &iman%i di luianda- 
to r&. con debita r inerenza chinato f -, toccando- 
gli la. defir a. mano , affermerà giurar fecondo la 
forma delle fopràdette parole . C3“ cofi di mano in 
mano far anno gli altri , fecondo (gradi loro - ; 

•' ; Dirà poi d fupremo a quel Caualiere cbegli jìe 
de piu proffimo di ruttigli altri in ordine .. Ter 

lafor^a di quel giuramento y con che poco auatt- 

tiobligafie-lafede uoflra , ut ammonifio ,&ui. 
fiongiuro che affermiate quale fta fra tutti gli 
altri conofciuto da uov per piu degno d’effere in 
questo collegio noftro accettato . allora le- 
nato fi dal luogo fio quella , , a cui farà fiata fat- 
ta la richiefia,con molta riverenza , & ri (pet- 
to gitter a in una urna > pofia a piedi delfupre—, 
mo , una.poliTgina , nella quale farà il nome del 
Caualiere , che effo elegge ,& il mede fimo fa- 


ranno per orarne tutti gu altri, dopo t quali m 
ter* U.fuprermUfia neli’ifiqjffamaniera. 

*4pprefto 
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* ^Ippreffo, prenderà il Concetterà ad ma 'ad 
ma ie poligone ,come a cafogli uenànno alle 
mani, & spiegate Jeggerà 1 nomi di coloro cheue - 
èra dentro feruti, col quale ordine faranno dallo 
Scrinano medejìmamente referitti, & in tal ma* 
do fatta comparatone di efii nomi , quello fi prò - 
nuntierà effer rimafo nell'ordine di quefla Caualé 
ria ,il qual farà dal maggior numero nominato » 
’& fe perauentura andaffero due di u&ti pari } allo 
ra ha il fupremo il tergo , col quale da la uittona 
a quello de i due che gli pare . ma s’egli no uolcjfe 
idi quefla prerogat ma ualerfi , l'elettione dell'imo 
•& dell'altro fi haurà per nulla , & flraccicranfii 
primi nomi, eccettuando tuttauiai nominati da 
gli affenti , i quali nonpoffono effer a tempo per no 
min are altri m luogo de primi , & per ciò quegli 
foli potranno da capo effer poftì nell'urna . 

Fattaì elettrone, lo fermano dell'ordine il me- 
de fimo giorno la pone nel labro de publici atti . & 
ft’l Caualiere eletto è lontano ,manda il fupremo 
lettere per lo Re dell' arme ,0 d'altro intorno che 
a ciò fia atto , a farnelo dui fato ,<& a richiederli) 
che uoglia con grato , & benigno animo accettar 
-metto honore . & con la lettera fe gliinuiu il lì *- 
hro delle infiittaioni dell’ordine y accioche. fletto il 
tutto ,poffa con maggior fondamento far quetta 
deliberatione . Sarà anco auifato che al giorno fia 
tuito uogliacòparire mnangi al fupremo 

fili • « v 


'K 



> .• . 


Digilized by Google 


n . Ó R J e 7 3^ E 

tre infigne dell ordine, & che fra tanto per lette - 
VfjO per fon a fpeciale dichiari quale fta intorno 

a quello fatto l'mtentione dell'animo fio. 

Se'l Caualiere eletto farà di grande fiato, onde 
nonpojfaperla grande'Zga delle file occupationt 
per finalmente uenire , dourà il fupremo , fi cofi 
gli parerà , dare il Tofane a quello tfteffo, che por 
terà le lettere della elettione , con ordine , che m 
fuo nome al nonetto Caualiere l'appre fintici egU 
infigno che ciò gli fia caro ,fe lo porrà al collo, & 
per l'tftejfo nuntio ne farà con fue lettere auifa- 
to il fupremo, ffiecificando che fi prefinterà al pri 
mo ,o al fecondo configlio , o doueprimagli uer - 
■rà fatto di ritrouarfi con lui , per fargli il debito 
giuramento. ’> ... 

i Come colui che faràfiato eletto , hauerà ap 
prouata la elettione , & fi farà apprefentato per 
prendere il giuramento ., & accettar ii Tofane , 
parlerà in quefia maniera al fupremo. Toi che pri 
meramente fui auifato , Trinape ottimo, con uo 
fire lettere > come era paruto a noi, & a tutti que 
*fii Signori Caualieri , & fratelli noflri eleggermi 
* a cofi fourano,et alto grado, come è quefto,dt che 
mi terrò fiempre per honoratiffimo, con quella ri - 
uerew^a maggiore, eh’ io douea , approuai il giu-- 
■dtcio,& l'elettionechedi me facefte, faccettai 
Metiffmamente quello grande , & eofiillufire be 
■neficio congratijfìmo animo, & bora fono qui per 
-rendenti tutte quelle gratie che per me fi poffini 
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maggiori, &inftemeper offerirmi a tutto qtieflo 
1 facro collegio prefto , 4 fare tutte quel* 

lecofe , /e quali conofcerò che appartengano all' ho 
nere, & al commodo di quello ordine , grinfie* 
me aK ufficio mio . * Ài qual Cauahero il [«premo 
in prefenza del maggior numero di quei dell' ordì, 
ne che fi potranno per quel tempo congregare , in 
quefla forma ridonderà . Io ualorofohuomo, & 
quegli Signori miei fratelli, bauendo battuta con* 
tezga delle uoflre laudi , & fperando che per 
t innanzi fiate non pur per conferuarui quelle 
ifleffe , ma per accrefcerle , et multiplicarle in mo( 
ti doppi per bqnorar mi, & l' ordine commune del 
la cauaieria , ui habbiamo nominato in quefio no 
flrocollegio.il rimanente farà ,c'horà ui obli- 
■ B glnate con quella forma di giuramento che ui fa - 
rà dalle mie parole dichiarito a difendere , et con-* 
feruar , quanto per uoi piu fi potrà ;in tutto il. 
tempo della (tita no tira , 0 in quello almeno che 
uiuerete in quest ordine, la grandezza nostra ,. 
& di qualunque fuccederà a noi , &lo flato, &. 
la-dignità ancora. 

, Giurate appreffo che farete fempre lo sforza 
uoriro , acciò cbe^fueSi ordine fi mantenga, & fi 
{ confermi nello jplendore , & nella gràdezja fua * 

[ & che a ciò fare porrete ogni fludio mìiro,ne fop 

portante mai ,per quanto fi potrà uietare da uoi 
[ che egli fia uiolato , 0 danneggiato in alcuna ma* 

[ mera appartenente alla comune dignità di tutti » . 
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: Et fe quello che Dio non uoglia auenijfi che 
commettevi cofa , per la quale doueffii per le con 
flit ut ioni ejferedifcacdato daWordine , &per eia 
uifiridomandajTe il Tofane , giurante di man - 
darlo o al fupremo dell'ordine , o al The foriera 
fra lo {patio di me fi tre , & che dopo quel tempo 
non porterete nellacatena ittejfa , ne altra fatta 
in quella manierai ne perciò ni fdegnerete,o pren 
derete odio contra il fupremo ,o alcuno altro de - 

Caualierl^vfis ^ '•< . 

Et le pene, nelle quali perpiulieuipeccati,& 
falli farete condannato ,fopportercte uolentieri, '■ 
fenica uolerper quefio male ne al fupremo , ne ad 
almi dell'ordine . 

. Che ogni bora che fi farà cofiglio generale del* 
lordine ,o uoiui trotterete in per fona, a manderò 
te alcun fofiituto in luogo, uofiro , come nelle con* 
flituttom nottre ui è pr e ferino « Et appreffo che 
fretterete intera ubidienti al fupremo, ajuccef* 
fori , o a uicarij fuoiin ogni cofagiufta , & bone* 
fia dell'ordine noflro. > v ’ v 

Oltre acio prometterete che quanto portane 
le for^e wfire , darete effecutione generalmente 
di uno in uno a tutti t decreti , & ordinationi no* 
fin. Intendendo fi che quetto habbia tanto itigo*, 
re, come bauiebbe , fe hauefle giurato a capo per 
capo difimt amente , & con fpecial. f aerammo tei 
fufie obligato. 

. le quali cofe confermando effe Cduahem , e&r 

baitèndo 
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battendo fatto ti giuramentondle mamdelfupr& 
mOyterra tuttama la deflra fopra' Ifacrofanto fo- 
gno iellacroce, grillibro degli Euangéift pro- 
metterà dofferuarle con ogni religione, 

jtppreUo,iìnginocchierà a piedi del Jitpremo ?. 
& egli tnttauia ponendogli al collo la cesena del 
To fone , gli parlerà o per fo Sìefio , o per bocca 
dakn in quettafonten^a.Oueftojftefio-ordine 
ut accettanellafuaeommunan^a , &vn fogno di? . 

ctòni adorna i & circonda ilcollo di queflacate - . 
na d'oro . E accia Dio che uoi lapofflaSe portar lun . 
gamente > & che queflo fta in gloria di Dio , <&, ■ 
di tutta laehrifiiana religione , ad. efialtamento 
.di fanta Chiefa, &m honore,:&augimento-cQft 
di que&o ordine in uniucrfale fonte priuatamen- i 
te a laude , fama, &riputattme uojlra ,in nome ■ 
del padre, del figliuolo , ><& dello fpirito fanto . ; 

qui egli doterà rifonderla parola, ^imen, cioè , 
Iddio quefloiflefio wt meda . & dopo ritornato 
a federe, farà da quel Caualiero che fodera nel 
piu degno luogo , condotto dinanzi al fuprema, il 
quale lo bafaexàm fogno d'amore ,il che mede fi- , 
tritamente farà ogniuno degli altri per ordine. 

SecoUuche fofie flato eletto, ncu fafi e il grado • 
ilfupr emo ne far àamfati i €auahen .debordine, 
acciò che a fm tempo , & fotto l’ ifleflamaniera^ * 
& forma facciano elettione di motto CmdktO. 

. li quale le medefme cofocon l'ifiefoo modo giu 
randofidebbaapprefomar a gli altri Qmdwh i 

»•- s 
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•r&jfee /ì/^ coloro che furono prima eletti dal ■ 
Duca Filippo il buono. .. . : >..< v»»«« . 

- Ciafcuno de Cauaheri , qual boxa farà nell’ or- 
dine accettato , eJr batterà battuto il T ojbne , è fe 
M«?o <i sborfar al Tbeforiere dell'ordine ducati 
d’oro qnar ita, onero dargli il ualore d'e{fo,laqual 
fómma fi baurà ad impiegar nelle cofe facce , &■ 
noi parimente , & in altre cofe appartenenti in 
quejlo collegio al culto diurno . & fe tuttama ad 
alcuno piace ffe, per quefla for/ma ifiefja offerir • 
cófi fatti ornamenti di cbiefa che fi ritrouaffe ha - * 
nére ifarà Ctfleffo, fola che il ualore dell'oro afcen 
da alla detta fomma. 

Et quando uicn a morte alcuno dell’ ordine , i 
Cauaheri fubito che ne faranno auifati , mideran . 
no al Tbeforiere danari , perche fi dicano cinque . 
.mefje citate per l'anima del . defunto , & appref- 
focinque (oidi per elemofina , le qual cofe faran- 
no efìequite dal T beforiero in Diuona nella ijìef- „ 
fa capetla Ducale. 

M Re dell' armi affegnarà il fupremoper fii- • 
pendio cento feudi per anno , & ciafcuno de Ca- 
ualieri due , il qual pagamento l’habbia a fare al 
tempo del configlio generale. 

Se , uenendo a morte iifupremo, l'berede , & • 
fuccefior fuo non farà atto per gli anni a cofi fot- 
togouerno, per commun fuffragio di tutti, o della . 
Maggior parte fi douerà elegger uno de Cauaheri, 
che tenga il luogo fuo mfino a tanto che egti uen- 
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ga all'età di poter gouernare, intendendo fi che 
' in quel tempo egli habbia quella poterà, & aut - 

| t or ita ifteffa che fefoffe uenuto a quel grado per 

: fucceffione . Et fi al fupremo rimaner à herede 

1 • una figliuola [emina, fi donerà infino che fa con- 
giunta in matrimonio, far elettione coll’iHeffi 
modo di chi tenga il luogo fuo con la medcfima 
auttorità , & donerà effer poi il marito , & Ca- 
ualiero di tal età che bajh al carico , & all'ufficio 
del fupremo , & intorno a queflo fia tenuto a fa 
re il jòhto giuramento ,<A quello tuttauia che fa-, 
rà fotto quella forma eletto ,fi douràda ogniu-f 
no preflar e ubidienga non altrimenti che fo [fi l’i-. 
fiefio fupremo . , 

• • Effondo quefi' ordine, come già fi è detto , una 
fraternità, & una communanga , alla quale ff>on 
taneamente fi obligano, & fi fottomettono i Ca- 
u alien che ui fono comprefi con giuramento di con 
firuarla confomma perfiueranga , & di man- 
tenerla , & non molarla mai , ne lafciarla in niu 
; na maniera , fu inftituito che queflo ifieffo ha-, 
neffe ragione , & auttorità di fupremo giudicio, 
& di corte libera che uolgarmétc fi chiama l'*Àr 
f refla,& che pot effe conofcer le caufe , & render 
ragione intorno a quefie co fi che tutte mirano al 
lordine, & aCaualieri ,& che in elfo fiano per 
| tanto comprefi monitori j, citationi, pene,corret- 
tioni,condannagioni in danari,et priuatione d’uf- 
ficijdecreti,giudicii, et fintene difinitiuc di qual 
- . . * \ ‘ H 
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fi uoglia maniera , & tutto quello in fomma che 
nafceràda quell'ordine , intorno -alle eofe che a 
lui appartengono , & a Caualieri, farà cofi rato , 
& fermo, come fefofle nato dalla corte fuprema 
Ducale che non ha alcuna fupemrità ,ne fi pò* 
tra impedire, ne rompere, ne oftarin alcuna ma-r 
niera , neinfermare per querele , ne per prieghi, 
' ne per appellationi, onero mtromiffoni che uifof- 
feromterpofie. \Aggiungenèofi che non ft pofla 
delegarla cognitione di coft fatte cofe ad alcun 
altro tribunale di Trincipe,di Corte, o di giù- 
dice , & che ne il fupremo , ne alcurf altro de 
Caualieri poftano efser conHretti innangt ad al- 
cun altro giufdicente , per efser fi fottomefsi a ciò 
liberamente, & fpantaneamente, & per bauer- 
neprefo il giuramento. .n-, 

Il giuramento di Filippo fu tale. Tutte quefle 
cofeinfieme, & ciafcuno articolo per fe folo,come 
difopra fi è ordinato, ■& inslituito da noi, & per 
noi slejfi , & per nome de Duchi di Borgogna 
che f accederanno a noi , & faranno capi,& fupe 
riori di quell'ordine , promettiamo , quanto per 
noifiapofjibile , di ofieruare, adempiere, & efie- 
quir pienamente , integramente , & inuiolabd-- 
mente con perpetua perfeueran^a. Et fe nette co- 
fe difopra comprefe nafcerà ofcurità , dubbio ,o 
difficultà d alcuna maniera , riferuiamo a noi,& 
a fuccejfori nofirifupremi di queflo ordine l'aut- 
torità di J piegarla , dichiararla, interpretarla, eJr . 

deter- 
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determinarla y intendendo noi che fia in arbitrio 
! nolìro di coloro che ne [accederanno y cofi oc 

| crefiere con nuova articoli le cofe deliberate da 

noi } come emendarle mutarle y&douefuf- 

fero ofcure , dilucidarle , cir doue dubié y & ambir 
gue, interpretarle, come a noi parerà col confen- 
fo 3 & confìgUo de nofiri fratelli , & compagni 
Caualieri che fia migliore 3 &piu efpediente, ma 
dà queftoft cauano fuori gl'infràfcritti capitoli* 
il primo y nel quale fi tratta del numero de Cattar 
lieri . il Secondo che uieta achi unauoltafia accet 
1 | tato in questo or dine prenderne altro ài capali# - 

ria y fe rio con quelle coditioni che qui fono pofie\ il 
, quarto che è della confederatane y & deliamiftà 
contratta trdlfupremo deli ordine ,&tCaualie-r 
ri y & fra loro infieme , & come ciafcuno debba V 

. feruire allanputatione y & all'honore dell'altro. 

, Il quinto che dimoHr a qual maniera di feruigio ; - 

debbano 1 Caualieri alfupremo debordine . Dot- 
1 tauo 3 nel qual fi tr attaccane con iauttorit à del 

< fupremo fì habbiano a terminare le controuerfie , 

che nafconofra Caualieri . il T<lpno , & Decimo 
, I dell aiuto che fi dee prefiare dal fupremo a Caua- 

liert 3 & da quefti a lui , per difender la dignità 3 
( riputation di ciafcuno conti" a i nialeuoh y & de 

trattori . Dundecmo, quando 3 & in che manier 
ra quelli che non fonouaffalli del fupremo, bab- 
buino a fèruirenellaguerraifuoinemicb&uemr r 

cètra di lui fen%a pregiudicio dellhonore.il Duo- 
li 7 > 
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decimo che denota con che humanità , co* 
qualbeniuolenza fi debbano t Caualieri trattar 
tra loro, ne cafi conceduti a uemrecontra' l fupre - 
mo, quando farà l'un compagno dall'altro fatto 
prigione. 7^el Decimoquarto,Quintodecimo, <gr 
Seflodecimo,doue s'allegano le cagioni , per le qua 
li fi debbono i Caualieri delinquenti cacciar fuori 
dell'ordine, & in quali occafioni fta loro lecita 
a rinmtiare il Tofone . il Ùecmottauo , nel qua- 
le è ordinata la • preminenza nel federe , nel 
parlare , nell' operare >& nello fcnuere . il Qua - 
rante fimo primo che prefcriue , come s’babbia a 
fare lelettione de Caualieri , & che’lfupremo ne 
fuffragi habbia due noti . il C inqmtefimo primo* 
doue tratta con qual maniera fi debba accettare 
al nouello Caualiero nell' ordine . & con quefto 
■ifieffo quafi del mede fimo modo fono ilCinquan- 
'tefimo terzo y Cinquantefimo quarto,Cinquantefì 
mo quinto, Cinquàt e fimo feflo , e Cinquantefimo 
ottano . ne quali è dato l’ordine che fi ha da tene- 
re nella creatione de nouelli Caualieriy & nel dai; 

■ loro ilgiur amento fopra quelle cofe che fono tenu 
ti ad ojferuare . I quali capi tutti infìeme con le 
■cofe in loro contenute y intendiamo che filano de- 
terminate, & m ogni tempo & occafione inuiola 
■bilmente ojferuate,di modo che ne noi, ne i fuc cefi- 
fori nofirifupremi nell’ ordine, habbiano auttorità 
alcuna di mutare ne in tutto , ne in parte , ne foli 
■ne col con figlio de Caualieri . Similmente ordir 
i niamo 
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■ ritmò che a tutte queHe inflitutioni ,fe faranno 
trafcrittè , & dal noflro generale fuggello,o d al- 
tri che fiano legittimi, [aggeliate o fottofcritte da 
Cancellieri dell’ ordine, fi prefti piena , & indubi- 
tata fede non meno che al primo nofiro originale , 
fi preflarebbe , il quale originale accioche fta piti 
uafido , habbiamo confermato col noflro fuggello. 
Dato nella città nofira axxv n.di ‘ìgouem - 
bre, l’anno m cccc xxx j.> v- e • 
i / Duca Filippo il buono , inflit ut ore del pre- 
dente ordine , nel con figlio generale che fece m 
Haya,tn Òlanda,l' anno m cccc l ri. ag- 
giun fe al capitolo Quaràtefìmo tergo delle confli 
tutioni di comune parere de i Caualieri , che ogni 
uoltache intépo del con figlio generale fuffe af- 
fata la morte d’afcuno dell’ordine , finitamente 
in quell' ifleflo configlio fi facefie elettione di nuo - 
uoCaualiero. • i'.V. ; 

Carlo Duca di Borgogna , figliuolo, & fuccef- 
fore di Filippo, mutò il uentiduo capo , concorren- 
doui il commune confenfo de Caualieri,& ordinò . 
che co fi a lui , come a fuccefsort fimi fufie lecito che. 
in ogni tempo chegliparefie,&in ogni luogo po- 
tefie congregare il con figlio generale. 

Queflo iHefio nella dieta generale che fu fatta, 
in Vaientiana in _ /{nau, l'anno mcccclviu. 
ordinò contra quello che fi prefcriue ne cap. 25, 
% 6 , 2 *],& a 8. che le uefli , le quali prima doue- 
uano efier di drappo fcar latto, et foderate di pelli ^ 
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fi face fi ero di panno di feta creme fina sfoderato 
di fanno di feta bianco ,et di quefta maniera il cap. 
puccio, e'i faio' > o. altra roba cheufafiero fitto 
la nette lunga, <& che il mede fimo habito ufafìero 
i quattro miniflri, fin%a però fregio alcuno. Al p- ] 

prefiò,aggiimfiche'l giorno che fi haueua a cele- 
brare la mefia di nottra Donna , douefiero compa i 
rire in flette di dnmafco bianco, & con cappuccio i 

di panno di feta creme fino , ordinando che quette i 

cofi fatte uefti fi face fiero fare a jpefe del fiupremo i 

dell'ordine ,& fi con ferua fiero apprefiò'l T hefi- i 

riero, intendendo però che le netti di fitto cofit ere s 

tnefìne , come bianche , & di duolo fi douefie fare i 
a fine fiefe ciafcuno de Caualieri , eccettuando da t 

quetta legge i quattro mintflri , i quali del tutto i 

haueranno ad efierueftiti dal fiupremo per una fia 
ta filamente,& doneranno apprefio di fi conferà t 

uareefiifuoiueftimenti. I 

Filippo Rfi dt Spagna t anno M d. facendo/i j 
la dieta generale in Brufielle , liberò i Caualieri i 
dall' óbligo d' isbor fare gli feudi quaranta che file - t 

nano afiegnare al thè foriero debordine, come di- j 

fioneua il l v i i. capitolo. 1 

In quetto medefimo confìglio flatuì che per \ 
tinnan%icontrdl tenore del cap.x l v. hauen - | 

dofi a fare elettione di nuouo Caualiero , non fi | 
pOrlaffe prima delle attioni fue degli nonfufiegid \ 

eletto , parendo cofa ingiufia mettere a (indica- 
tola ulta d' un Caualiero > & d' un' huomo bonora , 

4? « • 
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| ta,& illufire fetida necefjità . Ordinò adunque 
f thè fatta l'elettione , auanti che del tutto fuffeap 

prouata ,f effaminafe la fia ulta , & i coflumi 
fuoi,per uedere fe fi prouaffe co fa, per la qual fuf- 
fe da riputarlo indegno di que fio grado. 

'Hella dieta iflefia ordinò, che intefa lamorte 
d r un Caualiere ,fi douefse far celebrare quindici 
mefie in quella chiefa che gli par e fsc, diffenfando 
, a fuo arbitrio quindici foldi a ponevi , & liberan- 

! doni tutto i Caualicri dall’obligo di còfegnar i da 
nari al Theforiero ,.efsendo ciò diffìcile per la mol 
, ta diftanza de luoghi . obligò apprefso i quattro 
, mmifiri che intefa la morte d’ alcuno dell’ordine, 

‘ iouefsero con fife lettere ragguagliarne a uno per 

! imo tutti i Caualieri . 

, Carlo Quinto Imperatore, effendone efsortato 

\ daWlmperatore Mafsimiano che prima che il ni- 

pote fufse uenuto alì etàjeneua, come fuo tutore, 

; & padre, il luogo del fupremo , & al tépo di Car - 

; lo haueua folamente luogo di femplice Caualtero, 

efsendo difpenfato da Tapa Leone Decimo, per 
tfser il primo capo , doue fi tratta del numero de 
Caualieri, immutabile per le infiituttorri del Du- 
ca Filippo , accrebbe infino a uenti il numero de 
Catidieri che fu nell'anno m d xv t.&coft col 
I f fupremo uennero ad efsergli nella dieta generale 
thè fi fece in Bru felle. 

Et nella predetta dieta mutò il capitolo tu. 
liberando del tutto iCaualien da portar di conti - 

■ 'ci • 1 ^ 4 
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nuo la catena del Tofone , per efier ciò loro di noto 
mediocre dispiacere , concedendo apprefio che in 
fiegno d' efier dell'ordine portafiero il T ofone, ap- 
pefio ad ma cordella di fieta,fenza altro . I gior- 
ni che fi hauefie a portare la catena d'oro , necefi- 
fariamente ordinò che fufiero quefli. instatale, 
la Taf qua, la TentecoUe co i giorni feguenti , & 
tutti quelli che fono dedicati alla celebrità di no - 
flra Donna. lidi della C ir conci [ione , dell' ^Afiert 
fione , del corpo di Cbrifìo,di tutti i Santi, dell' E- 
pifania , di Santo _ Andrea , come di padrone, & 
capo della cafia di Borgogna , & in cajo d esequie 
d' alcuno de Caualieri,& fempre che fi facefie cofi 
glio generale dell'ordine , che dal fiupremo fi 
defie audienci, & fi licentiafie Oratori ,& Lega 
ti de Trincipi Stranieri . & in co fi fatte occafioni 
mancando di portarla, farà condennato in due fiol 
di per far dir una mefia,& in altrettanto da efi- 
fier dijpenfato apoueri,liberandofi però da co fi fiat 
ta legge gl'imperatori, iRe ,&i Duchi che non 
filano fudditi al fiupremo dell'ordine. 

"Nella medefìma dieta fu auuertito che il 
xvi i. capitolo da molto tempo non fi era ofier- 
uato, nel quale fi tratta della precedenza de Dtt 
chi, conciofìa cofia che ne Ciouanni Duca di Bor- 
gogna , ne Carlo Duca d'Orliens , ne Ciouanni 
Duca di cleues,ne meno il Re fuo padre , ne effo 
finalmente , hauendo, come' l padre, innanzi che 
fufie fiupremo , fenato il titolo di Duca di Lucem- 
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j bttrgo y erano fiati honorati con maggior preró- 
[ garitta / opra quei che fojjero di minor titolo, per 

[ tanto hauendone hauuto matura confideratione 

co Cauaheri fìatuì che per l' mangi chiunque ha - 
uejfe titolo di Duca,predecefje a tutti quei Caua- 
f Iteri , che in uno iflejfo giorno fojjero con lui crea 
ti ,& di minor titolo, & queflo non ojìante l'età, 
per la quale altrimenti doueffero precedere . 

In quello ifteffo tempo fu fìabihto, eh' effondo 
i quattro miniar i, come configlteri dell'ordine, & 
del medefimo corpo , douejjero /lare alla legge di 
effere inquieti , & confando che hauejjiro fat- 
to mancamento alcuno , fojjero cajligati ) & puni- 
ti , come i Cauaheri . 

Vanno m d xxx del mefe di Settembre 
' cele brando fi il configlio generale dell'ordine in 

Tornai, efo Imperator Carlo Quinto determina» 
I che fi douefje meglio dichiarire li trentafei, tren- 

ta jet te, <& treni' otto capitoli, che fono delle con - 
dannagioni . & perche Don Giouanni Emanuela 
Caualier dell'ordine, a tempo che' l predetto Carlo 
Quinto era di anni minore , fetiga intelltgenga 
ftia, & de Caualteri, fu per inuidia, & perfecutio 
ne arrecato in Malines , & portato prigione nel 
caflello di Filuorda , doue lungamente flette , 
ordinò , che de Caualier i ,.<& de quattro mmiftri 
ne haueffe ad efjer folo giudice per tauenire il fu - 
premo, e' liticar io fuo, <&i fuoi fucceffori col col- 
legio d? Cauaheri per qualunque fi uoglia delitto 
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enorme, che bauejfero commejfo .. 

■Et quantg apparteneua alla career attori loro, 
ordinò neWijìejfo decreto , che alcuno dell'ordine 
non poteffe effer ritenuto fen^a ejprejfo coman- 
damento del Supremo del uicario fuo,col con - 
fenfi almeno di fei configlieri , o di quanti a quel 
tempo fi potejfero hauere * 

il qual comandamento allora fi debba inten- 
dere, che fìa rato, quando fatta-buona, & dili- 
gente inquifitione , apparirà il delitto [& di lui 
non ue ne farà et altro alcuno . La prigione del 
Caualiera ritenuto non farà uolgare , nè com- 
mune, maglie ne farà difegnata una dalla con- 
fraternità de Caualieri , i quali in ciò douer anno 
•tifar liberalità, & clemenza, aggiungendo, che’ l 
.conofcere , & il giudicare appartenga {blamen- 
te al fupremo , o al uicarto di lui ,.non ut effendo < 
egli,interuenendoui il configlio de gli altri Caua- 
lieri dell'ordine , & i miniflri infieme, & fe per 
forte il giudicio fofie fatto per lo uicario del fu-, 
premorendo efio afiente,non potrà prima efier 
rato, che ne fia auifato il Supremo douunque egli: 
fi ritrouerà, & ui aggiunga il fiuo noto ,aw^iegli 
dopo congregati almeno fei del numero de Caua- 
lieri,. & fattone Solenne dieta donerà infieme 
con loro inuefiigar de fiuoi errori , per me%%o de 
uicini, & di quelli , che hanno maggior notitia di 
lui,& da capo riconofcere tutta la caufa fiua,dan. 
do Sentenza in quella maniera ,.cbe vuole d giu— 

fio,. 
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po } & l'honefio . Si confermò con tutto ciò nel ri- 
manente quello , xbe ne predetti capitoli fi com- 
prende, & fe altro fu ordinato nel configlio del 
M d xvi contra il tenere del prefente decre 
to, di piena 1 , & afioluta poteftà,depennò in tut- 
to, & uietò che fofie ofieruato . 

jL l capitolo trentanoue fi aggiunge nell' ifie fi- 
fa dieta , che gli heredi del Caualiero defunto non 
fiolo s'intende fiero d’efìere obligati alla refiitution 
della catena del Tofane , ma anchora del libro 
delle conftitutioniyla qual co fa affine che inuiola - 
labilmente fi ofieruajie , ordinò che doue alcuno 
fofie accettato in quel luogo , fi obligafie conferii 
to di propria mano areftituirlo . . 

lAl capitolo quarantaquattro l'ifiefio Impe- 
ratore u'aggiunfe, che'l cancelliero non folamen- 
te tenefie nota delle cofe illuftremente fatte ,oda 
fupremi dell'ordine , o da gli altri Caualieri mor- 
ti , come gli fard dettato dal Re dell’ armi , ma 
che egli debba tener conto ancora di tutto ciò che 
egli con diligente inquifitione haurà intefo da al- 
tri che fumo degni di fede , & prefentare la nota 
nella prima dieta al fiupremo a Caualieri del-' 
lordine . 
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DI S A7L MICHELE. 
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- Vjt"ìi7^0 M CCCC LXIX. Lodouico 
Vndecimo Re di Francia inflitti} lordine di San. 
Michele } fondatofi , co>we dicono alcuni ,ful de- 
cimo capo di Daniello , oue dice . Ecco M icbelc 
uno de primi Trincipi , u iene a me per aiutarmi, 
& nel fine del mede fimo difle . "F^efluno è mio 
auftliatore m quefte cofe fe non Michele noSiro 
‘ Principe . Ma altri dicono (& queflo è uero)che 
éfio lordino a imitation del Re Carlo Settimo fuo 
padre, per l'apparitione di efìo Santo fopra il Ton 
te doritene , quando difefe quella città contragli 
Inglefi nel tempo di Giouanna la Tulcellafamo - 
fa donna nell armi . Tonano un collaro doro fat 
to a conchiglie , legate luna all altra con un lac- 
cio doppio doro , fermate fopra alcune catenette 
fìmilmente doro, dal qualpende limagine di San. 
Michele . Il collaro è fegnò della lor nobiltà,del- 
l a uirtù , della concordia , della fedeltà , del ua- 
lore , delle lor proue honorate . Le conchiglie 

fignificano la parità, eh’ è tra loro . Il motto dell <e 
tmprefa dice a queflo modo immensi tre 
M or oceani, cioè Jpauento del gran ma- 
re Oceano . Il collaro è di questa maniera . Le 
leggi fono linfl aferitte . 
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. ORDITOI DI Sa'K MICHELE * i t 
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L v I G I per la gratia dì Dio Re di Francia. j 

Facciamo intendere a tutti i presentì , & futuri 
che per lo perfcttifiimo , & [iugulare amore che £ 

noi portiamo al nobile ordine, & Slato della Ca~ j 
ualeria , onde per l'ardente affettione li deftde- 
riamo honore , & accre[cimento,accioche fecon - jj 

do il noflro defire la [anta fede Cattolica , tir lo j 

Slato della [anta Chìe[a noftramadre , <ùr la prò * 

[ferità delle cofe publiche [tono tenute guardate, e 

' & dtfe[e come [i conviene, a gloria di Dio Tsloflro -, 

Signore , a rìuerentia della [ua gloriofa madre , jj 

& a commemoratone , & honore di Monfignor j 

San Michele Arcangelo primo Caualiere , che $ 
per la querela di Dio uittorio[amente combattè 
contra l'antico Dragone auerfario della natura ^ 
humana , sùr lo traboccò dal cielo , del quale hab 
biamo il luogo , & l’oratorio • chiamato il monte , 

San Michele ± guardato [empre , pre[eruato,& \ 

dtfefo,fen%a ejferprefo, nè Aggiogato , nè meffo , 

in mano degli antichi nemici del noflro reame, et , 

a fine che tutti t buoni, alti, & nobili ammt fta - j 

no mofjì , & incitati ad opere uirtuofe , il primo . 

dì del mefe d^igoflo , Panno di r Noflro Signore 
M cccc l x i x,& il nono del noflro regno, 
nel noflro Caftello d^imbuofa, babbiamo confli- 
t ulto, creato, pre[o, & ordinato , & per la preferì 

tecon - 
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te conflit mimo , creamo, prendiamo, & òrdinia *■ 

• mo,urfordine,& fraternità di Caualeria,& com 
pagniaamicheuoledi certo numero di Caualièrii. 

Tl quale ordine noi uogUamo che fia nominato 
l'ordine di San Michele , fitto la fórma, condi - 
ditione , Jlatuti , ordinante, & articoli qui fitto 
fcritti . 

Primieramente habhamo riabilito eh’ in que 
i floprefenteordine fiano trentafei CauaUerigen ■* 

! ulhuomini di nome, & danne fen^emenda ,fte 

i quali ne faremo noi capo , gir fiurano in noflra 

/ uita , & dopo noi li noftri fuccefìori Re di Fran- 

• eia. Li quali fratelli ,& compagni dell’ ordine, , 

nell'entrare loro faranno tenuti di Infilare , & 
làfcieranno ciafcuri altro or dine, fi neharanno 
alcuno , 0 fia di priuato, 0 di qual fi uoglia com- 
pagnia,eecettuati Imper adori, Re, gir Duchi che 

1 con quello noftro prefente,potr anno portar Cordi 
ne, del quale faranno capi mediante il grado, & 

| cortfentimento noftro , gir de nosiri fucceffori 
fourani del debordine. Et in firmgUante cafo,noi 
j g? noftri fucceffori fourani , potremo, fe ne pia - 
! ce , portar l’ordine dell'uno de fopr adetti I mpera 
1 dori. Re, gir Duchi col noftro infteme , per mag- 
gior dimoftratione di uerace amore dell'uno ver fi 
t altro , gir perla fferawga del bene che ne po - 
[ ir auenir e. 

| Perche noi deftderiamo eh' in que ft' ordine pre 

finte ftano i piu grandi, di miglior fama, piu uir- - 

I p * »... .r . ( 
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f ko/ 3, dr notabili Caualieri, de quali habbiamo C0t ' 

nofcenga, tanto di quelli che fono del nosìro fan- 
gue j & legnaggio , quanto del nojìro reame , & 
di fuori , bene informati del gran fenno,& 

Malore , & d’altre lodeuoli , e-r honorate uirtù , 
che fi trottano nelle perfone de Caualien fotto 
fcritti ì , perche confidiamo pienamente della 
lor grande , «fera lealtà, faranno nella con- 

tinouatione, & perfeueranga di bene in meglio 
m .tutte l'alte ,degne, & ualorofe opere , gli hab - 
nominati , & nominiamo in nofiri fratel- 
li, & compagni del dett' ordine, del quale noi , &. ■ 

uofiri fuccefori Re di Francia faremo fourani» ' 
tome è di fopr adetto, & questi fono. '■ 

il nofiro cariffimo , & amatifiimo fratello Re \ 
Carlo Duca di Vienna . » 

Jl nofiro carifjimo , & amatifiimo fratello , & < 

cugino Gio. Duca di Borbone, & d^iuergne.] h 
Jl nofiro coi iffmo fratello , & cugino Luigi di. t. 

Lucéburg Conte di S.Tolo,Coteft. di Francia « 
jLndrea di Laual Signore di Loheac , Marefcial ■■ ì 

diFrancia . - •> i 

Gioitami Conte di Sanferre Signor di Bueil . i 

Luigi di Beaumont Signor della Forefìa,&di, t 
Tlefiis Mace. s 

Gioitami di Tutuille Signor di Cafliglione. ‘ a 
luigi Baftardo di Borbon , Contedi Roffighone ì 
ìA miraglio di Francia . i 

.Antonio di Chiabanes Conte di Dammartin i 

Gran 
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Gra» Maeflro dell’boftello di Francia . 

Ciouanm Baflardo d’^Armignac Conte di Comin 
ges , Marefcial di Francia , Gouernator del 
• Delfinato . 

Giorgio della Trimouille Signor di Craon . 

Gilberto di Gabanes Signor di Corton Senefcal di 
Vienna . 

Luigi Signor (li Curfol, Sene fcal di Toilou . 

Tanegui del Caflcllo , Gouernator del paefe di 
i Rolfiglion , & di Sardena . 

il foprapiu per fornire il numero delli trentafei 
Caualieri di queflo prefente ordine , riferuiama 
che fieno pofli ali eie tt ione di noi , & de noflri det 
' ti fratelli , nella prima raunanga feguente . 

Ter dar conofcenga del dett' ordine, & de Ca 
i ualieri che ui far anno ,noi doneremo per una uol - 

, ta fola a ciafcuno de detti Caualieri , un collar 
1 f « l’oro fatto a conchiglie congiunta luna con l' al - 

| tra d'un cor don doppio, affifo fopra una catenella 
| o maglia d’oro, nel meggo del quale fopra un faf- 

, fo farà una imagine di Monfignor San Michele 
che uerrà pendente fui petto . il qual collaro , 
i noi , noflri fucceffori fourani , & ciafcuno de 
; detti Caualieri dell'ordine , faranno tenuti portar 

’ ciafcun gior no intorno al collo, difcopcrtoyfotto 
• ! pena di far dire una meffa , & dar per Dio fino 
alla fomma di fette foldi , & danari fei T orn. 

I La qual cofa fi farà in cofcientia ciafcun giorno , 
ài chi mancherà diportarlo , eccetto che in arme, ' > 

i * 
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eh' allora b after a Solamente portar la detta ima - 
giriti di San Michele pendente ad una catenella 
t?oró,o a cordone di feta chi lo uorrà fare.llme- 
defimo fi faccia , quando il fouratio , o l'uno de 
Caualieri andranno in Maggioro faranno alle ca- 
pe loro in tuta pnuata * 0 a caccia , 0 in altro luo- 
go ,0 non bar anno compagnia alcuna , 0 raunan- 
%a di gente di fiato , Yna s’ojjbui come s’è detto . 

Se bifognaffe r affettare aldina cofa al detto 
collare, & per ciò fofìem mano all’ orefice, il Ca- 
valiere di cui farà il collare , non fta per il detto 
tèmpo tenuto pagar per ciò cofa alcuna . Et fe 
andando in lontano maggio , 0 per altro cafogli 
conueriifie Infoiarlo , lo pojjano fare per ficurtà 
della lor per fona . il collare fia di prezzo di du~ 
gento feudi d'oro , & meno , fenga efferc arric- 
chito nè di pietre, nè d’altre cofe . ifè lo poffano 
i Caualieri donare, nè uendere, nè impegnare, nè 
àltenar per qual fi uoglia necefjità , 0 cafo , ma 
fempre fiia, fia , & appartenga al de t Cordine . - 

All' entrata deli or dine, tutti i Caualieri pro- 
métteranno buono , & uero amore ,anoi i &à 


no fri Cucce ffon fottrani del detto ordine > & l'uno 
uerjo l’ altro , & noi uerfo loro nel uoler procaci 
ciare , & accrefcere a lor potere l’bonore ì&il 
profitto , & fchiuare il dishònore , & U danno 
di quelli del dett' ordine ; Et s'udiranno dire al- 
cuna cofa, che fta contra l'honore,& il bene d' al- 
cuno deli órdine j faranno tenuti ifcufarlo il me* 
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gito che potranno . Etditendo di uoler publica* 
mente perfeuer are in quelle parole, per il giura- 
mento pregiato all'ordine , faranno tenuti mela, 
re a loro fratelli, & compagni ciò che hauerannò 
udito dire contea l’bonore,gr il ben loro . Et do- 
po la detta dirnoftranga, fediranno di uoler perr 
j euerare, f tramo tenuti notificarlo al Caualiere , 
tontrd di cui faranno dette quelle parole. 

S' alcuno farà sforzo per aggravare,, ingiuria- 
te , o danneggiare di fatti noi , o noflri fuccejfo * 
ti , capi , & fourani dell’ordine , o il noflro rea? 

' me, uaffalli, & fuggetti,o che noi o noflri fucceffo 

1 ti,càpi dèi dettò ordine armaflimo,o facejiimo im 

'• prefa per difefa della fe Cbrifliana, dello flato, & 

Stabilimento della libertà della Cbiefa di Dio , 
per fhantenimeni è ,& eonfcruatione della coro - 
1 ita di Francia , & del ben publico del noflro rea- 
me, & centra i nòftri antichi nimici,o altre giufle 
' querèle fn cotali càfi t Canai ieri del dettò ordine, 

potendo, faranno tenuti fornirne per Analmente f 
& barn potendo § farne feruire mediante i falarij 
Yagìónèuoli, fuor che in cdfo ifcuf abile, & d'eui*- 
1 ‘ dente impedimento, cb' allora fi potranno ifcufd * 

tè Cól fòuranó del dett ò ordine * 

Ter moftrdrè la grande affettione, & l’amo* 
re che hauremó , (^ritogliamo bavere a noflri det 
fi fratelli , & compagni del detto ordine, & per- 
chè meglio, & piu férmamente fieno trattenuti 
iti perfetta unione, noi, gir noflri detti fimeffori, 

I » 
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'tapi, ór f our ani di detto ordine promettiamo fi- 
lennemente per giuramento all’entrata loro di 
guardare , difendere , mantenere , ór conferuare 
tutti i Caualieri , ufficiali , ór [ottopodi dell'or- 
dine , ór ciafcun di loro in tutti gU fiati , degni - 
tà, preminente, prerogatiue , paeft , terre, figno- 
rie , & altre ragioni, ór difendergli cantra tutti 
gli altri , che non amo fare alcuna imprefa con- 
tra di loro , ór guardargli come fe fojfero noftre 
proprie ragioni , a tutto noflro potere, fecondo il 
diritto ,ór la ragione , che far pofjìamo , come 
bum capo, ór filtrano dee fare a fuoi buoni fra 
teliti ór compagni , ór ufficiali del detto ordine. 

'Non prenderemo alcuna guerra, nè altra im 
prefa importante finga farlo fapcre mangi alla 
maggior parte de detti Caualieri, per hauer fo- 
pra ciò i loro buoni configli , ór auift , faluo però 
in materie , ór tmprefi fubitane , ór che ricer- 
cano celerità , onde il nudarlo potria effir pre- 
giudiciale , ór dannofi a detta imprefa.Et i det- 
ti Caualieri,& fratelli dell'ordine,prometteran- 
no, ór giureranno di non nudare l’impre fi del 
filtrano , nè altre cofi che faranno pofie in confi- 
gli inangi a loro , in ricono feengi, ór obligatufi 
ne che'l detto fiurano ha fatto loro, di non piglia- 
re imprefa d.’ altro affare finga fuo con figlio . 

Parimente i Caualieri dell’ or dine, noftri fede- 
li, naffalli , ór figgetti,non fi porranno m alcu- 
na guerra ,oin lontano uiaggio , finga prender 

da noi 
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da noi commiato , & licenza , o de nostri fìtte-* 
tejfori four ani dell’ordine. Ma non per emen- 
diamo che i detti Caualieri fieno impediti >, nè 
aftretti , che per guardia delle terre , cta faranno 
d’altri, non poffano entrare in guerra, &feruire 
come haurebbono potuto fare marnai la creatione 
del pr e fente ordine. Et fimilmentemon Agget- 
ti a noi fi de nofiri facce ffori capi , & four ani del 
detto ordine, non poffano feruire in arme, nè far 
maggio a loro piacere, fe non ce lo fanno intende- 
re manzi, fe far lop ffono fenza pregiudicio del- 
le loro imprefe , & uiaggi . : v ; 

Se nafte alcuna conte fa tra alcuno de Caualie 
ri,o ufficiali dell’ordine foto per caufa delle loro 
perfone , onde uerifìmilmente fi pofja dubitare, 
che poffano feguire fatti fra loro , nenuta la cofa 
a notitia del four ano, & capo dell’ordine , difen- 
derà per fue lettere , che fra le parti non fegua- 
no fatti , & nel profi imo capitolo le dette diffe- 
renze faranno uifìe per il detto four ano, & det- 
ti fratelli Cauahen udite le predette parti in ciò 
thè uorranno dir luna contra l'altra, & faran- 
no tenute le dette parti comparire , o procuratori 
per effe , & obbedire all’appuntamento che fo- 
pra ciò farà fatto per il detto four ano , & detti 
Caualieri, faluo in ogni cofa il diritto, & altezza 
ài nojlragiuftitia , & auttorità reale , & de no- 
flri fucccffori. > / 

S’ alcuno pr e fumé oltraggiare » o nella per fona 
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offendere alcuno , e alcuni de detti Cau allevi , & 
officiali del? ordine , tutti gli altri che : faranno 
prefentii &cbe far lo potranno, faranno tenuti 
di /occorrer e, ornare, rimediane, & a, tutto lor pò 
tere difendere il Caualiero , 

- S'alcuno. non fi oggetto , o uafialfo del fouram 
demordine facejfe. aggramo , uiolen%a,o ingiuria 
ad alcun Caufffiipre, o.uffitiale, demordine figger 
to del detto [ornano , la quale per giufìitia non, 
pofia hauer viparatipne , o rimedio, & eh fi del •-* 
to. Caualiereyo ufficiale aggraziato fi uolefiecom -* 
mettere all’ ordinatene del detto capo , o foura -=* 
no , & lapaeteauerfa toricufafife, in quello eafo 
il detto fourano, & compagno demordine far an-*. 
no tenuti fare al detto Caualierloro fratello, <&*• 
compagno ogni afiisienza, & fattore poflìbile. 

■ Et area i Caualieri Hranieri non. fi oggetti al: ' 
detto fourano, che [morranno fomm.cttcre,&- 
l'altra parte rifiuterà , ideiti fourano, & com-~ 
pagm dsU'vedme in, tal c affigli faranno, quell' affi, 
fifienqa , &■ fauore che potranno «. 

Se nel prefente nofilr.o.ordine faranno bora , a 
pel tempo auenvre Cnualton , fratelli , & ecm^ 
pagninon [oggetti a noi , o ano fri fuccefifori fo-*. 
urani del detto ordine & cbe auenga , cbe noi, o- 
hofìri dètti: fmeeffóri foumm, del detto ordine bar- 
uefihmo amuouer guerraal Signor naturale <£al , 
cuno de detti Caualieri , & fratelli: déll’o rdm# 
tjhmjeti , oa finn nafiuipaefk, noi, permei., gir 

* noHri 
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yoftri fuccefiori capi (ti detto ordine $Uhiaria~ 
tfio y che in detto c afa quei, Cavalieri non f oggetti 
al detto capo , , & fiutano, poff ino difendere il loie 
étto naturai Signore , , <&. fuo, detto, paefe % fen? 
%a incorrere nè in biafimo,nè in carico <jj loro,h<f~ 
nore 3 nè far contra (ufi debito, uerfo iLcapo fo(fta~ 
no . Ma s'il loro, detto, naturai Signore , uolefle 
muovere 3 & far guerra al detto capo, debordino, 
fio reame } o foggetti 3 attefala fiaternita 3 <& cor 
flitutione del detto ordine 3 fi dovranno ifeufar. e. 
Xuttams’il loro detto Signore non gli ha uolu - 
ti nceuere , an%i ha voluto cofiringerli. al étto 
fervido, potranno ferme x finga per ò patir nel - 
! l'honore, nè altnmente,incafo cbg’l étto, Signo- 
| re vi fia in per fona , & non altrnnente, gfi per 

mangi per fuo figgello rfiuifi il detto fondano 
èli’ ordino . 

[ - S’ alcuno de detti Caualieri debordine andaffi 

| in viaggio , o in firuitio danne é Signore ifira - 

i no , deurà auertire > che s alcuno defuoi compa- 

_ a «vi | • /* ^ • 
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tA al fuo fratello , Scompagno . Et s' egli òpre fi 
di f va mano lo libererà della fede , & francamen 
te lo liberar à , eccetto, s'il. Qaualier prigione, non 
fuffe capo della guerra. Et fi 4 dettoSignorenon. 
ha voluto confinare , , quel Caualier debordino 
non.fi potrà, por bonore arwWApcrMi nngi- de* 
nera Infimo d fio. firigfjo* . . 

* * 4P 
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Li Caualieri fratelli, & compagni del detto or 

dine della fudetta conditionc che faranno fiati ri - 
ceuuti, Staranno , & dimoreranno in detto ordi- 
ne durante il corfo difua ulta ,fenon commette- 
ranno cafo di riproccio: onde ne doueffe effere pri- 
uato, & dipolo. Li quali enfi fono gli infra fcr itti. 

• S' alcuno de detti Cauàlien è Stato ( ilchegia - 
mai non auenga ) ccnumto , o f offerto d'hcrefìa, o 
d'errore contra la fede Catholica,o che perciò bah 
hia patito pena, opunitionpublica. • v v iti 

* S’è flato fofpetto , o conumto di tradimento. 

S’è partito , o fuggito della battaglia , o gior- 
nata, fendoui col fuo Signore o altri, o fe offendo le 
bandiere fpiegate , & che infieme con gli altri, non 
fia proceduto fin’ al combattere . Ter li quali tre 
fudetti cafì , dichiariamo al prefent e ( a fine che 
l'ordine, & compagnia non fìa per il fallo , & col 
pa (t alcuno diffamato , ma che rimanga netto, & 
honorato, come conutene) che'l Caualiere che fa- 
rà trottato caricato , fofpetto , o ccnuinto di tre, di 
dui , o di uno de predetti farà per il giudicio del 
fourano , & compagni dell'ordine , o della mag- 
gior parte di loro pnuato , & dipofio dell'ordine, 
dopo che farà flato udito in fue difefe fopra il ca- 
fo. Se fe ne mole in alcun modo difender e, o tfcu- 
fare, o che fe ne fio (fe appellato , o che così baierà 
richieflo fia affettato . Tarimente fe commette 
alcun' altra cofa uittana , enorme , & di riproc- 
cio } per il detto fourano,& compagni dell'ordine 
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A lor detto, & giudicio , fi procederà come difo- 
fra . Et per altro cafo non pcff'a effere ne pnua- 
to,ne dipoflo > Ma fe il fourano faceffe torto, ag- 
gravio , 0 uiolen^a ad alcuno , 0 ad alcuni de Ca- 
valieri dell' órdine, & dopo quello, 0 quegli Cava- 
lieri haucjfero fatto infanga, & fufjicientcmen- 
te richiedo il fourano, & 1 fratelli compagni di lui 
in far ragione , & giuHitia, (ir hauefie debita- 
mente affettato , & non poffa ottenere , & che 
per li detti fratelli , & compagni perciò raduna- 
ti , 0 per la maggior parte dì loro /offe fatta di- 
chiarai ione del detto torto , diniego di giu fìi- 

tia , in quefio cafo il detto Caualtere cofi aggra- 
vato poffà rendere il detto collare, & partir fi del 
l'ordine fenta carico d'honore , prendendo però 
honorcuolmente commiato , & licenza . Tari- 
mente per altri cafi , & caufe ragionevoli, fecon- 
do l'auifò , di terminatione , & giudicio del foura 
no,& compagni del detto ordine ,0 della mag- 
gior parte di loro. 

Et per levare tutti gli errori, dubbii , propo- 
li , & difficultà che potranno venire circa la prio 
rità , & pofierior ita d'honore , di Siate , digra- 
do , tra li detti Cavalieri , fratelli , & compagni 
dell or dine, ancor a che iluero, & fraternale amo 
re non dee mirare a fimil cofe, Tfoi vogliamo, & 
ordiniamo che tanto in andare , venire, federe ne 
la Chiefa, in capitolo , a tauola,quàto in nomina- 
to , parlare ,fcrivere , & in ogni altro fatto , &r 


t *' 
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wque fi fia dipendente, ri 

. "uatipne nell’ordmeprefènte, i 
fratelli, & compagni babbiano , & tengano ma 
mre , luogo ordine fecondo che innondo da 
pò haur anno riccuuto l'ordine, di caualeria . Et fe 
miti ut ne fu (fero che in un mede fimo giorno fuf 
fòro fiati fatti Caualieri , ordiniamo che il piu uee 
fhio habbia il primo luogo, & gli altri fcguano di 
tpmpo in tempo . Et quanto a coloro che dopo fa- 
ranno pofli nell’ordine per elettione del fourano, 
& di detti fratelli dell' or dine, ordiniamo che bab- 
hiano il luogo loro , fecondo il tempo che faranno^ 
entrati nell’ordine^ fe piu, ribaucrà d'uno ifief- 
fo dì fecondo L’età , coni è detto , eccetto gl' Impe-r 

rat ori, He, Duchi, i quali, per la grandetta ^ 

& alteTga, delle loro degnità , haur anno luogat 
iti quest ordine , fecodo il tempo che haur anno ri— 
tenuto l'ordine di caualeria, fen%a bauer. altro 

rifguar do a, nobiltà, 4 l . lignàggio, a> grandetta di. 

Signorie , ad uffici], flati, ricchezze , o pofian^ 
~ * r ‘ ” ’ "f, detto ordine, quando è ri 

jforiere debordine quaran, 
ta feudi d’ oro, o fiualore,pex coma- tire m gioie „ 
Uf fomenti , & ornamenti per il ferufoo diujnq t 
del collegio del detto ordine. 

Ciafcuno de Caualieri del detto ordine, farà te- 
nuto daremo mandare al detto T he foriere , quàdo, 
morra alcuno de detti Caualieri, fubitacbe'l Ca r . 
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to ì danari per far cantare uenti me fie ,&fei feti 
di doro per donare per Dio, per li Caualieri mora- 
ti debordine . Il qual danaro il detto T he/òriere 
farà tenuto impiegare in ciò eh' è detto , al luogo 
della fondatione , onero altri luoghi , doue fi po -* 
trotino tenere i detti capitoli, & conuentiom, co- 
me farà per il fontano , er fratelli compagni del- 
t ordine auifato K 

■ Ter la fimgolartffma, confidenza & diuotione 
che h abbiamo a Monfiignore San Michele primo 
Caualiere,cbepen la querela di Dio ititi oriofimen 
te combattè , & che fempre ha guardato il fino 
luogo , & oratorio , fenza effereprefò, nefoggio- 
gato da gli antichi nemici della Corona di Fratta 
eia , & è inamabile., & fiotto il fino nome,& ti - 
telo del quale è fiato per noi fondato, , & ifhtuito 
kordim prefentVjlSloibabbiamo ordinato che tut 
ti i diurni feruigi,et altre cerimonie ecdefiafiiche * 
ibeni fatticele fondationi che intédiamo drfar,e£ 
che fi far annotante per noi , quant&per noflrijuc 
ceffortfomani debordine , & per i fratelli , 
Caualieri. 3 fi facciano , & celebrino, & adempiti 
no. al luogo ,&a la.Chiefa del Monte: San, Mi- 
chele, il qual luogómi eleggiamo , &cntdmiama» 
tanto per le.cofe fudette , quanto per oltre ché do 
po faranno dichiarate.. , 

\ lAl Chayordella detta Chiefa faranno ordina* 
te fedie , nelle quali feder anno il four ano, g*r Ivdet ; 
tkCaualieri debor dine , quando, ri faranno oda- 
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anti i & al difopra di dette fedie contrari muro, # 
lafediadelfouYa.no , & fopra fata poflo lo feudo ,, 

delle fue armè,& fopra l’elmo , & il cimiero, & ■ 

fujfeguentemente di ciafcun Caualiero guardando * 

all'ordine della preferenza, come fi toccò difopra . " ! 

' • Oltre a ciò per il bene,bonore, <&■ efialtatione J 

■ del detto ordine, ordiniamo che s’habbia un Can- j 

celliere . Et perche l ufficio è grande , & richie— 
de d hauere per fona notabile , uogliamo, & ordi- 
niamo che non fi prouegga d’altro ,fc non è cofiì - J 

tuito in prelatura ecclefiafiica , come ^ irciuefco - / 

uo , V e fcouoyo degnità notabile in Chiefa Cathe - f 

. drale , o collegiale, & fe non è Dottore in Theolo . J. 
già ,o in C anonico,o in tutto , ma per il meno dot / 
tor ato in una delle dette f 'acuità. 

Inoltre il detto Cancalliere haurà in guarda il jj ® 1 
' fitggello che farà fatto , & ordinato per il detto f 

or dine, col quale il detto Cancelliere non potrà fug . 

gettare alcune lettere toccanti l’honore dì alcun Ca 
caliere ,fe non per l' ordinatone ejpreffa del foura ' f 
no,& de firn compagni del detto ordine che fa- ^ 

ranno prefenti , & fottoferitti nella fignatura di 
dette lettere . Et haura il detto Cancelliere cari— ^ 

co di proponere ,, & fare intendere , tanto a i ca- r 

titoli y quanto agli altri luoghi, in materie affet- 
tanti all’or dine, bene, profitto, honore, & uantag ^ 

gio fittoti tutta uolta che farà mefhere,& che per 
il detto four ano gli fia ordinato . . « 

• Sarà carico dell ufficio del Cancelliere . di ricer ■ f 

care , * 
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, dalli Caualierì dell'ordine che uì 
farannoydello fiato , & gommo di ciafcun di loro- 
fuor a del detto capitolo , & le openiom,& dijfof 
toni de detti Caualierì nuderà, & reciterà , per 
cìje fe ne prenda conclusone in detto capitolo , le 
quali tendano alfine di commendatone , di loda, . 
di correttone, dipunitione, & di pena. Et il det- 
to Cancelliere proporrà , & pronuntierà f opra il 
detto Caualiere ciò che fi potrà toccare . 

Ts lei detto ordine farà un'altro ufficiale chia- 
mato il Graffiere , ilquale farà tenuto far dui li- 
bri in carta pecora , in ciaf cimo de quali farà fcrit 
ta la fondanone del prefente ordine , & gli fìat it- 
ti, & le caufe , & l’ordinalioni fue. *Al comincia 
mento de libri farà fatta un’ hi fioria della rapre- 
fentatione del fourano , & delli detti quindici Ca-> 
ualieri , primièramente mejji , & nominati per 
noi nel detto ordine , come fono fati nominati di 
Jbpra : Liquali libri faranno incatenati , l'uno, al 
choro della Chic fa, otte farà la detta fondanone, 
t altro al capitolo dinati alla fedia del detto foura 
no ; Et faranno li detti libri rinchmfì in dite for- 
ieri, de quali il Theforiere dell'ordine hanrà la 
chiane ,& li quali non faranno ueduti , ne aper- 
ti, fe non al detto capitolo, & congregatone, otte 
ro per ordinatone del detto fourano , & quando 
farà hi fogno. Et farà obligato il Graffiere mette- 
■ re per i fritto in un’ altro libro tutte le prodezze 
lodeuoh , & l'alte imprefe , che'l detto fourano,. 


earenelli capitoli 
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& li Caualìeri baur anno fatto per innanzi,#’ co ito 

me farà informato per l'araldo dell ordine , Et. ji il 

farà tenuto il Graffiere di rapportare , & mofira IH 
re la detta minuta delli detti fcritti a i capitoli fe*. fan 

guentì , perche fia ueduta > corretta , & poi liti 
ingroffata , & leuata con la minuta dell'opera è 
fojjeguente. k 

1 n un'altro libro fcriuerà il detto Graffiare gli zìi 

appuntamenti , le conclufioni , & gli atti delli co, ^ 

pitoli ordinarli, gli errori commeffi per i Caualie - tea 

ri demordine, doue faranno fiati biafimati , & ri* ttn 

prefi in capitoli, le correttioni , punitimi , per ciò ^ 

mpofie,& ordinate , le loro contumacie falli* 
quando non far anno compar fi , ne hauranno ubi * 
dito,o moflrato le loro ifcufatmi » & cagioni de* i| j 

blamente. . 

Ordiniamo , che Sbobbia nel detto ordine un. 

The foriere che haurà in guardia tutte le carte , i Su 

priuilegi, le lettere, li comandamenti, le fritture t jj, 

glimfegnaméti toccati aW ordine, lafddatione del , ìfa 
detto ordine, fue appartenente, & dipédenge. Et it #j 

haur àpar intente la custodia di tutte le gioie, re* k 

kquie, ornamenti, & nefimenii della Chiefa , ta * ^ 

pregane, librarie , appartenenti al detto ordine * 
Slmilmente delli mantelli de Caualìeri, cheferuo* ^ 

no per lo ftato,& cerimonie del detto ordine , Ih J 

quali ne i capitoli , & congregationi darà olii dep ^ 

ti Caualieri, porgli ric6uererà,et guarderà fin' al ^ 

l altro capitolo , Ma gli babài degli ufficiali fio* w 

ranno 

/ 
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Giórno appreso loro, & faranno fuoiyper ‘ufor- 
gli a Loro uobontà. 

' Dopo lamorte , o priuatione et alcuni de detti 
Caualieri, il detto T hefuriere farà leuare lofcu- 
do delle arme , l'elmo, & il cimiero del detto Ca- 
ualiere morto , o prillato della pia l %ga,ou 'erano} 
per porgli, & ajfigerglì in altri luoghi, per ciò 
eletti nella detta Chiefa , ne quali luoghi faranno 
pofti tutti gli feudi, arme, & cimieri de Caualieri 
\ morti , & priuati -, cioè delli morti da ma parte * 
de prillati dalt altra parte , faranno mejfe le 
cauje della loro priuatione ,per dare conofcen^ai 
& memoria perpetua de nomi loro ,& de fatti . 
Et quando un' altro Caualiere farà eletto nel luo- 
go del detto morto, o prirìato, lefue arme, l'elmo^ 
& il cimiero faranno appefi , & ajfifii nel chorà 
della detta Chiefa difopra al diritto della fedia che 
farà al detto Caualiere data, & ordinata. 

Il detto Theforiere farà la detta riceutita del- , 
la dotatione,& fondanone è del detto ordine, & 
di tutti i legati, emolumenti , et benfatti di coloro ; 
che pagherano le fondationi,pcfioni,& carichi or 
dinar ij, fecondo l'ordinatione fopra ciò fatta per 
la detta fondanone . Et farà cofi tutte le Jpefe 
necejfarte , & tonueneuoh per conto del? ordine} , 
perii comandamento del detto fouraiio , odi fuo*. 
commeffo , &di tutto farà tenuto render buon a 
C ’r leal coto ogn' anno in capitolo ordinario dinari ■ 
3* 4 f ornano , o al frn commeffo , o achi fhrà< 
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àipiitato . vii qual conto il cancelliere del detto 
ordine farà prefinte , & di tutti i doni fegati, ac 
cr e f cimenti , & ben fatti che faranno donati, & 
fatti all'ordine , il detto theforier farà tenuto fa- 
re un libro, & fcriuerghin quello, con l'inuenta- 
rio di dette gioie, reliquie, & ornamenti, de quali 
per il detto muentano fi farà la mostra a ciafiun 
capitolo , & nominerà per nome , & foprano- 
me nel detto capitolo , tutti coloro che bauranno 
alcuna co fa donato, o ben fatto, in dichiarando le 
dette cofi donate , affine che s'habbia memoria 
perpetua di detti benefattori , & di pregar per. 
loro , & per dare ejfempio fimpre . di ben fare . 
Et in oltre farà tenuto il theforiere di fare due 
libri di carte , priuilegi, fondatwni , augument us- 
tioni, ac qui sii, lettere, & infignamenti del detto 
ordine , i quali faranno rifeontrati con gli origi- 
nali, & approuati per notari , & firiuaniauten 
tici fuggellati di fuggellipublici , <gr autentici,de 
quali libri l'uno dimorerà nella detta Chiejà, l’al- 
tro farà poflo nel te foro delle nofire carte a "Pa- 
rigi , <tir farà data intera fede , come agli origi- 
nali, affine d’hauer ricor fo ,fe pcrauentura f af- 
ferò perduti , o fmarriti in alcun modo . Sarà nel 
detto ordine un’ officiale, cioè un' Araldo re d'ar- 
me chiamato Ai onfan Michele. Il quale farà Imo 
mo prudente , di buona fama,faputo , ejperto 
nell’ufficio, al quale fi darà un fegnale , che fa- 
rà del detto ordine, dir lo porterà ogni giorno fi- 
no alla 
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no alla morte fua . Et dopo la fua morte faran- 
no tenuti i firn hercdi renderlo al detto thè forie- 
re dell'ordine ,fe non foffe fiato perduto in alcun 
maggioro m fatto bonoreuole , nel qual cafo i det 
ti heredi ne rimarranno liberi. Ma s'il detto arai 
• do ritornale uiuo,il detto fourano dell'ordine glie 
ne farà fare un’altro fomigliante . Et haurà il 
detto araldo (Carme dugento franchi dipenfione , 
che gli faranno pagati ctafcun' anno , & ciafcuno 
de detti caualieri gli donerà meggamarca d’ar- 
gento a ctafcun capitolo ordinario ; Haurà carico 
di portare ,o far portare le lettere del fourano a 
fratellidell’ ordine ,& altroue doue piacerà al fo- 
urano di dare auifo della morte de Caualieri del- 
l’ordine . Tortore la elettione al Caualiere elet- 
to , riportarle rtJpófteloro,& generalmente far 
tutte le meffaggene , & andate neceffarie , & ca- 
richi douuti,che per il fourano, o ufficiali dell’or 
dine gli faranno ordinati.Et farà tenuto a cercar 
diligenteméte delle prodegge, alte mprefe,et ho- 
noreuoli del detto f mrano , & de detti Caualieri 
debordine per farne uent ernie riporto al detto 
Graffi ere, oper rcgifir arie, come è detto difopra. 
Quattr’ ufficiali dell' or dine, cioè Cacelliere, Graf 
fiere ,theforiere, & araldo con loro perfine, beni, 
■caualcature , & loro feruidori & famigliari , 
faranno , & dimoreranno per caufa de loro uf- 
fici , tanto che uiueranno , coloro fucce (fori in 
detti ufficij perpetuamente nella protettone , & 
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faluaguardia del detto fourano dell ordine . Et 
s' alcuna, ingiuria , forza , o uiolen%a fojfe fatta 
loro , o appariffeche fojfe fatta per il detto fo- 
urano , o alcun Caualier dell ordine , o altro Jìigr 
getto , o non fuggetto del fourano ,& fi uoglia r 
no fommettere al giudicio del fourano dell or di- 
ne, il detto fourano & compagni dell ordine far 
ranno tenuti di riceuergli,& ammarargli ra- 
gione, & fe la parte auuerfa non fi mole fitto - 
mettere, in quefto cajò il detto fiutano & covar 
pagni dell'ordine faranno tenuti di portarei & 
fauorirei detti ufficiali quanto potranno, hauerir 
do l occhio al diritto , & all'equità loro . 

Ordiniamo, che' Igiorno della fifa di San Mi- 
chèle , eh' è il penultimo giorno di Settembre , fa 
tenuta una fefta filenne,capitolo , congregati 
■ne , et raunan%a generale di noi fourano , et de 
Caualieri , fratelli, et compagni dell' or dine, et da 
bora manzi alla medefima fefta ciafcnn anno 
( faluo fi finir aggiungeffero altre gran materie, 
et affari nel noftro reame , per le quali fecondo 
l'auifi , et openione del fourano , et duna buona 
et gran parte de detti Caualieri fojfe bene ilpro- 
i lungare il detto capitolo , fella et raunanza,ch'il 
detto fourano poffa prolungar la folennit a, capi- 
tolo, et congregatane ad uni anno, o due apprejfo, 
o in altro tépo , fecondo che parer a meglio) il fo- 
urano , et compagni fiano tenuti ejfere , et com- 
parire per finalmente, et il detto fourano fta te ? 

muto 
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fiuto far faper loro il luogo per marini, in tempo y 
& termine competente . Marni uogliamo , & 
& ordiniamo , che fe per malattia, prigione ,pc>- 
ricolo diguerra,di camino, o per altre ragionem- 
U caufe il detto fontano , o alcuno de detti com- 
pagni dell’ordine non potè fero uenire , & compii 
rire perfonalmente al detto capitolo , & cong) e- 
gatione , in quetìo cafro colui che bauerà tale im- 
pedimento notor io, & ifcu fattone accettabile ft- 
rà tenuto inaiare per lui procuratore bonorato , 
fecondo la f ac ulta del perj (maggio , cioè il fura- 
no un commeffo perche fra pr e fidente , & i fra- 
telli, perche fa afri (lente, & per comparire a dir 
le caufe delle loro ifeufationi, & ragioni, & fare 
altre cofe,ch’il detto fiurano,& fratelli farebbo 
no fe foffero Siati pr e finti . 

' La uigilia della feìla di M onfan M ichele, tut 

■ ti i Caùalieri dell’ordine giunti al detto luogo del 
la r amanza , uerranno a prefentarfi dinanzi al 
fontano nel fuo palagio, o alloggiamento manzi 
[bora di uejpro , & efr'o gli riceuerà honoreuol- 
m$nte,& benignamente , come apparterrà al ca 
fi . Tfrel qual giorno della detta uigilia , il detto 
fiutano, & fratelli dell’ ordine partiranno infic- 
ine del palagio del detto fiur ano, tutti nefriti pa- 
rimente di mantelli di drappo di domafeo bianco, 
lungo fin in terra, gucrnito intorno, & per le fin 

■ diture, con un fregio (Foro lauorato riccamente a 

■ Conchiglie, pur coperte , & allacciate con oro fi- 
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ura la dettauetta. Et faranno i mantelli foderati » 

d’ermellino, <£“ hauranno in te fa, o fopra' l collo ji 

• do che loro parrà bene. Capperone di uelluto ere- U 

misi a lunghe cornette, tutti d' una foggia, & di « 

una lunghezza. Ilqual mantello, & capperone, il I 

fourano , & i detti Caualieri faranno fare a loro Bi 

proprie fpefe . ut 

Kinder anno alla detta Chiefaper ordine a due n 

a dite , & il fourano folo , & ultimo , & fi met 4 
ter a ciafcuno nella ftta fedia . Et dopo hauere h 
udit o il dittino feruitto, ritorneranno alla magio- k 

ne del detto fourano, nell'ordine & maniera che & 
di fopra . Gli ufficiali del detto ordine andranno k 

‘dinanzi, ciafcuno in fuo grado, & flato. Quefli k 
ufficiali faranno abbigliati di robe lunghe di ciam lèi 

bellotto di feta bianca , foderate di uerde, & cori 4i, 

• capperonedi fcarlatto,& il dì fegnente uferan- jm 

no robe lunghe nere, & capperone del mede fimo én 

dolore. ■ - % 

Il giorno feguente nel dì della detta fella di 

• San Michele , la mattina i detti fourano & conti tio, 

' fagni dell'ordine, m abbigliamento dr in ordine, ^ 

come di fopra , andranno nella detta Chiefa ,dr ijj 

all’offerta della mejja grande , che farà folenne - k 

mente celebrata , farà perii detto fourano, dr j| 
per ciafcuno de detti fratelli, & compagnia prò ff ( 
curatori di affenti data , dr offerta una moneta iti* 
d oro di forma ,& di ualore fecondo la diuotio - k 

ne del C aualiere offerente . Finita la meffa,ritor- 4 

neranno 
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ncranno nella maniera detta per mamf nell'htT 
Hello del fourano, che gli riceuerà alla fica tauó~ 
la,& fefleggerà konoretiolmente, onero farà ri- 
cenere perii fuo commeffo a ciò per Ini ordinato. 

il detto giorno a bora di uefpro t il fourano,& ^ 
fitoi compagni per ordine , come di detto di fopra , 
partiranno dell'hoflello ne loro mantelli di drappo 
nero , col capperone del medefimo , eccettuato 
quello del fourano , che farà di fcarlatto bru- 
no 1 . I morello , & andranno alla detta Chiefa ai 
udire le uigihe de morti. Etti dì Jeguente alla 
fefla y nel detto babito , & ordine andranno ad 
udire la mejfa , & feruitio de morti . jtlC offer- 
torio della qual mejfa , il fourano , & ciafcuno * 
de detti Caualieriprefentiy& i procuratori de gli 
affen ti offeriranno un cero duna libbra di cera % 
guernito dell' arme ,o in fegna di colui } per cui farà 
offerto . jtl quale offertorio per il Cratere fo- • 
pr adetto far a letto un ruotolo de nomi y aprano- 
mi y& titoli del fourano , & Caualieri del detto 
órdine morti , per £ anime de quali , & degli al- . 
tri defunti , colui che celebrerà la detta meffàydi- 
rà di piu alla fine del detto offertorio t Un Depro- 
fundis y & una oratione de morti . 

- il giorno feguente alla detta feflafil fourano 
& Caualieri dell'ordine uefliti de gli abbigliamen 
ti che a loro piaceranno , andranno alla Chiefa ad 
udire la me fa che farà folennemente celebrata . 
dell'ufficio di nofìra Donna , & il detto dì , il fo - 


.ORIGINE 

urano } & fratelli dell'ordine ( fegli parrà bene ) 
potranno cominciare il loro capitolo in luogo che 
per il detto fontano farà ordinato : ma le elenio 
itti & corr.ettioni de detti Caualieri fi faranno 
nel capitolo della Chicfa , one farà fiato fatto il 
detto fernitio diurno sii capitolo è conueneuole ^ 
& fe nò fin quel luogo doue piu piacerà al f cura- 
no . 'Hel qual luogo il. detto fourano , Caualieri , 
& ufficiali haur annoi lor detti mantelli bianchi , 
*Nel qual capitolo , per il detto fourano , o fuo 
commeffo, o per il detto cancelliere di fuo ordine, 
farà comandato impoflo a tutti i fratelli ,Ca^ 
ualieri, procuratori d'afienti, & ufficiali dell' or* 
dine , di tener fecrett i configli del detto capitolo, 
medefimamente le conettioni fatte a fratelli del- 
l'ordine , fenya riuelar cofà alcuna , fuor che a i . 
procuratori degli affenti,che potranno rapporta - 
re a lor maefiri ciò che loro toccherà folamente. 

. Jn quel capitolo tra l' altre cofe per il detto 
cancelliere farà in generale toccato ciò che gli 
parrà bene per moftrare , & perfuadere per la 
correttione » & efiirpatione de uitij , in perfeue- 
ran%a , & accrefcimente di Mirti* , per tutti 
quelli dell'ordine , affine che fi trauaglino a ui- 
uer e mrtuof amente , & donino efempio di uifa 
lodemle , & uirtuofa a tutti i Caualieri , & no- 
bili y che di ciò potranno hauer notitia . Et ciò 
fatto medefimamente per il cancellerò a nome di 
detto ordine , farà detto ,& impofio all'ultimo , 

' nella 
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'velia fédia de detti fratelli che efca del detto ca- 
pitolo , & affetti di fuori ,fin che farà chiama- 
lo per entrare , "Partito il Cauahero , fiando 
fuori del detto capitolo , il fourano ,0 fuo com- 
meffojO il cancelliere a nome del fourano doman 
derà per facr amento folenne a tutti i fratelh,me- 
’defìmamente al fourano dell’ordine, & a ciajcim 
di loro particolarmente procedendo dall’ ultimo 
al primo feggio , che dicano fe fanno , 0 hanno 
udito dire aperfone degne di fede , che il Loro fra- 
tello , & compagno tifato del capitolo habbia det 
to, fatto, 0 commeffo cofa che fia contrai’ bono- 
re ,fama, flato , & debito di Caualeria , & fi- 
milmente contragli fiatuti,ipunti,\& l'ordina- 
tioni dell’ordine, & onde l’ordine poftaeffere in- 
famato , 0 {fregato . 

se fi trouaper il riporto, & detto de fratelli , 
compagni dell’ordine, odellamaggtor parte 
di loro, che’l loro detto fratello. ,& compagno, 
habbia commefio alcun uitio, 0 habbia offefo con * 
tra fhonor e, debito, & flato di Caualeria , & di 
nobiltà , parimente contra gli fiatati , & ordi- 
nationi dell' or dine. & altro cafo, che non impor- 
ti prìuatme,gli farà per il fourano ,0 fuo corri - 
tnefio,o cancelliero mofìrato bene , & a punto il 
delitto , ammonendolo che fi corregga , & uiu a 
in tal maniera, che tutti i biafmi, & le parole 
diffamatorie , & mal fonanti foura la perfo na 
di tale,& dt sì nobile compagnia foggiano cefj^ 

K 4 
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re. Et che da bora inondi i compagni del detto er 
dme hahbiano di lui miglior relatione . Et quan- 
to alle pene , i detti fourani, & fratelli dell' ordì 
ne appunteranno fecondo che efjì uedranno effer 
conueneuole al fuo mancamento , & fecondo-il 
cafo : alle quali deurà obbedire il detto Caualie- 
ro,& le correzioni , &pene [opra lui pofle farà 
tenuto di [offerire , portare , & compire. Et ap- 
prefio fufieguentemente farà fatto il medefìmo 
di tutti i detti Cauaheri l uno dopò l'altro , mfie- 
me y et de i procuratori degli afienti, afcendendo 
fino al capo , et fourano del detto ordine . 

Ter le ragioni fudettefperche la detta campa 
gnia amie abile , et fraternità fi pofi a meglio trat 
tenerei et guardare in equahtà : percioche de pht 
grandi dee per ragion prendere il migliore efem- 
pio ) uogliamo che l'ufcita , et e fiamme fi faccia 
del detto fourano, come degli altri, la correzio- 
ne , la pena, & la pumtione de fratelli dell'ordi- 
ne , s’ il cafo aueniffe . 

S'tl Caualiere ufeito del detto capitolo , [offe » 
per il teflimomo de gli alzi fratelli riputato di 
fama lodeuole, et di ulta uirtuofa, intenta ad al- 
ti fatti di Caualeria , et nobiltà , ne farà all' atà- 
fo del detto fourano , et de fratelli alla profonda 
del detto Caualiero , et per la bocca del detto can- 
celliere 3 fatta relatione , et congratulatione al- 
l honor di fua per fona , efortandolo a perfeuerar 
di bene in meglio, per hauer degni meriti di Lode, , 

, et efie - 
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tot efiere buono efempio agli altri di ben fare . il 
[mille fta detto degli altri Caualieri,dicui n e fa- 
ir à fatta buona , et leale relatione . 

• - Senei detto capitolo uiene a notitia del foura - 
I f no debordine che alcuno de fratelli Caualieri bah 

bia commefio cafo, o delitto , per cui ne debba ef- 
| ferpriuato, fecondo gli statuti delprefente ordì - 

| ne , s'il detto Caualiero è flato a tenere il detto 

ì capitolo , il fourano farà mettere il fuo cafo in 
termine . Et uditolo nelle fue difefe,fe uuole al - 
j cuna co fa dire , o prouare in fuo difcanco , et tfcu 

fa, gli farà [opra ciò fatto fuo diritto dal foura- 
( no, da fratelli dell'ordine , ola piu gran parte di 
; loro. Et fe la cofauienea notitia del fourano 
s non fendo capitolo, flgnificher allo per fue lettere 
. ehiufe , o patenti fuggellate del fuggello delt or - 

; dine , et l'inuierà per il detto Araldo Monfan 
Michele , o altri al Caualiere biafmato , o cari- 
. tato del cafo che uenga al prò (fimo capitolo , per , 

effere procefiato in fua materia , fecondo la ra- 
i gione.Et s'il tempo del capitolo [offe troppo bre- 
j | ue, battuto rifguardo alla diflangadel luogo , et 

, della magione del detto Caualiere caricato fi' af- 

fegnatione farà fatta al fufìeguente capitolo , 

, o mtimatione che uenga, o nò . allora fi proce - : 

, > derà nella detta materia , non oftante la fua af~ 

[ fen'ga , come fe fofìe prefente . 

> - Se fi fufìe trouato che’l detto Caualiere babbi a- 

commejfo cafo di menda, & degno della frmatio* 

* n • ' 

V» « * *> J 4 *• Li { 
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ne debordine, farà per il furano, fratelli, & coni 
pugni dell'ordine o della maggior parte , privato 
& dipoflo, come difopra è detto . Etperifchifarc 
tutti gli fcandali , biafimi , & infamie debordi- 
ne per fua colpa, in fuaperfona,gli farà interdet- 
to di non portare giamai il collare di detto ordine > 
ne altro fmigliafite , & gli farà inoltre conceffo 
fopra i fagr amenti per lui fatti all’entrare debor- 
dine che renda incontinente il detto collare in ma 
no del fourano-,0 del T heforiere dell'ordine . Effe 
il detto Cavaliere non è ilatjo prefente a queftoi 
gli fiano inuiate lettere patenti fuggellatedelfug 
gello deli' ordine contenenti la priuatione, fnten 
%a , condennatione , interdetto , inbibitione , co± . 
mandamenti , & cofe fudette .Et feti detto Ca- 
valiere cofi fufficientemente interpellato farà re- ? 
mtente in rendere , o muiare il collare , il detto 
fourano , fe è fuo fuggetto > procederà per uia di 
giuslitia , & lo aflringerà, &fe non è fuggetto al 
detto fourano * procederà fecondo la ragione , & 
che troverà per L'auifo , & configlia de fratelli 
compagni debordine.. 

. Ouando alcuno de compagni debordine mori- 
rà, gli ber edi fuoi far anno tenuti arimandar e, né, 
termine di tre mefi alla piu lungi, il collare del de 
fimtodal Tbef riere debordine-. I quali heredi 
hauendo cedola di riceuuta dal detto The forie- 
re , faranno tenuti liberi del detto collare ,altxi- 
mentem. 

' . S'afàno. 
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~ £ alcuno de detti Caualieri per guerra 0 per fat 
* Uoni honorate perdefie detto collare 0 in feguitan 

£ io alcun fatto d’honore fujfe prigionere , onde il 

collare fi perdeffe t il fourano dell'ordine in que- 
fio cafo farà tenuto a donarne un'altro al detto- 
Caualiere.Ma fe il detto C aualiere perde il fuo col 
lare edulmente , farà tenuto farne far un'altro 
fimile a fue fpefe,& portarlo dapoi nel termine di- 
tre me fi » 0 piu tofto che effo potrà. 

- Quando qualche luogo uacberàper morte d’ai 
cuno de fratelli dell'o rdine 0 altr unente, l' demo- 
ne farà fatta d' un' altro Caualiere con le'predette 
j conditioni , per ii maggior numero delle uoci del ■ ■ 

, fourano,& de fratelli dell'ordine , iquah dorati— 

, no le loro cedule chiufe che faranno riceuute nel 
\ | detto capitolo per il Cancelliere in un bacino dì av 
1 gento . Isella quale elettione , & in tutte l’ altre 
i cofe , come concbiuficni , & diliberatiom afpettan 

I ti- al detto ordine , la uoce del fourano haurà luo- 

1 gOy & farà contata per due & non piu^eccetto- 
, nella elettione de dui che hauefiono tante uoci l'u 
I no, come l' altro ,ch' in quel cafo y quando il Cancel- 

liere che haurà per le cedule degli elettovi raccol- 
1 to il numero delle uoci, dirà al fourano che i det-. 

; ti: dui Caualieri eletti hanno il numero delle uoci 

! uguale , allora il detto fourano potrà pronuncia- 
re donare la fua ter%a uoce alluno delli dui 

eletti che piu gli piacerà ,ofe non lo uuol fare,ri- 
nuntierà alla dettaelettionc & fi daranno nuove , 
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cedute , come innanzi , a fine che la detta eleftìo- 
ne fia piu giuHa , <& meno fcropolofa . Lequali 
cedute di afienti, tuttauia rimarranno nella loro 
uirtù . Et per fare lealmente , & giallamente la 
elettione ,i detti fourano & Caualieri all'entrata 
del detto capitolo faranno tenuti a giurare folen - 
nemente ( fenya hauer rifgttardo ad odio amici-, 
tia , fauore , legnaggio , ne ad altra occafione 3 che 
può muouere ilgiudicio dell’huomo dal buono , e*r. 
leel confìglio)di far ueriteuole } et no n fojpetta e- 
Unione , i quali fagr amenti fi faranno in ma — 
no del detto fourano 3 per i detti Caualieri, l'u^. 
no apprefio l’altro cominciando dall' ultima fedut . 
alla prima. . 

Ter procedere al fatto della elettione 3 dopo- 
ché’ l detto iAraldo Monfan Michele haur a figni . 
fieato la morte d' alcuno de detti Caualieri ( fi co- 
me per debito di fuo ufficio è tenuto ) il detto foura 
no ne darà auifo a tutti i compagni facendogli fa- . 
pere che uengano al profimo capitolo } tuttidiffo- 
fit deleggere un'altro Caualiere,per metterlo nel , 
luogo del morto . Et fe il tempo è troppo breue 
per l' auifo , & ordinatone del fourano , la detta . 
elettione potrà efìer rime fi a all altro fuffeguen 
te capitolo 3 & fe per accidente 3 o per caufa ra- . 
gioneuole alcuno de detti Caualieri mandaffe , ne . 
uipofia e fiere, farà per quella uolta riceuuto per . 
j procuratore 3 portando loro cedule elettine , chiù — . 
e>& fuggellatc de loro fuggellL . .. 

1 jf da 


. 

DE CltraLIEKT. 79 

• È da fapere che innanzi che fi proceda a fare 
la detta elettione,la quale fi farà in tempo, & luo 
go del capitolo ordinario, & non altrimente , per 
il detto Grafflere dell'ordine farà letto colui che fa 
rà stato riportato dal detto Araldo , nominando 
l’alte imprefe,& menti del Caualier morto a fua 
laude, & commendatone. 

Tutte le cedute, & uoci riceuute , & fatta la 
comparatone del numero delle uoci per il detto 
Cancelliere , pronuntierà il detto numero, allo- 
ra il detto fourano , ofuo commeffo prenderà le 
piu uoci , & pronuntierà,& nominerà chi egli è; 
dicendo . il tale ,per la maggior parte delle uoci 
de gli elettori in que Ho preferite capitolo , blando, 
prefenti , o per cedute degli ajfcnti , è Hato eletto 
nokro fratello & compagno nel prefinte ordine; 
Là quale elettone fatta nel tal modo farà per il 
detto Graffere regiflr atavi un libro che per eia 
ferue ejpreffamente. : 

' Se il Cavaliere eletto non è flato al luogo , il 
fourano gli fermerà lettere fuggellate delfùggel 
lo dell'ordine per il detto Araldo, Red? arme, o al* 
trifìgniflcandoglila detta elettone, <& ricercane 
dolo di nceuerla corte feméte , & accettare ami- 
cheuolmente la fua entrata , & uocatione all'or- 
dine con gli fiat uri , & or dinarioni , de quali con 
lè dette lettere gli farà inaiata la copia per. pren 
dere fopraciò fuo auifo , facendogli a fapere ,che 
£ la detta demone, & accompagnamento all’or 
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lettere, come per gratta di noi & de Kefir* ho? 
noratiflimi fratelli,^ compagni del degno, & bo 
■noreuole ordine di Mons.San Michele, io fono fia 
to eletto all ordine, & amicheuole compagnia, òn .. . 
-de to mi tengo grandemente honorato, &tbo rù- 
.uerentemente ,& gradeuolmcntè riceuutò, & oc 
cettato,<& tu ringratio tanto quanto io pojfo , & 

■mi apprefento,em'offenfco prèfio ad ubidire , & 
■fare(:toccando lordine) tutto ciò eh’ io deurò , òr 
■potrò . iAl quale farà rifixfio per il detto fura- 
no, o da parte fua , accompagnato dal maggior 
numero de Caualieri dell ordine, che far fi potrà . 
*Hoi, òrnofiri fratelli compagni dell'ordine, per 
•la buona fama che habbiamo udito di uoi , òr di 
mflregran bontà, uertù,& meriti, (per ondo cl?e 
perfeuererete,& augimenterete all'honore del- 
kordine, ■& a commendatione,et loda di uoiji bab 
bramo eletto ad efierc perpetuamente ( fe a Dio 
piace) fi atollo, & compagno dell’ ordine ami? 
cheuolecom p agni a , onde hauete a fare li giura- 
menti che feguono , cioè , Che a uofiro le al potere 
: uoi aiuterete a guardare, foflcncre , òr difendere 
taltegge,& diritti della corona, & Maesìà rea 
ìe,& l'autorità del furano dell' or dine, & de fuoi 
fuccefìori fourani, tanto che uoi uiuerete, gufere- 
te de l'ordine. . . ; t 

- Et di tutto uofiro potere uoi ui sforerete ma- 
tenere il detto ordine in fiato, òr bonore,òr u' af- 
faticherete d' augumétarlo , f mgafopportare che 

•i > 
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taggia ò fi fminuifca , tanto che im potrete rime- 
diare ,& prouedere. 

Et fe aueniffe ( che Dio noi uoglia ) che in noi 
fuffe trouato alcun mancamento , per lo quale [en- 
comio i cofiumi dell’ordine , ne fitffi priuato , & 
richiefio di rendere il dettò collare , uoi in queflo 
cafo lo rimanderete al detto fourano , o al Thefo- 
riere dell’ordine, fen %a gì amai, dopo la dettapri- 
natione, portare il detto collare , & tutte lepe- 
ne fCorrettioni , & punitioni che per altri minori 
caft ut potriano e (fere impofie, & ordinate , porte 
rete , & compirete patientemente ,fenga hauerc 
(per occaftone di dette cofe)odio, maleuolenga, o 
rancore uerfo il fourano , fratelli , compagni , & 
ufficiali dell'ordine. 

Che uoi uerrete,& comparirete atti capitoli, 
congregationi , & ramane dell’ordine o monde 
rete fecondo gli statuti , & ordinationi del detto 
ordine , & al fourano, & a fuoicommefii ubidire 
te in tutte le cofe ragioneuoli afrettanti , & rif- 
guardanti il douere, & affari dell'ordine. Et a uo 
ftro le al poter è compirete tutti gli flatuti , punti, 
artkoli,& ordinationi dell’ordine , che hauete ue 
duto per ifcritto, & udito legger e, & gli promet 
tete, & giurate in generale , tutto che partico- 
larmente, & fopra ciafcun punto n’babbiate fot 
to giuramento freciale . Le qual cofe il detto Ca- 
ualier e prometterà ,& giurerà in mano del det- 
to fourano , fopra la fuafede,& giuramento , & 
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[opra il fitto honore , toccando con la mano la cro- 
1 ce, & li fiotti euangeltj di Dio. 

il Ciò fatto il C Mailer e eletto fi metterà ritte - 

■ rcntemente inginocchioni dinanzi al feltrano che 

’ prenderà il collare dell' or dine, & glielo porrà in - 

> - torno al collo , dicendo tali , o filmili parole . L'or- 
dine ni ricette a fitta amicbeuole compagnia ,& in { 

■ fc*no di ciò ui dono il pre ferite collare . Dio uogha 

■ che lungamente lo pofiiate portare a fina loda, & 
il • feruitio, a e fi alt at ione di fi anta Chic fa, & per ac- 
n crcfcin.eifto , & honore dell'ordine , & de uofilri 

i ' meriti, & buon nome, nel nome delpadre, del fi- • , 

• glutolo, & dello fifiint o 5 auto, a cui il detto Catta - 

7 bere rifonderà . +Amen. Dio mi doni la grafia, , 

& dopo questo il Caualierc della prima fiedia che 
l allora fiàrà preferite, menerà il detto Caualierc no 

|[ uellamente ritenuto uerfo ilfourano in fica fedia , 

H il quale lo bacierà fin fegno di perpetuo amore , & 

rf ' parimente faranno per ordine gli altri Caualie - 

fi ri prefentt. 

i; . ■. Se il Cauahcre eletto s’ifcufa d'accettare ladet 
i„ . taekttione , il deito fourano lo fiignificherà alli 
i compagni de It ordine, & a ciaf imo di loro, cornali 
i dandogli, & ricercandogli che fieno apparecchia - 

y ti di procedere alla elettione d' un’ altro al tempo, 

\ ! <cr nella maniera che fi colimene. 

i-i Li Cauiilieri qui dauanti nominati, & chiama 

ti fratelli , & compagni dell’ordine , & ciafcun 
di loro farà t giuramenti nella forma , & ma- . 
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niera dinanzi fcritta . . 

Quando l'ufficio del cancelliere uacgrà ,daho- 
ramanti la elettione farà fattaper il fourano, 
& compagni dell’ordine nella maniera dinanzi 
detta d'un notabile perfonaggio della conditone, 
& qualità , come di (opra . Et s' il detto cancel- 
liere eletto s’ifcu fa finche fia proni fio per la det- 
ta elettione , per am fo , & autorità del fourano , 
& fratelli dell ordine , farà commeffo ad un'ala 


cettato l’ufficio, farà nelle mani del fourano, o di 
fuo commeffo , i giuramenti che feguono , cioè . 
Che comparirà al capitolo, & alle ramante del- 
l’or dmem per fona ffenon è impedito per malat- 
tia , o altra ifcufatione , o caufa accettabile , per 
lo quale far noi poff a . Ts[el qual cafofarà tenu- 
to di farlo fapere al detto fourano per fue lette- 
■ re . Et il fourano m fuo luogo , & affenga per 
quella uolta metterà qualche huomo notabile 
delle condizioni fopr adettf , fi che gli piaccia* 

Che non fuggellerà del fuggello debordine al- 
tre lettere affettanti all’honor de Caualieri del - 
Ì ordine , fe non di comandamento del fourano , 
prefenti a ciò fei Caualieri dell' ordine per il meno . 
Medefimamente non fuggellerà alcuna lettera 
per interpellare , & ricercare alcun Caualiero. 
della refiitutione del fuo collare, fe non di coma» 

damento 


tro fin che al detto ufficio fia per la uia fudetta 
proueduto. * , 

il detto cancelliere eletto , & che baurà ac- 


Digitized by Google 


DE CjtTiiLZEm. 8» 

demento del fourano , & de iornpagni dell'ordi- 
ne ,& che conclusone fiaprefa nel pieno capito- 
lo , & raunanga dell’ordine . 

Che per amor e, per paura, per odio, per fauore y 
o per affettione alcuna, non lafcierà lealmente, & 
debitamente a fuo potere , dire, & proporre nei 
detti capitoli, & raunan ge'dell 'or dine, tutte le co 
fe che gli faranno imposte per il fourano, & che 
le concluftoni prefe ne' capitoli affettanti alle cor 
rettioni d’-alcuni Caualieri , o eh’ altamente ap- 
partener a : & ciò che gli farà ordinato dal capi- 
tolo dell’ordine ciaf curi anno (fe e (fere può) come 
s’ è detto , trottando fi preferite ad udirei conti del 
detto theforier deli or dine, terrà fecrcte con i con 
figli , & generalmente a fuo potere eferciterà 
. bene , & debitamente il detto ufficio . 

Quando l' ufficio del Grafficre deli ordine ua- ' 
cara, da bora mangi per il fourano, & otto de Ca 
* ualieri dell'ordine al manco , farà eletto uri altro 
Grafficre della conditione detta per mangi . La 
quale elettione fi farà nel giorno del capitolo , o 
in altro , al piacere del detto fourano . il qual 
Graffiere eletto , & che baurà accettato il detto 
ufficio , farà nelle mani del fourano,o di fuo com 
mejfo i giuramenti che feguono , cioè . Che ueri- 
teuolmente , & diligentemente a fuo potere met 
terà per ifcritto , & regiftrogli alti , & lodatoli 
fatti de Caualieri dell’ordine che per l’araldo 
dell’ordine gli faranno riferiti, & parimente met 

- L 2 
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terà con lealtà in ifiritto le pene, & leeorrettio- 
ni date ad alcuni de Caualien dell'ordine acapi- 
toli,& ramante ,& gli regi (ir era negli atti de 
capitoli, fi diporterà , & faràfuo douerein 
tutte le fritture appartenenti all'ufficio . Ter- 
rà fecreti i configli dell'ordine , & l'ufficio del 
Graffiere eferciterà bene , & debitamente a fuo 
potere . 

Sarà fatta elettione del thcfiricr’dell' ordine, 
quando il cafo occorrerà, come del Graffiere , & 
farà il detto thè foriere i giuramenti che feguono, 
cioè . Che bene, & lealmente guarderà, confer- 
irà , & gonernerà a fuo potere gioie , mobili, 
cenfi , rendite, entrate , & qualunque bene del- 
l'ordine ch'egli haurà in gouerno ffenga distri- 
buire alcuna cofa fuori dell'ufo , a cui farà per il 
fourano dell’ordine applicato , & ordinato . Che 
bene , & lealmente fiifhribuirà ’ alle genti della 
C ine fa ciò che loro farà ordinato per il diuino fer 
uitio agli ufficiali dell’ordine, per l’efercitio de lo- 
ro uffici! , & altre perfine , come per il fourano 
farà ordinato : & di ciò farà diligenza , finga 
■nulla ritenere , nè ritardare, & di render buono, 
& leal conto di rendi te, & d’entrate appartenen 
ti al detto ordine, come di doni, legati, & benfat- 
ti, & larghegge che fono, & faranno fatte fen 
%a a fondere , nè ritenere nulla . Et in tutte le 
co fi eferciterà bene , debitamente , & lealmente 
il detto ufficio del thè foriere a fuo potere . 

La 
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La elet tione dell' M raldo dell’ordine chiamato 

9 • * • 

Monfan Michele , procederà per la maniera , che 
èdetto del Graffierei thè foriere,^ farà igiu 
tomenti che feguono,cioè . Che inquinrà diligen- 
temente degli alti fatti de Caualieri dell'ordine ,_ 
& fenga fattore , amore , odio , danno, profitto, 
o altra affcttione,fard ueriteuolmente riporto-ai 
Graf fiere dell'ordine per ejfer me fio in Cr mica , o 
rigiflro . Et che bene , & diligentemente farà 
kambafeerie che gli faranno ordinate . Obbedirà 
H four ano , fratelli , & ufficiali dell'ordine , in 
tutte le cofe ragionatoli affettanti al detto ordi- 
ne . Terrà fecreto ciò che non farà da celare, 
generalmente efer citerà il fatto t del fitto ufficio in 
tutte le cofe lodcuolmente , & diligentemente a 
firn potere . • 

S'auiene che dopo la morte del fontano debor- 
dine , colui che in fitto luogo deurà fiucce dere , fia 
minore d'età , onde non fia potente a maneggia- 
re , trattare , & ordinare i fatti dell’ or dine, or- 
diniamo in queflo cafo , che i fratelli, & compa- 
pagni dell’ordine facciano una congregatione, & 
ramando. , nella quale per openione della mag- 
gior parte , & numero di uoci eleggano uno tra 
loro per prendere , condurre , & trattategli af- 
fimi, & le bifogne dell’ordine, in luogo del mino- 
re, & a fue fpefe , fin che farà in etàfpt Caua- 
hero , & queUo co fi eletto uogliamo, & ordinia- 
ma duratiteli detto tempo , che fia obbedito nelle > 
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bifrogne dell' or dine, come il fourano . 

Ter che il preferite ordine, come di fropraèdet 
to , è una fraternità , & compagnia amicheuole, 
nella quale fi frammetteranno uolontanamente i 
fratelli, & Caualieri } et prometteranno, et giure 
ranno di guardarla > & trattenerla fenica rom- 
perla, ordiniamo, Habiliamo , & determiniamo 
ch'il detto ordine habbia cogmtione, & corte fro- 
urananeUt cafri che gli toccano ,& poffòno tocca - 
re froprai fratelli, compagni, & ufficiali dell' or- 
dine . Et che tutte le ammonitioni, pene, corret - 
tioni , punitioni,priuationi , appuntamenti, fren- 
tenyg, giudici^, arr e fri, & cofrepaffate , fatte , & 
decretate per il detto ordine ,&i cafri che tocca- 
no, o poffono toccare fropra i detti fratelli,Caua- 
lieri,& ufficiali, frano efecutorij, & ualeuoli,co- 
me di corte frourana , fren%a che per impedirli , 
poffano,o deggiano altroue ricorrere per compiati 
to, fupplicatione , appellatone, nè altrimente in 
qualunque maniera ciò fi fra. 
i. Tutti i quali punti, conditioni , articoli, ordì - 
natiom,confiitutioni,& cafre frudette , & ciafrcu- 
ne di quelle, noi per noi,nofirt heredi , & fruccefr- 
frori Re di Francia , capi , & frouramdel nofiro 
prefrente ordine , & amicheuole compagnia di 
Monfrignor San Michele , promettiamo tenere , 
guardare, & complire a nofiro potere inter amen 
te,inuiolabilmente , & per frempremai , rifreruan 
do a noi , &a noHn fruccejfrori capi , & frourani 
s . .. dell'or - 
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dell'or dine, che fc in dette cofe,o in alcune di quel 
•le h abbia , o caggiadifficultà, oscurità , o dubbio 
alcuno y a noi , et a noflri fucceffon apparterrà 
la dichiaratone , rifolutione , interpretatone, et 
potremo noi, et noftri detti fucceffon capi dell'or- 
dine ( hauuto l’auifo , et configlio de detti fratelli 
et compagni) aggiunger e, dichiarar e, minuire , et 
mutare ciò che uedremo efier bene a fare, eccet- 
to delle cofe contenute negli articoli di fotto fcrit 
ti, cioè * il primiero articolo che fa mentione 
del numero, et della conditone de detti Carnie- 
ri , et l'articolo dicente che i fratelli del detto or- 
dine non deuranno, riceuuto queflo ordine, efs’ere 
di nim' altro . L'articolo dell’amicitia che il fi- 
rn ano , et t compagni douranno hauere l’un uerfo 
l’altro, et guardare i'honore l’uno dell' altro. L’ar 
titolo del feruitio, che i Caualieri dell'ordine fa- 
ranno tenuti di fare al fourano dell ordine . Lo 
articolo, per il quale il fourano dell'ordine pro- 
mette , et giura trattenere , et guardarci compa 
gni, et ufficiali ne loro Hati,degnità, terre, et fi- 
gnorie . L'articolo, come il fourano deurà proce- 
dere per pacificar le conte fe, s' alcuna ne nafcerà 
ne- fratelli, et fottopofh all'ordine per rifletto 
delle loro perfine . L'articolo in qual cafo ì Caua- — 1 • 1 

Iteri dell'ordine non foggetti al fourano potran- 
no firuire cantra lui fen^a carico d'honore . Lo 
articolo contenente le cortefte che i Caualieri del 
l'ordine deuranno fare a loro compagni, et faran- 

■ > L 4 ’ . , , 
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wo prefi in guerra , o in battaglia , o douefojfero. 

Li tre articoli toccanti i enfi, per cui fi deuria fare ; 

la priuatione dell’ordine, & altri perii quali iCa I 
ualien fi potrebbono dipartire. L’articolo della T 
lumiera, & ordine che fi dee tenere in andar e, uè 
mre, fcriuere, federe , & altre cofe toccanti la fi - 
tuatione de Cauaheri nell'ordine fudetto. L'arti- 
colo che fa mentione di fare la elettione , quando 
il luogo uacarà, nella quale il capo dell’ordine ha - I 

nera due noci . L’articolo della riceuuta del Ca- t 
ualiere eletto , infieme con gli articoli che fanno t 
mentione del giuramento che denranno farei Ca i 
ttalieri , et ufficiali dell’ordine netti fopr adetti caftl ‘ 3 

Liquali articoli qui fopr a eccettuati, uogliamo che 1 

refiino fermi , & intéri , fenga efferéper noi ,ne ■ 1 

per noflri fucceffori fourani dell’ordine fatta alca ( 
na uariatione, reflrittione, ne mutatione. Et uo- , 
gliamo che al uidimus di quefte prefenti fatte, fot 1 

to fuggetto reale , & fuggello del detto ordine , fi 1 

dia piena fede , come all'originale . Et a fine che 1 
ciò fia fermo & ftabile per fmpre, noi habbiamo \ 

fatto mettere il noflro fuggetto atte prefenti. . | , 

Datum nel noflro caSìetto d’^imbois , il primo j , 

dì d’^igoflo , l'anno di gratta. M cccclxix, 

& del noflro Regno il 1 x. Luogo del fuggello. 
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Il — 1 1 - ' vi- » , , / 


^ZJDJriO^ Er CUCITOLI 
fatti per il detto Re Luigi V ndecimo , tanto de 
l’ufficio del Treno fio, & M aeflro delle ceri- 
mome , quanto d’altri statuti , e*r ordinationi 
fopra il fatto del detto ordine. .,'f \ f 


Lì? 1 Gì per la grafia di Dio Re di Francia. 
Facciamo intendere a tutti iprefenti, & a uenire 
che per ilperfettifiimo, et fingolar amore che hab 
• biarno all'ordine di San Michele, il quale per grd 
de affettine babbiamo iflituito,& mefio fu , on- 
de per ardente 'gelo differiamo l’honore,&augu 
mentanone di quello , & a ciò che f iano debita- 
mente, & r inerentemente trattenuti li statuti, 
conflit adoni, & le lodeuoli cerimonie, guardate , 
& di punto in punto offeruate , feng^alcuno inter 
rompimento, & trafgrejfìone , però noi, a gloria, 
& laude di Dio noftro creatore onnipotente , a n- 
uerenga di fuagloviofa Madre , a commemorati 
tie,& honore di Mons. San Michele Mrchange- 
h, habbiamo meramente fatto uoto a Dio, di fla 
bilire,& fare un collegio, & quello douer ben fon 
dare , per celebrare , cantare , & dire l’ufficio di 
nino, & far le condegne preghiere , ad ottenere la 
benignifjìma grafia di Dio noHro faluatore,& re 
dentar e, per meg^o della uertuofiffìma inter cef- 
fone del detto Mons. San Michele che continua- 
mente fenga mtermiffione è fiato guida delli no- 


s. - 
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flri affari , & del noflro reame. Et acciocbe meglio ' 
& piu agiatamente , <& debitamente per conti- 
nua ojjeruà %a il detto ordine fìa honoreuolmento 
trattenut Oyche per mancamento di non effer debi 
t amente guardato, & ofleruato , patria cadere in 
dicaden%a , in non calere,®- dijpregio ,che fareb- 
be fiondalo & carico dicofcienga,® d'honore,et 
diminutione del nostro regno , del nobile Slato di 
■caualeria,® danno di tutte le coffe piètiche. , uo- ■ 

tendo a tutto noflro potere , aciò eh' è detto, prone 
dere,®i/chifare tutte le uaxiationi,® indemni- 
tà uogliamo che i gra fatti di noi,e denoflrìdetti 
Caualieriflatelli del detto ordine poffano, uaglia- 
no, e fieno alla uerità ìndrÌ7ggari i uerit ernie ffcritr 
tur a, degna d' effer e pofla in Cronica , et mejfa nel 
thejoro dell’ ordine, fi coniò dettò, per la detta ifli 
turione, & che i mancamenti che per humanità 
fragile, fubitamente pofjino auenire contrari j al— 
l’ofìeruan-ga de detti flatuti dell'ordine , fi cornò 
detto fi pojjano prontamente, dolcemente,® ho 
neftamente rappreffentare a noi, come a capo , ® 
ffourano delli detti Caualieri, fratelli, ® fottopo- 
fli del detto ordine, per ammendargli , ® corre - 
gergli facilmente , ® amicheuolmente allhonore 

del detto ordine,® guardare, ® ofieruare le lo- 
datoli cerimonie richieste, & or dinate per orna- 
mento, decoro,®- effaltarione del detto ordine. 

Et pche fi è flato dimoflrato per i detti Caualieri * 
et noStri fratelli del detto ordine ,che egli è còuene: 

uole. 
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noie, neceffarijljìmo, <pr ijpediente decretare, or - 
dittar e, & iftituire un' ufficio al detto ordine,oltra 
li quattro uffici >j , ifiituiti alla iftitutione del detto 
ordine ,& ad esercitarlo mettere un prudente, 
faggio, uertuofi,& fperimentato Caualiere,guer 
nito di bontà, di uertù , di uerità , tl quale bab- 
bia efpreffi et (feciale carico delle cofc qui appreffo 
Ipecificate , dichiarate , & contenute in certi ar- 
ticoligli quali per le dette caufe, & altre che a ciò 
ne muouono, "Noi come capo, & filtrano del det- 
to ordine per mera deliberatione, & amfi de det 
ti Caualieri nofiri fratelli del detto ordine habbia 
mo fiabilito,iflituito,& ordinato, come figuita. 

Trimier amente per il buono, & ficuro tratte- 
nimento degli fìat uti, cofttt utioni, iflit utioni, lo- 
datoli cer imonie , & generale offiruan%a di tut- 
te le co fi che toccano, & riguardano il nofiro det 
to ordine di San Michele, noi uogliamo , & ordi- 
niamo che fia nel detto ordine un' ufficio, intitola- 
to Tremalo , Maeftro delle cerimonie del detto 
ordine di San Michele, ilquale hard carico efpre fi- 
fi , & fpeciale delle cofi qui appreffo dichiarate > 
& iftituite. ' 

’ Etpercioch'e il detto ufficio per la contenuta 
del fio carico è di grande importane, & ricerca 
di hauere curio fi diligenza , difiretione, & pru- 
denza, & che per il mc^p di detto ufficio, & fio 
detto carico gli articoli, fìatuti,& coftit utioni fi-* 
pradette firanno ben guardate > tenute ofter-* 
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Hate, & il detto ordine grandemente inal%ato,on 
de fi richiede d’hauere notabile per fona , Foglia- 
mo^ ordiniamo che munopoffa effere eletto , né 
proueduto di detto ufficio , fe non è Caualiere pru- 
dente, & fperimentato. 

■ Sarà meffio il detto ufficio, & comprefo nel nu 
mero delh quattro altri ufficiali ordinati, & ifli- 
t ulti nella iflit utione ,& cr catione fatta per noi 
del detto ordine, & faranno al prefente, et al tem 
poa uenire cinque ufficiali ordinarvi nel detto or - 
■ dine, cioè . V ufficio del Cancelliere , l’ufficio del 
Treno sio Maefiro delle cerimonie , l' ufficio del 
Graffierei ufficio del Theforiere,éì! ufficio dell’<A 
raldv Re d'arme dell’ordine di San Michele. I det 
ti cinque ufficij,& ufficiali, filano perpetui, fi co-* 
me è contenuto negli articoli de i detti uffictj del 
detto ordine. • , ' ì ~ 

- Ordiniamo che il detto ufficio del Tremitìo, fia 
di fimile i flit utione , giuraménto , elettione , per- 
petuità alla uacatione , & prouifìone che l'uno de - 
gli altri detti uffici j , & fecondo il contenuto delli 
flatuti, & coflitutioni del detto ordine. 

il detto Treuofìo Maefiro delle cerimonie fa- 
rà tenuto di procacciare l’ifleditione delle cofieper 
noi ordinate ,& da ordinare perla fondatane del 
detto collegio , & creatwne de Canonici , Fica- 
vii, Cherici |, ufficiali, & altri a ciò neceflarij , per 
locompimento ,■ & fornimento del detto Collegio 
ordinato, fecondo la nosìra intentme mlontà % 
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& ordine tanto uerfo il noflro fanto padre, Tàpa, 
Vefcouii, ‘Prelati, & altri , & per tutto doue fa- 
rà b fogno , quanto uerfo noi,in auertirciper effe - . 
reprouiflo , come fi conuerrà. 

Sarà tenuto il detto Preuoflo procacciare tan 
to uerfo noi , quanto per tutto, doue appar tenera 
laprouifione,& iffeditione di far ridurre leen- 
trate de danari , per noi donati, ordinati da dona 
re,& ordinato effere colti , mentiti, & leuati per 
le mani di colui, 0 di coloro che per noi far anno or 
dinati , da effere impiegati nel detto collegio, & al 
troue fopra ciò per noi ordinati , fecondo il conte- 
nuto delle lettere della noflra dettafondatione,et 
a ciò che farà bifogno, per fare il diurno ufficio, & 
altre cofe a ciò nece f arie, & per noi deliberate. 1 

Vferà ogni diligenza di far mettere ad effet- 
to ,& a compimento tutti gli edfcij da noi ordi- 
nati, & da or dinar fi , neceffarq ad effere fatti al 
luogo , doue noi habbiamo n gira dinota affettio-. ' 
ne di fondare il detto collegio , & generalmente 
di tutto ciò che per noi fopra ciò farà or dinato, in- ; 
fieme con lo alloggiamento di degnità, uff cij, Ca- 
nonici, Vicarij , Oberici , & altri a ciò necefiarij 
dichiarati nella detta fondanone. 

Ter edificare quesìi luoghi il detto Tremilo fa 
rà tenuto prendere , 0 far prendere cura che alcu' 
na ruma, non uenga per mancamento di ripara -\ 
tione a detti luoghi , ma ui farà prouedere , per 
quelli a cui appar tener à. ... c -' 

mè | i 
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, Sari tmtfo curiosamente prender carico che 
gli uffici j diuini, che faranno ordinati di giorno •, 

& di notte , fieno fatti a bore, & tempi , <& non 
fieno uariati , ne mutati , ne interrotti m al- 
cun modo. ? 

Viglierà cura che per qualche maniera, alcu- * 

no abufo, infingimento , o rottura , non firn fatta » 

cantra, o in pregiudicio delti flatuti , & cosìitu- k 

tioni del detto ordine, & metterà ogni fecreta di- I? 

ligenga d'inquirere,& fapere neramente ciò che n, 

fi farà all'incontro , per potere poi auuertirci , 'i 
de Caualieri , & fratelli del detto ordine che man. k 

ebano , o derogano a detti fiatati. il 

Sarà tenuto dire dolcemente, & fecretamente. ’lm 

il mancamento fatto aUi detti Caualieri mancato ajj 
ri , non fendo di grande importanza , o tale che i ^ 
detti mancatori , o mancatore lo pofia da fe ripa- u ( 
rare ,fenga che il detto . Treuoflo lo faccia rigi- 
firare al Graffìere del detto ordine , per rappre- ^ 
fentarlo in capitolo , quando lo fiato , & capitolo ii J, 

del detto ordine farà per noi comandato , & (% 

tenuto . v ile 

Quando alcuno de detti Caualieri , o ufficiali ^ 
del detto ordine morrà, il detto Treuoflo farà te- ^ 

nuto hauer ueriteuole certificatione della morte ^ 
del giorno, del mefe, dell'anno, per quaUnconue - ^ 

niente naturale , o altro accidente , & dello fi la- a 

io delfino ultimo fine , per riporre tutto in uerite- ^ 

noie Scrittura , darne auifo per fare il feruitio v 

de 
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de morti , & appreffo lo ridurrà in fcritto ueri- 
fiero, & lo farà regijlrare per il detto Graffierò 
debordine. 

Quando alcun Caualiere farà eletto, per riem 
piere il numero de Cauaiieri , & fratelli del detto 
ordine, fecondo il contenuto detti siatuti, iflitutio 
ni , cerimonie , & folennità del detto ordine , la 
detta recettione di fraternità, & amicheuole co- 
pagnia, dono di collare , & riuefiimento d'babi- 
to, fi farà nella Cbiefa , che per noi farà difegna- 
ta . Et tutti li CauaUerifratetti , & ufficiali del 
detto ordine , che allora fi troueranno prefenti 
al luogo , doue noi faremo , & a ciafcun di loro, il 
detto TreuofloperV \Araldo del detto or dine, o al 
tri in afienga del detto Araldo ,farà a f opere da. 
parte no fra che fi trouino al luogo, in giorno, et ho 
ra , per afiiflere intorno a noi a riceuere il Caua 
lier e eletto . ^tl qual luogo , giorno ,& bo- 
ra faranno tenuti apprefentarfì fen ga fallo , fe no 
ha legittima caufa , & ifcufatione , la quale il 
■Caualiere & fratello che fe ne uorrà fcufare ,fa~. 
rà tenuto di farlo fapere al detto Treuoflo,il qual 
Treno fio lo dirà a noi , & reciterà nella prefen- 
ga degli altri detti Cauaiieri, & fratelli, ^il- 
trimente il detto Caualiere mancante , & che no 
fa fapere la fua ifcufa , & caufa leggittima ,farà 
mefio in ammenda , & lo farà rigifirare il detto. 
Treuofìo , per il detto Graffiere. , 

TSlpi , <ér i detti Cauaiieri uenuti al detto luo- 
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go da parte noHra ordinato, & ciafcuno delti dét t “ 

ti Caualieri, & fratelli mefìi nelle loro fedie fecon • : 
do li fìat uti del detto ordine , del quale foggio ,fe 1 
fìa,ncce(fario i detti C aualieri potranno e fere a - ' : 

ucniti,& auifati, per il detto Treuoflo. Si corniti > 
etera la meffa grande in folennità , la quale farà 1 

celebrata per il Cancelliere del detto ordine, fé è • 
preferite , o per altri ordinato da parte nofìra. } 

Durante la detta me fa, il collare , babito del i 
mantello, & capperone del Caualiere, & fratello i 

eletto farà preparato, & poflo innanzi la fedia no « 

fra, f opra bonorato paramento dirafo, o di tajfe ; 

tà roffo, pendente da due bande . il qual collare , li 

• & babito faranno aromatigati d'incéfo , dopo che 
il pr et ehaurà mcenfatofa.lt are. s 

Dopo la detta nofh a offerta fatta a Dio, il det t 

to Tremalo condurrà il primo de Caualieri ,& jf 
fratelli dell'ordine, & andrà a trottare il Caualie 1 
re eletto, & il detto Caualiere lo menerà ad offe - j 

rire fua offerta a Dio, & dapoi gli altri detti Ca- i 
ualieri, & fratelli allora preferiti offerir ano l'uno j 

dopo l'altro ciafcuno una moneta d oro , fecondo il j 

contenuto degli flatuti del detto ordine , dicbia- 
- rato per il fatto dell’ offerte. i 

Dopo la detta meffa , & ufficiosi detto Cam - i 
fiere eletto farà menato alla uolta noftra , covrii \ 
detto difopra , a fare il giuramento , & riceuere 
il collare, & i babito debordine . Et fatto il giu- 
ramento per il detto Caualiere , & donato il col- 
lare 
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lare per noi, fecondo li detti statuti, il detto Tre- 
mito farà tenuto portare in fue mani l’babito del 
mantello ; & capperone habiti de fenati nelli det 
ti (lattiti pre fintarlo, & darlo a noi, & quel- 

lo babito farà mejfo per noi indofìo al detto Caua 
bere, dicendo per noi , o facendo dire per il detto 
Treno Ho tali parole . L'ordine ui ritiene, et cuo- 
pre,dell’ amicheuole compagnia, & mion frater- 
na ad ejfaltatione della nofirafè catbolica, nel no 
me del padre, del figliuolo, & del ((ir ito Santo, 
jl cui il detto Caualicre ridonderà . Tsfel nome 
& loda di Dio, & bonore del detto ordine fiafat 
to . lAmen. 

Dopo la detta recezione del detto collare , 
babito, e' l giuramento fatto, come fi conuiene, fe- 
condo li detti fatuti , il detto Caualicre nuelìito 
farà di mono r menato per il detto primo Catta- 
Vere deli ordine all'altare , a fare orationi a Dio , 
Fatta fua oratione il detto Treuofo difueflirà il 
Caualicre del detto babito , & quell' babito farà 
rimettere nelle mani del Tbefonere dell’ordine, o 
di fuo commefìo. 

il detto Caualiere in fegno di liberalità , nouel 
la creatione, purità di cuor e, & carità , fi di fue fi 
rà di tutto il fuo uef mento di ch’egli fi farà uefli- 
to il giorno della fua detta recettione, il quale fa- 
rà, del detto Treuoflo , per il diritto di fuo ufficio, 
& farà tenuto il detto Caualiere, dar lo, & man- 
darlo al detto Treuoflo, 


• s O H I Ó 1 E 

Jl fine , che gli alti fatti di noi , & de noflri ^ 
detti Caualieri noflri fratelli fi poffano al piu pref t 

, f o del uero indri'j^are in uer ace frittura, fondai 
cuna diffimulatione,il detto Treuofto farà diligert ,, 

%a di mettere in ifcritto tutto ciò che potrà uede- , 

re,fapere,& intendere che farà fatto per memo - 
ria , & ad honore dell'ordine di noi , & de nostri j 
detti fratelli , & compagni , al piu ficuro, & ue - t 

riteuole , che far fi potrà . Et a queflo effetto fa-r i 
rà tenuto il detto Araldo del detto ordine , prt - i 

meramente per far fuo riporto di tutto quel 
che fapràyche haurà ueduto,& intefo,uiaggiado , 
foggiornando , & poi per ogn' altra uia toccando f 

gli alti fatti di noi , & de noflri detti fratelli , <& , 

compagni , per accordare le loro memorie ,& fcrit ‘ 
ture, che non ui fi troni uariatione , & per met~ ( 

terle nel thè foro , coni è detto. 

Sarà tenuto il detto Treuofto mettere in un 
piùciolo libro tutto ciò che farà flato fatto per con 
to del detto ordine tutto l'ano. Et lo deue ridurre ' 

in buona forma, & ueriteuole,<& darlo a noi alla 
fine dell'anno, perche fia per noi proueduto a tut~ 1 

io quello che farà di bifogno d'anno in anno , per 
finterò intrattenimento del detto ordine. 

Et percioche non ci è certcTga alcuna maggio 
re che la ueduta , uenendo a noi di tutte contrade , 
regioni , reami , terre, fignorie jpeffo nouelle ,per 
ambafciate , lettere, o in altro modo , che toccano 
alcuna uolta in particolare , o in generale lo fiato 

'' de 
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de noBri alti fatti, & de - detti Caualieri noBri 
fratelli' del detto ordine , che fono cofe neceffarie a 
mettere inuera memoria , & fcrittura, per niet 
ter fi poi nel theforo del detto ordine, & rigiflrarfi 
per il Graffiere dell'ordine , fecondo tifatati,. & 
coflitutioni , però offendo buono, & conueneuo - 
le , che appreffo dt noi ordinariamente , & ndho 
nore di Mons.San Michele ,fta un degli ufficiali 
dell'ordine , noi uogliamo , & ordiniamo , che'l 
detto Treuoflo fia compre fo fra noflri configlieri, 
& ufficiali ordina fi contati , & rotolati nello fìa 
to del nofìro I: oftello , come ciafcuno de noflri al- 
tri ufficiali, & maeflri d'hoflello or dinar if,& que 
fio fi troni per tutto , doue noi faremo per f ope- 
re, uedere, & intendere il aero , & tutto quello 
che potrà appartenere a noflri altifatti,& fla- 
to del detto ordine , & auertircnn ciò che farà 
neceffario , & che toccherà il detto ordine , & 
per feruirci . 

fogliamo , & ordiniamo, che'l detto Treuo- 
flo per l intrattenimento di fuo flato , h abbia per 
gaggi ordinarti la fomma di feicento libbre di Ta 
rigti Le quali faranno prefefopr a li danari, & en- 
trate della fondanone , che habbiamo diliberato 
di fare per lo Boto del detto collegio, & tratteni- 
mento del detto ordine » Oltradi ciò fopra gli 
diritti, & emolumenti or dinari] , che prenderà, 
come ufficiale ordinario domefhco del dett o noflro 
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(loficllo , & maglione che per altre noHre lette- 
re gli faranno ordinati , & pagati.- ■ t 

Tra tanto , percioche i danari della detta fon- t 

Catione del detto collegio, & ordine non fono an- n 

chora rime fi, diliberati, & riceuuti ne impiegati c 

nella detta fondatione del detto collegio , & ordì- « 

: ~e , il detto Treuoflo haurà péfione di mille libbre !» 
torn. Laquale , per altre noHre lettere , gli farà $ 

per noi affegnata , & ordinata ciafcuti anno. 

Fogliamo, & ordiniamole tutti gli altri uff i'i 

ciali del detto ordine habbianoper l'mtratteni- !» 
mento di loro flato gaggi ordinarti, cioè. Il can- m 
celliere ottocento libbre parigine . il PreuoHo jr 
feicento libbre parigine . il Tbeforiere feicento #, 
libbre parigine. Il Graffiere quattrocento libbre . i 

parigine. L'araldo Re d'arme dugéto cinquan * 

ta libbre parigine . Liquali gaggi fopradetti fa - y 

ranno prefi, & pagati fopra l'entrate per noi or- 
dinate, & da ordinar fi per la fondatione delli det fa 

ù collegio , & ordine , & faranno pagati per ma n 

no del T he foriere dell'ordine , o per altri per noi % 

ordinati. iti 

Fogliamo , & ordiniamo che a caufa che l'a- t* 

: nicheuole fratellanza , & compagnia , la quale j 

è fiata fatta, & iftituita principalmente foura Iti $ 

gran uertù della carità, fta continuamente trat- • » 

tenutta, & augumentata in tutto cordiale amo- fa 

r?, 'Noi -.c'? noflri fucceffori , Re, capi, & foura- J» 
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ni del detto ordine , c//ère obligati a intrattenere 
li-detti Caualieri noflri fratelli in tutto leale aino 
re, & a ciafcun di loro fecondo loro qualità dona- 
re, & dar penftom competenti , & ragionevoli, 

& preferirgli a tutti gli altri a glihonor i, uffici! » 
carichi di noi , & del noftro Reame , & fecondo 
loro meriti & feruitu , accrefcergli , augumentav 
gli , rimunerargli debit aniente, & liberalmente » 
Tutti li detti Caualieri , & nosìn fratelli del-, 
Cordine in tutto buono, & leal douere , fecondo le 
loro qualità , & ciafcun di loro in particolare fa- 
ranno tenuti a noi, & a noflri dettifucce fiori , ca 
pi , & fourani del detto ordine , a compiacerei 
noflrc richiefle, piaceri , & uolontà ragionato- 
li : Et in tutto dolce , & cordiale amore impiega- 
re di complire noflri buoni, & honefli piaceri fai 
%a pregiudiciare a loro bonori , & cofcienga. / 

S 1 aulitene, che alcuno de detti Caualieri noflri 
fratelli fi doglia & compianga dì alcuna cofxper 
noi comandata , & ordinata , o per alcuna rela- 
tione indebitamente fatta, o che il detto Caualie- 
re h abbia qualche fcropolo, o qualche flimulo nel 
cuore , onde mala contenterà fi pofia cori pere, / 
in fucceffo di tempo feguireincducniente ,U Ca 
voliere che fi compiange fratello del detto ordi- 
ne , per procedere debitamente ,fecr et amente, eì 
fedelmente lo potrà dire al detto Treuoflo mae- 
firo delle cerimonie , fe e prefente nel luogo, <&■ fe ' 

• ■i M £ 
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fia adente , fargli falere per lettere fegnate per 
la mano del detto Caualiere quer dante ,&$ creati 
%a data ad alcun fao fornitore fedele . Et il detto 
Treuoflo farà tenuto dirnelo ,o farnelo Sapere, 
perche noi poliamo prouedere come appartener* 

alta conferuatione del detto ordine , & amiche •* 

• • • ^ *“ ^ 

itole compagnia. 

Vogliamo , & ordiniamo che li detti arti * 
coli , <ZT iftttutioni del detto ufficio del Treuo- 
fio Maefiro delle cerimonie , punti , & altre or- 
dinazioni fopr adette fono aggiunte , commeffe , 
regiftratc, & mejfe nelli libri del Theforiere 
debordine -, & ne luoghi contenuti olii primie- 
ri statuti , & ordinatiom del detto ordine ,fen- 
%a fare alcuna feparatione, & fiano fernpr e of- 
feritati r & guardati fenga interrompergli. 

Tutti i quali punti , conditioni , ordinationi , 
cofhtutioni y articoli , & tfìitutioni del detto 
ufficio di Treuoslo Maefiro delle cerimonie fo- 
pr adette, & ciafcuna di quelle, Eloi per noi , no- 
firi heredi, & facce fori Re di Francia, capi, 
& fourani del noflro detto ordine , & amir 
cheuole compagnia di Monfìgnor e San Michea 
le giuriamo , & promettiate di tènere guar- 
dare, & complìre interamente per fempre, fen- 
Xa effiere fatta per v mi , .& liofili faccefiori 
fourani del .. detto ordine , alcuna refirittione , 
mutatone , ne diminutione . Et vogliamo , & 


or- 
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* • 

ordiniamo , che al uidimus della pre finte fat- 
ta fitto fuggello reale , piena fede fia data co- 
me all'originale . Et a fine , che fia fempre fer- 
ma , tir fiabile , noi habbiamo fatto porre il no - 
Sìro fuggello alle pre finti. 

Datum a Tlefiis du Vare lex toun. il xxn. 
dt Dicembre. 

Hanno di gratia. M cccc lx x f i.del no 
ftro Regno il x fi. luogo del fuggello. 
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.•ORIGINE 
.CjtV oiLIERI DELL’ORD I E 

DI SATgJO STEFANO. 

m a • . '| * r- L ' # 

-wv *r AtG ‘iSH i * ■ <••■•' V ' - V, X ... I-Ste* • • •*, ? M . »' 

•- Va 21 ^ 0 M D tx j. trouandofi il Si- 

gnor Cofimo de Medici Duca di Fiorarla ,& di 
Siena , in tranquillo & pacifico flato, nuento,et 
bene amato da fuoi uafialli , &per la fua alta pru 
denta et felicità molto bonorato da Vrictpi efier 
ni , rnojfo.dal telo della religione & della giufli- 
tia (parti proprie di quel Signore , fondamenti 
del fuo religiofo t&“ giuHo Imperio, & nelle quali 
come efemplare a tutti i reggenti de no fin tem- 
pi , è fommamente ammirato & lodato ) delibe- 
rò di fondare a honor di Dio , a benefitin del fuo 
Dominio , & a gloria perpetua del fuo cbiariffimo 
nome, un nuouo ordine di Caualeria di Religione, 
fiotto titolo di Santo Stefano Tapa,Trotettore an 
tico della Città di Fiorenta.Onde fattigli fiabili- 
menti de IT ordine fottopoflo alla regola di San Ee 
nedetto, & confermato da Vapa Tio Quarto dì 
felice memoria, & dagli altri fupremi Signori , a 
quali appartiene così fatta materia , creò diuerfi 
Caualieri , & diede loro la croce come quella di 
Malta, ma roffa & orlata doro. Le confitta ioni 
f effere ultime di tutte l' altre, per cofegucntc , 

piene di molto fugo , & indirizzate j blamente 
al ualore , & alla uirtà ,fono mtrodutte parte di 
nuouo, & parte imitate da quelle di Malta,con- 
cioftacbein que fi’ ordine ancora ui fono li Caua- 
lieri 
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lievi Sacerdoti , // Militi ,& li Seiruenti et arme. 
Ma però quejli di Santo Stefano hanno diuerft 
priuflegi , & molto notabili ,fra quali uno è que- 
fto , che hanno libertà di battei' moglie , ma una 
foia & non pm . La reftdenia fi fa in Tifa y Cit 
tà nobihffima , & commoda per rifpetto del ma- 
re y & molto apropofìto per conto delle Galee, & 
hanno in custodia l’I fola dell'Elba , doue il Duca 
tuttauia edifica la mona Città di Cofmopoli . 1 1 
Gran Maeflro dell'ordine è il mede fimo Signor 
Duca co Cuoi fuccejfori , & dopo lui ui fono gli 
altri ufficiali che bifognano a tanto honorato Con 
ucnto di huomini fognatati , & illufiri . Egli co- 
me Signore, benigno a firn cittadini , amor ernie a 
fuoi fudditi, &gratiofo ad ogni qualità di perfi- 
ne che lo uagliano , fauorifce,cuflodifce , & di tilt 
to cuore inolia, & e folta quest’ordine, come fua 
degna , & fmgular creatura , & fattura. Tiac 
eia a Dio , fotto la cui benigna & finta mano 
quefio Trencipe è uiuuto ,uiue ,& uiuerà,con tilt 
ta la fua augufliffima difendendo., nella uia del- 
la pace, & della giuflitia , fecondo il uolere di fua 
maefià, della quale egli è fedele, & ammirabile 
èjfecutore , ch’egli con gli fuoi fuccejfori , & con 
l’ordine infìeme amino in fempiterno,per l’hono- 
re di Giefu Chrtflo benedetto Jf. S. per beneftio 
di Santa Chicfa , per felicità de popoli fuggetti a 
icofi eccelfa,& bene auenturata cafa,&per ut . le 
de fuoi fcruidori amoreuoli , & faifeerati . 


4 . Lf '• _ « tot a . 
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AD OGNI CAV ALIERÒ. 
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COlSLr^iA BREVE E S V 0 S I T 1 0 
.'fd ogni C apitola per fin chiara intelligenza. delle cofit 
che ni fi contengono a prò di coloro che hanm 
: . defiderio d' intendere j & di fapere , 
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R o va tsld omi tan T 
no paffuto in Roma col Si-r 
gnor Taolo Giordano Orfì 
no Duca di Bracciano 3 mio 
Signore , mandato dal Du 
ca di Fiorone fuo fiuocero 

a far compagnia a Mons , 

F ordinando Cardinale de Medici fuo cognato , 
effendo una mattina fia f altre a defmare col Ve 
fcouo di Jfarni , prelato di fomma auttorità in 
quella corte , doue erano anco diuerfi altri Caua- 
tieri & gentiluomini di molto ualore, & di ho- 
nore y poi che le tauole fi furono leuate, fi comin 
ciàronodd comitati a far fi diuerfi ragionamenti 
fu l'occafwne della uenuta del Turco a Malta, 
percióch'il dì inani r f erano giunte lettere da Mef- 
fmaal "Papa t che l'armata di Solimano baueuo, 

‘ pefio 
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tnefjo in terra gran moltitudine di perfine per 
batter Sant Èrmo, St differo molte co fi di quel- 
li fila , & molte fi ne ragionarono de Caualieri 
di Malta, alla fine cadute le parole et ogniuno fu 
la materia de Caualieri in uniuerfale ,fu tra loro 
chi difficile ftdoueffe (per pafiar l'otio & la fir 
<%a del caldo che ui era afiai grande )difcorrerb 
intorno die qualità che fi ricercano ad ogni ben 
(reato CàUaliero . tu quesìa proposta accettata 
& lodai a ugualmente da tutti. L' opinioni furo- 
no molte , <& difi&fi,et poi che per con fenfo et ogni 
uno, dopo molti difior fi piacetemi , &■ grani fatti 
intorno alla predetta propofia , fu concbiufo ch'il 
Caualiero douefiè efier tale che E v s si, 1 
GRATIN PI Dio , ET in,RlFE~ 

D E GLI HrOMIVCIy HO- 

itofriQ faglio da Spoleti Caualiero finga amen* 
da, di bella letteratura, & in ogni nobile, & il~ 
luftre qualità di uirtù,raro buòmo, & compiuto, 

» /ì % « ^ /t 4! . ! • • I • 
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dodi legge , di flabìUmento , di Statuto , 0 di' con- 
fuétudme che fi chiami , a formare i cofiumi dei 
Caualiero ■,feguèndo ógni uno per ordine l'órdine 
da lui principiato , nelì'infrafiritta maniera. 
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Il Caualiero ami, & tema Iddio Copra 
tutte le c#fe del mondo . Metta Camma 
fy*a per Giefu Chrifto Neftro Signore . 
Creda interamente a quello che fi con- 
tiene nella Sacra Scrittura.Et in Comma 
abbracci con purità di cuore ciò che n$ 
comanda la Santa Chiefa Romana . 
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S e tutte le nationi, & in ogni tempo , non co 
nofcendo Iddio come la H ebrea, lo hanno riueri- 
to,& honorato , molto piu noi ChriShani debbia- 
mo amarlo & temerlo , perche noi fiamo certi di 
quello che gli altri erano in dubbio , non per tra- 
ditioni di faenze humane j ma per uia delle San- 
te Scritture . Gli antichi temerono IdÒo, <& noi 
l'amiamo . Lo temerono perla giuflitia , noi lo 
amiamo per lamifericordia . Lo temerono per - 
ch'era Dio de gli cferciti , & noi lo amiamo per- 
ch’egli è lo Dio delle gratie . L’amiamo aduna te 
per la grafia , & lo temiamo infieme per la gin - 
flit ia . per la gratta , perch’egli ne ha fatto bit u- 
mini , eJr non beflìe mattonali . Chriftiani et 
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infedeli , et </«e/ ch'importa affai piu ne ha ac 
cottati per fuoi figlia oli , poi ch’egli ha uoluto che 
mi lo chiamiamo padre molto piu che Signore, ac 
cioche temiamo con "gelo et animo libero, non con 
affetto di cuore feruile.Lo temiamo dall altra par 
te per la giuHitia , fi perche il principio del noìlro 
fapere confi He nel temere Iddio , fi perche cono- 
feendo le iwflre colpe, meritiamo cafligo,dal quale 
ne fòttrahela grafia di Z)w. Metter ì'&iùtni.fia 
?£o obligati a metter l’anima per colui che mef- 
fe il corpo per la noftra falute , & che ffarfe il 
j angue innocente per cagione de noflri delitti . 
Mettere anco l’anima , cioè obbedire con tut- 
ta l'anima li precetti diurni , efaltare il nome 
di Chrifio , et in fomma amarlo con tutta l'ani- 
ma noftra.ìntcv amenze, cioè fenga ricercar la 
cagione, còme fanno i faui del Mondo che appref- 
fo iddio fono Stolti , o come fanno t profuntuofi , 
che in quefto cafo fono ignoranti . Ma dee il Ca- 
mbierò fare alle deliberationi che fi contengono 
nella frittura facra così uecchia come nuoua, nel 
laquale fono le uolontà, i configli , i fecreti, & gli 
dtt mi feri di Dio , il fuo Regno C defilale & la fa 
Iute noflra,cofe fode & uere, non apparenti et fai . 
luci, & lequali debbono efiere il noHro cibo quo- 
tidiano. Abbracc i in fomma con animo non pun 
to dubbio yimerto , o perplefio , ma con fchietteg^ 
ga di cuore , firinga con ogni gelo di carità con le, 
braccia dell Mima i comandamenti della bai", a 
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chic fii> cioè le fcritture dittine degli ^ipoHòli,dé 
Concili) & deTontefict Romanici' offeriti in 
ter amente gtitjìa fuapojfa*. 
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Quando il Caualiero è prefente doue 
fi parli della religione men che bene da 
perfone ignoranti, gli conforti a tacere, 
nia fé faranno intendenti , gli riprenda , 
prima con parole di carità , pofcia con 
affetto di fdegno, difendendolo honor 
di Dio con ogni termine di ragione . 


Ss. il Caualiero ode cofe empie, fuo debito è di 
confortar chi parla > cioè ammonire , efortare , &_ 
perfmderéa non fauellar delle cofe che nò appar- 
tengono a loro che fono ignoranti . et s'intende em 
pie cioè , non diritte, non proprie , & non come le 
cofe Stanno , ma tutto a rouefcio » S'intende anco 
empie, cioè fmiSlr amente interpretate o da nero, 
o burlando, in qualunque altro modo per ula di 
follagZp.Et dee còfortarlia tacere, prima peixhe 
ejftnon fanno , & poi perche l'inteUigenTa, tin- 
tcrpretatione , & l'infegnar delle fcrittur e s' ap- 
partiene a Theologi , &a Trelati epe fono da fu 
perioriprepofii aqueflo carico . “Però fono detti 
3?a{ìort,ctoè mae(ln,de quali debbiamo come fèm 
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plici pecorelle, afcoltar la uoce che ne infogna U 
buona uiaper quefia ualledi miferia opaca & faf 
fofa.Kiprcnda.Ma fei favellanti faranno intei 
ligenti,& non profeffori, il Cauaherogli ripren- 
da, eh' è molto piu che confortare^ efortare , at- 
tento che chi fa,dee conftderar fempre ciò ch’egli 
fauella, con chi favella, & dove f avella, cof a che 
non fanno fare gl ignoranti. Ma fefojferopro 
fejfori, allora il Caualiero con affetto di sdegno, 
cioè con principio dira giuflifjìma , & fintagli 
1 faccia tacere, come pericolo fi a imprimere nettai - 

^ triti concetto cofe non nere , & inconfequen ?a 

pernitiofe att altrui falute , attento che gl igno- 
ranti fi riportano per l ordinario a fapienti,o che 
efjì credono che filano f apienti nelle cofe eh' e/fi non 
\i fanno , & fpetialmente in quelle che hanno bifo - 

jj gno di fiottile fpeculatione . 

■ ? NICOLO G U D P I. 1 

fi ' 111. 

* “« _ , • s 

* ; Faccia anco il medefimo quando fèn- 
tiri beftemmiare il [nome di Dio , & de 

\ Santi da gli empi . Guardando fefteflfo 
J da quello che egli riprende in altrui * 

* Fra gli altri peccati la hefiemmia è uera- 

f mente enorme delitto , & dimoftratiua d animo 

jj| « empio, & crudele, 

[ v . \ 


& pieno di mala uolontà uer~ 
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fo Dio. Oltra a ciò è co fa molto incitale prefio a 
gli huomini del mondo . Conciofta che non fe ne. 
trahe nè utile ,nè diletto alcuno , ma infamia fo- 
ltamente r & perditione dell’anima mfteme s per 
efjcr di diretto contrario a T<lpflro Signore . Gre- 
gorio racconta a queflo propoftto,che un certo fan 
ciullo di cinque anni ch’era aucggo a heflémiare 
iddio s fupercojfo et morto nel feno del padre-, £r 
ciò giustamente tanto per pena del padre che non 
lo correffe , quanto per pena del figliuolo, accioche, 
non crefcejfe in piu cattiui et federati coHumi uè 
nendoinetà . Adunque non fi ejferciti la lingua, 
del Caualiero in quefta bruttifiima & fotga 
emendala in lodare Iddio , in edificare il profii- 
mo 9 ei in còfejfar le fue colpe. É parimente cofa in 
degna di Caualiero Raffermar con giuramento cip 
ch’egli dice , quafiche nel concetto degli afcoltan 
ti fia tenuto bugiardo , o di co fi poca auttorità che 
babbia bifogno di facr amento per dar forila alle 
fue parole, però dica fi, fi , no, no, come diceua 
T^ofiro Signore , attento che s'egli dice la uerità, 
faràcónofciutaper tale Jenga darli ilpuntello del 
giuramento , et s'egli dice la bugia, che gli può già 
uare il puntellò , quando il tempo che difeuopre ■ 
ogni ■ cofa lo mandi a terra, con dishonore del Ca- 
nalicro che in un tempo mede fimo s’acquifia no- 
me di pergiuro et di bugiardo fe non bara detto il 
uerofT^è uoglio lafciar di dir’m queflo luogo ( an- 
coraché non faccia molto apropoftto in materia- 
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iella bugia ) che è da fugghft da ognigentilbuo- 
tnó,qnelfecdofo et uergognojo modo di dire (fina 
do fi racconta un altaiche fatto ) nò io mito per la 
gola, la cofa non fla tofi. pemoche offendo il men 
tire, co fa offenfiua,& per tale introdotta nella no 
fra lingua, è ignobile cofa a fentirftm boccano- 
bile dar fi mentita da fe medefimo. Dica adunque 
fio Signor e, io errauafpenhe l' errare è difetto hu 
' mano ) la cofa non fla così, & cefi fatti altri mo* 
di di dire manco fpiaceuoh et piu temperati, tanto 
per la parte di chi ragiona, quàtoper quella di chi 
afcolta. Guardando.Md molto più brutta cofa 
& foggia farebbe quefla,che tl Caualiero peccaj- 
fencluitio ch'eflo riprendere in altrui , onde piu 
t offendè ft l’altrui brttfca,come fi fuol dire, che la 
fua traue. dal qual’ effetto indegno di huomo aber- 
ro eir fcbktto , dee guardar fi grandemente , & 
tacere piu toflo,fe f i trotta nella medeflma colpa, 
ch’andar a rifehio d'incorrere in graue riprenfio 
ne o dihippocrito, o d’ignorante : perche i Intorno 
è piu degno di biaflmo , quando egli riprende al-t. 
tri di qualche delitto , nel quale effo fla inuolto , 
che fe facendo male taceffe , attento che fi come 
è cofa propria dell’ huomo il pece are, co fi dee e flòre 
ancora propria , peccando, il tacere, trouandofi 
Colpevole com’è. il compagno eh' effo riprende , 
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mente impedito , taccia in x 
o.ratione o nella camera, ojiel. cuore, 
quando altramente non 
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Es s etsìP o Ihuoyno obhgato a ricercar 
prima le cofe di Dio y & poi quelle del mondo per 
nostro bi fogno y d Caualiero s'attenga prima q 
quelle che appartengono allo ffirito y & perQfnon: 
perda per tra favaggine, pigritia y o per difpregio 
gli uffici diurni, che fono ordinati dalla Chic fa, co 
me è la me(ìu y la quale fi dee udire ordmatamen 
te j.con r inerenza y & con attenzione y non per 
eh' a Dio bifogni La noSir 1 opera , ma perch'ella ri- 
torna a prò nofiro y conciofta che oltra che quel 
faenfìtio ne purga fempre y è anco cibo Jpirituale 3 
& ne incita alla pietà tanto grata a TN {ofiro Sir 
gnore , Il ueffro parimente y & l altre bore chia 
mate Canoniche y & ordinate da fonimi Tonte-* 
fici y utili tutte nonpure a Caualieri o di Croce y o 
di Sprone y ma ad ogni fedel Chriftiano chekab- 
bia iglò delle cofe di Dio y & che fi curi delta fa- 
tute dell'anima fua. Ma perche talborapotreb- 

be efiere ch'il Caualiero foffe impedito per diuer- 
- - ■ fiac~ 
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- fi accidenti che auuengono alla giornata -, eh? non 
potefie orare in Chiefa, luogo appropriato,^ or.<- 
; dinoto per ciò ne fuoi tempi debiti, ori nella carne 
ra , o nel luogo doue : far a, cioè fecr et # mente, & 
.non come ilEarifeo. Ori anco con la leHttr.a-.di 
qualche [autolibro, per che allora iddio f amila 
conefiÒ lui , & ori col cuore , fton hauenàó libri 
da leggere, perch’ allora efib fauella con Dio . La 
oratione fia fcmplice , [i faccia non irifitper- 

fide , ma con tutta la mente . Et in orando [ap - 
piati Caualieroche s’ egli prega Iddio per [e foto, 
è foto a pregar per fe mede fimo, ma [e pregherà 
. per tutti,tutti pregheranno per lui, onci' è impof- 
fibilcofa che le preghiere di molti fieno {preigga- 
. te da TSlgflro Signore . Sia anco auuertito che 
lor attorie mole efier frequente , & ch’ancora 
che fua Mae sìa dtferifea il darne quello che noi 
gli chiediamo , lo dà finalmente, & non fi muta 
per leggerezza, nè fi difpone di non darne il prò - 

• mejfo , perctoche le. fue promefiioni fono falde , 

• eJr ferme per fempre. Et noi fiamo certi ch'egli 
non ne mole ingannar e, perche ha modo di poter- 

• ne attenere ciò ch'efio promette . Terò noi dob- 
biamo efier prudenti nel domandare: & quando 
noi domandiamo l'aiuto firn, queflo ne baHi, at- 
tento che e fio come fattore, fa ciò che bifogna al- 
la fua fattura , dico l’aiuto firn , perche- (laura 

■ della fuammenfa gratta, [tirando nel cuor no- 
Jìro con benignità > opera che fi ha mente [una 
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«e/ corpo fimo, eh' è la fomma di tutto guèlfa che 
con grafia di Dio fi può domandare a J'ua Mae - 
ftà. * Attento che la mente fiuta non cerca altro 
che la fiua gloria, & il corpo fimo non s'efiercita 
in altro eh' a efialtation del fiuo nome, & a bene- 
fitto del profiimo, raccomandatoci tanto calda- 
mente da J^pilro Signore . • 
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Dia il fuo diritto alla Chiefa, coli nel- 
i’honorare i Prelati, miniftri deSacra- 
menti,comenel pagarle decime, iliuel- 
li,& le impofte, delle quali cobligato al- 
la Chiefa, lenza replica alcuna. 
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* La Chiefia di Dio , come nofira antica ma- 
dre , già figurata , & mofirata a fedeli fiotto il 
uelame del matrimonio d'Eua , & d'Adamo, ha 
fiomma ragione con efìo noi per lo delitto della di - 

• fiobbedienga còmefia dal nofira primo padre con 
tra lS(oftro Signore ; però, come quelli che hab- 
biamo ogni torto , & che preghiamo ogni dì che 
ci fia rimeffo il debito , per lo quale noi fitamo te 
liuti a Dio nofiro fiempiterno creditore , habbia - 
mo a dare, come figliuoli il firn diritto alla Chie- 
fia , con l’ amarla , con riuerhia , & con e fiottarla 

inpen- 
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^ in pé fiero jn parole, <*r in fatti con tutta V anima 

• no fra . Et perche i prelati fono i lumi della Chiefa , 
11 iminifiride facramétt,& gli eletti daDio amati 

t tenere il culto diurno, & pregar Dio per la f aiuto 

* 4el popolo jlopo la Chiefa habbiamo a dare il fuq 
diritto a Sacerdoti .Eljio buoni , o rei , o poueri, 
c ricchi ,ne fono Siati propofli per noflro gouer- 
■no , non come Signori , ma come padri, non come 
tiranni , ma come paSlori , onde graucmente fa 

* offe fa a Dio chi ingiuria il fuo Sacerdote , onde a 
queflo propoftto efortando Gregorio, Mauritio 
Jmperadore a portar riuerengaa Sacerdoti di- 

'i- cena. ‘Hon fi sdegni il mio Signore de Sacerdo- 
ti ti, ma mofìo da eccellente confideratione eh' e (fi 
itf fon ferui di Giefu Chriflo , gli ferua, & gli ri- 
t neri fca , poi che la Sacra Scrittura gli chiama 

talhora angeli & Dii. però Coflantino effendogti 
Siate date alcune fritture , nelle quali ficonte- 
v neuano diuerfe accufe contra certi Vefcouì , l'arfe 

allaprefnga de detti Vcfcoui, & Offrii Voi fte - 
te Dij ordinati in terra dal itero Dio . Difporrete 
i fra uoi le caufe mflre . perche non è còmeneuolc 

0 thè noi giudichiamogli Dii . 

1 " ‘Decima. La decima fii ordinata da Dio net 

(k -le facre fritture, laquale è la decima parte di tut 
o« "ti li beni mobili lecitamente acqui fati dami . La 

'e cagione deltordmation fu , che offendo i Sacer do- 
li ti obligati a pregare Iddio per il popolo, è conite- 
la nottole che eflì usuano de no fri beni temporali „ 

K 1 V 


W * # *4, 




. ORTO li ^ R 


dandone e(Ji ilcibojpirituale che fino i Sacrarne* 
ti i & acetiche effi hauefferoilmodo , furono or* 
dinate le decime , & le offerte eh' effi mettono da 
fedeli. Bene è nero che delle decime alcune fono 
per fonali y cioè procedenti dall'opera della perfona 
che fa acquifio , o con arte , o con fcienTg , o con 
militiam o con . cofi fatte altre cofe. alcune fono 
poffefjìonali , cioè procedenti da poderi > come uur 
po, biade , frutti ,& tali altri prouenti( & qtte ? 
■fetali decime fono obligate alla chiefa, nella età 
diocefi forni poderi) altre fono decime mi (l e, 

ctoè gli ut ili, che fi traggono delle pecore , & del- 
laltro beffarne-. Ora di quelle decime , .& di 
quei lineiti de . quali il Cauatiero per'qualunque 
modo è debitore alla Chiefa paghi a fuoi tempi . 

. Senza teplica. Efclude con quefle parole ogni 
forte di cauillatione , ogni maniera di lite , perche 
j dalle liti fi uiene alle conte fe, & dalle contefe ab- 
. le Truffe , conrouinabene fpeffo dell una parte & 
dell'altra. . La qual materia non pure è uietata 
dalle leggi , cioè la riffa , & l’inimicitta , ma da 
Dio Signor nottro fommamente riprefa ..perche 
effo mole , & predica pace : ne lafcia la pace, & 
'ne raccomanda la pace in tutte l’ opere noftre, at 
tento che la pace partorifee la confuetudine del- 
l'uno con l altro, <&• dalla confuetudine nafee la 
■amicitia fra noi , . 
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Si cònfefsi ogni anno due uolte , & fi 
comunichi fecondo le conftitutioni del 
la Chiefa Romana ma per ordinario ac 
cufi ogni dì le fuc colpe nel cofpetto di 
*Dio alla me ffa 

O G T^f anno due mite almeno conferii fuoi 
peccati alSacerdotefet fi comunichi parimente- fe 
còndo l’ordine della Chiefà Romana ><& non fecoh 
dote traditioni de gli ber etici, e per or dinar io, ciò fi 
ogni dì affettando lameffa , accufi le fue colpe > i 
puoi delitti , & i fuoi mancamenti nella con fé fi io* 

: ne che fi fa generale all'altare , al cofpetto , &. 
nella prefenga di Dio , cioè dinanzi al fuo altare^ 
fui quale fi fa la confacratione deìl'bofiia . •' < : 
Nel cofpetto. Iddio come fattore, e fparfopex 
tuttofi mondocomein fua fattura. Maneltem 
pio s'odono gli uffici dmini , & fi celebrano per 
ordinario le lodi a fua Mae Ha . In quefto adun * 
que come proprio fuo albergo l’buomo accufi i fuoi 
delitti y percbegli accuferà nel fuo cofpetto . - • 
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S’aftenga con l’opera, & col coniglio 
xf offende re le perfone,&Iecofefacre, 
in qualunque tempo, & per qualunque 
modo . 

y * - - X hhià .. * :r 
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S i pecca con t opera, & con V animo, con tope 
ra attualmente dotte concorre anco l’animo , & 
con l'animo femplicemente finza mettere il p en- 
fierò in atto con l'opera . Con l’opera fi pecca in 
perfina propria , © col mezppd’ altri, alla feoper 
ta , o con inganno . "Per tutte le uie adunque, per 
le quali fi potefie nuocere a Sacerdoti:, nella per- 
fona , o nella f acuità , ageuolmente, o di fficilmen 
$e , in tempo di tnbulatione o altramente , è mal 
fatto a non aflenerfi da co fi fatta fine d'offefa. 
perche in fomma Iddio gli co nfiipui Sacerdoti 
diede loro auttorità , & preminenza di giudicar 
■gli altri. Onde CoSlantino diceua . r N y on è lecito 
che uoi fiate giudicati da gli huommi , attento 
■ $be uoi affettate filamento ilgiudicio di Dio , & 
le uofire differenze , quali effe fi fumo ,fino rifer 
tate alla ef amina di fua Maefià . perche uoi ne 
fiete Siati dati come Iddìi da Dio, <£r non Sìa be- 
ne che l’buomo giudichi gli Jddij, ma quel filo j 
* v del 
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j del quale è ferino* Dto flette nella Sinagoga de 
gli Iddi) , & fece la feelta degli Iddi) nel ìneigg 
Ji loro ... 
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Égcìti , & detti la cariti madre della Jj£> 
mofina . con la uifita de gli infermi,& de 
Juoghi pij . 
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L A carità è il compimento di tutti i precetti 
diurni ,& fenja la carità è cofa impofitbilc il pia 
iiìe a Dio i an%i diceua Berndrdo , s'ió noti barò 
carità j non farò nulla , ma fp barò carità, fary 
tanto quanta farò la cantò , pèrche la mifura 
■ -dell’ anima è fecondo la unifica della cantò * con 
la quale il pouero è ricco , & fenati la quale il 
ricco è mendico . perche la carità può tutto quello 
che non può la natura.Terò il Caualiero labbrac 
ci di tutto cuore , foc correndogli afflitti , fot lettati 
-do i bi fogno fl, & confolando i tributati. Et l'efer- 
. citi nella uifita degli infermi , ciol. de gli impoten 
ti dellaperfona, come fono ammalati ,poueri,uec 
chi , & fanciulli , & nella uifita degl' impotenti 
fella mente . perche linfermità è chiamata d<t 
% dmbvuogio officina , albergo , & bottega delld 
l iùrtù.Lapouertà è come gioia diCLmfio, poiché 
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*ìièppueri iriluce la gratta fua‘ } la quale gli con- 
‘ ducè molto; piu allauirtà che non fa la ricchez- 
za . La uecchiezga è largkifiimo campo datfer- 
citar la pietà . Et i’inf arnia , o fanciulleTtfa ha 
btfogno di fofiégno , per ridurla come nouella 
pianta a produrre i fuot frutti al fuo tempo or- 
dinato. Luoghi pi j‘. Sono parimente i luoghi 
pi/j , come le Cbiefe , gli fredali, i monafteri } ecci- 

t attui della carità > come ueri domicili di Dio . 
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gniecà , degni fedo , & d ogni patria. ? 
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B i s o G Tgo s o è colui che tion halecofe che 
b fognano alla naturala quale anchora che fi cón 
tenti di pompon hqbbia però il bifognofo quelpo* 
co che gli farebbe a bafianza quando lo haueffet 
Bifognofo diciamo colui che non ha quel che gli bi± 
fogna che gli farebbe di falute, & di prò fe 

lo hauefie > come a dire l'infermo è bifògnofò della 
fanità y Pignorante della fcien%a,il cieco della lu- 
me } e cofi dt mano in mano fi può dire d’ogni altro 
chehabbia neceffità di qualunque fìuoglia co fa, 
Oraperche qui fi dice ufi mifencordia } fi prefupone 
tà libi fogno fiaymxP aiuto de difetti naturaltfche 

. b 
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lo huomopuò bene batterne pietà ma non già ri -» 
mediar ut) ma di quelle co fi ferrea le qmlKnon fi 
può uiuere y o uiuendofi uiue in affanno, & in tra 
uaglto . S i dar à adunque aiuto a bifogno fi, cioè di 
quel bifogno il quale fi può compafiionare, & in - 
fiemè aiutare, come farebbe a prigionieri, priui 
■della loro libertà ,.per la priuatiòne della: quale , 
non poffbno piu fujlentare la famiglinola coni; in 
duflria ocon ì arte loro . jl gli mferrhiabbanr 
■ dottati da ogntuno , jL gli affamati pecche no hait 
t}0 non fanno modo alcuno da foflener fi, & ' fi- 
nalmente a tutti coloro, né quali ’Ndjb>.o>$ignor s e 
ha comandato che s’adempiano t opere fingulari 
della ucra tnifericordia. D’ogili età. S’ufimifé 
ricor diarco fi co piccioli come co uecchi , percioche 
per- la proportene che è fra loro in.quahtà l’uno e 
t altro, è bifognofo d’aiuto , l'uno per l’impoten r 
%a , l'alt ro per la poca efperienga del mondo . , 
D'ogrìi fedo .Cofit huomo come donna. D’ogn i 
patria. “Perche nell'aiuto non fi guarda la par 
tua ma il bifogno , & la qualità del bifognofo , ap 
tento che tutti fiamo cittadini di queflo mondo a 
un modo medefimo , amfi dima ijlefìa famigliai 
poi che ne foftiene un filo piano eh' è la terra , & 
eh’ un filo tetto ne cuopre eh’ è il cielo * . 


Oi 


?* 


A 


- 

\ » ft 4 l y f A - 

A* ^ 

\ . 

irtrviTà oiVv 

: -, ' ' ▼ * * .*• v . r 

•»V'vfc k c 

4 ^ ^ ^ 1 

>v «w'vt ,»« >»- •>-. 

■ • 

. - 
v ^ 


• 

• «» 

» 

. • t * 4 « 

». <r, 1 

' 

•• W 




l 


ft 

' . 




Digltized by Google 


DE CMVviLIERI. tùg 

■veduta appari [ce da molto , & tutto gonfio fé 
ne ua altiero , ma tocco poi da Dio , cade a terrai 
diventa polvere , & è riputato per nulla come co 
fa fracida , & utle. . . . i 
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Ami, pentì , & parli (empre honorata- 
mente del fuo Principe. Lo difenda , & 
l’aiuti, con la roba, & con la perfona , in 
ogni luogo, & con tutti.& come imagi*, 
ne di Dio lo riuerifca, ài l’oflerui . , . . . 


t Voi ches'è favellato delle cofe di Dio , o di * 
pendenti da Dio ,fi viene a quelle del Vrincipe t 
perche dopo Dio lo buomo è fottopoflo al fuofi-f 
gnor e 3 & “Principe feculare o religiofò eb'egU fi 
fia , come quelli che fono neramente minislri di 
fua Madia in queslo mondo , & ordinati a reg* 
gere i popoli dalla fuaprouidenga , a quali non fi 
i dee refifiere in conto alcuno , ancora che efii nc 
togliefiero il noflro hauere . * Adunque il Cavalle 
ro ami il fuo fignore , prima come Vicegerente di 
j)io,& poi come fuofìgnor naturale .&■ fche chi 
ama deefempre hauer volto il cuore all’oggetto 
amato, però dice pen fi ,& h abbia tutta la fua fan 
tafia nel fuo fignore ,accioche l'amor fia non in 
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apparenza, ma in fatti nero amore . Et cotale et- 
piore non confifta folamente in fe mede fimo , & ii 

ne fuoipen fieri , ma lo manifefli con la lingua ^at- 
tento che quello che fi ritiene nella mente no ope- 
ra nulla, & in parlando celebri la fuauirtù , & 
taccia i fuoi uitij . Oltre a dòlo difènda contra i , 
calumniatori , in ogni luogo, contra ogni per fona, 

& in ogni tempo, cioè per tutte le città quantun 
que non fottopofie a quel "Principe , con ogni huo- 
rno -, & fìa qual' effer fi voglia, & in ogni tèmpo 
tofi della felicità del Principe come dell' auerfit 'à • 
vella:.quale potè fi e cadere . Lodifendaparimen- 
t&co fatti , cioè con t armi in mano ,& co fatti 
cioè con. la roba quandi ella tornaffe a propo fitto 
per la falute del Principe . Et quando il Princi- 
pe fuffe a termine diprecipitio , il. buon Caualiero j 

metta aliar ala ulta et la fatuità, che ne farà ferri 
pr e lodato, & honorato da tutto il Mondo \ 
Con tutti. Lo difenda con glihuomini cofitpu- 
blichi,cioè co Principi firanieri,et co Magistrati, 
come co prillati, cioè cogétilhuomini o con qualun 
que altra perfona o di grado o fenga grado . per - 
Cioche il difenfore (no guardando s'il fino Trincia 
pe merita o nò la difefa) è tenuto a fare il debito 
fuo co tra l’offenditore, come Caualiero, e fuddito, 

& non come-giudice o riprenfor e. Riuerifca. 

La uocereuerireha molto piu for^a che queHa 
altra honorare r perche noi folemo honorar gli a- 
mici nostri priuati , & reuerir le cofefacre -, quel 

che 1 
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ch e fi dice anco uenerare,però il "Principe fi ritte- 
r,ifca come cofa [aera. Offerui. ta noce offerita 
ta fignifica due cofe tunacuftodire con gli occhi, 
cioè por mente con tuttofammo a qualche cofa , 
& attentamente confederarla y & notarla , l'al- 
tra quafi come.marauigliofa cofa uenerare , et ho . 
norare alcuno buomo chiaro per degnità 0 per.uir 
tu y onde nafcelaparolaofferuanga. adunque il 
Caualiero faccia luna cofa et l'altra col fuo Trm 
cipe y cioè lo reuerifea come fuo debito , &l' offer- 
iti come fuo fignore per imitarlo,.. ; , ... ... r. 
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Obbedifca le fue leggi , & efleguilci 
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ligione,& dello honor Tuo, 
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■ Il buono & leal Caualiero non ha da ricer 
car fottilmente quelto che gli è commeffo ch'effo 
obbedifca , ma dee di buon' animo obbedire al fin; - 
gnor e , nella fua legge, & nella fua uolontà. Tslel 
la legge , perche egli fa che contenendoififi den- 
tro il premio et lapena , s’ afferra di far male per 
tema dell' una , & cercherà di far bene per de fi- 
derio dell altro . & non offendo altro il fine della, 
legge fe, non che ogniuno habbia il fuo diritto , &.. 
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che fi uiua con giufittia ( fendala quale è impop 
Jtbilcofa che fi pojfa babitare nella città) è piu 
che certo che non gli farà fatto torto neufata in 
folenxa da fuoi maggiori , neuilipejò , offre 2£-‘ 
^fo da minori . Xe/Az /«rf nolontà , per eh' il 
principe è legge uiua . Ma però s'auertifca che la 
Volontà del Trincipe è la medcfma che della leg 
ge,cioe di premiare tbuont>& di punire imalua-> 
gì. Ter ò dieeua Bafllio eh' il carico del Trincipe gli 
'parem che fòffe d'aiutar la uirtù, & d impugna u 
ta mainiamo con la legge o con l'arme. Ma fi dcé 
intendere in questo luogo per la fua uolontà , le 
comweffimipartkoìari cheilTrincipe da al €a- 
ualiero fino fauorito , le quali habbiamo a credere 
che non faranno fe non giufle efftndoil Trincipe 
giu fio, perche fi come èimpofiibil cofa.che daU'infi 
nito al finito fi dia proportione alcuna non ni ty- 
ftndo , così faràcofa imponibile che dal Tnn 
(ipegiufio et buono poffix ufeire mgiufiitiao mali-' 
tia alcuna . . Ma quando il uoler fuo fuffe contra- 
rio alla religione , & allo honoredel Caualiero , è 
tenuto di fare auuertito il fuo fignore (co quei md 
di che fi contengono nella feguente regola) del fm 
errore , perche obbedendo s'offènde Iddio , non ok 
bedendófi offende il Trincipe , dalle cui mamfv 
può fuggire mutando luogo , ma da quelle di Dio- 
non fi può ne m queflo mondo ne nell altro . Il fi)-' 
migliarne diciamo intorno aU'ojfefa dello honore 
del CauajtierOt il quale macchiato una uolta è difiì 

jM 
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fieli cofa a lattare , perche fe lo honore è fegno di 
cofe ben fatte et <t opere buone y la priuation del 
medefttno honore farà femprefegno di cofe mala- 
Unente fatte y & d'opere fordide et brutte. 1 • 
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S’il Principe è buono rimiti , se reo 
tofeufi con chife ne duole.Et fe può fa- 
uertifea , iè non può , preghi Dio che 
l’aiuti. '**" 
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T ER che due cofe ne muouono, 0 fono atte 
a muouere grandemente , cioè Cefiempio et Cimi - 
catione y attenendoci alCimitatione^debbiamo eleg 
gere un buono: per uiuere con quel rifletto ne piu 
he meno , come fe noiglifufiirno tuttàuia prefenti 
nel noflro operare , qnafi che egli ne hauejfe a ri- 
prendere de no flri errori et a lodare delle cofe ben 
fatte . Quinci nafte citi fudditi prendono ad imi- 
tare il ftgnore , perche fi prefupone ch'egli hab- 
bia(come eletto da Dìo per capo del popolo) in- 
tere uirtù nell' animo fno . che fa giujlo nel pre- 
mio et nellapena. religiofo con Dto y et con gli huo 
mini • liberale fen%a ojfcfi de fudditi. perfeueran 
fe nel bene. Amante de fitoi popoli. Facile nell'u - 
dir l'altrui ragioni , ajiinente dalle cupidità non 
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buone, ragìoneuole piu che uolonterofo . Fautore 
della uirtìi . 'Nemico della menzogna et della falfi 
tà .■ Cortefe nella pace . Valoroso nellaguerra, & 
in fomma compiutamente perfètto ( fecondo però 
quella per fettione che può cadere in. uno huomo) 
nelle uirtu chiamate Heroiche da gli antichi. T a 
le & migliore ancorala da efìere l'effempio del 
Caualiero da e fere imitato da lui , non ne uitij, 
ma nelle mrtù . L'eforta a quefio la legge de Prin 
tipi, la quale è un'eterno legame che congiugne la 
uolontà de fudditi con quella de Principt,accioche 
ficonformino infierite ad un mede fimo fine. L'efor 
■ta parimente la legge di Dio, che ne indir iiga 
l'animo a con formar fi co la fuauolontà. S è reo. 
Et pche qualche uoltajuok auuenirc che p lipec 
- cati del popolo Iddio permette che gli gouerm un 
“Principe reo ( fi come noi uediamo nelle. Sante 
fcritture ) in queflo cafo il Caualiero nò l' accufi, 
perch' è manifefiifiima ojfefa , ma lo fcufì come 
fuo debitore, con coloro che fe ne dogliono , per- 
che l'afientire o cofentire a chi parla male , èprin 
cipio di ribellione & di congiura , lequali nafcono 
fpeffo da gli huomini mal contenti , mediante le 
querele ch'efii fanno de loro fignori , abbracciate 
da coloro ch'afcoltano auidamente gli altrui difet 
ti . Lo fcufi adunque fe non con ragioni falde & 
fondate , almeno con apparenti, accioche lo humo 
re de maluagi fi fermi, perche qualche uolta {ito- 
le accadere ch'i Principi aftretti dal bifogno , & 
-, non 
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dalla loro natura commettono delle co f e, eh' a 
.prima faccia paiono ingiù fle , ma però fono f aiu- 
tifere et fatte affine di bene. Auettifca. In que 
fio luogo quefìaparola auuertire fi può intendere 
a due maniere , l'ima è auuertire y cioè riprende- 
re 3 configUare , ricordare et ammonire , i'altr a è 
fcopnre, accufare, & mofirare. Orafi dee uede- 
re quale di quefìe due fignificationi debba effer 
la propria del Caualiero col fuofignore. Quan- 
to alla prima fi dice che s'il Caualiero può , cioè 
che habbia tanto fattore , amicitia y o baldezga 
coi Principe che gli fia lecito ,l’ auuertifca, l'am- 
monifea y &lo riprenda de fuoi difetti , sè gio- 
itane, mas'èuecchio proceda altramente: per e fi- 
fere tanto differente la natura; del giouane da 
quella del uecchio , come ri infegna^trifiotele .. 
Quanto alla feconda dello /coprire , & dell'ac- 
cufare y dirò ch’il Caualiero i tenuto a manife- 
■ fiore al Trincipe le congiure , & i trattati im- 
portanti per le quali può. perder lo flato o la ulta, 
altro nò y attento che s'egli acquila lode nella di - 
fefa del Trincipe Mentendolo offendere dalle pa- 
role , che acquifera poi nella di fefa , fentendo 
; offendere da fatti , o nello fiato, o nella uita ilfuo 
Trincipe ? Dirò bene anco quefio , che da indi in 
poiy non è ufficio di Caualiero , l effer e all'orecchio 
\ del Trincipe , & accufar quefio & quell’ altro. 
Tcrcheperfaluarla uita & loftatodfignore y fi 
dee fare ogni cofa , ma per torla apriuati col bra- 
ci z 
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«o del Trmcipe t non fi Ha a farne nulla Se pu<x 
/é fa/e e/>e fappia o che pofia farlo per la fua 
prudenza mediante Cintrinftche7ga del Trmci* 
ps. Se non può. Terchenon fappia y non habbia 
modo 3 non gli fra creduto 3 o non habbia meggo col 
Trincipe 3 o non fta bafiante a rhnouere il Trinci i 
pe dal fuo difètto , allora ricorra a Dio } & lo pre - 
ght che dia lume al Trincipe y poi che il cuore de 
Jìgnori è nelle mani di Dio. 
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Ami, penfi, & parli femprehonòrata- 
mente della fua Patria, qualunque élla fi 
fia . Et sè chiara per huomini illuftri , la 
faccia piu chiara con le fue uirtuofe qua 
liti , ma fé farà ofeura s’ingegni d’eflere 
il primo a darle fplendòre , perche non 
le città fanno gli huomini, ma gli huo» 
mioi fanno grandi le città. 


Doto il Trincipe s'ami la Tatria col mede 
fimo affetto che s'ama il Trincipe y di qui è che 
quefia regola è quafi effreffa con le medeftme pa- 
role eh' è la xi. difopra , perche l'obligo noHro 
uerfo la Tatria non è puntò minore di quello che 
noi habbiamo col nofìro Trincipe y ancora cb'el- 

» lane 


; 


- 


. ■ 


i 


ho^opkio cUMjiiaTdj. j 


I 


I 

l 


I 


TK ' ■ - -4 •» -« - 


Digrtlza^j by G 



BE L LEK T, 



la ne fufie ingrata. Qualunque. O chiaraod 
ofcura , o uiila o città , la patria fi debbo amare. 
È dettapatria , quafi un'altro padre , perche fe 
t uno ci mette in tempo , l’altra ci mette in luo- 
go , parti amendue fuflantiali in tutte le cofi 
create > Se chiara. Vpn fi gloriféCaualie- 
ro defier nato di città o di famiglia famofa & 
ilbtfire y ma fi lodi defier tale per le fue quali- 
tà nobili y ch’effo meriti defier degno di città, & • 
di famiglia nobilifiima & chiara . "Perche il no-? 
fiere o ben nafcere è cafo di fortuna , ma il me- 
ritar per uirtù , è fatica & indufiria d inge- 
gno . Se adunque la patria farà chiara, cer- 
chi di farla molto piu chiara . Perche fi come 
il padre utrtuofo obliga il fucceffore a non tra- 
lignare da lui co uitij , così la città illufire obli- 
ga il fuo cittadino a farle honorecon la uirtù . 
hi a fi farà ofcura , l’obligo del Caualiero fia 
mólto maggiore ,poi cb’efiendo e fio chiaro, è te- 
nuto anco a dare jplendore alla Patria ,fi per- 
ch'efio s’ è fatto efiempio a fuoi cittadini , fi per- 
che lo buòmo fa le città , & non le città gli 
huormnu 
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- Non lo muoiia fdegtì© v tìe pf emio, ne 
auttorità di perfona uiuente contra là 

Patria . Altramente non fia ammeflò nei 

• •- • . ' » 

confortio humano . E fia indegno del» 
l’altrui laerime nellafuapiorte. ->• > 
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S i come e peccato borrendo l' andar contra . 
Dio j <#* cónfra // yào "Principe , coft parimene 
te l'effer nemico della Patria è delitto notabi- 
le > e?r gr<z«e . T»erò no» fi muoua alcuno a far*» 
le óffefa * per fidegno ch'egli babbia di non vice— 
nere da lei gli bonori da lui mentati \o et effe-], 
re flato ojfiefio da lei . Pèrche come madre fi 
■dee trattar come madre , & mettere a conto da - 
more tutto quello ch'ella opera contra il fito cit- 
tadino & figliuolo . Ns dobbiamo chiamarli s 
poco tmoreuoie y & Pr affienar l'oflanoSlre al-- 
troue per fito diffiretgp , concio fia che no la Pa- 
tria , ma pochi huomini ingrati , maligni , & in- 
uidiofì , che hanno for^ di molte ricchezze odi 
molta eloquenza , gommando la moltitudine del 
le perfine , la fanno bene ffieffo , fiotto altre ap- 
parente , operar cofie , che la Patria per fie me- 
defìma non farebbe quàdo non fioffe fior tata dal- 

^ l'autorità. 
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ìauttorità,o dalle per fuafìoni di coloro che le boti 
no le mani entro a capelli.'Nofì muouàancò il Ca 
vallerò per auttorità , ne di Principe fupremo, 
ne di cittadino potente a far male atta Patria, 
ne meno per premio . Terche l'ojfefa fe nafce da 
f degnò fi può J cufar e per rifpetto dell'ira , fe per 
auttorità ,gli fi può perdonare come sformato, 
ma fe per premio, non ha luogo alcuno, ne difcu- 
fa , ne di perdono , ne di mifericordia , ma è de- 
gno d'effer chiamato traditore poi che per ingordi 
già d'oro aff affina la Patria fua . Vero fecóndo i 
Legifìi non motta d'effer pianto nella fua mor- 
te come fe non f offe mai nato, & i fuoi ficee (Jo- 
ri in molti luoghi fi fogliano priuare della nobiltà 
per fempre, s'effo era nobile, &di tutti quei pri- 
vilegi de quali gode il buono , & fedel cittadino , 
Ouefio tale adunque piu toflo fiera che huomo 
non fa ammeffo ,non pure tra cittadini o Cava- 
lieri honorati , ma ne anco tra neffun' altra qua 
lità dtperfone uiuenti , come infame , uitupe-' 
rato . M afe la Tatria prendeffe nuoua religio* 
ne contraria alla nofiret , o diuentaffe heretica, 
thè harebbe da fare il Cavali ero ? In quefiocafo 
diremo che gli è lecito di muover l'armi contra ici 
^Patria , perche non lo muove ne fdegno , neàut-' 
torità , ne premio , ma t^elo & honor di Dio , il-' 
quale dee effere anteporlo a tutte le cofe del Moti 
do, &per lo quale fi dee metter la uita,& l'ani- 
ma come s'è detto altrove . Et mouendofì contrn 
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la Patria , fi muoue a impugnar la religion fai fa, 
♦ laherefìa , ér »o« "Patria principalmente , 
' *. onde è certifìtmo d’ acquietarne gloria, & honore , 
poi che fi muoue per lafalute de firn cittadini . 
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-, Il Caualiero tema molto piu di far mi 
iecjie 4i patirlo^vf^'^%^ 
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Si guardi dalToperationi contrarie alle leg- 
gi di Dio ,& de gli buomini. Habbia tema di 
noncommetter cofa che macchi il fitto honore . 
% Ipn offenda i maggiori ,.non oltraggi i minori . 
Sia circojpetto ne cafi del uitict, & della uirtà. Et 
fia certo che molto maggior uergogna riceue co- 
lui che fa ingiuria , o danno, o male altrui, che no 
riceue quell altro al quale è fatto ingiuria , dan- 
no, & male . Perche il principio deU’òffèfa ha ra 
due nella mala uolontd di colui ch’offende, il qua 
le fi come dotterebbe hauer la carità per oggetto 
tolfiuo proffimo , ha tutto il contrario . Ma colui 
eh' è offefo , trouandofi fcoperto alla jproueduta, 
con animo netto , & fmcero come patiente, 
non riceue uergogna alcuna. 
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Accatfeizi in tutti li mòdi, gli fore* 
ftieri prima, & poi gli Tuoi cictadini,petf 
che ha da poter corteggiare, quegli ra<- 
re uolte , quefti Tempre . c ’ 


•4 I L foreftiero , lontano da cafa fua , fra genti 
àiuerfre , di cofiumi , di leggi, & di modi , difagia ■* 
to di molte cofre, con poche amicitie , 0 neffuna , et 
bifognofo d indirizzo, di lume , cir ri» appoggi 0 »fi 

dee accarezzar e ybonor are, corteggiare, fouuem- 

re, & aiutare dal Caualiero.Terche chi fa benefr • 
do J apparecchia la tua di ritenerlo ancora < Tero 
fi muoua non per fperanga di contracambio , ma 
per affetto di corte fra . Dopo 1 foreftieri fauorifra 
i fuot cittadini , & fpetialmente li buoni & uir - 
tuo fi , & con buono occhio , & con pronta opera 
gli frema richiedo ,gli aiuti chiamato , & glifo 
'uenga pregato 0 non pregato . Et per loro sin - 
tr ometta col Trincipe^r co Magifirati,nelle bi 
yògne bonefte , percioclje giouando in quefta ma - 
w/crd ali amico uecchio ,fi conferma il nuouo con . 
grafia de gli huommi , & con frauor di 'Hpfira 
Signore . ( 
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Si come il uinò beuuto di fouerchio 
occupa l operatiòni idei ceruello , coti 
l’ira confonde & perturba 1 ingegno > 
però fi guardi dall’ira. 
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Col vi ’cbér' adira pernullu, &che fi la- 
fcia toflo Iettare da cofi maligno ffirito, come è 
l'ira , fi piio uer amente dire mifero , & infelice , 
perche egli ammainai anima , & corrompe an - 
- co il corpo. Quanto all anima , non camma élla 
al firn inferito , ogni uolta che non è tranquilla , 
& che fe ne sla ottenebrata fempre in cofi fiera' 
pafiione ì Quanto al corpo , non corre egli al fuó 
fine y ogni uolta che gli fi alterano gli bumori 3 & 
fi corrompono introducendo le malattie, per 1‘ al- 
teratone di cofi pefiifero affetto ? L'iracondo, co- 
me impatiente , come crudele , & come leggiero 
è fuggito daógniuno . Et neramente che fabbro, 
& l'iracondo hanno una medefima fomiglianga 
fra loro . però diceuano i fiuti che ilrimedio dèi— 
l'iracondo, & dell'ebbro fi poteua trouar nello - 
frecchio, guardandouifi dentro fabbro , & l'adi- 
rato : percioche l'adirato muta il color della fac- 
cia, perde il lume degli occhi , fi gonfia nelle guati 
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eie , urta la lingua ne denti , & offufca l’udito fi 
ih' égli non ode,& quale poflìamo noi credere al- 
lora che fia l’animo fnò , s’il corpo fi fa tale nel- 
Pira t Jl mede fimo diciamo dell’ebbro. M anello 
adirato ci è quello di peggio ,■ eh’ a guifa del mar 
conturbatoci qual manda a riua ogni cofa,o buo- 
na ,o rea ch'ella fi fia , fcuopre ogni male di colui > 
col quale è adirato . “Nondimeno quefio difètto y 
procedente da mala diftofittone dell’animo, è fa - 
labile in quella maniera , che l'adirato non ope- 
ri nulla mentre che l'ira è feruente, mametta 
tempo di meTgo , accioche diuenendo ella fredda ■, 
caggiain tanto quella nube fpefia dell’ tra che in- 
gombra la mente . in fomma la ragione è l'im- 
piaftro, perlaquale fi guanfee la malattia dei- 
tir acundia . ' " ^ : 
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•Clènrienza& pierai , non afprezza & 
crudeltà , fono i ueri ornamenti del Ca- 
ualiero. 
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ran%a d'animo in colui che fi può Mendicare ,ò 
neramente dolcetta nel fuperiore uerfo l’inferio 
re nel darli pena. Dicono fimilmente che la pie- 
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cono fiere , & perdonare gli errori commefji dalla 
humana fragilità . L’ima co fa è oppofita alla cru- 
deltà, t altra all' affretta, onde fi come il clemen 
te , &pietofo è amato & lodato da ogniuno, co fi 
l'afpro , & il crudele è fchiuato dall' uniuerf ale , * 
perche l'uno è defiruttiuo dell’ bucino , Coltro 

confiruatiuo . "Però s’ ingegni il Cauahero dejfer 
clemente , & di bauer compaffìone alle miferiè 
de minori . Di rimettere , o temperar l’auttor ir- 
ta / òpra gli aflitti . Di fouenire i miferi dalla 
tafferia dando loro aiuto , & f onore. Di confò-) 
lare i nemici , perche sè cofa honorata uincere il 
nemico , non è meno bonorato Cbauergli miferi- 
cordia nella loro infelicità . Di perdonar Cojfefe 
a ehi domanda perdono , per obbedirei Tfpftro. 
Signorechelo comanda,. & per dhnofirar U ge- 
nero fità delC animo fuo , la quale riluce molto piu 7 
nel perdonare , che in qualunque aliroratto uir- 
tuofo che l'huomo fi pojfa fare . 
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Concordi gli amici , acqueti le ritte, 
uoifca i difperfi , copra gli altrui disho- 
nori, & difenda gl impotenti dalle uw 
giurie ' 
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Cól fjl che procura lapacc,efimiifce iman 

dati 
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dati di Dio, per che Tfoflro Signore amò fomma - 
Wfnte /d pace , però chi la procura , & Rettal- 
mente fra gli amici , inerita lode , & honore . 
Acqueti. Fra Trincipegr popolo, fra Signóre 
& jeruo , fra parente & parente , fra padre & 
figliuolo , con ogni termine però di modefiia.Di - 
/perii, cioè impetri perdono prejfit al Trincipe 
per U banditi per cagione leggiera . open eh’ i difpè 
rati che hanno poflo in abbandono la patria, gr 
la famiglia per la loropouertà , ritornino a cafa. 
Còpra; 7{pn cerchi i fatti £ altri, & fapendotiì 
fe fono uergognofi li cuopra , & gli a fionda , & 
non gli pale fi , per mofirarfi buono nel cof petto 
delle per fólte , altramente fi contrapone alla ca- 
rità , alla legge della natura, & a coflumi ciuilt.- 
Sia adunque il CaUaliero cieco nel uedere gli al- 
trùi fatti, fiordo in udirli,& mutolo in difeoprir— 
li, (ir quando fuffe pur moffo dal fenfoa fauellar 
d’altri, penfiprimaa fetteffo, &effendoi fiuoi 
diffetti maggiori di quelli del compagno ,fi taccia 
& gli emendi , ma fir faranno minori, lodi Iddio 
che lo fofiiene con là fua gratta, '& lo preghi per 
la fidate di colui , del quale cono fee i difetti effer 
grandi . Difenda; Già noi dicemmo che gl’im - . 
potenti fono iuecchi, le donne, i fanciulli ; a que 
flì aggiugneremo li poueri che hanno ragione con 
tra li ricchi eh’ attendono ad ufurpar li. 
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Nonfia giudice fra gli amici , ma li 
bene fra conofcenti, quando però fia 
chiamato . 
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I l Caualiero dee comporre F altrui differen- 
te i fagli amici , come amico , & non come gin* 

.. dice . perche fi corrono due pericoli , l’uno d’effer 
mofio dall'amore a far co fa nongiufia , l'altro di 
perdere fen%a alcun dubbio l'uno de due ùmici , 
cioè colui , contra il quale tu farai la fententia . 
per queflo Biante Filofofa uoleita piu toflo effer 
giudice fa due nemici ( poi che fe ne faceua uno 
amico ) che fa due amici per non perderne uno , 
il Caualiero adunque s'intrometta come compo- 
nitore x & come amico fènT^altr a forma di giudi- 
zio 3 &- ciò quando farà chiamato , perche non di 
tutte limatene , per le quali fi uiene a, conte fa, 
può fare giuditio il CaualierOyfeper cafo non fuf- 
fe Dottore . Fra conofcenti poi ,gli fi dà licenza 
ch'accetti come giudice . perche s' ogni amico è co 
nofcente , ma non ogni cono (lente è amico spor- 
ta meno pericolo nel perdere il conofcente che lo 
amico .Contatto ciò , fi kabbia fempre l' occhio al 
giufto ì & alFhoneftoyperche fe jl riftotele è ami - 
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€0 } & "Platone amico (cornei ufia in proverbio ) 
molto piu debbe e fiere amica la uerità . 

BERV^ARDI^JG DE MEDICI. 
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Non cerchi d’eflere giudice, o pacifi- 
catore. a pofta fatta , ma richiedo ac- 
cetti. 


f.i 


: 

; T^p Tg, fi curi ctacquiflarfi nome di Giudice t 
perche l’odio , & l’amore , fogo tì oppo sfrenati 
tiranni dell animo nollro. Et ancora eh' il giudice 
fufie religio fiflìmo , può giudicare al contrario di 
quel che bifogna . Oltre a ciò chi giudicale ba- 
tter quella mente quella cognitione che hanno 
i Legislatori y &i Dottori. perche è molto me- 
glio giudicar e col mezzo delle leggi,che col meze 
Zp del fiuo capriccio , per la ragione affigliata da 
jLrifiotele nella Rhetorica . Però guardi il Ca- 
ualiero a quale imprefa fi metta y fe non mole 
effire tenuto arrogante 4 & di poco giuditio . 
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Non cerchigli altrui fecreti . Et fe gli 
i a , non gli fcopra . ■ - 


J-tv. 
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" : Cui cerca gli altrui fatti ha nome di curio- 
Jo~ Dicono gli fcrìttoria queSbpropofìto , ch'il 
curiofo è molto piu utile per li nemici , che per Ir 
fuoi amidi & che chi è curiofo è adultero dell'ala 
trui uòlontà . Et le leggi dicono,che la curiofità 
è fouerchia inucftigatione delle cofe che non ap-, 
partengom a colui che le cerca . Ter queftopare 
th' il cercar gli altrui fatti , &nonfaperei fuoi, 
fia molto malfatta cofa. però diceua Cicerone, che 
bafla affai, che Ihuomo attenda alla cura de fuoi 
negotij , fenga impedirfi nell'altrui cofe , perche - 
oltre al nome che fe ne potrebbe acquistare , o di. 
curiofo, odi jpia ; firiceuemolefiia, & fafttdid 
ne fatti Coltri, Et s'il Caualiero non deencercar- 
gli altrui fatti, molto meno fi ha da curare d'in- 
tendere gli altrui fecreti , augi è molto meglio no 
faperli, che facile ,fapendoli,a ritenerli nel petto . 
Ter che è piu pofiibile ( diceua Socrate) il foppor- 
tare in bocca un carbone accefò di fuoco , che te- 
nore un fecreto nel cuore . 'Non fi curi per que- 
llo il Caualiero. di fapere l'altrui cofe , o f apendo-' 
k,k tenga celate, •• 
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Siain difefa,& non ad oflfefa delle Don 
ne , & fpetialmente delle uedouc , & de 
pupilli. 


14 
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• - V K A le perfine impotenti, le leggi uoglieno 
che fi mettano le donne , f auor ite, aiutate, & pri 
uilegiate da loro in diuerfe cofe , come debili per 
riatterà , fiagili, poco Habili , & btfignofe dell' buo 
mo capo loro, & neramente fiflegno. Terque - 
fie cagioni il Cauaheroha obligo particolare di 
difender le donne , dalla qual difefa pare ordina- 
riamente ch'egli ne acquifli gratta , & honore col 
mondo, in tanto ché aulitene fpefio che alcun Ca - 
ualiero , come per f auor e affai fegnalató,ricono- 
Jcedeffer .Caualiero , da qualche Signora , della 
quale egli è fruente, & porta l'mprefa,& l'in- 
fegna . Vediamo quefìo effer uero in diuerfe Hi- 
fiorie, cofi noflre, come Spagnuole. Lo tocca an- 
co il Boccaccio in un luogo , dotte e Jfi parla del Be_ 
dietro dicendo . Et fecondo che molti affermano 
il Re moltobene ofìeruò allagiouane il conuenen \ 
te : perciòche mentre nife ,fimpre s’appellò fuo 
Caualidre,nè mai in alcun fatto d'arme andò, che 
egli altra fiprafnfegna portafie , che quella che 
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dalla giouane gli fu (fe mandata . Difefa, con 
parole -, con fatti, Gratuiti li tnòdidibotloHcbe 
fono proprii del Caualiero . Non ad offéfa . 
S' offende con le parole -, dicendo della donnaquel 
che non e , uantandofi nanamente di lei con gli 
ùmici, & con altri, & fagliandone con poco n- 
jpctto.S'ojfende co r fatti,quaHdo fi cerca con fai* 
lecitudine , con arte, con premi, con feruitu,o in 
qttaluque altra maniera di farle perder l’honore , 
il quale è tanfo tenero , che fi può per ogni piccio- 
lo accidente guaftare, ma non giàritomarlo nel* 
fejfer fuo a gufa alcuna , &certoche 
Cardèlauita ,e dopoleimi pare > • 
Verahoneflà eh' in bella donna fta. _ . ;r: 

Il Caualieroper tanto ofierui,bonori 1 & difenda 
la donna o nobile, 0 ignobile eh’ ella fi fin , atten- 
to che fi confiderai at^o del Caualiero, & non il 
f aggetto, intorno al quale s'efercita t atto uirtuo- 
fo. fedone, Come fen'ga capo particolare, per 
che della maritata la cura tocca al marito, & del 
la donzella al padre , fe fonó habili , altramente 
è carico & pefo del Caualiero quando occorra di 
farlo congiujla occafione, & fernet foretto deis- 
ta parte difefa . L v ancora tenuto a difendere i 
pupilli eh’ in tutti i cafi fono paragonati alteuedof 
ue nepriuilegi,da Trincipi, & dallejeggi t i 


M » 


\A • 










/ 


Dlgmzed by i 




I 


% 

I 


pt cjtv&LiERt* 114 






!•> -V 


F ERRU'Hj'E de ROSSI * * 


♦ '• t 


... < 


• ' V * • | 


■l.»" # n 


XXV . 


.: •■ 


» *■ * *« . r*. *■ * “ ; i . * 

/ ,1 A u i* .# ' I Vj • *. k p > •• » » *« *» 


Sia liberale in fatti , & in parole , con 
giuditio , & penfàtamente . .1 

'* : » 

• 5 S'JK'J' propria del Caualièió UUberklità 
tome uirtà ’, non L'miarim & la prodigalità afi- 
We udii. In fatti , Cioè con Popei'tt. I n parole, 
cioè coi configlio, & con ogni altro modo, col qua 
le fi pojfa giouare altrui , offendo le parole fpeffe 
nolté equiualenti a fatti : Con giuditio - .. per- 
che il priuato dee donare non come- ‘Principe ,' <& 
il ‘Principe non come primato ', ma fecondo il fiat 
grado , altramente il priuato- fi ridurrebbe tofìo 
a mi feria, j& il Principe farebbe tenuto far diio, 
& auaroy uf andò i termini del priuato . Dee an* 
co guardare per qual cagione efio dona , & a dà 
dona V La cagione fia honorata , & il dono prò * 
teda da animo libero ,fen%a penfamento <f ingan 
no, 0 di fraude . Si confideri parimente la perfo * 
na,alla quale fi dona, perche altro è il merito del 
uirtuofo , del Cauahero, del Capitano, & ddgen 
tilhftamo, & altro è quello del buffone, deipara* 
fico , del pa?zp, & dell adulatore. In fommathi 
dona,donicon giuditio , &penfi bene perche , in 
che tempo , & a chi doni con co fi fatte altrecir* 
; T t 
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coflan^e , le quali poffono arrecare al Trincipe, 
dir al.Caualiero fama ,drfplendore,o Meramen- 
te biafimo, & uituperto non l’ofieruando . 
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tv. Leale nelle parole, modeftene gli at- 

-ti, magnifico nellopere, & tengali fuQ 

.grado , Superando rafpettatione altrui 


co Tuoi fatti. 
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- S t difcriuein quefìa regola, o legge un Caua~ 
itero compiuto in tutte le parti , la prima della 
< quali confifle nelle parole, perche l’huomo è htun 
mo,mper la forma di fuori,maper l’opera della 
mente, & la mente non fi conofce fe non col me^ 
•go delle parole, però diceua Socrate che chi uole- 
ua conojcer l'huomo afcoltaffe le fine parole : per* 
che le parole fon fcgni dell' animo . Dee per tan- 
to il Caualiero efler leale , cioè fchietto, & netta 
■ne fitoi parlamenti, non finto, non bugiardo, non 
doppio, non fimulatore, non profefiore di beffare 
altrui, non maldicente , non uantatore , perche A 
tempo è quello che [copre finalmente ogni difetto 
frale perfine . . . • 

< Modiefto . Si difegna in quefio luogo, tanto 
la maniera del proceder e, del parlate, &.del con^t 

uerfare 
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lièrfiiré con le perfine, quanto V tifatila del uefiU 
re , del caualcare i & del corteggiare : le quali 
Stutte cofe faranno fecondo la qualità, la rìccnev^- 
Tta ,& l'età del caualiero': Magnifico . Si è 
eletto di fipra della materia del dono , ma qui fi 
'aueritfce che fta jplendido , & magnifico in tutti, 
quelle cofe che s' appartengono alt efier fuo,di ha- 
vitatione, di famiglia, di uiUaggi, di stalle, tap- 
par att di corniti , di gioftr e, di liuree,o di cofe al- 
tre forhiglianti alle dette. Suo grado. Conofca 
je fteffó fecondo il precetta antico, & terrà il fuo 
grado , & nfii s'inal^i oltre al conueneuole , <&[ 
non iauilifca fuori dipropofito, ma fi ricordi che 
i Caualiero, qbligato alle leggi di honore, & te- 
nuto adoperi uirtuof amente molto piu di quelb 
fi credono , o ck affettano da Im le perfine « « 
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Co maggióri-cónnerfi con riuerenia, 
co pari con degnici , & co minori «dia 
libera . 

' , — . ' 
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^ Lji pre finte règola s'appartiene a quella di 
fòpr a, quanto à mantenere il fmgrado% S’aduli 
que il Caualiero farà con perfona maggiore di lui 
uk età i di uirtiff di eenditigjte i di qualità iglì 

2 * $ * 







ceda fintare ,doue il cedere non gli offenda fbó? 
ftore . Lo merijca, effóndo Trincipe, con quei ter 


mini di mode flit, di fmeerità <£ animo , & di fom 
meffìone,co quali tkùomo s'acquijh nome di cir* 
‘concetto , cioè in tutte le parti,& per ogni uer-r 
fo auuertito.& fi otto quefia parola. Confitte- 
tenza.>cade ch’egli fa obbediente a fuperiori ì & 
amagifilrati , quando non ft contrauenga allho~ 
nor di Dio td quale , come s'è detto, fi ha da pre w 
pórre a tutte l’altrecofe del mondo . Co parò 
Corner ft co Caualieri, & co gentilhuomini fuo i 
pari, con degniti conforme al Juo gradò, accioche 
la fua troppa altegga nonio faccia nell'altrui 

rnnrpt.tfì arrna-atitpn la tYrrtrha burnii tÀ _ m 
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-psiche diuerfi fcrittori ne bornio trattato a pienq, 
'ma toccando /blamente quel tanto che fa a pror 
pofito dt quefla regola , diciamo , che l’amico uec r 
~chio mantenuto, & conofciuto da noi lungo tem- 
pio, & per molte prone, fi dee conferuar con la ce- 
rimonia , cioè efiendo affentecon lettere , e/fendo . 
prefente con uìfite . Ma il nuouo fi dee confolidar 
are, & fermare con gli uffici , & co feruitij , de 
quali egli ha bifogno . Ma fi noti, che quanto alr 
futile , & all’honore l’uno & l’altro debbe effer 
■ pari . Il medefimo crediamo che fi dee fare m qua 
dunque altra per fona Straniera; perche fe noipro 
-turiamo bene all’amico /a ragion deliamifitia ne 
io fa fare, ma feper lo Straniero , la naturaci 
muoue,cofa tanto piu lodata nel Caualiero, quan 
to che l’opera è piu accetta procedendo da animo 
Ubero, che da corretto per qual fi uoglia ragione, 
dipendenza, od affetto. 
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Ma prima elegga ramico > & poi l’ami, 

cofi per dare , come per torre . 

. • 
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Ess £ 21D o due amici uri anima che ha - 
hit a in due corpi, & douendo l’uno amico efiere 
fon Coltro, quello ch’egli è con / eco medefimo(poi 
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, chef amico è un'altro feslefib)cht acquila tomi- 
xo , dee fare elettione inondi eh' egli ami k Bene 
•è itero che nel fare elettione fi debbe aftenere dal- 
la beneuolenga , perche ella impedirebbe 1 elet- 
tione , & noi fappiamo che la beneuolen^a non 
' è amicitia , ma principio d'amicitia , la qual fi 
xontrahe non per elettione y ma per cagion d'amo r 
re . S'aftengà adunque [nell' eleggere dalla bene- 
nolenxq, perche Juole ffieffo auuenire>che l’huo- 
Uno fi mette ad amar cofa,che poiprouata,glipor 
'■ia infinito pentimento di batterla amata . (ir per 
tanto s'elegga prima con faldogiitditio , con fer- 
'rna deliberatane , & con intera cognition del- 
l'eletto t & ueduto che l'eletto è conforme con 
chi elegge t di naturanti età, di profe filone, d'ani? 
tnoy& di coftumi , fami. Cofi per dare, cioè 
cofiper riceuer giauamento , & benefit io, conte 
per farlo , perche nell'amicitiaè necejfaria la uir 
cifjìtudine de benefici. & fi dee auuertire che fra 
neri amici non dee cader giamai , pehfieroinho - 
nefto , uoglia ingorda , inganno , o fraude di f ir- 
te alcuna . In fomma , fi prenda amicitia con 
quelle perfone> per le quali l' Intorno eh' è buono fi 
poffa far migliore , •• 
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- Tenga in moto con retferckio Vani- 
tno&il corpo . Et habbra fem^re^-K oc- 
chio al Tuo fine. s 


** <*• 


• SI tratta in, quefkt regolati modo che dee tt 
fiere il Caualiero quanto aU’ efiercitio dell animo > 
'($- del corpo ,. perche non fi dee esercitar l'uno feti 
'%a l'altro, conferendo I efiercitio alluno , fy aliai 
troinfieme . Ma però con modo, perche il troppó 
efiercitio come diceuk Euripide, è piu t offa noce- 
itole chegioueuole , & fi come il ferro fi confuma 
" .per lo troppo adoperar fi 3 cosile forze nel troppo 
■h efiercitio fi fanno deboli & fiacche . Quanto al- 
pe fle rcitio deli animo egli farà tale . Toi ch'il Ca- 
ualiero bara compartito le bore del giorno in que 
gli effercittj che tjfo uuol fare , legga innanzi ad 
àgili altra cofa la facra frittura , perche quella, 
lo infiammerà , a tollerare, & patire qual fi uo* 
gliadifagio & fatica per amor di * 1 ^. Signore* 
Vegga parimente gli Hifiorici antichi , & iti par-* 
ticolaire gli autori della prima buffila , che fonò. 
Heroàòto , Thucidide , Senofonte, Sàluftio, Ce-* 
jhre,& Liuto: dopo i quali feguono “Polibio, Dio-* 

, . Moro Siculo } appiano <4lejfandrim > Tlutarcoi 
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fifone, Her odiano , J '' alerio Majfimo , Suetonie, 
C ornelfi Tacito & Giustino . Etne predetwm- 
tori faccia diligentiflvmo Studio , notando in co - 

- fioro le perfine, iluogfii,i tempi, i configli, le ca- 
gioni , ^ gli amemmenti delle cofi fatte . Uu- 
vertifca parimente alle defcrittioni,alle concio - 
•• pio parlamenti ,alle fintene , alle figure del di 
re . mme alle confuetudim & alle legt 

gi de popoli, & infomma efiendo la H istoria mae 
fira della uita, creda che da quejìapojfa impara.* 

Te, gouerni di città, confiitutmi di leggi, culti di 

religione ', uirtù, coftumi, configli x & quali fieno, 
{anioni de gli buominine tepi di pace, & diguer 
ra, delle quali tutte cofi il fine è, che. elle ne mofir a 
no il modo di ben umre,&di ben parlar e, atten- 
to che fi comprende nella Hifioria iincoStan 
delle cofi mondane, li uitij & le uirtù degli hrn- 
mini , la patientia nell’ àuuerfità ,la temperai-* 
%a nellafirtunafelke , la forteTga nella contra- 
ria, & diamo luogo alla ragione nell' opere no - 
Sire con gli altrui efiempi. St diletti anco degli 
fcrittori che hanno trattato in particolare l'arte 
della militia,fia quali fino Mode fio , Fegetio, 
Leone Imper odor e, Emiliano, il Macbiauello,& 
CQn quefiifia la materia del Duello, firma da Le 
gtfli, & nella lingua uolgare,dal M ut io, dal Fer- 
retto , dal Faufio da Longiano, & dal Conte di 
Monte l'Jtbate. Trocuri medefimamente cteffer 
Cofmografi per fi cofi coti dà mare cerne di terrai 
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j&dqueftopropofit&ndfia fi no bene intènder Ut 
Sfera , & ejfere intròdotto nella Geometria , & 
nell ut ntbmetica, & batter cognitiotte della cor** 
%a da nauseare dotte fi ba ^articolar hotitia deferii 
ddmare,de porti, dell’ IJole,& degli fcogli . Ma 
innati^ ad ogni altra parte mi piacerebbe che ef~ 
fofapefie difegnare , attento che chi non ha dife -» 
gnonon fa nulla, & fpefìo auuiene che ragionane 
do ti Caualiero con 'Principi , &. con Capitani di 
guerra y de . fiti delle città , delle fortezze, de ma 
ti, de montile laghi & de fiumi che non fi poffo- 
no co fi acconciamente mo firare alt altrui mente 
con le parole , farebbe meglio & piu uolentieri 
afcoltato , quando fapeffe col difegno e ft> rimere ì 
fitoi concetti . Serue anco il difegno a faper far- 
, tificare y afar bacioni ,afar mine , contromine^ 
fi fi, liuellare .et piantare artigliarle ,, & in firn - 
ma a tutte quelle cofe che s’appartengono alla mi 
litta * Igeila pace s’eferctti nella unifica , negli 
ftromenti da fonare t & in cofit fatti altri efierci* 
tfi-hpfiorati , di ricreatane aitammo * & gradi* 
ti dalle per fine torte fi & gentili. Quanto alt e fi 
fercttio del corpo , il Caualiero fi diletterà del no-* 
tare , perche fuole aunenire fpefo in Maggi) in fot 
fiotti , oin altri: accidenti così in terra per conto di 
fiumi come in mare , che quella parte torni a 
propofito per faluarfi da pericoli ne quali s’incor* 
re andando attorno . Del caualcare , propria & 
far ricalare operai ione del Caualiero # nella qual 
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materia fihannohoggidiuerft libri per inHrìà'- 
tiene del Caualiero , & diuerfi Caualeri'tgi che 
moflrano altrui i punti ejfentiali di quefi’arte ec- 
cellente . Delgiuocare alla palla , perche ui fi fa 
dentro giudicio , occhio , & delirerà di per fona. 
-Di giuocar d'armi , come è di J pada > & di rotel- 
la , di Jpada & di cappa , di fpadone a due manti 
di picca y à'M%a,& di Malga . Di lanciar pa- 
lo di ferro , dardo , opartigiana . Di trar di ba- 
leftra , d'arco Turche fio, di fchioppo . Di corre* 
re ,faltare,gioftrare , & lottare, tutte partine* 
cesàrie ad ognigentilhjiomo tir Caualiero di ho- 
nére . Si legge a aueSìo propofito che Ott amano 
+4ugufto, cìye hebbe figliuoli f ? non creati , alme* 
■no adottati, uolle, indir i'zgandóli alla militia,che 
fapejfero correre,faltare,notare, ferirnel berfa* 
glio, & lanciare & eh' die figliuole fece impara- 
re a filare , atejfere , acucire, accioche fe\la far * 
tunale riducete per cafo ilrauagante apouertà, 
fapejfero guadagnar fi il uiuere con la fatica del le 
ro artificio . Ter ch'il prudentifjimo Trincipe cono 
fceua che la fortuna nonfia femprein un mede fi- 
mo fiato, & che la deflregga et la pront erga mi 
iitare fiacquifiacol fdtare , col correre , & con, 
i'efieratarfi finanzi ch'il corpo s'muecchi^ 
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-••. Viuà eoa le leggi della ragione, & n6 
con quelle dell’appedto , fe uuole effere 
in grada di Dio, & in reuerenza delle 
perfone . 
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-* Si conclude finalmente per que fi' ultima re+> 
gola , o ftabilimento , che lo huomo fi attenga al- 
la ragione , & non all'appetito . Ter che egli è huo 
mo per Urna , & animai bruto per l'altra . Sia 
adunque il Caualiero , buono ,& fard ragioner- 
ie . Diceua Seneca a quefio propofito che fra lo 
huomo buono a Dio , non etera altra differenza fe 
non che Iddio è uno huomo buono, eterno ,&lo 
huomo è un Dio buono temporale , perche l'uno 
non peccoyottento che non può , l'altro non pecca 
attento che la ragione lo guida . Tuttauia il non 
peccar dello huomo procede dalla gratin di Dio , 
ér l’efiere buono ( perche filo Iddio è buono per 
effentia) procede per participatione di Dio . Ma 
chi uuole efier buono imiti il mare , il quale non 
può ritener ne fordidezga , necorrutione ne brut 
tura alcuna in fe fìefib . Così il buono non hab - 
bia nel cuore ne uitio,ne magagnante trifiitia al- 
cuna « Sia anco fimigliante dia rofa , la quale fi 
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Come fe ne Ha fra le {pine , così il buono fe ne di~ 
mori incorruttibile , & incontaminabile , tra le 
tnbulationi del mondo , Et fi come la rofa frefca , 
fecca 3 ridotta in póluerejnolio , in acqua in fugo, 
& in elettuario , ritien fempre tortore ,& la uir- 
tufuàyCósì il buono in ogni' et di in ognitempo , 


in ogni fiato , in ogni luogo , in Ogni fortuna <& 



fta la grafia di Dio per le fue pie , & giUfte operi 
fatte per lo honor di fua MaeHà ,& la riueren~ i 
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AVVERTI M E N TI 

SQPRAXl C A P ITO LI 

; x ; dell'ordine de Caualieri della Banda , 

li quali fono polli nel prefente y 

libro a carte xxxniir . , , ; 
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Caualeria, dicono gli Spa-* 
gnuoli, che mancando la > 

, gr laue^ 
tifa nel Mondo , cominciò* 
a regnar 1‘ appetito, l’ ingiu : 

' futy & lafalfità, onde - 
entrò confttftone -, & errore nel pòpolo di Dio;il 
quale acciocbe foffe amato , con oj ciuf o , horìoratot 
fornito & temuto ,funecefiariocbe fpritorrtaffè\ 

■ ìagiuHitia nello honor fiuo, & nella fuà prima 
proferita y la qual giuflitianel principio ér apó~ 
coftimata per mancamento di carità. Ter quejld- 
idunque furono fatti del popolo , molti millenne 
rij , cioè molte fchiere di mille huominiper una, et 
di ciafcunmiUenario fu eletto uno huomo, il piu 
affàbile, il piu fauio, il piu leale , il piu forte, 
di piu nobile animo , di piu uirtà , &df migliori: 
coiiumi che tutti gli altri della fifa fchìera. M.p^ 
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conuènehole aita, feruitù d'etto huomo, & elefie\ 
ro il Cauallo, & lo donarono a quello huomo ,tt , 
quale frd mille jcelto per ii migliore -, fu chiama- 
to Caualiero , qua fi che kaue fièro congiunto il mi 
gliore animale- colpiti nobile huomo .Oltre a ciò 
quando Roma fu piena di popola, Romolo primo 
fuo Re, elejfe mille huominigiouanii piu ualorofi 
del fuo popolo,, gU armo, glifeceCaualieri, &glt 
mife indegnità, dando loro nobiltà , & facendoli 
capitani dell' altre genti accioche fuffero defenfo - 
ri delia città , & furono nominati militi , perche- 
ìfiille furono in un tempo mede fimo fatti Caualie 
rii Et furono fatti tutti quelli ch'er ano forti , con 
molta uirtù, leali , & pietofi,acciocke fuffero feu - J 
do di difefa alle genti femplicicontra P altrui for-ì 
%a . Vero al Caualiero fi coiluìene effere animo. 

Jb & prode huomo, accioche pofia perfeguitare i 
maluagi , fen%a paura di pericolo alcuno che gli, I 
j poffa auuenire. D'altra parte debbeefiere affabi- 
le & gr at io fo in tutte le cofe ; , & pìaceuole co tut. 
te le genti d ogni condurne ,ond'è gran fatica, & 
tramaglio ad effer buon Caualiero. Tercioche efr ( 
fo fu fatto per mantener fedeltà, &giufiitia fo -, 
praogm altra cofa . Ter efiere in difefa di fanta, ( 
Chiejà,& per render non male per male, ma be-, 
neper male , &' per donare liberamente a coloro» 
da quali hapatito alcun danno quando fi riducono* 
alla fua mercè . 

. Quanto all' armi difenfiue del Caualiero,dic(H 
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fi no ch'elle fono tutte fignificattue di qualche copi,'. 

4 in quefta maniera . Vogliono che la corazza che 
t- cuopre tutto il corpo , dinoti la CÌnefaJa quale dee. 

ili efier tutta chiù Ja, & murata dalla difefa del Ca- 
ia ualiero , che debbe anìmofamente andare a difen -, 

0 derlacóntra tutte le genti ,& fi come l'elmo ha 
ini da fare nel piu eminente luogo del corpo buma-. 

f| no, così l'animo dee fare eleuato , ór tn alto per. 
0 é fendere ór mantenere il popolo , acctoche ne Re. 

fi; ne alcuno altro gli faccia male . Li bracciali ór li 

al guanti di ferro fanno che figmficbino, che non fi. 

ti mandi altri alle fante difefe delle co fe di Dio , ma 

ift che. con le proprie braccia , ór con le pròprie ma- 

jjj- ni fi combatta, conferuando li buoni ór eflirpan - 

ijf- dogli empi huomim ór fcelerati.Gli fchinieri no - 

0 gliono che figmficbino , cheilCau altero quando 
0 fente eh' alcuno uoglia nuocere alla Chic fa, dee an 

if| dare a mantenerla fc non può a ca:iaìlo,per terra < 

è Dell’ offenfiue lafciarono fcritto , che la lunghe^ -., 

0 “padella lancia s intende per la lunghezza della 
j,(f Chiefa, ór che però il Caualiero è tenuto a far tor 

^ nar.e a dietro tutti coloro che fon fuoi nemici , con 
A lalunghegga della perfeuerdga in cofi nobile pen. 

l'ut! fiero . La fignific adone della Jpada che offende in ; 
t jf. tre modi, cioè con due tagli, ór con la punta, uuol 

jun dire anco tre cofe, eh’ il Caualiero difen da la Chie - 

0 fa contrapaganr , che la difenda contra glihere- 
tici) & che fori (■ fi come fa la. jpada tutto quello 
hit dotte effaaggiugne.) .cioè fen%a.mifericor dia roui- 
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w cìr maarfi inprecipitio , ineritici di pinta Cbie -> 
yà . Za coreggia della fpada dinota, che fi come il 
Caualtero fe la cigne intorno , così dee ciglierei 
lombi di caflità ; tl pomo della fpada è fignifica - 
riao del mondo , percioch’il Caualiero dee di * 
pendere il giunto & lo honefto per tutte le parti 
del Mondo, facendone profefiione allaguifa de Ca 
ualieri erranti introdotti apunto da fauolofi Ro- 
manci così Francèfìcome Spagnuoli . L'el%p di* 
nota la Croce di Tfoflro Signore , la quale il Ca - 
ualiero dee portale per honor di Dio. llcauallo 
fignifica il popolo, chedeeefler tenuto dal Catialie 
roinuerapace & in ueragiuftitia , perche fico* 
me effo fi sforma di conferuar e il Cauallo quando 
uuuole entrare in battaglia,acciocheneffuno /’ of- 
fenda, così dee con fcr tiare il popolo accioche nefiu 
no gli ufi forila & uiolen%a. Et dee hauereilcuo 
re forte, & coflante contra coloro chefonfalft et 
di poca pietà, & dall altra parte tenero & mol * 
le per hatier molta pietà degli huomini buoni , & 
che uiuono lealmente, & in pace. Gli fproni indo 
rati fìgnificano due cofe. La prima è che per l oro 
che fi mette a piedi del Caualtero, fi dinota , (he fi 
come l’oro pefa piu di tutti gli altri metalli, et è di 
gr attofa ueduta fr a tutte l’ altre cofe, cosi il Ca - 
ualiero dee pepatamente procedere nella fua ut* 
ta, facendoft ueder fra gli altri il piu grato , non 
per malignità, per tradimenti o per cotali altri 
difetti, ch'imbrattano lo honor della iflualerub t 
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ma per bontà , per corte fia, per modeflia & per 
ogni altra uirtù che fi richiede ad ogni huomo ho- 
norato . L'altra è che per l'acutezza degli jpro- 
nt che fono pungenti per far correre & galoppare 
il cauallo > fi mofìra ch'il Caualiero deepugnere 
{limolare ilpopolo a uiuere honeflamente ,gjr 
caminarper la ma della uirtù , percio$e fi come 
un Caualiero ualorofo può farne molti ualorofi , 
così fe farà uirtuofo , potrà nell' animo altrui de - 
filar defìderio d'operar cofe illu{lri y .& piene diglo 


ria & di honore. 

• r Hel£ entrar parimente che fa il Caualiero nel 
l' ordine y tutte le cerimonie hanno qualche lignifi- 
cato , percioche dopo il bagno fi uefie dipanni lini 
btanchi y li quali lignificano la nettezza>& l*pt* 
rità del corpo che debbeefìer nel Caualiero . Do- 
po fi uefle d’una roba di fcarlatto y ilqual dinota 
ch'égli è tenuto a jpargere il {angue per feruitio di 
Dio, & per efaltar fanta Chiefa . Si mette poi 
le calze nere y per ricordarli ch'egli è compoflodi 
terra ,& che come terra fi dee diffoluere , & che 
peròpenfi alla morte . Sta unpezz? * n piedi cin- 
to con una cintura bianca , la qual dinota ch'egli 
fia enfilo del corpo. Et in capo riccue un berretti- 
no bianco, per dimofirarli , eh’ egli fi dee con ogni 
penfiìero uolgere a Dio , per rendergli l'anima , 
(quando fia tempo) pura & netta daogni mac- 
chia & da ogni bruttura. < V .ii 

.. Quanto al punire il Caualiero di delitto enor- 

< i ■ ' » , 
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jw e,come farebbe , fc per oro & per. argentòbauef 
fe contaminato lohonorfuo (eh' in fatti er rar. per 
premio, è cofa uilifiima & brutta) ufauanoi Ca- 
valieri di prendere il delinquete, & di fareinflan 
ga al Re che foffe punito , & fattolo tutto arma - 
re,come fe doueffe andar' in battaglia o-a qualche 
granfefia,jo cmduceuano fopra un gran Catafal 
co, accioebe ogniuno topoteffe vedere, ór lo mena 
vano in un luogo doue erano tredici pre ti che dice 
nano continonamcnte £ uffitio de morti ne piu ne 
meno come fe haueffero morto dinanzi a lor piedi, 
quel tal Caualtero . Dapoi ad ogni fine di /almo 
leuauano, prima Uh acmetto, perch’egli è ilprin - 
apal membro nel Caualiero,col quale haueua con 
fentito col meggo de gli occhi di venire cotra l’or- 
dine di Caualeria. */ tpprejfogli leuauano il guan- 
to di ferro della man deftra, come quella cheha- 
ueuaoffefo & defraudato l'ordine per l’oro da lei 
prefo & toccato. Gli cauauano parimente ilguan 
to della finiflra,come quella che efiendo difenfiua 
fu partecipe della de f ir a. In ultimo lo fpoglia- 
uano di tutte l’ altre arminosi offenftue come di- 
fenfiue,gittandole a peggo a peggo dal Catafal- 
co in terra, dicendo tuttì,pnmail Red arme, &, 
dapoi gli Araldi , ilnome a ciafcuhpeggp dell’or 
mi altamente gridando . j Quejìoè il bacinetto o 
guanto di quel disleale , difraudatore del tale or- 
dine di Caualeria . Ciò fatto haueuano appone-, 
chiato m un bacino d'oro & d argento dell’acqua 
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falda . , dicendo li Araldi ad atta noce , quefto 

Caualiere come ha nome f* rifondendo li Tafia- 
! uanti , fo nominauano per l&Juo diritto nome,& 
aHorà ti Re (tarmi diceuano . c Hpn è nero, anzi è 
quel tritio Càualier uitlano che ha ftimato poco 
lordine di Carnieri» . *A qtteflo rijpondeuano è 
cappellani mettiamomi fuo itero nome . Et U 
trombetti diceuano .< Et come hard nome i II Re a 
quefle parole rifpondeua . Sia con gran iiitupe- 
rio cacciato- & bandito di tutto il nojlro Regno, il 
'difleatCàualierocheha' uoluto uituperate l'alto 
àrdine di Caualeria . Etpoich’il Re haueua fini- 
to di cofi dire, gli t Araldi -, & li Re (Carme, get- 
ta» ano nella faccia al maluagiò CaualierOi. quel- 
l acqua calda ( qua fi come fé lo- battezgafie- 
ró di nuouo) dicendo. Tu farai nominato da qui 
innanzi per tuo diritto, & nero nome T R A- 
j) ito RR. Dopo quefio il Refi ueSliua di cor- 
rotto con dodici altri Caualieri co mante Ili fune- 
bri, et faceuano una gran dimoftratione ài mefii - 
tut & di dolore . Et difkrmato il maluagiò lo 
mandauano giudei Catafalco , non per la fiala, 
per laquale montò fui Catafalco quando era Co- 

■ ualiero,ma con una fune alla quale era legato . > 
\Appreffo lo conduceuano con grand' ignominia d 
la Chiefa , & quiui dinanzi all'altare lo faceua- 
no difendere m terra , & dirli addofio un Sai* 
mo pieno di maledizioni . Et era prefente il Re 
con dodici-Caualieri , &glidauam fentenzgoói 
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Smorte , od infamia fecondo che meritano. UfuQ 
delitto . T ut te quefie cofe s'ufarono ne tempi di 
Lancilotto, di Trifone, & di quegli altri famoft 
: Caualieri ,i quali neramente furono huominiil- 
lufiri, & ualorofì nell' armi ma o f urati dagli 
fcrittori fauoloft con H attribuire il falfo a coloro 
che s'affaticarono uirtuofamente , & difeferoin 
ogni occafione il giufio, &il uero . M a tempo è 
bar amai che noi uegmamo all' efpofitione de capi- 
toli della Banda , che furono per molti anni mol- 
to offeruati da Caualien di Spagna ; & temiti in 
prezzo >come regola breue <& fugofa di ben urne- 
re ,& di bene operare. ' . i 

Ogni Cau alierò. Vuole il prefente capito* 
lo eh' il Caualiero nonfia otiofo , ma uffitiofo per 
l'obligo del fuo grado . Terche fe la fanaleria è 



! 


-4 


j 


mo, dee e fere anco profitteuole in quaUhtfparté 
al genere humano -. L'ufficio del Caualiero farà 
(effondo riebieflo ) difaueUàre al Re,& al fuo ca 
po in beneficio non pure de fuoì ùmici , ma degli 
flr ameri ancora , che l una cofa è debito damici - 
rial' altra di fua natura. Della Tua terra.Qoè 
de fimi cittadini: a quali il Caualiero è tenuto per 
efiere anco effo di quel mede fimo corpo ; Tutta-- 
uia fi dee credere , che il Caualiero acquifera lo- 
dato nome di cortefe , quando ufi uffici per gli firn 
meri ancora,capitati o per accidente , o per uolon 
td nelle mani del Re* & del ftgnore del Canarie* 
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ro.Delià Rep.£rwo« folamente dee n fare uffi- 
cio per il priuato ma perii publico , che .all’uno 
& all' altro è tenuto ogni Caualiero bonorato , al 
■. publtco come Caualiero , al priuato come gentil 
huomo Uirtuofo & amoreuole della fua patria , 
La péna a chi contrafarà neramente è grande , 
perche fi prilla del fuo patrimonio et della fua pa- 
tria , ma con ragione: perche chi no aiuta il prof- 
fimo, merita d’ejfer priuato della fua facultà,ac- 
ciocbeuada alle mercedi del projfmo , per pro- 
vare fe truoua in loro quella carità , eh’ efiotio ha 
voluto tifare nel fuo proffimo . Et chi non aiuta 
la "Patria , come indegno di lei , debbe efier cac- 
ciato della fua Patria, acdoche l’indegno citta- 
dinomngoda indegnamente 1 commodi e 'irgli agi 
della fua città . 

Il Caualiero fopra tutto. Si de fiderà pa- 
rimente ch’il Caualiero fia ueridico , cioè non fin- 
to, non fimulato , non doppio , & non folamentè 
conl’uniuerfale , ma col fuoftgnore & padrone, 
al quale non mofirerà mai una co fa per un'altra , 
ma in ogni occafione 0 di bene 0 di male , 0 d' impor 
tanta, 0 di non import anta dica il uero , non per 
nuocere a per fona uiuente , ma perche il Re ue- 
da il fuo cuore amoreuole & finterò nel fuo fer- 
mino . Et fe col dire ejfo la uerità , nocejfe a 
qualch' uno , il nocumento nafeerà dal difetto di 
colui al quale fi nocerà, non dal Caualiero che in 
Cigni cafo è obligato al fuofignore 1 Ma tutto dà 
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; l'opimonfua inqualcbe materia. Ter eh' alir amen 

• te il Caualiero potrebbe far danno a fie medefi- 
v mo nello honor fiuo } comìe f irebbe, s'accufaffe qual 

^ t&imo € behatkfie Straparlato del Trincipe et la 

* co fa fiofic m effetto cosi , direbbe la uerità -, rha 

- egli però s’ acquieterebbe nome di fina , Cofia enor ' 
• * i ìris , brutta , ; & dà fu* gir fi da ogni honor aio & 

’ 'nobile Caualiero . Là fède. Ofierui il fitto giara- 

- ‘mento al Re - 3 gli mantengale fiiè profHefie : gli 
s fini fedéle in '-tutte le cofie , & dice MaeSlà ,pbr 

: * -aggrandir bofièruàn ga della fiua fede yla quale 

^ dee efifier molto piti mantenuta al Trincipe eh' al 
-p rinato , quanto ch'il Trincipe , rapprefienta in 
‘ iena la Maestà di Dio , del quale egli è imagìne 
& Vicario in quefto mondo. '■' > 

~ ' S’in prefenza. Si dice comunemente da Le- 
ttiti che chi tace confiente , quando il tacere nón 
fi rifiolua in breue fratto di tempo in rifrosiapen - 
c fiata , per tato ili Caualiere pentirà dir male àpèr 
blamente , o con parole non cofì ficoperte , o in qiia 
'iunque altra manierala qualche per fona del fitto 
* fignore ,& che e fio tacita, quafi come s’approuafi- 
-fe ch’il maldicente dtccfie bene , merita cnfhgo. 
■Terchelafiedeobhgataal fino Re sporta che egli 
■ iò difenda , altramente gli farebbe infedele rat- 
: tento che il firn fignore fi dee portar nel ctio- 
• re & nella bocca , nel cuore con amarlo, con tut- 
te le forge fine dòpo Dio. nella bocca col celebrili 
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. iojàcédo i fuòi unicorne s' è detto altroueXa pe 
ria fia che il detinquéte fia cacciato di Cor te, corbe 
indegno della pfefinga del Re, poi th'in fua afjèn 
■■ ga ha confinato al fuo dishonòre,& cacciato con 
' infamia , cioè con nota di traditore, la qual nòta , 
non folatoente è macchia , ma grane macchia di 
infamia , & la qual p affa ne difcendenti . & fia 
prmato detta Banda i poi che i Caualieri della Ban 
da inflituiti per dar fama al Re, gli danno infa- 
ma con i'acconfintire all' offe fa che gli fi fa, non 
difendendo le fue ragioni . Per Tempre . a di - 
■moSIrare che queflo peccatonon è remiffibile ap- 
‘ prefio al Re ,nè per pentii- fi; nè per difporfiin al- 
tra occaftone alla morte per conto del Re: concio - 
fia ch’il tradimento è delitto fra gli atroci, troppo 
enorme ,& atroce : 

Parli poco . Chi fa poco parla molto , & 
chi fa molto parla poco , perche chi non fa, crede 
ch’ogni cofa ch'egh dice ttia bene , come ignoran- 
te, come profuntuofo , & con pòco diftorfo : Ma 
chi fa, con federando illuogo,le perfine ,& la ma- 
teria della quale effo parla , dfiorre co termini 
che fi richiede a quella materia, col hfpettó che fi 
conmene a quel luogo, & con quella mode fila c he 
s'appartien d’ufare con quelle perfine , alle quali 
fi parla ; perche le paiole effendo fegni dell’àni- 
mo, ben dette & a propofito, danno figlio di bua 
na mente , ma mal détte, danno anco fignò é 
-mal' animo i & di molò intelletto .• • > • 
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Oltra a ciò fi dee fapere,che nel parlar moltq, , . 1 
fe l’buomo non è piu che di eccellente memoria ,fi 
può contradir e. può anco dir còfe non uere, muti. - 
li, di poco momento ,& non punto profitteuoli a 
chi l’afcolta -, però fila breue come i Laconici , ma 
non tanto breue che fila ofcuro, ma con giuditia , , « 

& ciò s'intende ne parlamenti da far fi a gran 
perfonaggi per cofe importanti . S'intende anco 
ne ragionamenti quotidiani delle faccende che fi 
contrattano con diuerfe qualità di perfine , cofi 
£ fierte , come ignoranti. Dica ìiuero. non 
mofiri una cofa per l’altra , non giuri, gr {pergiu- 
ri , non firn uantatore , non cicalone ,non nouel- 1 

lierOy ma fempre ueridico, & col publicoy & ì 
colpriùato . Notabil bugia . Tare che qui fi < 1 
permetta la bugia, quando non fiianot abile. Di- 1 

ce Quintiliano a quefiopropofìto, che qualche mi I 
ta è concefio all'buomo di poter dir la bugia , • J 

manti a lui Uomero nell'Odifiea uollé,cbe la bu-t ] 

già talima fufie opera di uerità , come farebbe, j 
quando fi racconta qualche cofa figuratamente t j 

ancora che quella figuratione non fia uera , ma I 
fai fa, però efia non farà propriamente bugia,ma, I 

coperta del uero . £ s lecito anco a medici , il dir la I 
bugia qcdoche l'ammalato fieri bene dell'infera * 
mitàfua . Et è lecito il dirla, quando fi fitlua la 
tata all’buomo dicendola , o che fi ripara a qual- - 
thè fcandalo importante. Crederò adunque ch'iti, 
questo luogo dica notabile , cioè, pura bugia j &. < 

noti 
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i^on punto profìtteuole : & quefia è chiamata 
iniquità , & peccato, & uccide l'anima come dì- 
cono i Santi. Dottori ; Senza la fpada . pena 
tertograuiffima , & di molta infamia al Caua- 
liero,poi che gli è tolto quel fegno che lo fa Caua- 
liero , & ferrea il quale effo non può ejfer cono- 
sciuto per legittimo Caualiero . . . 

Sia Tempre , Due cofe mole il prefente capi- 
tilo , luna ch'il Caualiero impari a ben uiuere in 
tempo di pace .. , L'altra , che in tempo di guerra 
fappia l’arte della militia . La prima fi compren 
de per la pratica de gli huomini uirtuofì ', per * fó 
iludio delle lettere Immane, & diurne , & per la 
continoua lettura de buoni autori : La feconda 
fi apprende dagli fcrittori parimente, dalla con- 
uerfatione de Trincipì,& de Capitani, & dall'ef- 
fercìtio deiformi * QueHe due cofe fono in par- 
ticolare il fondaménto del Caualiero , & non fi 
àcquiftano fe non dagli huomini faui , & prati- 
chi nell' unàcofa , & nell' altra, & conueneuolì 
all’huomo ingenuo , di f angue nobile , &pofto in 
qualche grado fra gli altri , però chi mole efier 
téle corner fico fopr adetti, & non con mercan- 
ti, i quali per lo piu fono huomini poco o nulla da- 
ti alle lettere, ma fqlamente intenti al guadagno', 
■óltre al quale non fi curano d’altro in queflo mon 
do . però dice Crifofiomo a quefio propofito , che 
jl mercatante apena può piacere a Dio. ’Hon con 
Artigiani , perche effi non fanno ciò che fìaueraA 
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mente l'honore , ma hanno follmente per fitte ti 
guadagno, fi come anco i mercanti , & per con- 
feguirlo non hanno altro che fraudi , giuri, fiér- 
giuri , bugie, & cotah altre cofe in bocca, & nel 
petto . T>{ on con plebei , che fono l'ultima fece ia 
■ ■ del popolaccio . Tsfon con uillani , ma follmente 
co fuoipari. La pena fla , ch'il Caualier oche fi 
fece uedere in publico con genti meccaniche , & 

■ indegne, fi ttia nafeoflo in cafa,come indegno 
j defier ueduto dalle perfine per t indegnità della 

■fua pratica. ’ : 

; Oflerui .Se la richiefla dell'amico, dello ttra- . 
niero , o di qualunque altra per fona fi fia ,farà 

■ giufla,& honefla , il Caualiero penfi , & confide 
ri bene fi può promettere o nò, prima che fi leghi 
col confenfi a colui che lo richiede . & prómeffb 
ch'effi habbia , cerchi d’ojjèruare interamente il 

, promeffi. Et la promeffa Jia fimpre di quelle co - 
fi che effo può fare , & non di quelle ch'effi pre- 
fume di poter fare. & fi non può, affigni le ra- 
gioni della fua impotenza, acciocheil riebieden- 
- te retti fatisfatto del buono animo del Caualiero. 

Ma fi la richiefla non fuffegiufla , non è tenuto, 

• ancora fagli promettere , a ofleruare , ma mol- 
to meglio fia che non gli prometta . Dicono i fa- 

■ ui , che i patti ,& le promeffi che fi fanno per 
•- forila , & per inganno -, & quelle che non fono 
t utili a chi le richiede , non fi debbono offeruare v 

Il fimigliante sof]èrui ( quando le promeffi tornai 
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no molto piu a danno del promettente , che di co-, 
lui , a cui fi promette . Ma molto meglio è non, 
promettere quando non fipofia 0jjer1tare.il me- 
desimo diciamo nella materia del mantenere la 
fede . La pena del contrafacente , è caminar folo. 
& fenica compagnia, cioè slarfene fuori del con- 
fortio delle per fané, poi ch'egli inganna coloro, che 
per ragione dourebbono confidar fi & delle fue 
promeffe ,. & della fina fede , onde chi inganna, 
l’huomo , dee flar feparato dalfhuomo . 

Tenga . Il Caualiero milite dee tenere m af- 
fetto le cofe eh’ egli adopera per la militia,cioè buo. 
ne armature , buoni caualli , & buona Jpada a 
lato, altramente non corrifponde il nome con l'ope 
m, & farà tenuto Caualiero trafeurato , & in- 
fingardo. ... -•>. >. .S* •;«. - , ; 

Niuno . Il Caualiero in tutte l'operationi > 
cofì publiche,come priuate,è coftretto a dimoftrar 
ualore , & non delie atura, animo uirile , <gr non 
effeminato . però non caualcbi mule in Corte, per 
che la mula è beflia da Tr.elato, & non da Sol- 
dato. . Et è dimofiratiua dbuomo ch’ami, gli agi- 
delia per fona , piu-ch’i difagi. Et fi come il canai- 
io è animai bellicofo, cofì la mula è beflia opportu- 
na per li tempi di pace ... 

.Similmente dee portar la Banda, cioè il fegnp * 
per lo quale egli è conofeiutó Caualiero dell’ordi- 
ne. & la dee portare , accipche trouandofi per 
quella obhgato all’bmore 4 fi ritenga dalle cofe 
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mal fatte , quafi cornei ella gli fuffe un ricordo; 
d operar bene . l^on dee entrare in palazzo fin- 
ga fpaitifaccioche non paia cittadino , & non Ca- 
teadero, gr ipetidmente in palazzo ndutto fu » 
proprio y per e fferui la perfona del fuo Gran Mae 
firo y alla aa preferita egli è tenuto hauer t armìj 
come degno di portar le, & come pronto d’ adope- 
rarle per il fuo Re. ISfon mangi filo nella fua 
Stanca , perche ha del firdido, & deU'auaro,m 
accompagnato sì, per che fi dimofira uita dui le 
sì perche in compagnia fi ragiona di molte co fi fi 
quali fra gli inumimi di giuditio , feruono cofi a 
mfegnarc, come ad impetrare X- . 

Adulatore, o buffone. L'adulat ione con- 

« • 4 * * 

fide nel dar lode a colui che è pre finte, dico lode 
non meritata . La quale adulatone partorifee 
queflo effetto , che l'huomo lafciandofiapoco apo 
co corrompere , eìr contaminar l'animo, lo riduce 
a cofi fatta malattia , che ejfo non conofce piu tL 
nero . Curdo dueua , che l adulatone mima le 
forge de Trincipi , molto piu che il nemico . pera 
v i gofìtno chiama t adulazione cofa crudele L Si 
g ardi per tante il Cauahero d cfftre adulatore + 
perche oltre alt tifar cofa feruile,& degna di bia- 
l'rmo in ogni quali tà di perfona per mie eh’ ella fi 
fi* , farebbe anco profeffione ctefier bugiardo,. & 
mendace* e fendo £ adulazione iimagine della bu- 
gia. Buffone, ni giuocatorc , ne col Re, nè con 
'per fina mumte , per efier cofa mfame, & tenuta 
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in obbrobrio preffo a tutte le genti . 

Niuno AlRe uuole ch’il Caualiero fiatam- 
mo cofi forte , ch'ejfendo ferito non fi doglia , dr 
non mojlri fegno di dijf lacere : & ciò s'intènde 
mentre che fi combatte, accioche non lem l'animo 
agli altri fui fatto, di fchiuarfi di combattere per 
non effer feriti . S'intende anco in ogni altro tem 
po , perche le ferite a Caualieri ,& a foldati fon 
fegni di honore , onde dolendofi delle ferite , mo- 
lerebbe il Caualmo d'ejfereejfeminato , &■ non 
huomo uirile defiderofo di honore . Et fenel me- 
dicar fi dirà oime(uoce dimofiratiua di dolore )na 
fta uifitato da Caualieri, come troppo morbido <£r 
delibato. ‘Nj fi uanti di fatto notabile , poi che 
ad ogni Caualiere, ogni gran cofa ch’ejfo faccia in 
arme , non dee parer grande , come quello che è 
fempre obligato non a batfeTge , Jwms a fatti illu- 
firi . nè dica parola borio fa, accioche non paia che 
efio firn di quella forte di gente che fi chiamano 
braui,& in Lombardia magnacatenacci , &ta- 
gliacantoni. Et feladice,fia riprefodal Gran 
MaeJlro,comedi cafo importante , douèndo il Ca 
stallerò operare , & non dir e. 

Non giuochi. Ogni giuoco è disdetto al Ca- 
st alierò , & muffirne a dadi per efiere anco uieta- 
to da tutte le leggi ad ogni perfona ingenua , <èr 
ben coturnata : primapercheui fipuo far frón- 
de , l'altra perche non è giuoco d'ingegno , ma dii 
fortuna. Tuttauiail giuoco della palla è ammeffo 
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in ogni perfino, bonomia , perche giuocahdo fì fa. 
giuditio , mentre fi batte & ribatte la palla, fì 
fa occhio mentre s attende dotte ella pojfa percuo^. 
ter e & andare., & fì fa defìre^Ta di uita,men. 
tre che con moto pronto e$r leggiero il giuocatore. 
s’accommoda a.non perdere i colpi per non perde - . 
re il giuoco. Et ; fi come gli altri giuochi fino uie 
tati dalle leggi , di.queflo fi tien ragione, come di. 
uirtuofi, & non di uitiofi intrattenimento di no- 
bile animo & liberale . Lodo parimente il. giuoco, 
de gli fiacchi.,, come quello che rapprefinta.gior - . 
nataeampale , & doue.bifogna accorteti^, .&> 
prontezza di giuditio, & colcui meggo fi cono-r 
fee la. timidità , o l’ardire dell' dmerfano. . onde a. 
quello propofitó furongià due Capitani eh' in tem. 
po di. tregua giuocando infieme a fiacchi, l'uno, 
conobbe (quanto l’altro fi mette ffe in ogni tempo, 
a, sbar aglio, perche laccorto , & ch'andana piu. 
rattenuto., feoperta la natura.del fio contrario , 
(furatala tregua , operò di maniera. eh' egli otten-, 
ne lauittoria nel fatto dorme da uero,hauendo 
li prima dato occafìone di metter fi, fì come fì mi - 
fi , a sbaraglio . . ' ’ ; . , •; 

Non ardifcax/?e l'armi delCaitalierofìano 
uedute nell'altrui cafe , & fietialmente de pre-. 
Statori , &ch'i fuoi panni fiano ueSìiti da altre, 
perfine che da lui proprio , è gran .uer gogna del, 
Caualiero . perche dà a credere altrui., che non i 
stimando /’ armi f non Siimi l’honore , oltra che fa^ 
» tiergo- 
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Vergogna al fuo Re , cb'habbia eletto nell ordine 
fuo Caualiero sì uile & da poco . & che non fil- 
mando i panni, fila poco accurato del fuo,& Re- 
ttalmente tr oliando fi i panni effer d’altri, non per 
uia di donatuio,ma di giuoco già utetato dalla re- 
gola precedente . 

Il Caualiero ogni dì . Confifle laprefente 
tegola intorno al uejiire del Caualiero konorato. 
llquale non è meno d' importanza , che fifiailre 
fio , perche chi fi difeofia dall’ufo comune de gli 
altri t quafi come Je gli altri f afferò priui di giu- 
dico , moflra arroganza , o ignoranza . Vefia 
adunque grane , & mode fio, &piu tofiofehiet- 
to che nò : di panni fini ogni dì , di feta il dì delle 
fefle, & d‘ oro nelle folennità maggiori dell'anno . 

La qual regola haueua luogo nella Spagna,molto • 

piu parca allora ch'ai prefente.Ma in tutti i luo- 
ghi il Caualiero dee portar panni honorati , & 
femprepiu tofto Rlendidamente , che da fordido , 
&auaro. 

• Caminan do . £' biafimato nel Caualiero lo 
andar forte , & il parlar forte . perche l'uno fi 
conuiene a per fona feomposìa , sgarbata, &che 
attenda a faccende, per le quali le bifogni correre 
bora in mercato , <& bora in piaggia, come fanno, 
gli artigiani, i fattori, gir tali altre forti di huo- 
mini , l'altro è proprio degli sfacciati , che non fi 
curano ch'altri intenda i fatti loro , o quello che N 
tffi fi dicano , quafì come fe dijfiregiafiero tutti. 
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gli altri , & gli hauefiero ad un certo modo per 
nulla. Il fauellar piano dimoflra in colui che par-, 
la modejlia,giuditio, granita, & certa tempera- 
tura d animo che piace ad ogniuno . oltre che chi 
. parla forte, morirà a circoftanti,cbe colui al qua 
le e fio parla ,fta fiordo, & cofii F offende fiuor di 
' propofito nel concetto delle perfione. 

Niun Caualiero .nè dauero, nè burlando, non 
dft djca mai parola malitiofia , che all’animo altrui 
apporti penfiero , che chi la dice non fila huomo 
reale & f incero . nè fojpettofia,o di dishonefia , o 
. d'inganno, o di fraude, o di qualunque altra cofia 
indegna di per fona honorata . onde non motteggi 
il uero, & non tr efebi che doglia, come fit fittol di- 
re inprouerbio. Sofpettofia anco a colui che l’aficol- 
ta , o perche chi f duella lo tocchi ne uitij dell'ani- 
mo, o ne difetti del corpo. "Però auuertifca il Ca- 
ualiero alla materia de motti,trattatagià da Ci- 
cerone, & ne tempi noflri dal Cortigiano, & im- 
pari quando debba tacer e, & quando par lare. par 
te certo bellijjima in ogni gentiluomo , ma poco 
prezzata. 

11 Caualiero non prenda. È dificortefia 
infinita far lite , o uer amente hauer controller - 
fila con donzelle , & con maritate : perche ? ho- 
nor del Caualiero s'accrefice nella difbfa , & non 
nella offefa delle donne, per natura deboli, & bi- 
fognofe d'aiuto, & non di disfiauore . La pena del 
Contraffacente fila la priuatione del confiortio loro 

grò- 
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grauifìima naturalmente allhuomo, come appe- 
tente della pratica loro , & uergognofa ancora , 
poi ch'ogni Caualtero fuole per £ amor portato pi- 
la donna mofirar nell' armi opere di ualore , &. 
fen^a corteggiamento è riputato rnuido,& d’atv 
mo non punto gentile . 

Scontrandoli. Fuole ch'il Caualiero hono- 
ri tanto la donna ualorofa , degmfiima certo di 
ogni honore , che s'egli la fcontra difmonti da ca- 
uallo ,&cofì a piedi £ accompagni per tutto . il 
mede fimo gli comanda in un'altro capitolo piu di 
fitto , perche la fuaprofejfìone è di difender l'al- 
trui ragioni ,& di corteggiar le donne . 

Et oltre a ciò pregato da qualunque donna fi 
fta,o d’etàyO bella ,* o brutta , nobile, od ignobile, 
le faccia feruitio,£ aiuti, la honori, et la riuerifca 
in ogni luogo , & in ogni tempo , 

Non, mangi. . 7{el mangiare , & nel bere 
sufi modesta, perche la gola uccide piu perfine- 
che non fa il ferro , & l’huomo fi dee ricordare 
eh’ egli mangia per uiuere , &non uiueper man- 
giare , & che la felicità fina confitte nell'intellet 
to,& non nel uentre,o fiotto il uentre,come quel- 
la de gli animali . La natura medefima n'eforta. 
a quetto , poi che a nefftn' altro animale che fìa 
grande come l'huomo , non ha dato bocca, ptupic- 

■ cola , nè uentre minore ch’all'huomo . Et in fatto 

• « ■ . » , • • **#* * ■ • • 

che la parca, ordinata, <& honefia menfa , è ma- 
dre della uita,& della finità . adunque il Ca- 
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naliero a tamia fodis faccia piu toflo alla tnodefia 
<& naturai necejfità , eh’ ali ingordo , & difor di- 
nato appetito, & ufi cibi conueneuoli al gentilhm 
mo,& non al contadino, attento che le cofegroffe 
fino appartenenti a ruftici . Et le Jforche , come 
gli agli , i porri, & le cipolle (, fior che per l'odore 
nciofo ali altrui delicato & nobile odorato) Han- 
no bene a plebei , i quali non fauellano , non 
corner fino co Re, co Vrmcipi,& cogentilhuomì- 
ni come fanno i Caualieri . 

Facendo parole . Si procura dal Rclapa - 
ce in quefto capitolo fi a Caualieri ; perche effon- 
do la loro congregatone , come una fraterna , fi 
debbono amare infieme , honorare, abbracciare , 
& difendere lun l'altro , & non offender fi per 
piacere . però fe due di loro uenendo alle mani, 
non uorranno far la pace , a ciò coflretti da gli 
altri Caualieri, non fiano aiutati , nè in quello jtè 
in qualunque altro cafo da gli altri loro compa- 
gni. perche non è il douere,che chi non acconfen- 
te ali amico che lo sforga a far bene, impetri aiu- 
to da lui ne fuoibif ogni. ; • 1 

Chi porterà. Si uede ch'il ualore è il fonda- 
mento della Caualena, & che la militia è il fiio- 
fine . onde chi fi guadagna la Banda con la fiada 
è legittimo Cauaiiero, quantunque non fuffe elet 
to dal Re. Et fi dee credere , che s uno ignobile &■ 
pouero la hauefie portata , & combattendo ha — . 
uefìe tanto due Caualieri , il Re.lo harebbe fatto 
- ^ nobile 
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nobile , & accommodato di [acuità-; honorandò 
Ut uirtù , & non lo flato di quel tale Caualiero . 

Nelle gioitrc.Hegli efercitvj appartenenti 
a Caualiert che fono i torneamenti , & le gio- 
flre, colui che fi diporta con piu ualore non efjèn - 
do Caualiero,figuadagnaua oltra il pregio , l’or- 
dine della Banda.Et il Re era obligato a darglielo, 
fubito fcn%a metter tempo di meg^o,per moflra 
re che nel premiar la uirtù non fi dee dar dila- 
tione,come quella che per merito precede a tutte 
l altre cofe del mondo . 

. Andando il Re . La compagnia de Caua- 
liert ordinata dal Re per honorare il ualor degli, 
huomini , & per bauer difenfori di cuore ne firn 
Infogni , Itenuta nelle guerre a combattere [otto - . 
una infegna , & tutti infieme, sì perche l’uno per 
l' altro $' infiammi alla uittorìa , & come fratel- 
lo s’ aiuti, sì perche e fendo tutti Caualieri fatti 
eoi meggo del loro ualore , la uirtù di quella 
fchiera unit ain (teme, come ej empio agli altri foL . 
dati , poffa cagionar la uittoria al fuo Re. 

Non uuàu. La guerra che fi può chiamar giufia 
ragioneuolmente , bifogna che habbia tre conditi 9 
ni, cioè che ella fia deliberata maturamente per- 
l autorità del "Principe (0 habbia il confenfo del - , 
£ Imperio nell' offenfiua) 0 fia difenfiua,o in qua- 
lunque modo fi fia, l’altra ch'ella fi faccia per, 
giufia, bone fia, & legittima caufa , la terga,che , 
nel pigliar fi l’imprefa, fif accia, cqu buona rnten- ; 
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1 l'opimonfua ìnqualche materia. Terch'altr amen 
ic il Caualiero potrebbe far danno afe mede fi- 
dino nello homr fuo, come farebbe, s'accufaffe qual 
enfino che hauefie straparlato del Trincipe et la 

■ còffa fofic m effetto così , direbbe la uerità , rna 
“egli però f aeqrtiflerébbe nome di ffia , coffa enor 
" ine , brutta , &dà fuggir fi da ogni konorato & 
' nobile Caualiero . La fède . Off enti il fuogmra- 
“’rnenvo al Re , gli mantengale fiié pronìefìe : gli 

fui fedéle in tutte le coffe, & dice MaeSìà ,pér 
•aggrandir l'offeruàn ga della fu a fede , la quale 
"deecffer mollò piti mantenuta al Trincipe ch'ai 
~priuato , quanto ch'il Trincipe , rapprefenta in 
' t erra la/ MaeStd di Dio ', del quale egli è imagine 
& Ficario in quefto mondo. 

“ Sin prefenza. Si dice comunemente da Le - 
“goti che chi tace confente , quando il tacere nòti 
’firifolnain breue fpatio di tempo in ri {posta pen- 
nata , per tato Sii Caualiere fentirà dir male àpèr 
riamente , o con parole non cófi [coperte , oin qua 
iùnque altra manierala qualche perfona del fiio 
'fignore,& che efìo taccia, quafi come s'approuaf- 
•fe ch'il maldicente diccjde bene, merita càBigo. 
■Ter che la fedeobhgata al fuo Re , porta che egli 
'iò difenda, altramente gli farebbe infedele rat - 
' tento che il fuo fignore fi dee portar nel ctio- 
're & nella bocca , nel cuore con amarlo. con tilt- 

t • 

■ te le forge fue dòpo Dio. nella bocca col celebriti \ 
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' • io it àcido i fuoi uitij,come s è detto altrotte, la pe 
nafta che il delinquete fiacacciato di Corte, corbe' 
indegno della pfefinxa dei Re $01 thin fua afeen 
ga ha conj ennto al fuo disho fióre, & cacciato con 
\ infamia , cioè con nota di traditore, la qual nòta , 
•non (blamente è macchia , ma grane macchia di 
infamia ,&la qual fa fa ne difendenti . & fa 
f nuoto detta Bandai poi cbe i Caualieri della Boti 
da infittati per dar fama al Reagii danno infa- 
mia con i'acconfntire all'ojfefa che gli fi fa, non 
difendendo le jue ragioni . Pe r fé mp re . A di- 
moSlrare che quefio peccato non è remiffibile ap- 
* , prefìo al Re , nè per pcntirfij neper dijporfi in al- 
tra occafìòne alla morte per conto del Re: concio- 
firn ch’il tradimento è delitto fagli atroci, troppo 
enorme , & atroce : • V . 

Parli poco . Chi fa poco parla molto , & 
chi fa molto parla poco , perche chi non fa, crede 
ch'ogni cofà ch'egli dice fila bene , come ignoran- 
te, come profuntuofo -, & con pòco difeorfo : Ma 
chi fa, confederando il luogo,le perfine, & la ma- 
teria della quale effo parla , àfone co termini 
che fi richiede a quella materia, col tifpetto che fi 
conviene a quel luogo, & con quella mode feia che 
sappartien d'ufare con quelle perfine , alle quali 
fi parla ; perche le parole offendo fegni dell' ani- 
mo, ben dette & a proposito, danno fegno di buò 
ha mente , ma mal dòtte , danno anco fognò di 
*ihal' ànimo j & di molò intelletto 
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Oltra a ciò fi dee fapere,che nel parlar molto * . 
fel'huomo non è piu che di eccellente memoria ,fi 
può contradir e. può anco dir cofe non uere , muti - . 

li, di poco momento , & non punto profitteuoli a 
chi l'afcolta -, però firn breue come i Laconici ,ma 
non tanto breue che fiiaofcuro, ma con giuditio . ' 
tr ciò sintende ne parlamenti da far fi a gran . 
perfinaggi per cofe importanti . S'intende anco 
ne ragionamenti quotidiani delle faccende che fi 
contrattano con diuerfe qualità di perfine , cofi 
' * fierte , come ignoranti . Dica iluero, non 

moftri una cofa per l'altra, nongiuri,&fiergiu- , 
ri , non fita uantatore , non cicalone ,non nouel- 
liero, ma fimpre ueridico, & col publico, & 
col priuato . Notabil bugia . Tare che qui fi 
permetta la bugia , quando non ftà notabile. Di- 
ce Quintiliano a queflopropo fitto, che qualche uol 
ta ò conce fio alXbuomo di poter dir la bugia, & 
inauri a lui Homero nell Odijfea uollèjhe la bu-t 
. giatalhora fufie opera di uerità , come farebbe, 
quando fi racconta qualche cofa figuratamente* 
ancora che quella figuratione non fila nera , ma 1 
falfa, però efia non farà propriamente bugia, ma 
Coperta del uero .È lecito anco amedici , Udirla 
bugia . acdoche l'ammalato fieri bene dell'infer- 
mità fua . Et è lecito il dir lai quando fi falua la 
Mita all’huomo dicendola, o che fi ripara a qual- 
che fcandalo importante. Crederò adunque ch'ili, 
quello luogo dica notabile * cioè, pura bugia * & i 
. ' - ' .. noti, " 
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poti punto profltt ernie : & quefla è chiamata 
iniquità , & peccato, & uccide 1 anima come di- 

• » \ t • — * _ / p 

cono i Santi Dottori . Senza la fpada . pena 
lertograuiffima , & di molta infamia altana - 
liero,poi che gli è tolto quel fogno che lo fa Caua- 
liero , &fen i %a il quale effo non può efercono- 
fciuto per legittimo Caualiero ; ... 

Sia Tempre , Due cofe nude ilprefente capi- 
tilo , ima ch’il Caualiero impari a ben uiuere in 
tempo di pace . L’altra, che in tempo di guerra 
fappia l’arte della militia . La prima fi compren 
de per la pratica de gli huomini uirtuofi ; per lo 
ftudio delle lettere immane, & diurne ,& per la 
continoua lettura de buoni autori : La feconda 
fi apprende dagli firittorì parimente, dalla con- 
uerfatione dé Trincipì,& de Capitani, & dall'ef- 
fercitio dettarmi . Queile due cofe fono in par- 
ticolare il fondamento del Caualiero , & non fi 
acquiflano.fi non dagli h uomini faui , & prati- 
chi nell' una co fai & nell altra, & conueneuoli 
all'huomo ingenuo , di fangue nobile , &poflo in 
qualche grado fra gli altri , però chi uuole efier 
tale corner fico fopr adetti , & non con mercan- 
ti, i quali perlopiù fono huomini poco o nulla da- 
ti alle lettere, ma fidamente intenti al guadagno', 
óltre al quale non fi curano d’altro in queflo mon 
do : però dice Crififlomo a queflo propofito , che 
il mercatante a pena può piacere a Dio. Jfon con 
Artigiani , perche e fi non fanno ciò che fluiterai 
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mente l'honore , ma hanno folamente per fitte H 
guadagno , fi come anco i mercanti , &percon- 
•figuirlo non hanno altro che fraudi , giuri, per- 
giuri , bugie, & cotali altre cofe in bocca, & nel 
petto. Hon con plebei, che fono l’ultma feccia 
• del popolaccio . Tfion con uillani , ma folamente 
co fuoipari. La pena fra , eh’ il Caualier oche fi 
fece uedere in publico con genti meccaniche , & 
indegne, fi fila nafcofìo in cafra, come indegno 
d'efier ueduto dalle perfine per l indegnità della 
‘fua pratica . 

OflTerui .Se la richiefia dell’ amico, dello Ttra- . 
nicro, odi qualunque altra per fona fi fra, farà 
giufia,& honefla , il Caualier o penfì , & confide 
ri bene fi può promettere o nò, prima che fi leghi 
colconfenfia colui che lo richiede . & prómeffo 
cb'effo habbia , cerchi d’ofièruare interamente il 
promeffo. Et la promejfa fra fimpre di quelle co- 
fe che effo può fare , & non di quelle ch'ejfo pre- 
fume di poter fare . & fi non può, affigni le ra- 
gioni della fua impotenza, accioche il richieden- 
te refli fatisfatto del buono animo del Caualier o. 
Ma fi la richiefia non fuffegiufla, non è tenuto, 
ancora che gli promettere , a offiruare, ma mol- 
to meglio fra che non gli prometta . -Dicono i fa- 
ui , che i patti ,& le promeffe che fi fanno per 
forga , & per inganno , & quelle che non firn 
utili a chi le richiede , non fi debbono offiruare . 

- Il fimigfiante s'offerui t quando le promeffe tornèi 
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no molto piu a danno del promettente y che di co - - 

lui , a cui fi promette . Ma molto meglio è non, 
premettere quando non fipofia offeruaréJl me- 
desimo diciamo nella materia del mantenere la 
fede . La pena del contrafacente , è caminar folo. 

& fenga compagnia y cioè Harfene fuori del con - 
fottio delle per fonerai ch’egli inganna coloro ,che 
per ragione dourebbono confidar fi & delle fue 
promeffe , & della fua fede , onde chi inganna, : 
l’huomo , dee flar Separato dall'huomo . 

Tenga . Il Caualiero milite dee tenere m af- 
fètto le cofe ch’egli adopera per la militia y cioè buo, . 
ne armature y buoni caualli , & buona jpada a 
lato y alir amente non corriffonde il nome con l’ope 
ra y & farà tenuto Cauaiiero trafeurato , & in- 
fingarda . ; > «. . 

Niuno . Il Caualiero in tutte l'operationi > 
co fi publiche y come priuate y è coflretto a dimoftrar 
ualore , & non delicatura y animo uirile , efr non . 
effeminato . però non caualchi mule in Corte y per 
che la mula è beflia da Tt.elato y & non da Sol- 
dato . -Et è dimofiratiua dhuomo ch’ami gli agi 
della per fona , piuch’i difagi. Et fi come il canal- 
lo è animai bellicofo y co fi la mula è beflia opporti* 
naper li tempi di pace ... 

. Similmente dee portar la Banda y cioè il fegno * 
per lo quale egli è conofeiutó Caualiero dell’ordi - . 

ne. & la dee portare , accioche trouandofi per 
quella obhgato all’hmore * fi ritenga dalle cofe 
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mal fatte , quaf come s'ella gli fuffe un ricorda 
d’operar bene . "ìfon dee entrare in palalo fen- 
%a ffada,acciocbe non paia cittadino ,& non Ca- 
ualiero , & fpctialmentc in palalo ridutto fua 
proprio ,per efferui la per fona del [ho Gran Mae 
flro , alla cui prefenza egli è tenuto hauer l armi , 
come degno di portarle, & come pronto d’ adope- 
rarle per il fuo Re. "Non mangi folo nella fua 
Stanza , perche ha del for dido, & deli auara,ma 
accompagnato si, perche fi dimó fra ulta dui le , 
sì perche ili compagnia fi ragiona di molte cofe,le 
quali fra gli huomini di giuditio , feruono cofi a. 
in fegnare, come ad impartire . < 

Adulatore,© buffone. L' adulazione con- 
file nel dar lode a colui che è prefente , dico lode 
non meritata . La quale adulatane par tori fce 
queflo effetto , che l'huomo lafciandofiapoco apo 
co corrompere , & contaminar l’animo, lo riduce 
a cofi fatta malattia , che ejfo non conofce piu il 
nero. Curdo diceua , che t adulatione rouinale 
forze de "Principi , molto piu che il nemico . pera 
igoftino chiama l' adulatione co fa crudele i Si 
guardi per tanto il Caualiero dejfere adulatore r 
perche oltre ali ufar co fa feritile, & degna dibia - 
fimo in ogni qualità di per fona per mie eh' ella fi 
fia , farebbe anco profeffione d'efier bugiardo y & 
mendace , e fendo i adulatione iimagine della bu- 
gia, Buffone, nègiuocatore ,nà col Re, nè con 
per fona irniente, per efier co fa infame, & tenuta. 

in oh- 
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. in obbrobrio prejfo a tutte le genti . 

Niuno-l/ Re mole ch'il Caualiero fta d'ani- 
mo co fi forte , ch'effendo ferito non fi doglia , & 
non mofiri fegno di dispiacere : & ciò s'intende 
mentre che fi combatte ,accioche non lem l'animo 
agli altri fui fatto, di fchiuarfi di combattere per 
non ejfer feriti . S'intende anco in ogni altro tem 
po , perche le ferite a Caualieri , & a foldati fon 
fegni di honore , onde dolendofì delle ferite, mo- 
lerebbe il Caualiero d'effereeffeminato, & non 
huomo uirile defiderofo di honore . Et fe nel me- 
dicar fi dirà oime(uoce dimoftratiua di dolore)no 
fta uifìtato da Caualieri, come troppo morbido & 
delibato . fi uanti di fatto notabile , poi che 
ad ogni Caualiere, ogni gran cofa eh’ e ffo faccia in 
arme , non dee parer grande , come quello che è 
fempre obligato non a baffe^e , \ ma a fatti illu - 
ftri . nè dica parola borio fa, accioche non paia che 
efio fta di quella forte di gente che fi chiamano 
braui,& in Lombardia magnacatenacci, &ta- 
gliacantoni. Et feladice,fia riprefodal Gran 
MaefirOjCome di cafo importante , douendo il Ca 
ualiero operare , & non dir e. 

* s m % '■ * ■ A 


de , l'altra perche non è giuoco d'ingegno, ma dh 
fortuna. Tuttauia il giuoco della palla è ammeffo 


Non giuochi. Ogni giuoco e disdetto al Ca- 
ualiero , & maffime a dadi per efiere anco uieta- 
to da tutte le leggi ad ogni perfona ingenua , <z*r 
ben coturnata : prima perche ui fi può far frau- 
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in ogni perfi ina bonorata , perche giuocando fi fai- < 
giuditio , mentre fi batte & ribatte la palla t fi 
fa occhio mentre s' attende dotte ella poffa percuo ^ • 
ter e & andare. , & fi fadefireogadi mta,men. 
tre che con moto pronto & leggiero il giuocatore * 
s’accommoda a.non perdere i colpi per non perde - , 
re il giuoco. Et fi come gli altrigiuochi. fono uie -■ 
tati dalle leggi , di. quefìo fi tien ragione , come di. 
wrtuofo., & non di uitio fo intrattenimento di no- 
bile animo & liberale . Lodo parimente ilgiuoco, 
de gli fiacchi ., come quello che rapprefinta.gior - ; 
nata campale., & doue bifogna acconcia ,.&> 
prontezza di giuditio,& coi cui meg^o fi cono - 
fie la. timidità. , o l’ardire dellauuerfa.no. . onde a. 
quello, propofitó furongià due Capitani ch’in tem. . 
po di. tregua giuocando infieme a fiacchi , l’uno. [ 
conobbe quanto l’ altyo fi metteffe in ogni tempo, 
a, sbar aglio.) perche t accorto , & ch’andana piu. 
rattenuto,) fioperta la natura.del fino contrario , 
(foratala tregua, operò dimaniera.ch’egliotten ' 
ne la.iiitioria nei fatto d’arme da uero,bauendo- 
li prima dato occafione 
fe ) a sbaraglio . *. iai 

Non a.ràìCca..Che l’armidelCaualiero.fiano 
uedute nell’altrui cafe , & fietialmente de pre~. , 
fi latori., & ch’i fuoi panni fìano ùeftiti da altre, 
perfine che da lui proprio , è gran ner gogna del , 
Caualtero . perche dà a credere altrui.) che non, 
dimando l’ armi, non Mimi l’honore ,oltra che fa ^ 

perio- 


di metter fi, fi come fi mi - 

• . < • i i » 

... v. ; iir.T. • 
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Vergógna al fuo Re , cb'habbia eletto nell ordine 
fuo Caualiero sì uile & da poco . & che non Sti- 
mando i panni, fta poco accurato del fuo,& fpe- 
tialmente trottando fi i panni effer d'altri,non per 
uia di donatmo,ma di giuoco già utetato dalla re- 
gola precedente . 

Il Caualiero ogni dì . Confìfie la prefente 
regola intorno al ueliire del Caualiero honorato. 
llquale non è meno d’importanza , che fifa il re 
fio -, perche chi fi difcofla dall ufo comune de gli 
altri , quafi come fe gli altri f afferò priui di giu- 
dico , moflra arroganza , o ignoranza • Vefia 
adunque grane , ór modeflo , ór piu tofio fchiet- 
to che nò : di panni fini ogni dì , di feta il dì delle 
fefie,ór doro nelle folennità maggiori dell anno. 
La qual regola haueua luogo nella Spagna y molto 
piu parca allora ch'ai prefente. Ma in tutti i luo- 
ghi il Caualiero dee portar panni honorati , ór 
femprepiu toflo fflendìdamente , che da fordido. 
Ór auaro . 

' Caniinando . L s biafimato nel Caualiero lo 
andar forte , ór il parlar forte . perche l'uno fi 
conuiene a per fona fcompoHa , sgarbata t órche 
attenda a faccende per le quali le bifogni correre 
bora in mercato, ór bora in pianga, come fanno, 
gli artigiani, i fattori, gir tali altre forti di huo - 
mini , l’altro è proprio de gli sf acciati , che non fi 
curano ch’altri intenda i fatti loro > o quello che 
bffì fi dicano , quafi come fe dijfregiafiero tutti 
- R 
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gli altri , cir gli baue fiero ad un certo modo per 
nulla, il fauellar piano dimojlrain colui che par- 
la modefiia, giuditio, grauità, & certa tempera - 
tura (C animo che piace ad ogniuno . oltre che chi 
parla forte, morirà a circoftanti,che colui al qua 
le e fio parla yfia fiordo ,& cofi £ offende fuor di 
proposito nel concetto delle per fione . 

Niun Caualiero .nèdauero, nè burlando t non 
tffi (fica mai parola malitiofia , che all’animo altrui 
apporti penfiiero , che chi la dice non fita huomo 
reale & fimcero . nè foffettof a, o di disbone fla , o 
d inganno, o di fraude, o di qualunque altra cofia 
indegna di per fona honorata . onde non motteggi 
il uero,& non tr efebi che doglia, come fi fiuol di- 
re inprouerbio.Sofpettofia anco a colui che l’aficol - 
ta , o perche chi f duella lo tocchi ne uitij dell'ani- 
mo, o ne difetti del corpo. "Però auuertifca il Ca- 
ualiero alla materia de motti, trattatagià da Ci- 
cerone, & ne tempi nofiri dal Cortigiano , eSr im- 
pari quando debba tacer e, & quando par lare. par 
te certo belli/fima in ogni gentilbuomo , ma poco 
pregiata. 

11 Caualiero non prenda. È dificortefiia 
infinita far lite , o neramente hauer controuer- 
fita con donzelle , & con maritate : perche l' ko- 
nordel Caualiero s'accrefice nella difcfa, &non 
nella offefa delle donne, per natura deboli, & bi- 
fiognofie d'aiuto, & non di disfavore . La pena del 
contrafacente Jìa la priuatione del confiortio loro 

grò- 
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graui firma naturalmente all' hmrno, come appe- 
tente della pratica loro , & uergognofa ancor a , 
poi ch’ogni Cauahero fuole per l' amor portato pi- 
la donna mojlrar nell' armi opere di ualore , &. 
ferina corteggiamento è riputato ruuido,& d'ant 
mo non punto gentile . 

Scontrandoli. Fuole ch’il Caualiero hono- 
ri tanto la donna ualorofia , degmfiima certo di 
■ ogni honore , che s’egli la fcontra difmonti da ca - 
uallo y&cofi a piedi l'accompagni per tutto . Il 
mede fimo gli comanda in un'altro capitolo piu di 
fiotto , perche la fiuaprofieffione è di difènder l'al- 
trui ragioni, & di corteggiar le donne . 

Et oltre a ciò pregato da qualunque donna fi 
fia , 0 d’età, 0 bella , 0 brutta, nobile, od ignobile, 
le faccia feruitio, l'aiuti, la honori, et la riuerifica 
in ogni luogo , & in ogni tempo , 

Non mangi. J^el mangiar e, cìr nel bere 
sufi modestia , perche la gola uccide piu perfione 
che non fia il ferro , & l’huomo fi dee ricordare 
ch’egli mangia per uiuere , & non uiueper man- 
giare , & che la felicità fina confitte nell'intellet 
to,& non nel uentre,o fiotto il uentre,come quel- 
la de gli animali . La natura medefima rìeforta. 
a queflo , poi che a neffun' altro animale che fia 
grande come l'huomo , non ha dato bocca piu pic- 
cola , nè uentre minore eh' all’huomo . Et in fatto 
che la parca, ordinata, & honefla menfia , è ma- 
dre della ttita,& della fianità . adunque il Ca- 
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ttaliero a tauola fidi sfaccia pi» toflo alla modefla 
& naturai neceffità , eh’ alt ingordo , & difor di- 
nato appetito,^ ufi cibi conuenemli al gentilhuo 
mo,& non al contadino, attento che le co fi gr offe 
■ fino appartenenti a ruflict . Et le J forche , come 
gli agli , i porri, & le cipolle (.(forche per l'odore 
noto fi all ’ altrui delicato & nobile odorato (Han- 
no bene a plebei , t quali non fauellatio , & non 
corner fino co Re, co Trmcipi,& co gentiluomi- 
ni come fanno i Caualieri . 

Facendo parole . Si procura dal Re lapa- 
ce in quefto capitolo fra Caualieri ; perche effon- 
do la loro congregatione , come una fraterna , fi 
debbono amare infime , honorare , abbracciare f 
& difendere l'un l'altro , & non offender fi per 
piacere . però fe due di loro uenendo alle manti 
non uorranno far la pace , a ciò coflretti da gli • 
altri Caualieri, non fiano aiutati, nè in quello, nè 
in qualunque altro cafo da gli altri loro compa- 
gni, perche non è il donerebbe chi non accon fin- 
te- all' amico che lo sforga a far bene, impetri aiu- 
to da lui ne fuoi bifogm . . - 

• Chi porterà. Si uede ch'il ualore è il fonda- 
mento della Calia lena , & che la militia è il fitto- 
fine . onde chi fi guadagna la Banda con la (pada 
è legittimo Caualiero, quantunque non fuffe elet 
to dal Re. Et fi dee credere , che s uno ignobile &. : 
pouero la hauefie portata , & combattendo ha — \ 
uefie tanto due Caualieri, il Re.lo harebbe fatto- - 
- - nobile 
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nobile, & accommodato di f acuità ; honorandò 
la uirtù , non lo flato di quel tale Caualiero . 

Nelle gioire. Itegli efercity appartenenti 
a Caualieri che fono i torneamenti, & le gio - 
flre, colui che fi diporta con piu ualore non e fen- 
do Caualiero, fi guadagnaua oltra il pregio , l’or- 
dine della Banda.Et il Re era obligato a darglielo, 
fubito fenga metter tempo di meggp,per moflra 
re che nel premiar la uirtù non fi dee dar dila- 
tane, come quella che per merito precede a tutte 
t altre cofe del mondo . 

. Andando il Re . La compagnia de Caua - 
Iteri ordinata dal Re per honorare il ualor degli 
huomini , & per bauer difenfori di cuore ne firn 
Infogni , l tenuta nelle guerre a combattere fiotto . 
una infegna , & tutti infìeme, sì perche l’uno per 
l’altro s’infiammi alla i littoria , & come fratel- 
lo s' aiuti, sì perche efiendo tutti Caualieri fatti 
eoi meggo del loro ualore , la uirtù di quella, 
fchiera unita infìeme, come efempto agli altri fol, 
dati , pofta cagionar la uittoria al fuo Re . » 

Non uada .La guerra che fi può chiamar giufta 
ragioneuolmente, bifogna che habbia tre conditi » 
ni , cioè che ella fia deliberata maturamente per ■> 
t. autorità del "Principe (o habbia il confenfo del - . 
£ Imperio nell'offenfiua) o fia difenfiua,o in qua- 
lunque modo fi fia, l’altra ch'ella fi faccia per, 
giufta, honefta,& legittima caufa , la ter^che , 
nel figliarfi l’mprefa,fifacmcou buona inten-- 
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tione . Caufa giufta farà, quando fi guerreggi per 
feruitio di Dio , per difefit , ir protettione deila 
fede di Tgo Jìro Signor Giefit Cbrifio. 

Caufa honefta farà , quando fi faccia per con - 
feruatione , ir difefa del fuo slato , ir de 
fiioi uajTaUi . Caufa legittima farà , quando 
fi faccia per opprimere ,per punir e, per caftigaré $ 
& per correggere i feditiofi , iritrofi , ir ifattio- 
fi t & per uendicar l' ingiurie, i danni j i torti , e*r 
gli oltraggi , che il Trincipe rueùe ingiufiàmente 
da gli huomini federati -, nemici delle leggi , 
defiderofi che l'appetito regni , «o» la ragione. 

Ora nella guerra giuila , honefta , ir legittima 
pojfono interiienire i Caudlieri , jpetialmente 

nella giufta , «oè per feruitio di Dio contro ipa- 
ganti gli heretid, gli fa fmàtici, ir cotali altri era 
pi ir nemici di ChriSìo . 1 n altre guerre poi cori 
la perfino del Re , o per difefa di fuo Hato , e per 
corregger gli federati , il CauaUero fi leni la Ban 
da y & combatta infieme con gli altri , come sè 
detto nel capitolo precedente . 

Tutti facciano torneàmento ; ruote il 
Re ch'il CauaUero fugga l'otio 3 ir dijpenfi il tipo 
(irreparabile quando s'è nanamente perduto) in 
efercitij confàceuoli alla firn profeffione itìoè che 
tornei due mite X anno y gioftri quattro, ir giuo-z 
chi alle canne feìuolte. & ogni fettimanà Corrà 
Allocar riera co caualti . sì perche con l'efercittà fi\ 
mantiene il uigor del corpo , & la gagliardeìgd* 
<■. ù deli ani- 
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-deìl' animo , sì perche fi dà piacere & diletto-ai 
popolo , dotte fi fanno i fopradetti honorati efer- 
citij y & sì perche chi è prode huomo fi conferma 
nel fuo ualore,& chi è timidoyper la confiuetuài- 
ne dell armeggiare ys' adde fra et diuiene animofo. 

Giunto il Re. Dotte fi trotta la per fina del 
Re , quiui debba effer fempre qualche opera di 
Malore, per fuo diletto ,&a giouamentó anco de 
Caualieri ; però nel termine affegnato loro, met- 
tano là tela per giofirare , & cartelli per tornea- 
re. H abbiano parimente fittola di fchermire di 
quefie due armi più proprie , & piu da huomini 
cor aggio fi che le hafti,cioè il pugnale , &la (pa- 
da. Vuole anco che doue s'intenda che fi faccia 
torneamento difioflo dalla Corte dieci leghe, il Ca 
ualiero fila tenuto ad andarui, per honorar le fe-, 
fle , & per moflrar ualore dà Caualiero fuo pari, 
fi come piu di fitto fi contienei 

Ogni CsLuaìicro.Innàn^ch’il Caualiero fi 
mariti , mole il Re , ch’egli ferua qualche Dama % 
accioche l’uno, & l’altro di loro cotrahendo Urna 
trimonio, habbiano intera cognitione della natu- 
ra, della qualità , & de coturni loro, prima che 
fi Uenga a quello atto , acciò ch'il matrimonio con 
tratto delioeratarnente , & per elettione col me^ 
Ufi de ll‘ amore, non fia altramente facendo , noio- 
fù all’ una parte & ali altraiCon odio , con quere- 
le cìr pieno di rancore . Et ferua il Caualiero la, 
Soma per quefió effetto j & non altramente .• Efi 
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• quando pure non habbia animo di maritar fi allo- 
ra, ferua la Dama caframente, & con animo ho- 

■ nefro,come quello ch'efìendo Cauahero è tenuto 
a difefa della donna come s’è detto altroue . Et il 

■ feruitio fra oltre alla difefa dello honor fuo,accom 

■ bagnarla a piedi , 1 & a cauallo fuori di Talatgo, 
o dotte piu le parrà, tuttauia con la berretta in ma 
' ito , che cofi ricerca lamblie creanza del Caualie- 

. ro,con ogni riueren’ga , &fe le inginocchi dinan-r 
■'li. vfo neramente Spagnuolo,& dimoftr attuo di 
‘ogni bumiltà. 

Chi fi mariterà. Tfel tempo delle funge* 
pieno di ietkia,i Caualieri fono obligati a chiede - 
re al Re qualche grafia per lo ffcofo nouello,laqua 
le effo promette di farla poi che gli inulta a dcman 
darla . Et la grafia fra honesla ,pofìibile,& ho- 
norata per parte dello fr>ofo , per quella del Re, 
& per quella ancora di coloro che l'addomanda- 
tio , accioche non fi foglia con domanda eforbitan 
te il beneficio al Caualiero , labonoreuoleTga al- 
la donna , & l'òccafìone al Re di ufar liberalità 
nel fuo Caualiero . Poi uadano . Impetrata- 
la grafia i Caualieri accompagnino lo (pofo che ua 
a moglie, funtuofamente , & come fi ricerca allo 
ftojò ,& a loro, con caualli, con armi,& con ue 

fiimenti nobili . Et giunti al luogo della donna*: 
por honorarla , per mostrar fegno i allegreTga 
del Caualiero jpofo loro compagno, & per dar ri—, 
tr catione a ueggenti , facciano qualche lodato ef*. 
v * fercitio 
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jifcitiod’arm , come gioflra, torneamento àdoft 
fatt' altre cofe.Loquaìe finitogli uincìtore preferi- 
ti il premio uinto alla donna , dirgli altriCanalie 
ri le donino qualche fauore fecondo il grado loro, 
& fecóndo il merito , & la nobiltà della donna. 

. .. Ogni prima. La preferirà del Re fa gran- 
di fimo gionamento a Caualieri . La prefenga del 
fignore è molto utile per acquittarfi gli animi de 
uajfalli , perche fi contrahe fra l’uno et l'altro tal 
reuerenga , & tal beneuolenga che ne retta fo- 
disfatta ogni parte . il premio della uirtu y è lo 
honore , l’anima dello honore è la lode : di modo 
ch’il Caualiero ualorofo lodato dalla bocca del Rei 
come honorato dal primo huomo del Regno, rice- 
tte' quel premio eh’ è il fine della fua operattonedel 
la quale non può dcfiderar maggiore . Et tutto ; 
dò procede da fatti , piu che dal nome del Caua— 
Itero . Volendo inferire che lo huomo debbe hono 
rare il titolo del Caualerato co fatti , & non col ti 
tolo honorare le fue operationì, poi che gli honori y 
& le preminente s’ acquattano con la uirtù: . 
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DICHI AR aTIONE 

SOMMARIA 

Delle Collane de Trincipi, & de Caudini 

di Croce ,& di Sprone . •' > 


Vtt ili Caudini dei erti 
pi nofiri creati a fine di ope 
rare uir tuo fornente, et ua 
lorof amente, cosi in tempo 
di pace come di guerra ,fo 
no,o di Collana ,o di Croce 
o di Sprone . V ordine <0 
C ollana è maggiore di tutti gli altri per la quali- 
tà delle perfine che ui entrano -, percioche fino o 
“Principi, odi fingile di Trincipi, & Signoridi fi a 
to . Et cotale ordine di Collana è di quattro for- 
ti, percioche ui è quello della Gartiera d’Inghilter 
ra.quello della'ìfu.ntiata di Sauoia. quello del 
T ofone della cafi di Borgogna . & quello di San 
Michele del Re di Francia . In tutti quefii ordi- 
ni che hoggi uiuono in fimma riputatione , fono 
compre fi qua fi tutti li Trincipi fipremi,& Signo 
rifegnalati dell’età nofira, & chi non ui è, o non 
hauoluto accettare, o che ha rifiutato per conue- 
nientt nfietti . Il fogno delta premmen ga loro è 
la Collana, dall a quale fi chiamano Caualieridi 
Collana . Ma fi nota che le collane non fono una 
medefima , ma tutte diuerfi di forma, come fi ha 
potuto ueder e ndprefintewlume perii loro difi 

gni 





DE CjVJLLlERl. 1 54 

gni collocati di [opra a loro luoghi . Le quali col- 
lane i 'Principi né giorni folenni portano al collo, 
fecondo le conjhtutioni de loro ftabilimenti . Le 
dipingono parimente , & fculpifcono per fcgnodi 
grandezza & di honorcuolez^a intorno all’infe 
gne & dii’ armi antiche delie loro famiglie , & in 
fomma ne fanno grandifkmo capitale : L’ufo del- 
la Collana fi è tratta dal coflume antico de Roma 
ni quando furono fatto la Rep. &poì de gl’Im- 
pcr adori, ne tempi de quali fi donauano a foldati , 
C ’r a Capitani Ualorofi le collane per fegno di pre- 
mio bonorato della uirtù loro. Lo habbtamo chia- 
raméte in molti ^Autori grauiffìmi & degni, et lo 
ino frano anco le memorie de marmi antichi ,jra 
quali, è affai bella l’infrafcritta,gia donata a Mi- 
cio. Battista Ramujìo Secretorio dell’ III uftri fi- 
mo Configlio de Dieci padre di M. Paolo, dotto et 
giUditiofogiouane, & da lui pofia in Padouanel 
~ giardino della fuà cafa , pofia dietro Corte nétta 
contrada del Patriarcato appuntò nell' entrar del 
detto giardino à mano diritta j fituata nel mitro i 
preffo a molte altre uarie,& diuerfe anticaglie, et 
beltifjìme infcrittioni antiche di piu forti , le quag- 
li oltre alla dilettatone eh' apportano agli huomi 
ni letterati, danno marauigliofo ornamentò «ned 
ru àl predetto luogo & è quésta. 
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Et nel mede fimo luogo di città di C afelio , m 
fi legge quefto altro in lettere maiufiule antiche ; 

\ %. » • 

L. Sicinius. Dentatus. Tré . Tleb. Centies. 

■ Ficiès.pr&liatus.ofties. i x. prouocatione. Vi- 
fior. x l y. cicatricibus. aduerfo. corpore. inft^ 
gnis. nulla, m tergo. idc.ffoha. cepit. xxxvn. 
donatus. haftis. puris. xi i x. phaleris. xxy-, 
T orquibus. clxxxiii. armillis. clx. coro 
nis. x x y i. ciuicis. x m. aureis y 1 1 1. mu-> 
ral. 1 1 1. opfidionales. l. fifco. aeris. x. captiuis. 
x x. Imperatore, y 1 1 1. ipfius. maxime, ope- 
ra. triumphantes. Secutus. . 

~ J * * r * v 9 ^ 

V . ' .;-i 

Ora il primo ordine di collana, quanto al tem- - 
po y fu quello della Gartiera in Inghilterra , infli 
tinto da Odoardo T ergo ,fi cóme s’è detto difopra. 
a carte xxm i. La collana è tutta d'oro, com-, 
pofla di lacci interrotti dalla cintola che fi chiama 
in lingua Inglefe Gartier, che è una coreggiacon 
le fue fibbie, la quale come fi è affibbiata, fi da uol 
ta della coreggia fopra la fibbia facendo un nodo 
& il capo della coreggia pende quaft fino a meg~: 
%a gamba, ‘igei meggo della detta coreggia fi ut 
pita nella collana, ui è finaltata una rofa, antica . 
infogna della cafa d Inghilterra . La qual rofa’j 
mole effer doppia di color roffo & bianco, che bah. 
bia le foghe rofle di fuori, & di dentro nel mex^. 
7 $ bianche. & un’altra rofa doppia ti color imi -. ; 
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f ifola di Rhodi,la conferito a Chrifliani col fuo ua 
lore, facendo l'ufficio di Gran Maestro di quella 
Religione nell' afe dio d'^Acn città della 'Palesti- 
na l’anno mciiii. Ter questa uittoria fu mol 
to Inonorato da Trincipi di quéi tempi, & egli per 
memoria del fuo fatto illustre , tolfe per arme la 
Croce bianca in campo roffo con lè quattro lette- 
re predette, fi come fi può uedere nelle monete che 
fi battono fiotto quel fignore . Dalla collana pen- 
de la medaglia con la Vergine annun fiata dal- 
l'angelo di Dio, fi come appare a carte xxxm. 
intorno alt arme del Duca di Sauoia. 

' La terga collana è quella del T ofone, ritroua - 
ta dalla Cafa di Borgogna l'anno mccccxxix 
fi come a carte x li i s'è detto . TSfè capo al pre 
fent e Filippo Re Catholico di Spagna, per ejfere 
fucceduto per ragion di heredità nel Ducato di 
Borgogna . Ella è composta di fucili, & di pietre 
focaie ebeertate infìeme,che ogni pietra è nel meg 
godi due fucili, & la pietra come battuta dal 
ferro manda fuor i ifiioi raggi, il primo inuento- 
r e di ciò in quella cafa, fu Carlo Duca di Borgo- 

f na , il cui ualorefu tanto , che Lodouico x i heb 
emoltochetrauagliare nel fuo tempo come feri 
ue Mons.d Argentone . CoStuicome ferocijfimo • 
nell’ armi portaua la pietra focaia col fucile, & 
con due tronconi di legno , &il motto era queSto ' 

E F E KIT Qjr A M F LA MMX 

Mie et* udendo mojlrare et egli haueua il 
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modo et eccitare un grand incendio di guerra io ^ 
me fu il nero . Ma il fuo ualore bebbe infeli - 
ce fine , perche hauendo prefo la guerra contea 
Lorena, & gli Suiggeri , fu dopo la [confitta dt 
M orat & di Gran fon rotto et morto [opra Tfan 
sì la uigilia dell' Epifania . Onde Renato Duca di 
Lorena come uincitore di quella giornata, ueduta, 
una bandiera di Carlo co l'imprefa del fucile, di fi- 
fe che quel f ignote sfortunato , quando bebbe piu 
bifogno di fcaldarft , non bebbe tempo da adopera 
re i fuciU,ll qual motto fu molto acuto , & tanto, 
piu che quel giorno la terra era coperta di nette* 

& fu il maggior freddo che fi ricor daffe mai a me 
moria di huomo uiuente . Dopo Carlo , Filippo 
Duca di Borgogna cognominato il buono , l'anno 
M c cc xxi x Iettò l'ordine del Tofane, et uolle 
che la Collana [uff e fatta di fucili, & di pietre fo- 
caie, fecondo l'vnuentione del Duca Carlo . Sono i 
fucili concatenati l’uno al. contrario dell altro, cioè 
da quella parte dotte fi prende il fucile , quando fi 
mol picchiar nella pietra . Ma dall'altra parte, 
eh' è il diritto del fucile , nncontrandofi infieme i • 
diritti , hanno nel meggo la pietra ( però fatta 
d oro ) dalla qual fchiggano come battutale fein j 

tille del fuoco, & tra fucile & fucile è un piccio- 
lo legaccetto che gli contiene , & ferra infieme.. 

Dal fondo della collana pende il Tofone , cioè un 
montone pieno di uelh , legato nel meggo col fuo 
laccio doro , il qual montone pende col capo , 

“> co 1 
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co piedi dinanzi & di dietro tanto che quafii pie - 
di ji toccano infieme . 'Non fi fa, fe il Tofone fia 
figurato per lo uello dell’oro di Giafone portato da 
gli jLrgonaut'i', o per lo nello di Gedeon , ilquale 
nella frittura fi aera fignifica fede incorrotta. La 
fua figura è a carte xliii i, intorno all'arme 
della cafa di Borgogna , la quale ha di fopra il Ber. 
rettone alla Ducale, come s’ufaua in quel tep.o,di- 
uerfo dall'or dinario che fi cofiluma hoggidì , & il 
motto fu quello p rec i v M tgo tsl t ile 
LJ.BORF m. La fefta principale dell'ordine 
fi celebra il giorno di Santo jLndrea fuo auocato. 

■ La quarta,& ultima collanorè quella di San 
Michele ordinata da Lodouico xi Re di Bran- 
da ,fi come a carte lxiii s' è narrato . Tare 
eh’ a tempi di hoggi , il T ofime , San Michele fie- 
no i fupremi ordini di Caualeria.il titolo di San 
Michele , uenne dall' apparinone di quel Santo 
fui ponte d’ Or liens, allora che egli difefe quella cit 
tà contra gl'Inglefi , nel tempo di quella Giouan 
na Tulcella , la quale fu tale per ingegno , & 
per ualor et armi , che il Mondo hebbeper opinio- 
ne ch'ella fufie o piu che humana , o uero maga 
di fomma eccellenza. La collana predetta è com- 
pofia di conchiglie di cappe fante ch'ufano i pelle- 
grini di G alida, di portare fopra li loro cappelli , 
& nel petto appiccate a quel cuoio ch'effi fi met- 
tono fopra le fpalle per conferuare il mantel- 
lo di fotto . Le quali conchiglie fono legate l'u - 
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ha alt altra con un laccio doppio d'oro y fermate fe 
pra alcune catenette fimilmente d'oro y dal quale 
pende timagine di San Michele [oprati dianolo , 
come a lui confacrato , Il collaro è (ìgmficatiuo 
della nobiltà , della uirtà , della concordia , del- 
la fedeltà , del ualore , & delle loropruoue . Le 
Conchiglie per efier tutte d’ una medeftma forma „ 
dimoflrano l'ugualità che dee efiere tra Caualie- 
ri di quell'ordine . il doppio laccio col quale le 
dette conchiglie fono congiunte infieme y dinota la 
loro inumcibile & indijfolubile unione . L'ima - 
gine di San Michele dimoftra la uittoria delle lo- 
ro impr e fe. Il motto dell' imprefa è quello im- 
mutasi T REM OR OCFAT^I. LafigU- 
ra iella detta collana , ancora che non molto ben 
fatta per difetto del difegnatore è pofia a carte 

LX ÌI I. ' • ■ ' - 

1 La feconda forte de Caualieri che fono inpre^ 
%o fono quegli di Croce . É ben uero che ejji han 
no obligo molto piu fretto di tutti gli altri , con- 
ciò fa che e fendo fottopofli a regole religio/è , fan- 
no profejjione di huommi di Cbiefa, & fi danne 
anco nome di Frate come fon quelli di Malta , & 
godono molti priuilegi concefi loro da Santa Chie 
fa come s'è detto altroue . Ma bell’ordine & 
honorato molto è quello di Santo Stefano , fon * 

• dato , & dotato dal S. Cofìmo Duca di Fioren— 
ta y &di Siena y a fine di honorar Iddio , dìgio- 
uare al proffìmo , .& d'acquifiar uita eterna ± 
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percioche efiendo fermato fu la uirtàjTion può., 
produrre fe non opere uìrtuofe . Ouefii hanno obli 
go d’ofieruare , carità , caflità , & ubbidienza. 
La carità è , di fouuenire al profi imo , & ciò fi, 
può fare con l’opera , & col con figlio . La ca- 
ftità o uer amente pudicitia è , di non cono fiere, 
altra donna che la fua propria legittima me * 

glie , la quale ogni Caualiero può torre fecon - 
do l’ordine della Chiefa Romana . Et l'ubbidten-? 
<^a e y di effeguire , & ubbidire il Gran Maefiro * 
& gli altri ufficiali in quel tanto che efjì cornane 
dano a Caualieri . Qucfli fono di tre maniere * 

( ioè , Caualieri militi , Caualieri facerdoti o Cap-. 
pellani , & Caualieri feruenti , I Caualieri mì~ 
liti fono di due ragioni yperciocbe alcuni hanno le 
ammende in atto , & effettualmente /’ ammini^ 
frano , & questi fi chiamano Commendatori , a 
nero Trecettori , & alcuni le hanno filamento 
in potenza per antianità o affettatiua , per do* 
uerle confeguir a fuo luogo , & tempo : & que - 
fii fi chiamano Conuentuali . I Caualieri S acer~ 
doti o Cappellani fono ancora effi di due forti, con 
elofita eh’ alcuni di loro fono Sacerdoti contiene 
tuali , & alcuni facerdoti d ubbidienza . 1 Cu~ 
ualieri feruenti fono parimente diuiftin due fpe - 
fie , perche alcuni fon feruenti dame , &alcu~ 
ni feruenti d'ufficio o di flallo. I quali tutti , per 
priuilegio di Rapa Tio Quarto dato loto Hanno 
MDLXII alli r 1 di Luglio, fono liberi dal * 

Sa 


ORIGINE 

C autorità de Vefcoui , & de gli Mrciiicfcoui, & 
non fono fottopofti ad altri cb’al Gran Maestro. 
jQuefii Caualteri adunque ed tutti gli altri de qua 
li s' è fauellato di [opra , dalle carte x ri fino alle 
xx i li i fono i fecondi per ordine , come quel- 
li cbe ejfendo creati a fine di niuer con religione 
& con intentione di difender la Cbiefa di Qio con 
tra gl'infedeli , fi hanno eletto parte nobile & 

• degna,& meriteuole d effer prepofia a tutti gli al i 

tri , quando non fi haueffe riguardo a ‘ Principi. , i 
quali precedano per effere efii l'imagini & i Fica -1 
rij di Dio nel gouerno delle cofe del Mondo. 

La terga,& ultima forte di Caualien è quella 
che noi chiamiamo di Sprone , deriuati fi come an . 
co le precedati da un mede fimo principio, ma però 
caduta in gran parte di riputatione, per la quali- 
tà de Caualieri fatti in diuerfi tempi , & molte 
mite indegni, abbietti , & di poca confideratione 
da diuerfi Trincipi, richiefli da loro,o moffi per ce 
remonia a crearli .Et de quali poca 0 muna fiima 0 

fi fa nelle Corti de Trincipi , & de [ignori . Que- 
fii nel uero non hanno carico ne obligo alcuno , fe > 
non quanto glele impone quefio nome di Caualie- 
ro,ilquale comprendendo in fe tutte quelle parti l 
ehe fi conuengono ad ogni honorato gentilhuomo , 
gli sforma a uiuere honoratamente, & da nobile , 
Inficiando ogni b affegga, & ogni uiltà come inde- 
gna di così fatto grado. Di qui è eh' alcuni fra Le- 
gifii dicono , cb'i Caualieri di Sprone de nofiri tem 

pi» 
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pipo fi pojfono ne debbono ragioneuolméte conu- 
■nierare fra Militi , come quelli che no barn parte 
alcuna che fi collèga a milite ualorofi > et degno di 
honore. Si parlaperò degl'indegni di queftogra— 
ilo, eh' in ogni ragionaméto fi nferba l'honore agc 
tilimommi,a [ignori, et alle p fine digrado, le qua 
li co la nobiltà, con le ricche^ ’ge, et co le uirtufan 
no honore al Caualeratico in ogni tepo , et in tutte 
l'occafioni doue bifigna. Sono i predetti C aualie- 
fi di Sprone così chiamati dallo Spron d' oro,fegno 
della lor degnità,per la cagione ch'altrouefidtfle. 
Lo flocco pariméte è loro infigna dimoflratiua di 
mìlitia,ma però fi chiamano dallo sprone, & non 
dalla (pada , Caualieri a firon d'oro. Portano fi - 
miniente la collana come i Principi, come puro do 
no di chi li crea,& no come fegno d ordine alcuno 
. di Caualeria regolata con capitoli 0 con J labili - 
menti , come s'è detto. La qual collana è fi empii -, 
ce come tutte t altre , & fin' adornano il collo , 
gir non l' armi & l'infigne come fanno i "Principi* 
Hanno alcuni Caualieri di Sprone , auttorità 
[ ' me loro priuilegi di crear “Plptart , di far Dot- 
tori , di leggittimar baflardi , & cotali altre 
preminente. JL lami altri poffono creare ( fi co- 
me fanno i Principi ) altri Caualieri . Ma però 
quegli tali con così fatte auttorità , non fo- 
no femplicemente Caualieri , ma hanno anco - 
ra titolo di Conte ( grado maggiore & nome di 
■quello de Caualieri ) & come Conti fanno lipri- 
1 S ì 
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uilegi di qtlella maniera, ficome noidkiamùnei 
trattato de Conti a fuo luogo . Quelli Caualieri 
di quella maniera , fono i tergi per ordini 9 & 
inferiori a predetti , & gli pojfìamo dire Catta* 
lieri comuni , poi che in ogni città , in ogni tempo , 
& da ogni Trincipe ne fono creati (fogni quali- 
tà & d'ogni conditton di perfine , & molte uni- 
te finga utrtù alcuna -, & indégni del grado co - 
me s‘ è detto. 

c Trono che nel crear fi de Càuàlieri,s'ufauà per 
li Trmcipiygià cinquecéto anni fino, l'injrafcrittà 
maniera . Era deliberato il giorno nel quale il 
Re doueua far Caualieri 4 ricino o nella Chie- 
fa principale della Città Reale fi faceua un Ca- 
tafalco . Quiui dentro in luogo rileuato fi con - 
duccuà il gentilbuomo cbechiedeua il grado : & 
lo metteuànoa federe in una cattedra tutta dar 
gento coperta di feta uerde . Tefiaminauano,uo- 
lendo riceuer l’ordine della Caualeria : s’era fi- 
no de fuoi membri, & fi f off e ben difpoflo per 
potere entrare in battaglia i Lo ricercauano pari- 
mente de fuoi coflumi , & trouandolocomefi do? 
ueua, & haUuta l' informatone necèffarià da te- 
ftimoni degni di fede ,ueniua ilyefcouo o tjLr- 
ciuefiouo di quella città ueHito da Diacono , col 
meffale aperto dinangi a quel gentilbuomo , & 
quiui alla prefinga del Re,& di tutti gli al ? 
tricircoftanti gli diceuaquefl e parole . Voigen? 
tilbuomocbe uolete riceuer £ ordine della C auar 
i- z leria 
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■ Uria giurate a Dio , [opra qtiefli facrofanti Euan 
.geli 3 che non uerrete mai in modo alcuno con- 
tra l’altifiimo & eccellenttfjimo Re che uifa Ca- 
Mailer 0 , fe già noi non fujfi col uofiro Signor. 

■ naturale , eh' in tal cafo , reftituendoli prima il co- 
lore & la diuifa eh' il Re cottuma di dare a fuoi 
Caualieri , potrete far guerra contra de lui , che 
nejfun buon caualiero non ui potrà a ragione ri- 
prendere yaltramtée facendo cadente in bruttif- 
fiimo nome d'infamia , &. prefo nella guerra an- 
drete a pericolo della morte. Giurate parimen- 
te che atutto uoStro potere , manterrete , & dir 
fenderete donne donzelle ^ uedoue y orfane , fcon- 
folate & abbandonate . Il ipedefimo farete per 
le maritate y fe ui addomanderano foccorfo , <& 


porrete la per fona ad ogni pericolo 3 entrando in 
campo a buona guerra finita y fe quella o quelle 
bar anno ragione che ui domandano aiuto > F atr 
to il giuramento , due fignori , de piu gradua- 
ti che ui fofiero > lo prendeuano per l'uno de brac 
ci 3 & lo conduceuano alla prefen'ga del Re , il 
quale poneua la fpada fopra al capo del gentilhuo 
mo , & diceua . Iddio ti faccia buon caualie- 
ro, & il fignor noflro Monfignor San Miche- 
le , 0 San Giorgio , 0 qualunque altro fi fuffe il 
finto auocato del Re * pprefio quefto ueniua ? 

no fette Damigelle uettite di bianco , lequaU fir 
gnificauano i fette gaudi di Tsloftra Signora , & 
mette gli cingeuano la ffada Dapot uenw&t 

; >, ' ' * 4 
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no quattro cauaUeri di maggior degnitàcke ni . 
foflero , i quali raprefentando li quattro TLuari- 
gehfìi , gli calgauano gli jproni . ^Allora giu- 
gneua la Rema , & lo pigliaua per lo braccio 
deHrO y & una Ducbeffa per lo fmiflro , & lo 
conduceuano dinanzi ad un ricco , & honora- 
to T ribunale yfopra del quale lo metteuano a fe- 
dere , dr poflofi il Re da l'un de lati , & la Re- 
gina dall' altro col caualiero in mezgp , & tut- 
ti gli altri cauaUeri & le Donzelle intorno a co- 
foro (ma tre gradi piu baffi ) copariua una fiu- 
perbiffima colanone, la qual finita era finita la ce 
rimoniadel caualiere. •«.' • 


Le patenti fatte a CauaUeri uittorìofì nelle 
giofire , ne tomeamenti , & ne gli altri efferci - 
ttj di guerra, erano in quefia formai . 

LSfo I Filippo, per grana di Dio Re di Fran 
xia,&c. ^Notifichiamo a tutti coloro a quali per 
iter anno quefienoHre lettere , & che lo bar an- 
no a grado &in piacere, & generalmente a Im 
-per adori , Re , Duchi , Mar che fi , Conti,Trm- 
àpi, Tsfpbili, CauaUeri , & Gentiluomini, co- 
me hauendo noi celebrato le noHre feste a bo- 
llore, a laude , & a gloria di Tsfofiro Signor Dio, 
detta Vergine immaculata fua madre , & 
~ad honore di tutti i CauaUeri che fono uenuti a 
xomb attere a tutto tranfito in questo honora - 
'to pafio d'armi , uogliamo che fieno riconofciu- 
ti coloro che fi faranno ualorofamente portati , 
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( fen%a efiér mai trititi pure una uoltat poi che fi 
• v ! riebbe dar t'honore a chi lo merita , & eh è fen%&. 

:• 1 menda . Vero per quefte ordiniamo ,comandia- 

5 ’w2 0j fententiamo che aglòria,a honore,a lau- 

\ . rie, & a fama dell'egregio & uirtnofo C aualierè 

U.cffo fìapublicato in tutti quattro li cantoni 
deile Ugge et sbarre, dalli Re d’armi, Araldi, & 

!• 1 'Paff alianti, con tr ombett e, & fonatori, con con^ 

<■ fentimento nostro , & de giudici del campo, r ap- 
prefentanti la per fona nofira , per lo miglior e di 
tutti li Caualieri del noflro regno . Et comandia - 
! ino che fia pofto fopra un cauallo tutto bianco , 

'& che tutti coloro che ui fi frolleranno cofidon - 
i ne, come huomini , uengano con efjò noi tutti a pie , 

j, di,& fiafatta proce fione generale, & Te nari*. 

f otto il Baldacchino fino alla Chic fa di S . ^Ap- 
j preffo comandiamo , & ordiniamo , che ufcendfr 
,1 della Chiefa fi uada per tutte le Ugge & sbar- 
re, & Tsf. ne prenda la poffefiione , & per li Re 

i dt armi gli fiano date tutte le chiaui delle dette 

, Ugge in fegno diuittoria . Et ancor a comandia-- 

ino, che ftano celebrate fefle che durino quindici . ■ 

. giorni , a laude & gloria del uittoriofò Tg- Et 
perche ciafcmo conofca la reai uerità di quefto 
fatlo,habbiamo fegnata la prefente carta con co- 
[ lor uermiglio , & fuggellata col noflro reai fug- 

gello. Data nella nofira Città di Parigi a mi 

Luglio, &c. — , , 

* 4 * -fax Thilippus * Luogo de Giudici, Luogo delti 
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Re d'armi. Luogo delti Signori che ui erano tire* 
feriti , i quali tutti fi fot tofenueuanno nella pa* 
terne . 

Et perche non fi habbia in cjuefta materia mol 
to da de fiderare, per intera fattsf attiene di colo- 
ro che leggeranno le prefenti cofe,habbiamo uolu 
to mettere in quefio luogo l'ordine , &la forma 
che fi ojfei-ua dalla religione de Caualieri di Mal- 
ta , nell' ammetter fi tlgentilhuomo alla prof efiio- 
ne . Dalla qual forma o piu , o meno alteratati* 
gli altri ordini di Caualieri di Croce che furono,o 
che fono al pvefente , fi potrà uedere il lignificato 
degli habiti eh’ efii ufano di por tare, molto piu lar. 
gamente di quello che s’è detto piu adietro nel pr e 
Jente Capitolo . 

• Dico adunque , ch’il gentiluomo che chiede 
l’ordine , effendofi prima confeffato & comunica- 
to , ueflito di habito lungo & tutto bianco, fen^a ' 
cignerfi altramente a trauerfo, in fegnodi liber •*. 
td,& con ma torcia bianca in mano accefa,fi- 
gnificatiua ti animo femplice et puro, fi apprefente 
finitoti V angelo alla meffa dinanzi a piedi del 
Cauahcro delegato od eletto ariceuerlo . il qual 
Caualier o fitol dire. Céttihuomo che domandatei - 
Domandofriffóde il gentiluomo) d'efiere conni « 
merato nel còfortio de Frati della Religione di Sci 
Qiouanni dell'ordine Hofintalario. Quantunque 
(replicati Caualier o) la cofa che uoi domandate 
fi* di molta importanza, & noq data molte nol- 

tea 
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te a chi l’ha ricbiefla ( perche rio fi concede fi no a 
quelle perfine, alle quali ficouiene p l’antico torà 
legnaggio,o p gingillar uirtu,et per molte fatiche 
loro con le quali fi l’hanno guadagnata) nondi* 
meno haueHdo noi faputo qual fta la nobiltà uo-* 
ftra, & anco parte delle uirtùftà uoflra domane 
da , con licenza del nuftro fuperiore j il R'euereh- 
difiimo , & llluHnfjìmo Gran Maeftro , forfè fi 
metterà ad effetto . ma prometteteci d offiruat 
quello che Ui fi dirà ; 'Prometto , Signor sì , ri- 
■fronde ilgentilhuomo: Dopo la promefia il Caua* 
itero dà una Jpada in mano al gentiluomo, & gli 
dke ., Poi che uoi fietédt quefla buona uolontà, 
acciothe pò fiate adempiere quello che uoi premei 
tete,in nomedi Dio Padre, del Figliuolo, & dello 
Spirito Santo , con l’aiuto de quali ui bautte a in- 
fiammare di Jpcranga , digiuflitia , & di carità* 
prendete queìta jpada, la cui fìgnificatione è que 
fta , ch’ella taglia da due parti , & può offendere 
in tre modi : perche per due lati fi può uccidere* 
■& per la punta ferire . Et perche la fpada è li 
piu nobile arme, & di maggior degnità ch’il Ca - 
uàliero pojjà portare * però ue ne hauete a firuirè 
m tre modi, l'uno in difefa della Chiefa di Dio, di* 
ftruggendo tutti coloro che commettono fiele - 
rategpei l’altro in offefa di coloro che perfiguita- 
910 la fede Cattolica , la ter%a in dififa della no- 
ftra Religióne . Et tenete per fermo che fi conti . 
dpomo di quella fignifica il mondo ,cófi uoi bàttè* 
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te obligo dì difendere la Religione , come Reptt -* 
blica . Et per queftel'zp ui fi dinotala nera croce, 
fu la quale Tfoflro Signore uolle patir per noi , et 
però non fi dee per lui temere nè affanni , nè mor 
te quando bifogni. Il cb'è proprio ordine di noi 
Caualieri chiamati hojpitalari , non tanto perche 
noi efercitiamo la hofpit alita, quanto perche deb- 
biamo offerir l'animo a Dio , & il corpo a perico- 
li di queflo mondo, dimostrandoci crudeli co pefjì - 
mi , & co buoni ueridici , benigni, & leali però 
mettete la fpada nel fodero per fogno di non nuo- 
cere a buoni . Reflituita la fpada al Caualiero do- 
po l’hauerla me fi a nel fodero , eJr canata , il Ca- 
ualiero prefa una cintola in mano dice . Laprin- 
cipal uirtù del Caualiero è la caflità , & però fi 
come quefia cintola ui cigne il corpo, co fi cigneteui 
A corpo di caflità , ofieruando caftamente & fin 
cer amente l’ordine di religiofo Caualiero fecondo 
la noflra profeffione . Cinto Agentilhuomo,il Ca- 
ualiero mostrandogli la fpada col fodero gli dice ; 

, E' cofa uile , & non conueneuole a Caualiero ho- 
norato il portar la fpada in mano , & per òr noi ite 
la mettiamo alla cintura dal lato manco r accio- 
che con la deflra ue ne fcruiate nel'.nome di Dio 
della immaculata fua madre,& di San Giouani, 
fitto il cui nome noi mi honorate di cofì fatta mi- 
litia , acciocbe con la diurna gratin , fi come effe 
ninfe la carne , il mondo ,& il demonio , non te- 
mendo di predicare la uerità , co fimi a fiuaimi- 

tatione 
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tatione habbiate da efeguire la diurna uolontà di 
'Uofiro Signore . Leuatoft in questo tempo il gen 
tdhuomo in piedi ( per cb' allora dee Slare inginoc- 
chiom ) il Caualiero gli dà tre piattonate fu la 
fratta de fra , & gli dice . Ter che non fi può fare 
maggior uer gogna ad un gentilhuomo che dargli 
piattonate 0 baftonate ; però io ui ho dato nella 
maniera che hauete ueduto , acaoche quefta fila 
la uoflra ultima uergogna , il uofiro ultimo mtu- 
perio,& il uofiro ultimo dishonore, & che da qui 
mangi uiuiate honorato . Et data la frada al gen 
tilhuomo , il quale tre uolte minaccia con e fra lei 
il Caualiero , dirà il Caualiero al gentilhuomo. 
Quefte tre uolte che hauete minacciato , lignifi- 
cano che uoi in nome della Santiffìma Trinità di- 
fendiate la fede Cattolica da nemici di Dio 3 con 
itera & certa freranga detta uittoria , la quale 
'Nipfiro Signor Dio ui farà confeguire . Il gen- 
tilhuomo (dopo le parole del Caualiero ) prefa la . 
frada y & nettatala fui braccio , la rimette nella 
guaina y&il Caualiero in tanto gli dice. Quefta 
luftregga di quefta frada lignifica ch’il Cauahe - 
ro dee efier limpido , & netto da tutti i uitij , & 
principalmente ha da effere bonetto, percioche la 
honeftà è accompagnata da quattro eccellenti uir 
tu . La prima è la prudenza , per la quale ui ha— 
uete a ricordar del paffuto , ordinare ilprefente, 
& prousdere al futuro. La feconda è la giuftttia t ' 
con la quale hauete a conferuar le cofe publiche v 

553* • j $ v -t * . ■ 
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tenendole uguali con giufia bilancia.. Laterza è 
la fortegga , con la quale uoi mostrerete ne bi - 
fogni l'animofità del cuore . La quarta è la tem- 
perameli, con la quale battete a moderare i uofiri 
appetiti , accioche ui pofiiate nominare compiuto. 
Cauahere reUgio fo . & di quefie quattro cofe ut 
bauete d' adornare , & teneruele a mente, jL Ile 
quali parole , bauendo il gentilhuomo accennato: 
col capo, il Caualiero incontanente gli dice. Rtfiue 
gliate Caualiero , non dormite piu neuittj,ma sìa 
piu uigilàte nella fede di Giefu C'hrifto.,nellafama. 
laudabile , & nelle buone, bonefle, & degne im-, 
prefe . Ciò detto , gli moflra gli [proni indorati 
& foggiugne . jLncora che fi pojfano dire molte 
ijofe quanto al fignificato di questi [proni d'oro , li. 
quali ui hanno daejfer colgati da due religiofi Ca 
ualien , nondimeno non uoglio re Star di diyui,cbe 
fi come il cauallo fentendofi pugnerò i: fianchi , fi 
rifente, folta , & fit moSbr a deSìo , & feroce ,cofi 
uoi debbiate continuamente fentir nell’animo ho 
jlro uno [prone, il qual ui rifuegli all' opere lauda-? 
bili,& uirtuofc . Et per l'oro , il quale è il piu fi- 
no ,& il piu eccellente metallo che fio nel mon- 
do, per cagion del quale fi commettono molti ho- 
micidty & tradimenti , ui fi dinota che difpreg- 
giate l’oro come il fango guardandovi di non coro 
metter per fua cagione delitto, nè malefitio alcu- 
. no. Finite le parole , due Cavalieri gli mettono, 
gli [proni , & gli fi dà in mano la torcia accefa, - 
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& nel darla ilCaualierogli dice. Trenti qùefla 
torchio , & con lagratta di T^oflro Signor Giefu 
Chriflo , uattene a intendere il nerbo diurno . 

Finita la meffa, il gentilhuomo Caualier nuo- 
ttOydopo la comunione , s’inginocchia conia frada 
a lato a pie del Caualier o , il quale gli dice, l^pi 
habbiamo intefo la uoftra domàda, però confida n 
doct che not ut eferciterete con amore, con ca- 
rità , neW opere della mifericordia , & della ho- 
fatalità -, mila la regola della noftra religione, la 
quale è Hata per cotale effetto dalla fede Mpo- 
flolica , & da molti altri Trincipi Cbrifìianì do- 
tata Centrate , di grafie , d'immunità, di premi- 
nente ,& di doni diuerft Jpirituali , & tempo- 
rali . & ui eferciterete parimente in difendere le. 
uedoue, & 1 pupilli , & nella redentione de gli 
fchiaui & captiti , & in altre famigliami opere- 
di mifericordia sfarete ammcffo a detta noftra prò- 
feftione . Ma il raccontarti 1 trauagli & le fa— 
tkhe che pati {cono inoftri fratelli, farebbe trop- 
po hpigo: percioche ui hauete a fogliare della li - 
bertà^dandola in mano a qualunque fuperiore, 
che dalnoflro Gran MaeHro, & dalla religióne 
ti farà dato , il qual farà huomo di natura, & 
di conditane molto differente da uoi,alquale haue 
te ad obbedire , & però rifondete fe ftete conten. 
to. . Signorft ( ri fronde il Gentilhuomo) ch'io fon 
contento . Toi che uoi ti frolliate (replica il Ca- 
ualiero ) della uoftra libertà ^togliamo fapere f» 
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«oi /a fewefe 4/ preferite , & rifondetemi in «es • i 
rità a tutto quello che noi ui addomandercmo.Se 
te uoiobligato in atto , per debito , 0 /» fcritto per 
feruo ad alcuno l bauete conchiufo matrimonio ì 
Sete obhgato a noto ? Hauete fatto profeffione in, 
alcun’ altra religione f* Hauete commefio homici - 
dio ? Sete uenuto a riceuere il noflro habito con 
intentione di fare alcuna uendetta,per non effer 
riconosciuto dalla giuflitia feculare f 1 Signor nò, 
rifonde il gentiluomo . Vedete gentiluomo 
(replica il Caualiero)s'in alcun tempo fi trouaffe 
il contrario di quello che hauete negato , farete 
fcacciato con infàmia , & con dishonore , come 
membro fetido , dalla compagnia & focietà no- 
fira . & ui facciamo intendere ch’allaprofefiio - j 

ne m quefl'ordine non ci è tempo alcuno da pen- 
t ir fi, fi come è nell’ altre religioni : però eflendo co 
me uoi dite, ui riceuiamo benignamente alla det- . 
ta profeffione , & fecondo la forma dellanoftra 
regola, & delli noftri fiatati , non ui promettia- 
mo altro che pape & acqua , & uno humile ue- 
flimento . Et cofi detto s'apre il meffale, fui quale 1 

il nuouo Caualiero giurando <t offeruar li tre uoti 
della religione dice a quefto modo . Io N-fo uota 
a Dio onnipotente , & alla fua madre immacu- 
lata V ergine, & a San Giouàni Battifla, d’offer 
uar perpetuamente obbedienza a qual fi uoglia 
religiofo dell’ordine , che dalla religione mi farà, 
dato per fuperiore . Et di uiuere fen%a proprio , 

•' . tyd’effer 
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'& (f cfler càflo , giufla la regola di detta religio- 
ne, nell a quale io prometto di uiuere, & di mori- 
re . Ora ut conofco( replica il Caualiero) & repu- 
to per connumerato , & fcritto nella compagnia 
de noflri religio fi Fra Caualieri. Ter t ale, & co fi 
mi tengo, rifponde il gcntilhuomo . Terò ( replica 
■ il Caualiero) da quefìo giorno mangi noi faccia- 
mo noi, & uoftn parenti partecipi di tutte l' indui 
gentie & grafie della fanta fede ^ipoftolica con- 
ce f] e alla noflra religione : & per prima in uirtìì 
di fanta obbedienza ni comandiamo che portiate 
quefto meffale all'altare, & pofcia a noi lo ritor- 
nerete . Il che detto , il gentilhuomo portato il 
meffale all'altare , & baciatolo, lo riporta al Ca 
ualiero , il quale ripigliando le parole, dice algen 
tilhuomo . Foglio ancora che fiate intento all’ora 
tioni ; & per quefìo direte ogni giorno centocin- 
quanta Taternofìri , onero l'ufficio della F ergi- 
ne, 0 delti morti. & direte per ogni Frate che mor 
rà centocinquanta Taternofìri . Et moHrando 
l'habito al gentilhuomo ,<&■ le maniche d'effo fog 
giugno. Oucfio è il proprio habito nostro. Quefla 


è la forma della noflra penitentia . Quello ci am 
monifce all' a fora ulta del no f irò padróne S. Cio- 
uanni Battifla . & però dobbiamo hauere quel 
femore di jpirito , & quella penitenza che efio 
hebbe . Ter quefìo ueflmento , ch'era allora di 
pelo di Camello, ui fi moflra che nel tempo de pcc 
cati, li debbiamo lafciare , & uefiirci delle uirtù~ 
Et per queflc, braccio 0 maniche che ui hanno da 


T 'itì? uncwA'tUv 
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Strignere & ferrare, uì fifa intendere che farete 
riflretto & legato nella nera obbedienga del uo- 
ftro fuperiore, nelle opere della ko(pìtaiità,& nel 
l' altre cofe che di fopra ut furon dette. Etmo- 
firandoh la Croce ,foggiugne , Queflo è il fegno 
& l'babito della uera croce oftogona, bianca & , j 
pura di tela di lino : la quale uoi battete a portar 
fempre ne mitri ueSiiti . però ui ingegnerete uoi fl 
che hauete ricemto l'babtto di religtofo Caualie- 
ro, & che fete in concetto di non efier rifiutato 
da buoni Caualteri religiofi , di honorarla in tut- 
te le uoftre operationi . Et poi d.' efier tale , che fi 
come queSto fanto & glorio fo h ab ito, il quale uoi 
porterete , ui honorem , &ui nobiliterà , cofiuoi 
honorerete & illustrerete l'habito con la bontà , 
con la honeflà della ulta, con i’ opere uirtuofe , & 
con ricordami fempre , che quefio habito non fo - 
lamente adorna i petti de prillati gentiluomini , | 

ma di piu i figliuoli de Gran Trincipi del mondo, 
iquali non hanno riputato apocagratial’hauerlo ■ 
ottenuto . Et come frate religiofo di S . Giouanni 
fecondo la regola de noStri Statuti , fete obligato 
a fpeniere il proprio f angue , & uirilmente fcac 
dare i noStri nemici da confini de CbnStiani , & 
d’entrar nelle battaglie ualorofamente, nelle qua 
li procederete non con empito , ma con prudenza, 

& con ogni cautela , entrando co primi , & ri- 
tornando con gli ultimi . Et notate che fe per ti- 
more , o per dapocaggine uoi abbandonafit nelle 
battaglie,o in qual fi{uoglta altro bifogno , qtiefia 

celeste 


é 

Digilized by Google 


DE CjtrULlZM. 14* 


celefle & mttonofa mfegna,farefli con grandini 
mo uituperio , & infamia cacciato della compa- 
gnia noftra . Contemplate Cauafierocon l'occhio 
] dell'intelletto l’importanza ctun tanto fegno.con 
ciofia che per il bianco, ut fi mofirq che bqbbiamo 
da far l'opere noftre pure & cafie.Ter lotto putì 
te della croce , ui fi fa uedere l’otto beatitudini a 
noi promejfe,fe porteremo la croce nell'animo no - 
ftro con femore . La qual cofa allora farà , che 
uoi conformerete la uita uoftra con quella che ui 
è poSìa dalla parte del cuore , accioche la difendia 
te con la deftra . Et perche noi fitarno amici & 
ferui di Gieju Chnflo , & imitatori de noftri fan- 
ti insìitutori, debbiamo efiere pij & benigni nella, 
difefa di fm f anta fede, & debbiamo efier tetri-, 
bili con gl'infedeli . Et per la uefta nera lunga ci 
è dinotata la meslitia che debbiamo hauere della 


pafiione di 'Hpfiro Signore . Et cofi detto il Ca- 
ttaliero mettendo un cordone al collo delgentilhuo 
mo, gli dice . Quefio cordone al collo fiignificala 
corda, con laquaìe lofiro Signore fu legato. Que 
fii fono i flagelli : Quefii fono li dadi . Quefia è 
la Colonna, quefia è la {pugna . quefia è la croce, 
niella quale credete che Tsf. Signore patifie pafiio -t 
ne & morte* Credo, rifponde ilgentilhuomo.Ter 
cbepofiogli il cordone al collo, gli dice . "Prendete 
fratello quefio giogo del Signore , il quale è leg- 
giero & foaue , & ut condurrà a ulta eterna * 


1 
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DELL’ISOLA DI MALTA. 

L>eì jt-lVJ ** k ? >VÌ *; i Vv*» 1) ft^’x WJ ‘t" <4 vi 4i'V#VUw V\' •/! 

S s f.tsì do li fole di Mal 
ta, & della Elba, ricetto , 
luna de Cauaheri Gierofo 
hmitani a quella religione 
donata dallo Imperadore 
Carlo Quinto, & da Filip 
WÈ po Re di Spagna fitofigliue 

lo loro protettore, & conferuatore, & l'altra de 
Caualieri di Santo Stefano fa quali è aff'egnat a 
dal Duca di Fiorenza lor fondatore, conferuato- 
re, & Gran Mae Siro, bo uoluto (qua fi come co fa 
attenente al prefente uolume per rifpetto de Ca- 
ualieri) defcriuerle breuemente , poi chef una è 
famofa per la difefr ultimamente fatta da fuoi 
• Caualieri cantra Solimano che laffalto l'anno 

? affato con sì grand'apparecchio d'armata, et che 
altra fa illuflre a fuo luogo & tempo, per la 
nuoua Città di Cofmopoli , & per lo felice augu- 
mento che le dà tuttauia il mio Signore, affine di 
farla celebre & chiara ne tempi a uèntre . Rene è 
uero questo , ch'io mi fono attenuto a quanto ne 
ragiona F. Giouanni Quintino , & F, Leandro 
. /liberti da Bologna . a quali dando io piena fede, 
ho potuto errare, & e fiere in molte parti difetti- 
no. TSlpndimeno effendo i predetti huomini di mot 

to 
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tù ffudio V & di piena cognitione di cofe , & Re- 
ttalmente nella Cofmografia,crederò,quanto al- 
l’errore , di efiere fcufato, errando io con buomini 
di quella portata ; & quanto allo batterne detto 
poco , ui baffi quel tanto che bo fcritto , poiché 
. non bauendo io potuto ucder con l’occhio le due 
predette 1 fole, mon ho faputo difendermi fé non 
quanto bo imparato da due predetti fcrittori. 

Ora l'ifola di Malta poffeduta hoggi da Ca~ 
ualieri di S .Gio.Battiffa , è lontana dalla Sicilia 
fejfanta miglia , uerfo l’africa yfottopofla altre 
uolte a Cartagine fi, della cui linguai paefani fi 
feruono ancora fino a tempi nofiri , oltra che nel - 
l'ifola fi uèggono diuerfi fafii antichi con lettere ■ 
Cartagine fi , fomiglianti in figura , & ne punti 
quafi alle liebree. Che la lingua de Malte fi mo- 
derni non fila molto differente dall’antica de Car- ■ 
taginefi , fi comprende per quefio ,ch' efii intédono 
le parole (Cun certo H annone Cartagmefe irttro - • 
dotto da V lauto a fauellare, & d'jLuicema, & 
da certi altri fcrittori, quantunque la loro lingua 
fia tale che non fi pofia affai bene eRrimere con 
la Latina,& molto menoparlarfi,fe non da quel 
la gente . Della medefima fauella fono parimen 
te le parole Eloi , Ephta, & Cumi, che fi trottano 
ne Vangeli. Or a ella uiue all’ufan%a de Siciliani. ■ 
Cominciò ad efier fottopofla a Romani , quando 
efii occuparono la Sicilia , & fempre da indi in 
poi nife con le medefimeleqgi , & hebbe i medefi 
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frii Tréton . Uà una Città del nome che è t Ifo- 
là ; Ifola neramente degna di marauiglia,fe non 
per altro , per quefto almeno , ch'emendo ella piu 
tofto fcoglio che lfolajmolto grande & fpatiofa, 
ty non punto atta a produr ricchezze in abbon - 
dannai, è fiata femore famofa preffo agli antichi^ 
*Uel principio hebbe un Re chiamato Batto , po » 
tente di ricchegge , nobile , & chiaro perhauer 
dato ricetto a Didone, mentre ch'ella fece edifi- 
car la picchia Bir fa mifuràta con la pelle del tò- 
ro, fallito Libico. Al quale Batto parimente , fi 
rifuggì Anna cacciata del Regno da Hiarbtt èf- 
fendogià morta la forella Didone , doue riceuuta 
cortefemente,& lealmente feruita ,fi flette due 
anni fuori della fua patria . ma temendo ellapói 
le forge di Tigmaleone fuo fratello ,fe ne partì 
con fuo grandiffimo dolore.. Fu fretto amico de 
Maltefi quel Falarì d'Agrigento famofo Tirana 
no , il qual uifie ne tempi di T ullo Oftilto tergo 
Re de Romani . petcìoche nelle lettere di Lucianò 
fi uede che effì uicendeuolmente fi predarono di- 
uerfe uolte danari l'uno all'altro . Vi è Agri- 
gento picciolo caflelletto fi* fa riuiera rifcòtro alla 
Sicilia difcòfio da Malta non molto , bora di po- 
co momento , ma allora che Roma non era anco* 
rà à pena tominciata , & che Malta fioritta per 
l'amicttie de Re, & de\Tiranni,di qualche fplen* 
'dòri, còme edificato per molti anni inangi.'NelU 
detta ifola tobn molto lontanò dalla tèrra (fico-. 
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me ferine Cicerone) fin fui promontorio Un Tem- 
pio antichiffimo , & nobilifiimo , dedicato a Giu- 
none , tenuto in grandifjima riueren%a , & do- 
nato riccamente da popoli circomicini . Onde fra 
ì altre cofe , bauendo un Capitano di Mafiiniffa 
tolto del Tempio due denti d'auorio d'incredibile 
grandezza, et portatili in ^Africa, Mafiiniffa iu- 
te fa la cofa y fubito gli rimandò in dietro , moffo 
dalla paura , & dalla riueren%a di quella Dea . 
Vi fu anco 3 non fcn%a fornma lode de Maltefty 
un Tempio di Hercole molto honorato dalle gen- 
ti. Tolomeo fauellando di quefla I fola , mette 
che il Tempio di Giunone fujfe da quella parte 
dell’ 1 fola che guarda uerfo Oriente , & quello di 
Hercole uerfo jLufiro . Del Tempio di Hercole 
fi ueggono ancora rouine immenfe in un circuito 
ditremilapafii &piu , in quell’angUlodell’lfola, 
ch’efii chiamano Torto Euro . ^ipparifeono in 
piu luoghi le fondamenta y con fafii lunghi & 
groffi fuor di modo . Quanto altempio di Giuno- 
ne 9 fi dee credere che fufie opera marauigliofa 
per quello che fi può tonofeere dalle reliquie che 
durano ancora fra la terra, <&■ il caflello . La rè- 
uma è fparfa in piu luoghi dell’ 1 fola, & occupan- 
do le fondamentabuonà parte del porto , fidiften 
dono anco un peggo nel mare . Su la cima del 
promontorio ui è una cappella di Santa Maria co 
gnominata dalla Corte . É ftmilmente di molta 
gloria a Malte fi, oltre le dette antichità, che coni 
: : T 4 
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■battendofi fra due popoli [ignori del mondo , cioè 
il Romano ,&il Cariaginefe, l'ifola di Sicilia , 
anyi combattendofi per- dir meglio dell’Imperio 
del mondo, non fudipocogiouamento alla unto- 
ria di quella parte, dalla quale ella era tenuta, & 
fu di molto utile , & fpetialmente a Siciliani nel , 
ritenerli in fede &fotto la fignona : perciocbe 
ella è quafi come una guardia da queflo mare al- 
l'africa , dalla quale fi può in un tratto uenire ■ 
in Sicilia . Furono da Cicerone rimprouerate a 
Vene, che era Flato Tretore della S iciha , nelle 
accufationi fattegli contra , le uefli , il mele , & 
i panni d'arabo di Malta. Mpprefj'o queflo i ■ 
guanciali di f età pieni di rofe feccbe da Malta . 

S trabone, & Tlinio la lodano per conto di medi- 
cine, &per raxgadi cani piccioli, chiamati a 
quei tempi Melitei . . 

' S crine San Luca nella fua Hiftona che S ,Vao 
lo rotto in mare per fortuna ,fu ritenuto a Mal- 
ta da Barbari con molta cortefia. Si troua pari- 
mente nelle memorie antiche, che f otto Tapa in - 
nocenxp primo fu fatto un [Concilio a Malta di 
cc xi in Vefcoui contra Telagio ber etico, 
nel qual Concilio fra gli altri furono Situano Ve- 
fcouo di Malta , ^Aurelio Vefcouo di Cartagine i 
& Sant' jtgoftino* Et le deliberationi fatte da lo ■ 
ro ,& riceuute tra decreti di Santa Chiefa , fono 
chiamate da Gr ariano Meliuetane. & quel Fau- 
sto gran propugnatore de Manichei è parimente 
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cognominato M eliuet ano y fecondo che boggiufa 

ancora la Corte Romana fauellando di Malta . , 

u intonino , facendo mentione delti fole, che fono 
fia la Sicilia & l'africa nelfuo Itinerario , nomi 
na una certa Maltacia , dalla quale note io credo 3 
chehoggi noi la chiamiamo ,fecòdo il cofiume del 
la lingua corrotta de Barbari di quei tempi, Alai 
ta . Ma in qualunque modo fifa ,baj}achet-utti 
gli Hifiorici ,& iCcfmografi uoglicno ch'ella fq 
ffola , chiami Melita . Si hanno in un fa fio,, 
antico per fede del nero , le parole n/fìa fcritte . 

A. K A. VlOE KYP. IPPEYE PfìKlAr 
»aN, PPOTOE MEAIT AfEN. ,Et in 
una medaglia antica di bronco douc c fculpita dal 
l'un a parte tejfigie di Giunone , & dall altra un 
remo , ui fono /fucsie parole. MEAI TAiHN- 
la quale co fa ne mojira il nome , gir, la profefiione 
di quella gente. Gira queH'Ifola intorno intorno 
j. x miglia, & doue ella è piu largaci è lo fiat io • 
di xi i miglia , & è lunga x x . Tfcffuna altra 
ifolain tutto il no flr ornar e è così lontana dater~ 
ra ferma come quefla. Ella è molto piu habitata > 
di quel che comporta la bota della terra, V i Sono ■ 
otto Tarrocchie,o popoli, fuori della principal cit 
tà, fitto le quali ( cofa mirabile a dire, in così flret 
to, diferto, & faluatico luogo) uiuono piu di x x 
mila anime, & quel che è molto maggior cofa a 
fentire, paffino per la maggior parte l'età fi piu 

diLXXX anni. É attorno, attornoricauata ih 
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piu di fei luoghi dal mar di Sicilia a gufa diporti, 
ne quali tutti ui fi uede qualche ueftigio di habità 
tiene , percioche ella fu fempre frequentata, conte 
un refugiodicorfari. T{el rimanente ella è dal- 
t altra parte doue [molta uerfo Tripoli , tutta 
piena di balzi & di rupi . Fi è una rocca fortiffi- 
ma , nella quale habita il Gran Maefiro . JL pie 
della Hocca ui è un borgo , bora molto frequenta- 
to , doue i Cauaheri fanno la loro congregationt , 
Con infinito difcommodo, perche il luogo è fottopo 
Ho grandemente a uenti, fi come anco tutta tifi 
la . Le cafe ui fono poco buone , guaHe,& fi-acide 
dalla ueccbieggaicoperte o di tauole , o di traiti, o 
di canne . Otto miglia difcoflo dal fopr adetto bor- ■ 
go fra terra è pofla la Città di Malta: di maggior •_ 
uifla,co reliquie di edifici molto piu nobili , no pun 
to ingrata all’occhio , & affai ciuile per la qualità 
delle genti & del luogo . L'aria ui è falubre, fi co- 
me è ancora quella di tutta l'lfola,& ffetialmen 
tè a coloro che fi fono aurigi ad habitarui . E x pie 
na di fontane , & di horti abbondanti di palme, 
ma Herili,d'uUui,di uitt(molto migliori per l’uua 
che per lo uino) di fichi , & breuemente di tutti 
quei frutti che fino in Italia. Genera rofe difia- 
uiffimo odore & di fapore,in molta abbondanza: . 
onde il mele per qUeHo nfpetto , & per la bontà 
degli altri fiori de quali fi ferùono acconciamente 
tapi, è molto eccellente & fórno fi t Fi è par tmen 
te affai cotone o bambàgie , del quale i paefani 

trag- 
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traggono afidi guadagno , & ancora che a temp 
noftri fi femimin Sicilia, in Calabria fin Spagna fin 
Cipri, & in molti altri luoghi , nondimeno quel di 
Malta è molto lodato : Siproueggono di pane dal 
la Sicilia, la quale è loro, come un granaio. Viuo - 
no ftrettamente & parcamente •. Genera oltre d 
ciò l'I fola, cornino buona berbaper le medicine, et 
per i condimenti del pane nel quale egli non è pun 
to ingrato: & di queflo ancora camno molti dana 
ri. il terreno non è di molta fatica a ccntadini,& 
fi femina tutto l'anno, & fempre fi moglie qual- 
che cofa. Gli albori fanno due mite Hanno , & fi 
miete fpe fio due mite , & dopo la mietitura del- 
l’orgo, fi femina il cotone, 0 dopo la raccolta del co 
tone,fi femina borgo, di modo che là terra nò ceffi 
mai di partorir e. Et è cofa chiara che d'un moggio 
di roba fe ne cariano fedicì altre moggia, &l' or 
dinario è dalle dieci alle dodici. L’ifola è tutta faf- 
fòfa & fcagliofa , ne luoghi ancora doue ella pro- 
duce qualche cofa, & la terra ui è alta a pena dal 
fuo fondo due 0 tre gomiti , onde l'huomo fi 
. può marauighare come fiapoffibile che gli albo- 
ri ui mettano le loro radici , che le biade ui figè* 
iterino , & che gli flerpi .& le macchie ui na fca- 
no: efiendo ogni cofa pieno di fafii, buoni per. edifi- 
care , & per fame calcina. Sono le pietre , molto 
bianche & tenere, & fi feganocon quella facilità 
che fi fa il legno . Teròfono atte et buone per la - 
ìiorarfi } ma non fanno molto falde allo hurnido et 
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attenti del mare , & fono poco utili quando fi me-- 
[colano con la calcina. I campi fpatiofì , & larghi 
fi veggono tutti pieni di [affi /[otto li quali nafce. 

lagramigna,abbondantepafloperlobefiiame.Le- 

rupi per la maggior parte producono fir pillo, thi- 
moy critifo , & altre herbuccie odorofe . Si firuo- 
noglt huomini della contrada, di certi cardi in luo ■ 
go di legne,i quali ficcati, fono buoni per fcaldarc 
i forni. Il fime parimente del cotone è gratiffimo 
cibo per il befliame , come quello (jhe ha il fapore 
della ghianda . La plebe mangia un'altra forte di 
cardo, non già come quello che produce in Italia i 
carciofi , ma molto piu afpro. L' acque fono falate- 
fecciofe , & le fontane d acqua dolce per la mag- 
gior parte fino d'acqua piouana che fi raccoglie la 
fiate, nel qual tempo fi fogliono fpefjò ficcare . Si- 
bee acqua piouana confiruata nelle cifierne & 
nelle fife. Il caldo ui è grande , & temperato 
qualche uolta dal uento , ma con tanta molenda ', , 

eh’ egli folkua da terra gli huomini, & fa danno 
alle cafe, menando con effo fico unapoluere molto 
danno fa agli occhi. Jfd ueggono ne neue ne ghiae 
ciò , perche i uenti fittentrionali, eh' a noflri (co- 
me fieddijfmi fra tutti gli altri uenti) portano la- , 

neue, & fanno il cielo fireno, acofioro fanno piog 
già. ^Alla bruma ogni cofa uerdeggia,& fiorifio- 

nogli albori . Allora le parure fon grafie et buo 
ne, perche le herbe featurifeono fuori de f affi . Il 
fai tempo ui fi arde perfLealdo. indirne ■- 
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' rio nel tempo della Hate , ui cade afiai rugiada a 
fembian%a di pioggia . Onde le biade tocche da co 
tale humòré fi fanno eccellenti,& credo che gioiti' 1 
anco a gli animali. Gli huomini ui fono di color 
bruno , & d'ingegno piu toflo Siciliano eh' altra- 
mente :et poco at ti alle guerre. Le donne fonod’af 
fai bella forma , ma fomiglianti alle fiere , come 
. quelle che fuggono le compagnie . Fanno fuori di 
cafa coperte, in tanto ch’il uederle è non altramen 
teche fe lo huomo le hauefie fluprate. Sono ipopo 
ti molti dediti alla religione. L’ 1 so la è confa- 
, crata a San Paolo, al quale è mar auigliof amente 
. inchinata . La Chiefa maggiore dotte al prefente 
, è il V e feouado è dedicato a San Paolo. Vi fi ne 
de il lido nel qual fi ruppe la naue di San “Paolo , 
doueè fabbricata una cappella afìai uener abile. 
Fi è parimente uri antro nel quale dimorado egli 
in prigione, fimo ipaefani di molte infermità . Et 
fit crede che per firn njpetto non tri nafta animai 
neffùno 0 ferpente nocino, & uelenofo , &fe ui è 
portato di qualche altra parte perde la forza . < 
Da quello antro molti fiaccano & leuano iljàfio , 
col quale andando per tutta Italia, & chiaman- 
dolo la grafia di San Paolo , guarifeono i morfir 
delle ferpi,& de gli feor pioni. 
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dell’ ELBA. , ^ 
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’I s o la dell' Elba, laquale èpo 
(la nel Mare Ligufìico chiamato 
Thofcano, apparifce fra la Cor fi 
ca & il continente d’Italia. T o- 
lomeo , Plinio ,& "Pomponio Me 
la la chiamano llua,& Strabo - 
ne, Diodoro Siculo et altri fcrittori Grechi la han, 
no nominata ^Aethalia. 'Ne fa mcntione T ito Li 
uio nel xxx libro. Gira l’ifola x x miglia, Pii 
nio ferine cento , ma o che quel te fio è corrottolo 
che il mare da quel tempo in qua, la ha affondata 
& corrofa . Produce ferro in abbondan%a,ma 
non ui fi può ne ammafiar ne congelare infieme 
(cred’io per l’aria) fenon fi porta fuori dell’ I fola. 
"Nel me’Zgo ui fi troua una fontana, così abbon- 
dante d'acqua ch’ella uolge molte mulina , ma di 
natura così fatta ch’ella crefce , & cala, fecondo 
che calano & creficono i giorni . Onde nel folfiitio 
della fiate quàdo i dì fon piu lunghi , featurifee di 
modo che pare un lago, et così nel folfiitio del uer 
no feema tanto , che fembra proprio che fi uoglia 
feccare . ^ ippreffo il corfo di quella acqua uerfo 
t Oriente , ideino al mare, fi ueggono alcune fojje 
larghe & profonde doue fi caua il ferro, & in ter 

mine 
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mine di x xv ,0 xx x anni fi truouano ripie * 
«c cowe pnVwa .Vi è un monte affai ben grande * 
a pie del quale fi troua calamita di color nero & 
bigio, & fmeriglio, et berilli appiccati a detti fine 
tigli ,o nde quel monte è chiamato il monte della 
calamita. Vi ha fimilmente un'altro monte cbia- 
moto etereo , maggior del primo , dal quale fi 
traggono molti marmi, & alle radici fi fcuopre la 
gomma del golfo & del uetriuolo : però credono 
ipaefani che ui fieno le minere dèli una & dell’ al 
tra cofii poco difeoflo quella dello ftagno et del 

piombo, fefiha riguardo al colore delle pietre che 
ui fi ueggono . É fierile di frutti, onde ipaefani ui 
nono de traffichi di ferro, 

^il prefente il S. Co fimo Duca di Fiorenga & 
di Siena mio Signore , ui fabrica una Città per 
bellegga , & fìcuregga del luogo chiamata Co-* 
finopoli , & ha di modo riduttq, & ua tuttauia 
riducendo quelli fola , che fi crede & fiera per 
ogmunoyctìin breue tempo farà lieta , & dilet- 
teuole Stanga per li Caualien di Santo Stefano , 
(jr per li forestieri , de quali & a quali il mio fi- 
gnqre è molto amoreuole,& cortefe. 


t J* 




• : # 

* i n 


A -V * IV " 



' • .... 

■ « ■ ■ ' 

*Ò oiw *ìq\ó% Va n toc&\t.v^tt<Stiì\ tifi t, 

• « 

•4'.v:\wvrì V' um \\'W . .''.tvì ;a •/■••?• i 

vWàh *rtKo.u 'V o 

♦ è ^ ’ V* 

-:.••• ' ... .... 

1 

: .• . \ ’ •'. . . ^À.r. «V 

* :.» V- •••:><.••< io' •.-'.. Ì 5 Ìj :. v« - ■ • 

-. : '.'toh /ivròsi ss ou r ji\hn;h vr.C^ii.; ì ,, j 

'.■..'• . ■ . ...... 

:/ a vnh>toYi >V» l >w\o • Va fiir'.aup’u mi ' h .vVàut* 

. . ' •■’•;• ,'\\ ; t ’. \ ih 

#0 .... .. 

• ;• •'.'■‘ri "^5 ^wn C . . ' 

’.ys.hiVO. to ; ?iTiVid»\«S eU< ;.«<•. i & 

-0'.} fctMS«.l ' • . . ‘ 

. \ . • ; ■ 

^ ^ m * J ^ ^ \ .*• 

- ' \ . 

t -fi / ^(2 A, ^5 / . • v .•«>' V*. i' ■. fi 




,3 K t 3 i. . 




*- Jf* u 


f/ r* 


K 

7 


Xtift 


: *?. 


/ rasate 


Digitized by < 



■ r Ser 


V ;■ 


ì* • } ì ■ 

•• '"U •.?*->. f 


s f « 

v 


• • 



Ai 


» 




l ' * 

.1 • *■ J 


} • »X', jLQTiV' ■ 


. *! 

. > « • 

, 

•• v * ^ V J 

I* <ù. - - |-|- n r . -vt^v* V x§ 




»• . 

• ■ 

. Vi • - •? 


;y , 

p o 


>6 • ■ V' 

T ' 

■ .. 

'xA ^ •■»» ■ >* • • Xv .* 


1 . 


« 'V>^7 

V&t 


,v*r 


...» r, 

»/. 


t 


*.:, * 


iHs*' 


4 


®à c y . s • . 5J . 

* • * i 4 

r J ' . * J®* “*• • 





‘ U V P*. • • » ^ -,-\i "» yr» -v • ■ ’• | 

“ *>• V’-'V * *> -. 

1 

•• j *5 

•*. 


• * i "■*• -4er- : •..•■• '*. tx- * 


‘ . fa •■ i* 

'*■-*>, Éff*s*r» »<<"' 

•V 


i'À : / 'V '■*-S<r < "- 

<• «v- * *vv*>. v <*■ 


• • v 

• *• N 

% 


tv 

>$ri 






v*-*. 




* * -v^ 






i < T 


r v-i«V Và ^rjr -, 

\ Se JjH 

J ' 

./-t -'.«s- \ 1 V C 

r" 

W(i» fffipji. ?vj^ r ’ ~* jW 

x»* Tv xV**^ ^** v '• 

.- ».-:V " 

• • tifi 


f « 


Mr • 

J»^> - • •- -’ 

Br *X . -: c ■ ^ • f 

^ ' i ' •■ 

ro ■•* . * 


fL 

U 






• • - - »vv . y*- . 



l ^ *• > ; 

. 


r.-SW^f _ 

•. .. 

te* fw V Aj^-A 


"■v?v- 
®v i, 


«*, 





•■ v ^'S-. '• " ’ -* ' -u-7 

• - . -i, •» 


* 

- 


Al 

k,T z 

I * - 


\ ■• - * ; **’ •' 4SCX >:•'* ^^vyi.rrt';. >y ^B Syu*^ 

ì . ;- . 


p ja 

•- -!f > >i » 


- . ■ * »J- -. * ■ 


| x~* j ^ 

Digilized by Google 


» 


ri 3 » 



V. 

fj- * ■• ■>•%'♦• **. 

A * ' . A. >> / 1 . 




'-i’V J • li 

■hMHEiaÉt 


* Mll 

j 


•jf» 

* 


> A.L — * . — \ a 4 • 

■*5 ^ ^ 3* ^ Y * 

• •». * . **• 

V* * 


»*u 1 

2 



"jr k a 

‘ 

• . j 

:.. > • .:;■> • ~ ■■■:■*.'*! 


il 


rf ; 

V- » • 1 


f y. . ' - «/ 

■*:St&r-; • r 


■'• j» *y- .’ì * 

»-* ? ••;<*• A. 

, • . 


£~ ># ’ , S ’/• 

♦ r 

<* *## -* ■ / * , 


f 







UJ 

& '• tfk 

>v»; /• / 


yv/i 




•Ti 


V v s* r . 

-."/ •» ■ ■t# A* 



■ ' 

< '.**£ 


i ? ~à§fr 

. ■ • x> 


y i 


» f 


* k t *.»V 


i' ' .a*;* . -Awr- 

•• 

s- /^lAL 1 * » . 







,y * 


y"A> 


L • / 

v V *■ -<•, 


■#*i> •'i 




. • / 


' > 


-* 7 






-A V<Lf -* 




?• ' 

By/ 

% /v •V*.-* 

• ^T? - ' Tf V , 

>•■ . '*;• ■?•. 

*•* ■ 7 r 

-*■ • .•*—.* ‘ -‘ 

•-'■ - 

f*' 

* > '1<V> •-•■••• - *- w • 





-•"ir’ V'f* »'. '*"*•;;*»> .«■ 

jtjf'yp*?* y*- : *'»' . #>/• .V' 

Wf 1 /v* .tu‘ s Mà. r 


\ V ' ; 


F 




.j. 




/ r - ' 


r. 


“ Si 


-• - '■-.' 4 . y • / 5 

: ' . . * • / ’ 








,, 7, f u tv 

.1 

1 «.• . *• t -;*» Bp ♦ ' 

. , ^ * ■ < . '-, ». • 

„ • •• 




» •.* #► -- 


ik*. 


i « 




• < 


iMvn 


/-.TV*.*-* 


•» '* a 


tJW 



M * 




■■: .. ^ . '*>. i 

>1. w Hw » ) m r 1 •*? ^Aoljn - ^ 

k »^*v \ — •- ^ 


v\A 


■*’ ,*-* (V • • 1 

. a® 1 ;' 

' ! 


v?» 


4V7 < 

iT. r iri . ! 


, ,**«»*; 


► Api»' 


• «• •* j-T 

: —V ?*>V 


. t* 


. J 

» • • 

•V ' 


V , _ 


,*v : v 


** 


,-V> 43 r*. , vi- 


' -,• * •• 

< &v f* -^; 


p *> 

5 - .a* 


*W.?- '• •-•■»* 

S 1 » 


'■lA w; •«. 7 * 

^iv'r 

. <&, > «F-. 


^> 1± _ .1 

■ftyì' 


. *» 


* r52^r 

L^W- 


-, • 

I ' '. V 


*fc 

< 


■- 

Mi*, 




> \*J6 


» » v 

.iv- 


fe 


: c- 


Tr*~ 


1 








»— •** •?•;>«, 


jV.m - vifccr*- -Vr*?».' 
IW*.’' ">W 

> 3. «•/•' 

-V»» ;♦ ■.■•**■-"< S 

k«? ‘ ' »*“' 





J?% \'H 3 






Kl: 


‘ *■' 




V, 


► : SV % 


v -->' : \ 

. .. ■ • . 


Sjl>' • j'V 


% i*¥^ 

^ * 

* *f$i& 

•V ' ■' X - '* r - v ^~ - 

•> > •> ■* **"• _ 'as> 

• * - •— * ~. -«* *- » -<A WV»* 

» 1 j. 

% *^' ^ 


Av „ 



RjWfc^ i*-> 


w*g>. ' 4 ''* l-»v ^-r • r^r .. ~,.-.^c- - -• 

- 

+ - ’ »• ~ ^ ir. ' 

>- 

1 Vj»* *. ■ : ;n^7 1 v • - ' ■ . 

1 . «. k . *V i-** ’fV* i , ' %>■.' T>S »■; VII-»'. k I *S<5 

*•• • - 




* -r '• * ? “*' .* ’• ' - • ' • trv - 

- ^ % . T. ' -- •. 

— . .aa - • >• - ' ■ - *vì_. — -* ’ 


I lgiì j"T 


• Ir 

« 

_ • • . 4 « 


t 











... >• 

— • . ^ _ . v r '» 



, 


,. %*• v.- f 

Aw 

*» . —<>•►§ V f ^ S 5 ?’^ 

>Mf ©T* 

. ■ 

‘ -V 


. 1 ^ 






K-:. .x •/ * U 0 • 

>Ny 




: - • 

L r . 4 r^ 3 - '* : ^U ,f * • . . 4 * . > T/? _ v^- • 

l r . ^ ^ ^** •:•; -A-C. v à^v, • 


, . » V'' ■ • - 

- ' 

'^^'''vlf^lS' •• 

V* -- *»•. . ’ • 











1 . .. •• 

ir . *<, . . • . 

,Sl ;V • 




j 


P ¥u ? éf jp pi L _ 

■ \ r*' 




V 

•j 







• A * /* 

•' 44 ;'' *• 1 

" if i /•** i . : T* *" vi »* v| 

' „* l '.i- • ? ■ 

. : . • '*'-r 

-.»•. »••>■*•, . j,,« VI' 

* »• 

-• v 'T 
]T>/ 


▼•V ^ 

- 4 f* » 


, «■* «* fH • 


« 1 - 


..OJI, 


*• 


-# - fw 

***+£* 
**•> •<-> 


-V 

H 






'/b»-p -Hf : 1 


"V^ 

4 < 


*.- •*■./— i 

*5l 


|M 




r- •■ 


LV ■ ^ 

..^4 


II 

«■ 


• < 4 :;v 

• /WFtJ*' 




<£r 


:> . ?r& 


y ' J 


\ ^ 


■ 


r crv 


•}V 




» 


» i 


fri-- 


È - '-V -V ^ V V • v ! V . « , ■* < 

' > • . 
y-, £ ’ e*’ -’■ 

<&s s*r ‘ * ~ 


fir ir-’^r.^ t/èf * . l» i > ■ , * 

f. • -** vjk<' ; * **•' 

iL^p^v J +-.fS Ùér — faa 


« 

• t *-^K "V.«yK rjCi 

i • 

*■- : * » ytvTt^Vv» 


A 


. •• 




. - '7 <• rv»» 

t "-.- « ' ' «V* e > !*>-_*> „**. 

' .. ' . •-* - 

vW^ T» 

* ^ -L. 

' . .V *** • 


*>7 £■” 

iM. .•'»• 


_ T*' 

* ^\-OK V 


.... v , 

f w. ' » - *r* , < v ■- 

J*- : ' 

. f • * * • •• ' I • 

igfe^r<r •• . o ^v*pr- • •**■• .• v~*-»v. 

r^r " . ,, . 1 .. '- --p.* • ■ -r 

t 


• » 




•••'.• 

- #r* s ' i -mi 

-• -, .v .„ 




:r 


/ V. t i -Ij. l» / V . - 

| -• ’.V 


*>.' 



»ÌV*Ja-rir ■ -rj 

>* . 

M » 


<0>. 


A • 



■ 

"' 11 * 


A'A'it' <• 




• * * « . if ì 

. --- r .r '#' ^ y •(( 


; -«•— , V »* 5 ■*r<j+- * 


wac ’r 




i tv * 


% 

i ✓ 


* * *' . » 
« 


5 ’ ^ 

!.l, . V • 

Ìw v r - '¥vc-‘%*v 

• »V *v, ■mrt , -**v ? 7 - X 

-.Ai 


. . 




' 


v : - •'.- s^ i . 


«-*»■*■-* 5 ^' o<?* /IjKn 

B.% *4 j£i‘ v - * 




. ■ ■» 
* 

«fc 


7 r r ;V^ jy -H 

LJT Y : -W 



■*" v.Tv’T'^wo 


I , v V' 

<« 5 T st* 7 -~'-''*^- ■'■^v: TT ' ■ 

3 • • ... *: ^ a-.-w *r*" r - « 

-*«% ^ JT* 

-'V* ♦ - *< | Mi -• J rf-' A *V, 

_ ■> ■ VV ■ -*? ^ j 

- W* jJV»! - V' T* V 

X* ■JW • _ -• - 

-• V‘ 'V, • ** 1 


* ■ i - 

•>. 

■ 

■'■- -2 ; ' _ìa 3*.v< #' 

%. u.- r * A T> ^ 1 AjCr - fif 

-*'V -JT- ìf*-' •= V 


-» y»-* 



Y ; 

- ^ \* 


.*4^* 


..^v, n *-■ * v ^ 

p**- v‘^g|pr5i 


il* 1 : -• ??♦ 


-> - . 

' ^**«1 > ••'* * 

• 1 . '4 «Ek^V" * » 

\ 


^ ^v, .. 

fwn. ’•*£«* 




<*n v 

' * •» . 


^ . (Ir-. 


' “V 1 

^ V -aSP»» m. *•;. -, "Ji KlLw^ , ■V 1 ^-' 4% /•'*•» 

. « 

.’>! -. -- > r -\.i, v 

- -_,vpV v -, -^ * - rfltfi 

»v. u cvy % • ^ | > .v- -^r 


v , r 




»* - 




AsA -V J 

N 


a>v>- a Sg _ 

• > •• A > . V .* ,>,^ U 


Tf-r.i 


'N»S 




■g" -A'v 

p 





A - ■. 


i ••» ^ » g . A «4 jéJ |ip 

- . -.h -,'^yff* ^ ■ -> *■• ^ **•.. 



.t. • - «. „ * ^ ;*- 

* • -• • • 

^'■* it , »> *«t>Cr irr/-*' 

%,■■ , - : Jf-T T» *r’ 

■+• v-'-V" 

; ■' ■ ' 
‘V 3 ' •'>- - ••■ 

. < vilV ' n?H: « • T 



